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QUANDO FINISCE

Aristea Canini

Annibale Carlessi

Don Michele Lievore
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Corona metal - ceramica

Euro 490!!
Garanzia 10 anni
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Dal Vescovo 
Beschi, passando 
per Gori, Sanga, 
Consiglio, Belotti, 
Sorte & C… 
CACCIA AI 
POKEMON

Volti e cuori
dei nostri giovani 
alla GMG 
di Cracovia

A 60 ANNI 
DA MARCINELLE
Anna (95 anni) 
e il “suo” Belgio, 
“di cui ho amato 
anche il clima triste”

MONASTEROLO

RANZANICO
8 AGOSTO 1954

Marco Belotti 
da Trescore 
alle Olimpiadi.
“Io che avevo 
paura del mare... 
sono arrivato 
a Rio”

Quel giorno 
che Enrico 
Mattei 
venne a 
Ranzanico, 
dieci anni dopo 
il Generale 
Cadorna 

TRESCORE

a pag. 19
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Dal Vescovo Beschi, 
passando per Gori, 
Sanga, Consiglio, 

Belotti, Sorte & C… 
CACCIA AI POKEMON
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Marco Belotti da Trescore 
alle Olimpiadi di Rio.
“IO CHE HO PAURA 

DEL MARE 
e quell’incidente che 

mi stava portando via 
il mio sogno, ho lottato 

e ora sono pronto”
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Matteo Rossi: “A ottobre si vota 
per il Consiglio provinciale. 

Io resto in carica. 
I bergamaschi ci chiedono lavoro e unità. Spero 

che la Lega si assuma le sue responsabilità”

260 campane 
(un record) 

suonano 
all’unisono 

per il Patrono
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Matteo Rossi: “A ottobre si vota 
per il Consiglio provinciale. 

Io resto in carica. 
I bergamaschi ci chiedono lavoro e unità. Spero 

che la Lega si assuma le sue responsabilità”

PROFUGHI: 
Quel parametro
(massimo 3 su 

1000 abitanti) va 
rispettato  da tutti



CLUSONE

Lascia Livio Testa, Locatelli ad interim
Il Festival Jazz “ridimensionato”

Asilo: “Il Cda non si tocca”
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INTERVENTO

Una Clusone notturna con danza (macabra)
Caro Piero,
estate che porta con sé la voglia di poter stare un po’ all’aper-

to crogiolandosi non sotto il “proverbiale” sole, ma godendosi la 
frescura che solo i nostri ameni posti sanno offrire come riparo al 
primo vero sabato “da bollino rosso” estivo.

E cosa c’è di meglio di divertirsi ballando? Pronti via: giro di 
Whartsapp e tra il “dove si balla questa sera” e le alternative che 
portano a Bergamo e dintorni, ecco spuntare piazza Manzù con 
una serata organizzata con coraggio in quella che doveva (almeno 
nelle intenzioni) essere l’agorà baradella: “Dai per una volta si 
balla a ‘chilometro zero’”.   

Piazza immensa, serata che inizia con il classico ape(ritivvo) 
alla milanese – esportato con tanto di abbreviazione che fa tanto 
“ggggiovane” con tante “g” davanti – per invece approdare da 
buoni bergamaschi in piazza alle 20.15 non certo per “l’ape” ma 
per il dopo cena. Attraversamento della lunga piazza, direzione 
coraggioso bar che ha ben disposto sia il dehors, sia il pavimen-
to temporaneo per poter scivolare meglio ricreando una pista da 
ballo. Ci sta appena il caffè e l’ordinazione alla barista e subito 
ballo, mentre i ritardatari – in verità più ritardatarie - arrivano e si 
aggiungono. “Mi concedi questo ballo” riporta ai tempi passati, 
pensando che magari cambiano i tempi, ma non cambia poi così 
tanto la voglia di divertirsi che viene spesso narrata nei racconti di 
nonni che “scappavano” al “New Scotti”, “all’Alpino”, e in altri 
locali - alcuni ancora esistenti, altri no – dove ballare voleva dire 
poter passare una serata divertendosi non solo bevendo.

Sole che senza far rumore va a riposarsi oltre Crosio – anche 
Clusone hai i suoi bei colli – e buio che lascia spazio al clima di 
festa a suon di note, mentre diversi turisti non giovanissimi guar-
dano incuriositi una serata “insolita”. Tra una bachata, una salsa 
e una kizomba, non sfigura di certo “Romagna mia”, evergreen – 
come si direbbe sempre nel linguaggio “ggggiovane” – che porta 
dal ritmo quattro quarti al bel ternario del valzer in tre quarti che 
da Vienna spopolò in tutto il mondo… “Tempi moderni” quelli 
del valzer che non ebbe confini o “tempi moderni” quelli in cui si 
pensa a rifare i confini? Domanda a cui si cercherà una risposta 
l’indomani, per ora rimane la voglia di ballare, e come trait d’u-
nion tra i due “tempi moderni” il fatto che, nonostante un secolo 
passato dal film di Chaplin, si parla di crisi.

Danze che portano a seguire il tempo, ma tempo che quando 
ci si diverte sembra passare in fretta. Musica che si interrompe 
inaspettatamente, “scusate ma sono le dieci e dobbiamo smettere. 
L’autorizzazione non permette di andare avanti”. In un attimo ca-
tapultati alla realtà: ben le dieci di sera di un sabato di luglio, non 

si può disturbare oltremodo la gente che è in piazza… Tempus 
fugit, ma il rientro di Cenerentola non era mezzanotte? Domanda 
che non ha risposta, queste le disposizioni dell’autorizzazione – il 
locale che ha animato la serata giustamente non vuole incorrere in 
una sanzione – e che lascia spazio ad un dubbio – non Amletico, 
ma sempre dubbio è – del “che facciamo adesso?”. Qualcuno opta 
per Bergamo, mentre dice tra i denti “quando si organizza qualco-
sa a Clusone…” salutando e andando; la maggior parte accetta la 
proposta di un’amica del gruppo che suggerisce un giro nel centro 
e proponendosi da “Cicerone”. E dopo le danze, largo al tour di 
Clusone a cui si aggiungono persone che non conoscono la nostra 
amena cittadina. Bar e passaggio al buio nel sottopassaggio che 
attraversa il chiosco e tanto è lo stupore nello scorgere le persone 
che mai l’hanno visto, scorgere tra le fenditure degli assi messi a 
protezione, la bellezza del cortile illuminato dalle luci di alcuni 
cellulari. Ammirando piazza del Paradiso con le sue meravigliose 
porte, pochissime le persone e negozi chiusi, tranne l’immanca-
bile “Pilato” che per chi non conosce Clusone, nulla ha che fare 
con quello più famoso che si lavò le mani, questo Pilato da sem-
pre fa il gelato buono come pochi. Salendo si oltrepassa piazza 
Uccelli, anche qui bar chiusi tranne “Artigiana gelati” anche qui 
gelato buono e fermandosi non si può far a meno di richiama-
re alla mente la teoria economica della “regola dei due gelatai”. 
Niente paura, non ci si soffermiamo sulla teoria economica, se-
rata di ballo e quindi cammino che prosegue salendo per la via 
principale, ancora bar chiusi – non tutti – per arrivare in Piazza 
Orologio, piazza che lascia senza parole quelli del gruppo che la 
vedono nel suo splendore per la prima volta. Amica che inizia a 
descrivere la torre con l’orologio planetario, cerchi concentrici, 
orologio che “pazzamente” gira in senso antiorario, orologio che 
scandisce il ritmo di una serata in cui bello è poter divertirsi paz-
zamente come questo orologio, con questo “elogio della follia” 
della fine Cinquecento. Amica che fa una descrizione magnifica 
dell’orologio, descrizione che farebbe invidia a Wikipedia con 
tanto di link. “Ora facciamo un salto alla danza macabra”: la frase 
lascia sconcertate le persone del gruppo che non sono di Clusone 
che, perplesse, si incamminano facendo molte domande. Scala a 
ridosso di quello che fu il convento per tenersi in forma, altro che 
step in palestra, e in cima, la meraviglia del panorama con l’affre-
sco sulla sinistra. Lo stupore è tanto anche tra chi l’affresco lo ha 
visto tante volte: l’opera lascia senza fiato, satira lombarda popo-
lare ripresa anche negli spettacoli di Dario Fo, quella satira che 
irride(va) il potere, mostrando come alla fine tutti siamo uguali 
nell’eterno cerchio della vita. Ma non solo, danza che mostra la 

voglia di ballare sulle note della vita, danza che nel Cinquecen-
to mostrava come si abbellivano i palazzi non dentro ma fuori, 
esempio di quello che oggi si indicherebbe “cultura free” ed open 
source – libera e accessibile a tutti -. Le parole della nostra “Ci-
cerone” arricchiscono lo stupore, mentre quella danza raffigurata 
richiama i balli della serata partiti in Piazza Manzù, riportandoci 
al “balliamo sul mondo” – citando il rock di Ligabue – o a quel 
giro di valzer della “Danse macabre” - Danza macabra, non serve 
nemmeno la traduzione – di Camille Saint-Saëns. Ballando sul-
la meraviglia dell’affresco, e ammirando l’esterno notturno della 
basilica con la chiesetta posta sul Crosio che sembra danzare so-
spesa in aria, direzione “Palazzo Fogaccia” per scorgere alme-
no il profilo del castello, Piazza Sant’Anna con San Cristoforo 
che protegge i passanti e ritorno sulla via principale. Bar chiusi, 
mentre, arrivati in piazza Baradello, si scorgono le luci di un bar 
aperto sulla via che scende verso Piazza della Rocca. In procinto 
del bar, ecco qualcuno riconoscere, meglio di Shazam, una salsa. 
“Balli?”, una donna del gruppo che passa la sua borsa ad un’a-
mica – meglio evitare le borse quando si balla, un consiglio che 
si dà agli uomini per evitare spiacevoli conseguenze – e salsa in 
mezzo alla strada, ascoltando il consiglio del “carpe diem” che 
la danza macabra ha suggerito, davanti agli occhi un po’ stupiti 
delle persone che sono dentro il bar. Si avvicina da dentro una 
donna, per un attimo temiamo che venga a richiamarci… Non è 
così, ci abbraccia, rimette il brano su cui abbiamo ballato “on the 
road”, ci offre da bere e ci invita a ripassare. Ancora un paio di 
balli e si riparte verso piazza della Rocca, per ritornare in Piaz-
za Manzù non dimenticandoci di passare da Massimo che tiene 
acceso l’ingresso di Via Mazzini all’ingresso di Clusone per gli 
amanti del rock.

Si è conclusa con i saluti, una serata che finiva alle ventidue, 
autorizzazioni alla mano, ma come Cenerentola si sono gustate 
le altre due ore concesse come nella fiaba popolare. Ballando a 
Clusone e in giro per Clusone, in direzione ostinata e contraria. 
Danza macabra che da oltre mezzo millennio ci insegna il ballo 
e la satira: “Quelli che ballavano erano visti come pazzi da quelli 
che non sentivano la musica”.

Caro Piero, una serata di ordinaria follia di un ordinario sa-
bato ma che se vuole, la bellezza di Clusone, sa trasformare in 
straordinario: “I folli svolgono una regola sacra nella comunità: 
sono cassieri della verità, stando nudi sul mercato affrontano il 
potente con disturbo giocoso” Ken Follett.  

Lettera firmata

(p.b.) Il saluto con rico-
noscimento a Livio Testa 
che dopo 43 anni filati va 
in pensione, è stato il clou 
del Consiglio comuna-
le del 2 agosto (a parte il 
bilancio). Livio Testa re-
sponsabile dell’ufficio edi-
lizia pubblica del Comune 
di Clusone, non sarà so-
stituito, si assume il ruo-
lo l’attuale responsabile 
dell’ufficio edilizia privata 
arch. Andrea Locatelli, 
perché il Comune di Clu-
sone, come tutti i Comuni, 
non può assumere. 

I 40 dipendenti comuna-
li hanno salutato, presen-
te ovviamente il Sindaco 
Paolo Olini e alcuni am-
ministratori, il loro colle-
ga che in questi 43 anni 
ha visto cambiare sindaci 
e giunte. Livio Testa è an-
che tra i fondatori di “Clu-
sone Jazz” che a sua volta 
ha compiuto quest’anno i 
36 anni di manifestazio-
ne. Un po’ sofferta, molto 
più ristretta rispetto ad 
edizioni di anni passati, 
quando aveva tentato di 
andare oltre la cittadina 
baradella, organizzando 
eventi in molti paesi ber-
gamaschi ma anche bre-
sciani. 

Le quattro serate clu-
sonesi sono andate molto 
bene, pur essendo per ca-
ratteristica una manife-
stazione di “nicchia” cul-
turale che comunque ha 
contributo per parte sua a 
diffondere il nome di Clu-
sone in questi ambienti 
un po’ elitari, alzando an-
che l’asticella del prestigio 
culturale. L’Associazione 
lamenta il poco interesse 
dei baradelli, prima di tut-
to delle istituzioni. “Anche 
quest’anno abbiamo dato 
il nostro contributo – sot-
tolinea il sindaco – è chia-
ro che i tempi delle dispo-
nibilità finanziarie sono 
passati. Per parte nostra 

settembre. 
E in proposito ecco che 

le minoranze si fanno sen-
tire, vorrebbero che l’at-
tuale Cda sia cambiato. 

La maggioranza invece 
intende confermarlo. “Ha 
fatto molto bene e adesso 
non c’è solo l’inaugura-
zione, c’è da rimettere in 
moto tutta la macchina 
gestionale, valutare i costi. 
Per questo riteniamo che il 
Cda vada confermato per 
questa fase delicata”. 

Le minoranze fanno 
presente di non essere 
rappresentate, in quanto 
l’attuale membro del Cda 
che farebbe capo appunto 
alla minoranza, era stato 
designato dalla compo-
nente del gruppo consilia-
re 24013 adesso sparito: 
infatto il Cda è composto 
dal presidente Gianni 
Lazzari, da Raffaella 
Piazza e appunto dal 
consigliere teoricamen-
te di minoranza (quella 
della passata legislatura) 
Omar Pezzotta che non 
è una figura marginale 
nel cda, in quanto “tiene 
i conti”, anche per la sua 
attività di commercialista. 

Quindi se in teoria po-
trebbe essere cambiato 
lasciando gli altri due al 
loro posto, la maggioranza 
vuole mantenerlo in cari-
ca proprio per il delicato 
lavoro che svolge nella te-
nuta della contabilità. 

Le minoranze invece 
vorrebbe sostituirlo con 
un consigliere di loro no-
mina, rivendicando il loro 
diritto a una presenza nel 
Cda della Fondazione, so-
stenendo di avere anche 
loro delle figure capaci di 
svolgere l’attuale ruolo di 
Pezzotta.

Il sindaco Olini non 
vuole che gli si rovini la 
“festa” per la soluzione di 
un problema che si trasci-
na da quasi un decennio, 
appunto l’inaugurazione 
dell’Asilo. 

LA TRATTATIVA

Entro fine agosto 
il Sì o il No per la 
palestra pubblica 

all’Oratorio

Scampia in Pineta

Entro fine agosto ci dovrebbe essere un Sì o un 
No da parte della Parrocchia sulla costruzione della 
palestra nella parte bassa dell’Oratorio. Ricordiamo 
che la struttura “polivalente” viene realizzata con i 
soldi derivanti dallo standard di qualità dell’ex Mi-
rage, quindi con soldi pubblici. La complessa tratta-
tiva porterebbe la parrocchia ad avere sul suo terre-
no una struttura pubblica, che avrebbe in gestione 
per 30 (?) anni e poi diventerebbe di sua proprietà. 
Ma proprio sulla gestione si è intoppata la tratta-
tiva. Perché il Comune nella convenzione dovrebbe 
garantire che sia una “gestione aperta”, essendo la 
palestra costruita con i soldi pubblici. Per quanto 
riguarda gli eventi sportivi non ci sono problemi, ov-
viamente. E’ sugli “eventi” di altro tipo che la tratta-
tiva fatica a trovare la quadra, perché la Parrocchia 
vorrebbe che fosse chiaro che, insistendo la palestra 
su terreno parrocchiale, in ambito oratoriale, non 
fosse disponibile per eventi “non compatibili” con 
le finalità oratoriali. E non si tratta certo di censu-
re di genere, visto che anche quest’anno nel Teatro 
dell’Oratorio si sono tenute manifestazioni come il 
“Clusone Jazz”. Insomma il Consiglio parrocchiale 
non vorrebbe che ci fossero richieste di associazioni 
o gruppi che con la Chiesa siano se non in conflitto, 
anche solo in contrasto. E definire tale preclusione è 
la difficoltà che ha rallentato la trattativa. Se la Par-
rocchia dovesse dire No entro fine mese, si riaprireb-
be la discussione sul dove posizionare la palestra, se 
tornare all’idea di realizzarla sotto il Monte Polenta 
o altrove. 

faremo il possibile perché 
il ‘Clusone Jazz’ continui, 
sperando nell’impegno an-
che di altri enti”. 

Ma tutta l’attenzione 

dell’amministrazione si 
sta concentrando sull’e-
vento per eccellenza, quel-
lo dell’inaugurazione del 
nuovo Asilo, il prossimo 10 

Queste foto ci sono state inviate da una villeggiante 
che va in pineta con il figlio e si è trovata questo “spet-
tacolo” nel chiosco di proprietà comunale che è vicino al 
Parco Avventura in pineta. Un degrado, sottolinea la si-
gnora, che sta alla pari con certe immagini del quartiere 
Scampia di Napoli. Solo che qui siamo a Clusone. 
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LETTERA  

I TRE MOSCHETTIERI 
PIU’ UNA…..

Ho letto la replica ai miei appunti sulla questione pro 
loco, incompatibilità in essere e presunte e osservazioni 
sul mio operato passato. 

Mi attengo solo a quanto mi riguarda….senò che nna-
fenes piou!!!
1)	 Quale articolo prevede l’incompatibilità del 

Consigliere Poletti? La prima cosa che distribuiscono 
agli amministratori è il testo unico sugli enti locali, con 
la Costituzione e lo statuto comunale. Leggete attenta-
mente l’articolo art. 63 comma 1   (e ci aggiungo anche 
il comma 2 ) del testo unico degli enti locali anno 2000. 
Non c’è nessuna distinzione fra Consigliere di maggio-
ranza o di minoranza. 
2)	 Io segretario dell’Astra? Certamente (e non solo 

perché con i miei soci sgobbiamo anche), peccato che i 
tre più una,  ignorano che i soldi all’Astra non arrivava-
no dall’amministrazione comunale ma bensì a seguito di 
un protocollo d’intesa siglato con la Turismo pro Clusone 
per compiti ben definiti. Conclusione il segretario poteva 
starsene sereno in quanto i danari venivano erogati da 
un’Associazione all’altra.
3)	 Io consigliere pro loco in concomitanza con il mio 

ruolo di amministratore? Mi sono candidato nel Gennaio 
2015 (masochista!) come socio pro loco e potevo non es-
sere eletto. Quando eletto immediatamente ho congelato 
la mia posizione e mai ho partecipato come consigliere 
dell’associazione a nessun direttivo (e mai votato) nel 
periodo di accavallamento di ruoli. Finita la mia espe-
rienza amministrativa a fine Maggio 2015 “mi hanno 
scongelato” e sono entrato nel direttivo a pieno regime.
4)	  Lo Statuto pro loco prevede la presenza di 

rappresentanti dell’amministrazione? Vero ma non ne-
cessariamente Consiglieri comunali, bensì delegati e se 
pur non specificato, per chi vuole leggere attentamente 
sino alla fine, senza diritto di voto. Il voto spetta solo ai 
consiglieri eletti dai soci dell’associazione e solo tra essi 
ci possono essere membri del direttivo. E se anche su 
quello Statuto ci fosse  scritto che i Consiglieri Poletti/
Morstabilini diventino di diritto Presidente dell’Associa-
zione, è giurisprudenza consolidata che quello che dice 
lo statuto, in questi specifici casi, per l’interpretazione 
della norma superiore, non conta una mazza!!!!!!

Mi devo in realtà scusare con l’amico Moioli ed il Ro-
berto Balduzzi che non penso si siano impegnati molto 
sull’argomento, ma vi hanno proposto assieme su quel 
bel quadretto e mi è venuto spontaneo pensare al rac-
conto di Dumas. Ecco “Duma” impegnatevi su qualcosa 
di più utile e perché no, volontari in pro loco con le vostre 
eclatanti proposte programmatiche e magari un po’ di 
voglia di FARE!

Alla prossima.
Grazie.

Lorenzo Balduzzi

Via Nino Zucchelli 2 - Clusone Bg - Tel. 035 4815515
Email: infoclusone@habilita.it - www.habilita.it

D
irettore Sanitario D

r. U
. Bonassi

PER TORNARE A SORRIDERE 
NON SERVE 

ANDARE LONTANO

CLUSONE

Cai e Avis insieme al Rifugio Olmo: 
in 400 tra festa e solidarietà. 

E l’appello di Gonella: “Donate prima 
di andare in vacanza”

Insieme. La festa del Cai 
insieme all’Avis. Tutti in-
sieme domenica 17 luglio al 
Rifugio Rino Olmo per una 
giornata all’insegna della 
montagna e della solidarietà, 
il leit motiv che accomuna le 
due associazioni. “Una gior-
nata splendida – spiega il 
Presidente dell’Avis di Clu-
sone Gianni Gonella – San-
ta Messa celebrata da Mons. 
Giuliano Borlini, che ha 
ricordato nell’omelia l’amici-
zia tra i due gruppi, l’impor-
tanza della montagna, della 
solidarietà, della vita spesa 
anche per aiutare gli altri. 
Un’occasione importante per 
riflettere tutti insieme sullo 
spirito del donarsi”. E poi 
pranzo tutti insieme, la con-
sueta gara del ‘salam’, dove 
vince chi si avvicina di più al 
peso del salame. E oltre alla 
festa naturalmente spazio 
anche a chi ha più bisogno 
di aiuto. Il ricavato è andato 
infatti a un gruppo che opera 
nel Malawi. “Eravamo circa 
400”. E a fare gli onori di 
casa Rino Calegari e Gian-
ni Gonella: “Ne approfitto 
– spiega Gonella – per lan-
ciare un appello ai donatori, 
a luglio all’ospedale Papa 
Giovanni c’è stata l’emergen-
za sangue, emergenza che è 
stata superata contattando 
i donatori del gruppo O e A 
fattore Rh negativo, che han-
no prontamente risposto. In-
vitiamo tutti i donatori pri-
ma di andare in vacanza a 
consultare il sito internet per 
vedere le date in cui è aper-
to il centro e venire a donare 
prima di andare in vacanza”. 
Insomma, la solidarietà non 
va in vacanza. 
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VALBONDIONE

Esposto alla Procura 
e alla Prefettura: 
“Verbale falso”

Alta Valle

Proprio non c’è pace lassù 
dove osano le aquile e in-
vece si vola basso. La mi-
noranza capeggiata da 
Romina Riccardi non 
gliene passa una alla mag-
gioranza. Che di suo ci 
mette molto. Come questa 
ennesima vicenda alla base 
di un esposto inviato alla 
Procura della Repubblica e 
alla Prefettura per “Falso”, 
un reato per cui si prevede 
la pena da tre a dieci anni 
di reclusione. Mica poco. 
Sempre che sia dimostrato, 
ovviamente. 
E Romina Riccardi è punti-
gliosa. Ecco la vicenda. Il 
27 maggio scorso era scop-
piata la polemica sull’al-
iquota della Tasi che la 
maggioranza, nel punto 
all’ordine del giorno, si 
proponeva di “confermare” 
all’1,8 per mille. Ma in 
quella seduta del Consi-
glio Comunale Romina 
Riccardi segnalava che la 
maggiorazione dello 0,8 
per mille non era possibile 
perché non deliberata nei 
termini di legge, vale a dire 
entro il 30 aprile. 
Cosa che non era stata fat-
ta. La maggioranza a dis-
petto di tutto approvava 
la... maggiorazione. Ma, 
sorpresa! 
Il verbale che riguardava 
quel punto all’albo preto-
rio cambiava totalmente 
e recitava che il Consiglio 
comunale aveva approvato 
di “confermare l’aliquota 
all’1 per mille” sempre per 
la tipologia degli edifici in 
oggetto. Ma nel verbale è 
stata lasciata la frase che 
recitava: “Il Segretario pro-
pone di mettere in votazi-
one il testo della deliberazi-
one così come depositato, 
riservandosi di effettuare 
gli opportuni approfondi-
menti. Nel caso in cui si ac-
certasse che la maggiorazi-
one doveva essere approva-
ta entro il 30 Aprile 2016 si 
provvederà a rettificare au-
tomaticamente la proposta 
di delibera conformemente 
alla legge vigente”. 
Che in pratica conferma 
che in realtà era stata ap-
provata dal Consiglio l’al-
iquota dell’1,8 per mille. 
Ma il verbale della seduta 
“falsificava” la deliberazi-
one della maggioranza, 
sostenendo che si era ap-
provata l’aliquota dell’1 
per mille quando in realtà 
si era approvata l’aliquota 
dell’1,8 per mille, al pun-
to che la minoranza aveva 
votato contro proprio per la 
ragione che quell’aliquota 
non poteva essere appro-
vata. La “riserva” del Seg-

All’attenzione di:
Procura della 

Repubblica di Bergamo
S.E. Walter Mapelli
Fax 035247433                                                                                          
p.c. Prefetto di 

Bergamo 
    S.E. Francesca 

Ferrandino
Fax 035276666
p.c.VicePrefettoDott.
AdrianoCoretti
Fax: 035276666
Valbondione 27/07/16

Oggetto: segnalazione di falso nella stesura 
del verbale di deliberazione del consiglio 
comunale di Valbondione n. 20 del 27/05/2016

Premesso che  la Proposta di Delibera  Consigliare 
elencata al pto 5 dell’ordine del giorno del Consiglio 
Comunale del 27.05.2016, originariamente 
depositata, ad oggetto: “Determinazione aliquote per 
l’approvazione del tributo per i servizi indivisibili 
(TASI):conferma aliquote per l’anno 2016”, proponeva 
di deliberare:  “Di confermare, per l’anno2016, le 
aliquote per l’applicazione della tassa sui servizi 
indivisibili (TASI) all’1,8 per mille per le tipologie 
degli immobili indicati al pto 1,2 della tabella;(all.1)

Considerato che durante il Consiglio Comunale 
del 27.05.2016 la Delibera de qua è stata deliberata 
con voto favorevole dalla maggioranza e voto contrario 
dal gruppo di minoranza “Vivere Valbondione”; in 
particolare la sottoscritta evidenziava l’impossibilità 
di applicare l’aliquota dell’1,8 per mille poiché 
comprensiva della maggiorazione dello 0,8 per mille 
che il Consiglio Comunale non aveva espressamente 
deliberato, nei termini ed ai sensi di legge (vedere 
dichiarazione di voto all. 2);

Verificato il Verbale di Deliberazione n°20 del 
Consiglio Comunale del 27/05/2016  il cui oggetto 
indica: “ Determinazione aliquote per l’approvazione 
del tributo per i servizi indivisibili (TASI):conferma 
aliquote per l’anno 2016”, nel quale si delibera 
(all.3) Di confermare, per l’anno2016,le aliquote per 
l’applicazione della tassa sui servizi indivisibili(TASI) 
all’1,0 per mille per le tipologie degli immobili 
indicati al pto 1,2 della tabella, pubblicata sull’albo 
pretorio il 27.06.2016 (all.2);

Atteso che quanto effettivamente deliberato dai 
consiglieri comunali di maggioranza non è quello 
riportato nel verbale quanto l’originaria proposta 
di deliberazione; ne è prova il fatto che, nelle stesse 
premesse del verbale, si riporta quanto segue: “Il 
Segretario propone di mettere in votazione il testo 
della deliberazione così come depositato, riservandosi 
di effettuare gli opportuni approfondimenti. Nel caso 
in cui si accertasse che la maggiorazione doveva 
essere approvata entro il 30 Aprile 2016 si provvederà 
a rettificare automaticamente la proposta di delibera 
conformemente alla legge vigente”;

Appurato oltretutto  che tale riserva (di 
“modificare” in via successiva un verbale dopo avere 
fatto ulteriori verifiche!!!)  non appare conforme 
all’ordinamento; il verbale, quale atto pubblico che 
fa fede sino a querela di falso, deve contenere quanto 
effettivamente deliberato dall’organo collegiale 
(anche se illegittimo);

Atteso che il voto contrario del gruppo di 
minoranza che rappresento era in relazione ad 
una deliberazione di aliquota dell’1,8 per mille (e 
non, come da noi suggerito, in relazione alla giusta 
aliquota dell’1 per mille);

ESPONE
a codesta Procura di verificare l’eventuale 

commissione di reati di falso nella predisposizione 
del verbale di deliberazione di consiglio comunale di 
Valbondione n. 20 del 27/05/2016

Ringraziando porgo
Cordiali saluti

Romina Riccardi
Consigliere Capogruppo “Vivere Valbondione”

LA CURIOSITÀ

L’esposto

il Consiglio ha approvato, 
sia pure illegittimamente, 
l’aliquota dell’1,8 per mille, 
invece dal verbale risulta 
che ha approvato l’aliquota 
dell’1 per mille. Un “falso” 
che è un reato. Da qui l’es-
posto di “falso in atto pub-
blico” che il codice punisce 
con una pena prevista dai 3 
ai 10 anni. Chi ha falsifica-
to quel verbale? E quanto 
costa al Comune? “Intorno 
ai 100 mila euro di man-
cate entrate. Fortuna... che 
il tutto è stata assestato 
grazie ai 100 mila euro di 
maggiori entrate dei pro-
venti della vendita di ener-
gia elettrica della Centrali-
na di Pianlivere. Ma resta 
il fatto che il verbale è stato 
falsificato. Adesso ho invi-
ato un esposto in Procura e 
per conoscenza alla Prefet-
tura. Si tratta di un reato”. 

retario lo conferma indiret-
tamente. Ma Romina Ric-
cardi sottolinea: “l’aliquota 
all’1 per mille era scattata 
automaticamente dal pri-
mo maggio, non avendola 
adottata entro il 30 aprile… 
non serviva più neanche 
portarla in consiglio e auto-
maticamente  doveva essere 
applicata all’1 per mille, 

come è poi stato fatto! Bas-
tava una comunicazione 
dell’1 per mille sul sito del 
comune, visto che l’aliquota 
dell’1,8 per mille approvata 
in consiglio era sbagliata… 
tenersi così la delibera... 
ma assolutamente non 
cambiare il contenuto del-
la  delibera!”. Insomma il 
verbale è stato “falsificato”, 

BANCHE

ORATORI

GANDELLINO

Chiudono le filiali di Banca Valle Camonica: 
Ardesio, Casazza, Clusone, Costa Volpino, 

Lovere, Sarnico, Sovere e Villongo

Il Cre di Parre

Luca campione europeo 
della Supermoto

Chiudono le filiali della Banca Valle Camonica 
e nella nostra zona sono molti i paesi che ne han-
no. Questo per la creazione della ‘Banca Unica’, 
che prevede il superamento della fase federale e 
l’integrazione all’interno della capogruppo Ubi 
delle Banche Rete: Banca Popolare di Berga-
mo, Banco di Brescia San Paolo, Banca Po-
polare Commercio e Industria, Banca Regio-
nale Europea, Banca Popolare di Ancona, 
Banca Carime e Banca di Valle Camonica, 
che seguirà tre passaggi, si comincia il 15 novem-
bre, quando la Popolare Commercio e Industria e 
la Banca Regionale Europea dovrebbero dare vita 
alla prima fusione. Successivamente toccherà alla 
Popolare di Bergamo, al Banco di Brescia e alla 
Banca di Valle Camonica, che si fonderanno en-

Elicottero e mongolfiere, come simboli 
della possibilità e dell’esigenza di 
“prendere il volo”, cioè alzarsi al di sopra 
della materialità e dell’abitudine per 
scoprire nuovi punti di vista e nuovi 
orizzonti di vita. Il CRE dunque visto 
come un viaggio che fa crescere, che fa 

spiccare il volo verso l’alto permettendo 
di vivere sempre nuove esperienze: 
questo il messaggio dell’edizione 2016 
da poco conclusa che ha visto, come di 
consueto, la massiccia partecipazione di 
ragazzi, animatori e collaboratori guidati 
dal parroco don Armando.

tro il 15 febbraio 2017. L’ultimo passaggio è infine 
previsto entro il 15 aprile 2017, quando saranno 
Carime e la Popolare di Ancona a entrare a far 
parte del nuovo assetto unico. 

In 5 mesi, dunque, dovrebbe completarsi il pro-
gramma di fusione delle 7 Banche Rete di UBI, 
che daranno vita alla “Banca Unica”. Sono tante 
le filiali che chiuderanno in zona, in Italia saran-
no 88, in bergamasca 14 e riguardano un nume-
ro complessivo di 50 lavoratori. Per il Banco di 
Brescia chiuderanno le filiali di Bergamo in via 
Tremana, Albano, Alzano, Grumello, Seriate e 
Trescore, mentre per la Banca di Valle Camonica 
chiuderanno le filiali di Ardesio, Casazza, Clu-
sone, Costa Volpino, Lovere, Sarnico, Sove-
re e Villongo. 

Campione Europeo 2016. Luca Tri-
vella di Gandellino quando apre il gas ri-
empie di adrenalina cuore e sguardi. E il 
24 luglio Luca in Francia, a Le Petit Aber-
gement, dopo i successi in Austria, Sviz-
zera e Liguria, con una gara in anticipo 
sul Calendario corse ‘Campionato Euro-
peo corse moto velocità in salita, 2016’ ha 
conquistato con la sua Motard Aprilia il 
titolo di Campione Europea 2016, nella 
categoria Supermoto. 

Romina Riccardi
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GORNO - INTERVENTO: LE MINORANZE

Box privati e interesse pubblico. Un progetto da ridiscutere
Durante l’ultima campagna elettorale a Gorno è tornato alla 

ribalta, seppure modificato, il progetto di autorimesse private 
interrate con conseguente alienazione della proprietà comunale 
del sottosuolo di circa 1000 mq. dell’area antistante le ex Scuole 
Elementari. Luigi Furia, già sindaco dal 1967 al 1978, non 
ritenendo d’interesse pubblico tale progetto, ha inviato una lettera 
aperta al sindaco ed a tutti consiglieri comunali che riportiamo di 
seguito.

«In primo luogo l’area, che comprende la strada di accesso 
alle ex scuole elementari ed il piazzale antistante, non pare 
possa rientrare tra i “beni immobili non strumentali all’esercizio 
delle proprie funzioni istituzionali”, come recitano alcune 
documenti comunali, poiché la stessa nella sua interezza era ed 
è tuttora“bene destinato ad un pubblico servizio” e fa parte di 
un unicum funzionale con l’edificio, quindi entrambi inalienabili.

Qual è l’interesse pubblico? Ho chiesto pareri a vari tecnici ed 
esperti, ma nessuno è stato in grado di indicarmelo. Il soddisfare 
esigenze private di alcune persone con l’alienazione di beni 
comunali non pare proprio che possa rientrare nell’interesse 
pubblico. Così come l’anteporre la realizzazione di autorimesse 
private a parcheggi pubblici. In terreni vicini, per i privati e 
tra privati, ci sono numerose altre soluzioni per le autorimesse. 
Certo, possono costare di più agli stessi.

Cedere il sottosuolo comprometterebbe per sempre il totale 
utilizzo e la piena disponibilità da parte del comune di un’area 

strategica, anzi vitale, per il paese. Già nella fase di costruzione 
saranno molti i disagi: niente posteggi, niente accesso con mezzi 
alla sede CRI, all’Ecomuseo, alla biblioteca e ad altri servizi. 
Per quanto resterà aperto il cantiere? 

Non conosco i progetti di fattibilità tecnica ed economica poiché 
sul sito del comune non appaiono, ma si possono immaginare 
i mille e più problemi durante e dopo la costruzione: possibili 
rischi statici per le ex scuole e/o altro. E successivamente: 
cedimenti, infiltrazioni, deterioramenti, rischi ed incidenti 
nell’utilizzo delle autorimesse. 

Problemi che si moltiplicheranno nel tempo, quando la 
proprietà, divisa tra i vari compratori, sarà fonte di contenziosi. 
Infine le ipotizzate autorimesse private creeranno intoppi e 
pericoli alla viabilità veicolare in via Madonna. A me sembra 
che basterebbe allargare la strada e modellare meglio il piano 
del piazzale per agevolare la manovra dei pullman.

Ed ora una provocazione, a fin di bene: quale privato cittadino 
cederebbe ad altri il sottosuolo della strada d’accesso e del 
cortile di casa sua a 18 € al mq? 

Perché non dare la priorità al programma per una nuova 
sistemazione del campo sportivo con la possibilità di realizzare 
dei parcheggi? Sicuramente un’idea migliore con una chiara 
connotazione d’interesse pubblico. Questa mia vuol essere un 
contributo per un’ulteriore riflessione sul problema; meglio una 
in più che una in meno».

ORGANIZZATO DAL MTB DI PARRE NELLA PINETA DI CLUSONE

Quarto Gran Premio Alta Val Seriana Mountain Bike: 
lo show dei giovani campioni delle nostre valli

Vittorio Milesi
Lo scorso 16 luglio è andato in scena il quarto GP Alta Val Seriana 

di mountain bike, valevole come prova del circuito Orobie Cup Junior. 
Il suggestivo scenario della Pineta di Clusone è stato il teatro di questa 
manifestazione, grazie al lavoro degli organizzatori del MTB Parre, che 
nell’ultimo mese hanno sistemato il percorso come meglio non avreb-
bero potuto.

Più di 200 giovani atleti (dai nati nel 2009 fino ai nati nel 2004) si 
sono sfidati a colpi di pedale, dando vita a gare emozionanti, spesso 
risolte solo in volata.

Nella categoria G1 - i più piccoli - vittoria di Mattia Cavalleri della 
Polisportiva Ghisalbese, davanti a Simone Roncalli del Pontida MTB 
Team e Giorgio Rampinelli del Ciclismo Spirano. Nei G2 successi per 
Elia Bonacina e Nicola Bonati, rispettivamente della Polisportiva Ghi-
salbese e dei Bikers Petosino, mentre al femminile ha trionfato Matilde 
Vecchierelli, sempre della Ghisalbese. Nei G3 doppietta per gli atleti 
della Ciclisti Valgandino, Marco Campana e Gabriele Canali, mentre 

tra le ragazze il successo è andato a Chiara Maffeis del Team Bramati. 
Da segnalare che in queste due categorie si sono svolte due “batterie”, 
visto l’elevato numero di iscritti (ecco spiegato il motivo dei due vin-
citori).

Nei G4 vittoria in volata per Davide Milesi della 2R Bike Store su 
Carlo Della Torre della Ciclisti Valgandino, squadra protagonista pure 
al femminile con la doppietta firmata da Elisa Lanfranchi e Alice Lu-
iselli. Nei G5 affermazione per Stefano Navoni dei Bikers Petosino, 
davanti a Bertuletti Andrea del Pontida MTB Team, e sempre Bikers 
Petosino vincenti al femminile, grazie all’acuto di Paola Zanini. Infine 
nella categoria G6, Eros Cancedda, del Pontida MTB Team, supera in 
volata il padrone di casa, Nicholas Milesi, dopo un testa a testa durata 
tutti i 5 giri previsti. Tra le ragazze si impone Sara Barcella, della Scuo-
la MTB San Paolo d’Argon, che precede Lara Carraretto della Pavan 
Free Bike. Al termine delle gare sono stati premiati i primi quindici atleti 
classificati al maschile, e le prime cinque ragazze. Inoltre, la Società 
Ghisalbese ha ricevuto il premio alla memoria di Kevin Bigoni, in qua-

lità di società con più atleti ai nastri di partenza, ben ventuno.
Il circuito Orobie Cup Junior proseguirà fino a fine settembre, quando 

- a Casnigo - si disputerà l’ultima prova e verranno decretati i vincitori 
delle varie categorie per questo 2016.

XII EDIZIONE - RASSEGNA ENOGASTRONOMICA

Ardesio DiVino 2016
#ardesiodivino

Grande attesa per Ardesio 
DiVino 2016, un viaggio eno-
gastronomico alla riscoperta 
della cultura del vino e del 
cibo: passeggiando per le vie, 
le piazze e i cortili del centro 
storico del borgo Ardesio, in 
Alta Valle Seriana (BG) sa-
bato 6 e domenica 7 Agosto 
in occasione della dodicesima 
edizione della rassegna eno-
gastronomica Ardesio DiVino, 
i visitatori della kermesse 
potranno compiere un viaggio 
tra i profumi e i sapori della 
nostra tradizione assaggian-
do, degustando e anche acqui-
stando vini e prodotti tipici 
direttamente da selezionati 
viticoltori e artigiani del gusto 
presenti alla manifestazione.

La rassegna, una mostra 
mercato all’aperto, è orga-
nizzata e promossa dalla Pro 
Loco Ardesio con il sostegno 
dell’amministrazione comu-
nale e di Regione Lombardia, 
Comunità Montana Valle Se-
riana e Promo Serio, e inoltre 
con la collaborazione di Paolo 
Tegoni/Gourmet Events & 
Consulting (docente Master 
C.O.M.E.T, Università di Par-
ma) e del suo team.

Ardesio si trasformerà in 
una cantina a cielo aperto re-
galandoci quest’anno anche 
una bellissima novità portan-
doci alla scoperta di angoli 
nascosti del piccolo borgo: si 

aprono le corti del centro sto-
rico, per accogliere i nostri vi-
ticoltori e migliaia di visitato-
ri, appassionati ed addetti al 
settore, che lungo il percorso 
troveranno anche selezionati 
artigiani, artisti, musicisti. 
Grandi protagonisti saranno 
i produttori, che il visitatore 
potrà incontrare, per conosce-
re e acquistare direttamente 
da chi, con passione e dedi-
zione, produce quello che ogni 
giorno portiamo sulla nostra 
tavola. Per l’edizione 2016, 
sono attesi oltre 2.000 parte-
cipanti e 5.000 visitatori che 
potranno degustare i prodotti 
offerti dai produttori italiani e 
stranieri presenti: vino e inol-
tre olio e.v.o., aceto balsamico, 
formaggi vaccini e di capra, 
parmigiano, salumi, miele, 
marmellate, farine, biscotti, 
cacao, caffè al farro, sidro, zaf-
ferano, infusi, sali, erbe spon-
tanee di montagna.

Tra le novità della dodicesi-
ma edizione la prima edizione 

dell’estemporanea di pittura 
che vedrà all’opera nei due 
giorni alcuni artisti dell’Alta 
Valle Seriana intenti a dipin-
gere i luoghi più belli e sug-
gestivi del centro storico di 
Ardesio. 

Ardesio, sempre più inter-
nazionale grazie all’iniziativa 
promozionale “Win a Trip to 
Italy – International Competi-
tion”, si prepara ad accogliere 
e ospitare i due vincitori del 
contest, che in volo da Londra 
a Orio Al Serio, raggiungeran-
no Ardesio per godersi un we-
ek-end nel borgo seriano. 

La proposta, nata dalla col-
laborazione tra Vivi Ardesio 
e la Pro Loco Ardesio, nasce 
dalla volontà di esplorare 
nuove forme di promozione 
e accoglienza di un pubblico 
ormai sempre più sofisticato 
ed internazionale. Durante 
il lavoro di promozione turi-
stica della Pro Loco e di Vivi 
Ardesio, attraverso il monito-
raggio dei siti internet e dei 

social network è emerso un 
incremento dei visitatori onli-
ne e inoltre che una notevole 
percentuale di essi proviene 
dall’estero. L’analisi dei dati e 
uno studio approfondito della 
demografia del potenziale tu-
rista, ha permesso ai due enti 
di elaborare soluzioni che po-
tessero offrire una nuova op-
portunità di promozione all’e-
stero tra i paesi che generano 
maggior volume di traffico ed 
interesse: Stati Uniti, Regno 
Unito e Russia. 

«Dopo aver elaborato va-
rie proposte di promozione a 
carattere internazionale, ab-
biamo pensato di perseguire 
il canale pubblicitario diretto 
all’utente, attraverso questa 
competizione che regala a due 
persone un weekend, volo e 
pernottamento incluso, alla 
manifestazione di Ardesio 
DiVino; - ha spiegato Simo-
ne Bonetti, presidente del-
la Pro Loco Ardesio. - Vista 
la presenza a Londra di una 

sede di ViviArdesio, si è pen-
sato di utilizzare come bacino 
di sperimentazione il canale 
Inglese, sfruttando quindi il 
collegamento tra l’aeroporto 
londinese e Orio al Serio.»

Per scoprire e riscoprire Ar-
desio e le sue bellezze, sono in 
programma inoltre domenica 
pomeriggio visite guidate gra-
tuite al Santuario della Ma-
donna delle Grazie (h.14.30), 
al Museo MEtA (h. 16.30) e 

inoltre presso il MEtA vi sarà 
l’apertura straordinaria della 
mostra delle sculture del ma-
estro Luigi Fornoni (16.30/18) 

Per informazioni: 
pagina Facebook 
“Ardesio DiVino” 

oppure t. 0346.33289 
www.ardesiodivino.it 

oppure 
www.viviardesio.it
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L’AFFONDO DELL’EX SINDACO CONTRO IL SINDACO

STORIA DI UN POLO SCOLASTICO 
CHE NON SI FA PIÙ

Pezzoli: “Clientelismi e interessi personali”. 
Migliorati: “Basta cadute di stile e offese...”

Castione

Castione della Presolana (Bg) - via Cantoniera, 73 
Tel. 034631648 - mail: hotel.cristallino@live.it

www.hotelcristallino.eu

(FR. FE.) Il consiglio 
comunale di mercoledì 27 
luglio ha scritto la parola 
fine sulla tormentata sto-
ria del polo scolastico ca-
stionese. 

Uno dei grandi obietti-
vi dell’ex sindaco Mauro 
Pezzoli che ha rincorso 
per mesi finanziamenti 
annunciati e poi saltati, 
rimandati e mai arrivati, 
sperando di presentare 
il nuovo polo scolastico 
come grande opera del 
suo quinquennio ammini-
strativo. Un progetto che 
avrebbe rivoluzionato la 
geografia delle scuole del-
la conca della Presolana: 
le attuali scuole medie, 
ampliate grazie a lavori 
per oltre 2 milioni di euro, 
avrebbero ospitato le ele-
mentari di tutte tre le fra-
zioni (i bambini di Dorga 
scendono già a Castione 
da qualche anno, Bratto 
ha ancora il suo plesso), 
mentre le attuali elemen-
tari di Castione sarebbero 
diventate la nuova sede 
delle medie. Dopo aver 
aderito a diversi bandi 
regionali e ministeriali, 
Pezzoli nel febbraio 2015 
annunciò con grande gioia 
l’ottenimento di un finan-
ziamento proveniente da 
Regione Lombardia di 1 
milione e 200 mila euro 
(di cui, però, solo 480 mila 
a fondo perduto, mentre 
i restanti 720 mila da re-
stituire nei successivi 20 
anni). La parte restante 
del costo dell’opera (il to-
tale ammonta a circa 2 
milioni e 280 mila euro) 
sarebbe stata coperta 
dalla vendita dell’edificio 
delle scuole elementari di 
Bratto. 

Passa meno di un mese 
e la Regione rimette mano 
alla graduatoria dei co-
muni finanziati per so-
spendere il finanziamento 
a quelli che si erano piaz-
zati tra il 13° e il 19° po-
sto. Tra cui Castione. Ad-
dio fondi e tutto da rifare. 

Aprile 2015. Pezzoli 
tenta la strada di un nuo-
vo bando regionale che 
promette finanziamenti a 
fondo perduto per l’80% 
del costo dell’opera (quel-
lo precedente si limitava 
al 25%). 

Il mese successivo la 
regione rende nota la nuo-
va graduatoria, Castione 
trova la triste sorpresa di 
essere esclusa dai finan-
ziamenti immediati, con 

di grandi atri, per una 
spesa di oltre 2 milioni di 
euro. Bisogna considerare 
che a causa del forte calo 
della natalità le sezioni si 
stanno riducendo da 2 a 
1, quindi le aule presenti 
attualmente sono già in 
soprannumero. La vendi-
ta delle scuole di Bratto 
per finanziare l’opera è 
doppiamente una follia 
perché la valutazione 
dell’edificio è assoluta-
mente fuori mercato. Con 
la realizzazione di quest’o-
pera in cui noi non credia-
mo ingesseremmo tutto 
il comune. Certo, se non 
fosse stato speso un milio-
ne di euro per realizzare 
la piazzola ecologica…”.  
L’ex sindaco Pezzoli non 
ci sta e dopo aver votato 
contro in consiglio, su fa-
cebook attacca l’ammini-
strazione con accuse pe-
santi: “A meno di due mesi 
dalla nostra debacle, tutte 
le forze e gli interessi che 
abbiamo contrastato per 
5 anni si sono presi la ri-
vincita e stanno preparan-
do l’assalto alla diligenza 
sul PGT che andranno a 
modificare. Vedere tutti 
gli interessi immobiliari-
sti ben rappresentati tra i 
Consiglieri Comunali del-
la maggioranza abbinati 
alla piena riabilitazione 
politica dell’ex-Sindaco 
Vittorio Vanzan penso 
debba far riflettere tutti. 
(…) Clientelismi e inte-
ressi personali calpestano 
il bene della collettività. 
La squadra politica di 
Vittorio Vanzan e Ange-
lo Migliorati lo hanno 
dimostrato per tre man-
dati amministrativi... 
Stiamo purtroppo vivendo 
il quarto atto”. Anche in 
campagna elettorale Pez-
zoli aveva scagliato parole 
forti contro Angelo Miglio-
rati, il quale non ha mai 
raccolto le provocazioni, 
preferendo toni moderati. 
Ma adesso si fa sentire: 
“Pezzoli ha superato i li-
miti e mi sono stancato – 
afferma il sindaco -. Dove 
si ravvisano cadute di 
stile eccessive ci sono an-
che le vie giudiziarie per 
tutelarsi. La vecchia am-
ministrazione non solo ha 
fermato Castione ma lo ha 
fatto andare indietro; alle 
ultime elezioni la gente 
su di loro ha espresso un 
giudizio impietoso, si fac-
ciano delle domande sul 
perché”.

delle nascite a Castio-
ne, gli spazi attualmente 
presenti sono già più che 
sufficienti e un ulteriore 
ampliamento della scuola 
sarebbe inutile.

Nel mese di febbraio 
di quest’anno Pezzoli an-
nuncia l’arrivo di un con-
tributo di 1 milione e 380 
mila euro. Nella scorsa 
campagna elettorale è l’u-
nico a sostenere la realiz-
zazione del polo scolastico 
unico; il Fafo (Fabio Fer-
rari) e Angelo Migliora-
ti promettono lo stralcio 
del progetto e il mante-
nimento del polo di Brat-
to. Insieme raggiungono 
quasi l’80% dei consensi 
elettorali. 

Come era prevedibile, 
Angelo toglie subito dal 
piano delle opere pubbli-
che il polo scolastico. 

“Si tratta di un progetto 
senza capo né coda – spie-
ga il sindaco – che va ad 
aumentare l’edificio delle 
aule costruendo una serie 

LA CURIOSITÀ

LA CARTOLINA
Alle accuse su facebo-

ok dell’ex sindaco Mauro 
Pezzoli la maggioranza 
risponde con una… car-
tolina e un commento su 
facebook. Eccola. 

*  *  *
“Non abbiamo raccol-

to, durante la campagna 
elettorale, le provocazioni, 
a volte rasenti l’ingiuria, 
che ci sono state rivolte 
dal sig. Pezzoli e da alcuni 
suoi sostenitori.

Negli ultimi giorni la 
cosa è ricominciata attra-
verso post e commenti su 
Facebook di pubblico do-
minio.

Il gruppo di Impegno 
Democratico, di conse-
guenza avvisa, che non in-
tende accettare altri post 
che screditino il gruppo o 
i propri sostenitori e che 
in caso contrario si adope-
rerà per salvaguardare la 

propria immagine.
P.s. Poi non chiediamoci 

perché i cittadini si disin-
teressano della vita poli-

tica del nostro paese... Se 
questo è il livello...”.

la consolazione, però, di 
essere nella lista dei co-
muni destinati a ricevere 
risorse nel 2016 o 2017. 

Questo ennesimo rin-

vio aveva già il sapore di 
una pietra tombale posta 
sopra il progetto del polo 
scolastico unico. Tutti i 
gruppi di opposizione ave-

vano, infatti, fortemen-
te criticato sin da subito 
l’opera, giudicata troppo 
costosa, considerando 
che, alla luce dei numeri 

Via Vittorio Emanuele, 19 
24020 Castione della Presolana (BG) 

Tel e fax 0346 61129
otticaalex@gmail.com
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OPERE PUBBLICHE

Marciapiede, semaforo e pensilina 
per la sicurezza fuori dalle scuole. 
Per il centro di Castione si studia 

una variante (a monte).

C
astione

...qualità 

e passione 

dal 1983...

Auguriamo a tutti buone vacanze

(FR. FE.) Due progetti 
che escono dal piano delle 
opere pubbliche. Oltre al 
polo scolastico, anche la 
rotatoria prevista dall’ex 
sindaco Pezzoli all’ingres-
so del centro abitato di Ca-
stione (dove c’è lo svincolo 
per la parrocchia, per via 
Giardini e via san Ber-
nardo). Un progetto che 
secondo il sindaco Angelo 
Migliorati “avrebbe sna-
turato l’ingresso del paese. 
La mia idea è recuperare il 
senso di paese, quell’iden-
tità di paese che adesso si è 
persa, non distruggere per 

tanto di impianto semafo-
rico per l’attraversamento 
in sicurezza degli alunni 
e pensilina alla fermata 
del pullman. La spesa pre-
vista è di 280 mila euro. 
“Siamo in fase di progetta-
zione – spiega Migliorati - 
i lavori devono partire alla 
fine di quest’anno. Con 
quest’opera già pensata 
dalla precedente ammini-
strazione mettiamo in si-
curezza una zona a rischio 
per gli alunni all’entrata 
ed uscita da scuola”.

Per una pianificazione 
precisa delle opere da rea-
lizzare nei prossimi anni il 
primo cittadino sta prepa-
rando il Documento Uni-
co di Programmazione: 
“Stiamo discutendo con 
i consiglieri per stabilire 
cosa sia necessario realiz-
zare prima; a fine agosto 
o inizio settembre il Docu-
mento sarà pronto, posso 
dire che daremo la giusta 
priorità a Castione capo-
luogo”. 

DAL 22 AL 24 LUGLIO 

La grande festa del Corpo Volontari Presolana

Grande successo per la festa del 35° di fondazione del 
Corpo Volontari Presolana, da venerdì 22 a domenica 24 
luglio. Una massiccia partecipazione si è registrata so-
prattutto sabato sera, quando al campo di Castione ha 
cantato Davide Van de Sfroos. Domenica, invece, spa-
zio a corteo, santa Messa, benedizione degli automezzi 
e premiazione dei volontari, alla presenza del sindaco di 

Castione Angelo Migliorati e di tutti i primi cittadi-
ni dell’altopiano. 

Attualmente sono oltre 200 i volontari che ope-
rano sul territorio prestando assistenza sanitaria 
a gare e manifestazioni, effettuando il servizio 
118, il soccorso piste e il trasporto di disabili e per 
visite mediche o dialisi. Come ricordato dal pre-

sidente Fulvio Canova, la festa del 35° complean-
no del Corpo Volontari Presolana è stata animata 
soprattutto da un forte sentimento di gratitudine 
per la generosità quotidiana che i volontari met-
tono da anni. 

E che continueranno a mettere negli anni a ve-
nire.

fare uno svincolo. Stiamo 
valutando la possibilità 
di una variante a monte 
che bypassi il centro, una 
soluzione meno invasiva 
che permetta di chiudere il 
centro di Castione più age-
volmente”.

Altre due opere vedran-
no invece la luce a breve. 
Si parte con la sistema-
zione della strada che 
collega Lantana al monte 
Pora. Lavori per 400 mila 
euro, coperti da un finan-
ziamento della Comunità 
Montana Valle Seriana 
attraverso il BIM. Si in-

terverrà mettendo in sicu-
rezza i punti critici di una 
strada che il vicesindaco 
Guerino Ferrari in con-
siglio comunale ha definito 
“un malato perenne che ha 
bisogno di continue cure”. 
Il sindaco Migliorati pre-
cisa che “il BIM del Serio 
deve ancora approvare il 
finanziamento, è in corso 
la progettazione, per fine 
anno dovrebbero iniziare i 
lavori”.

Sarà invece finanziata 
dal comune la realizzazio-
ne di un percorso pedonale 
tra le scuole medie e le ele-
mentari di Castione, con 
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PEZZOLI: “Menzogne! La piazzola
è costata 730 mila euro, non 1 milione”
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Mauro Pezzoli

C
ca

st
io

ne

Anche questa notte urla e 
musica ad altissimo volume, 

non hanno permesso di parlare 
fra noi e dormire! 

LETTERA - DORGA

Alle ore 22.16 sono stati misurati 91,8 db Max
Neanche un martello pneumatico supera tale livello!
In “Castione informa”, Lei sig. SINDACO PORGE IL SALUTO AI VIL-

LEGGIANTI ...ecc., ma chi autorizza e permette tali “manifestazioni” che 
attraggono certo i bimbi che ovviamente godono urlare…? Mi creda, molti 
turisti-passanti viceversa si tappavano le orecchie e scuotevano la testa per il 
disturbo musicale. L’amministrazione si stupisce della defezione di molti tu-
risti? (V:ARABERARA). Ma Castione non è votata ad ameno, accogliente e 
tranquillo paese di montagna? Queste MANIFESTAZIONI autorizzate (?) 
sono un obbrobrio; mandi qualcuno ad intervistare i passanti... ed effettuare 
misurazioni semplicissime e le confronti con il PDZ di Castione… non si fidi 
del mio scritto. D’altronde quando alcuni mesi or sono mi lamentai coi soliti 
ragazzetti, avventori del bar Moderno, per gli schiamazzi e le loro urla (a vol-
te disturbi fino a 60 dB), questi in risposta mi dissero minacciosamente “Qui 
comandiamo noi”. (segnalazione inviata a suo tempo). Che sia così ormai?  

È stato detto da vs. Carabiniere che sostava qui che la “manifestazione” 
stasera terminava forse alle 23 (non c’è nessuna locandina al riguardo sul 
programma ufficiale). Io sono ottimista, ma per Dorga continuando così, sarà 
sempre peggio, non è mai stata un villaggio turistico, nè ne ha le caratteri-
stiche  e la strada non è regno dei sigg. che regalano occhialini e simili ai 
bambini purchè urlino tentando di cantare.

Ma è lei sig. Sindaco che dà le direttive o mi sbaglio? Sono anni che con-
tinua imperterrita tale sarabanda. Eventi che non esistono in nessuno paese 
vicino!

ORA 23.15 - il “conduttore” della trasmissione si sta superando facendo 
un crescendo continuo di musica che rompe i timpani, certo per chi e’ lontano 
ciò fa sorridere o magari già dorme saporitamente. Misurati 83 dB MAX.

 ORE 24.04 - la musica termina, mia moglie tenta di dormire. chissà se 
gli allegri avventori - cantori del bar Moderno ci allieteranno ancora a lungo. 
comunque ore 24.45 del 28.7.2016: permane vociare che normalmente dura 
sino alle 2. poi fortunatamente rimangono solo 2-3 avventori.

G.COLORI

Mentire sapendo di mentire... purtroppo in poli-
tica sembra essere la norma: che lo faccia un capo-
gruppo di minoranza, come mi è spesso successo 
nella passata esperienza Amministrativa, non è 
corretto ma lo si sopporta, ma se a mentire è un 
Sindaco, è un fatto più grave, perché  si incrina il 
rapporto di fiducia che c’è fra i cittadini e i suoi 
rappresentanti.

Spero che le affermazioni del Sindaco Angelo 
Migliorati, espresse durante il Consiglio Comuna-
le del 27 luglio e ribadite agli organi di informa-
zione, non siano frutto di una volontà di mentire, 
quanto piuttosto di una approssimativa capacità 
di documentarsi.

Affermare che il Centro di Raccolta “RiPreso” 
sia costato ai cittadini di Castione della Presola-
na un milione di Euro è una grossolana falsità, 
infatti è costato 730.000 euro, un quarto di mi-
lione in meno. In Comune questi dati sono fa-
cilmente reperibili, visto che i lavori per la rea-
lizzazione del Centro di Raccolta sono terminati 
pochi mesi fa.

Per chi è interessato a come realmente sono 
stati spesi i soldi, riassumo i fatti: 

il Centro di Raccolta “RiPreso” è costato alle Casse del Co-
mune € 730.000. Nel 2012 abbiamo acquisito il terreno in 
località Agro per € 260.000, importo che abbiamo totalmen-
te recuperato dando in pagamento alla ditta aggiudicataria 
dell’appalto un terreno in via Costa Salaer per un valore di 
perizia di € 260.000 ai quali si sono aggiunti  € 470.000 per la 
costruzione del centro di raccolta. Dato che l’aritmetica non 
è un’opinione, dalle casse del Comune sono usciti € 260.000 

nel 2012 +         €470.000 nel 2015 e, relativamente 
al terreno, si è spostata la proprietà del Comune 
da via Costa Salaer a Via Agro. Il nuovo terreno 
di via Agro è stato utilizzato al 50% e la restante 
metà è nella disponibilità del Comune per ulterio-
ri utilizzi.

L’affermazione più volte ribadita dal sindaco 
Angelo Migliorati che la società G.Eco, che si oc-
cupa della raccolta della nettezza urbana, avreb-
be costruito gratis il Centro di Raccolta è falsa. 
La verità è ben altra cosa: la G.Eco costruisce im-
pianti di raccolta per conto dei comuni, ma non 

li regala e nei contributi annuali che i cittadini 
devono pagare, oltre ai costi di gestione del ser-
vizio, si ritrovano aggiunti i costi della struttura 
maggiorati degli interessi sostenuti da G.Eco e 
si tenga presente che l’intero costo dell’impian-
to deve essere interamente rimborsato in soli 9 
anni. In questo modo con tutta probabilità alla 
fine i cittadini avrebbero pagato il tanto sbandie-
rato milione di euro.

Fortunatamente è stato fatto diversamente ed 
ora i Cittadini pagano solo il costo del servizio 
maggiorato da una piccola quota di ammorta-

mento, come previsto dalla legge, che rientra nelle casse del 
Comune, non di altri, per fare nuovi investimenti.

Purtroppo questa approssimazione non aiuta a prendere 
scelte avvedute e fa capire con quale superficialità si è rinun-
ciato a 1 milione e 380mila euro a fondo perduto, questi sì 
gratis, a scapito di una scuola moderna per i nostri ragazzi.

Mauro Pezzoli

LA STORIA

DONNE DI MINIERA
Le taissine, queste 

sconosciute

Tanti si chiedono quale sia la 
derivazione del termine berga-
masco taissine, parola che indi-
ca le donne addette alla cernita 
del minerale a bocca miniera, in 
laveria o presso i forni di torre-
fazione. Ebbene, l’origine è più 
semplice di quanto si creda, deri-
va dal termine tecnico medievale 
taizzare, il cui significato ce lo 
spiega Gio. Mairone Daponte 
nelle sue “Osservazioni sul Di-
partimento del Serio (Bergamo, 
da Alessandro Natali, 1803): 
“Tratta dalla galleria sotterra-
nea la miniera ossia minerale, 
nel qual’artificio si fa moltissimo 
uso dello scarpello, della leva, e 
della polvere da schioppo, viene 
sottomessa alle operazioni pre-
paratorie alla fusione, che sono 
la torrefazione, e lo scevramento 
da ogni porzione di pietra non 
metallica. Cotizzare chiamasi 
da’ nostri la prima; taizzare la 

seconda di queste operazioni”.
Il verbo taissà si trova anche 

nel “Vocabolario dei dialetti ber-
gamaschi antichi e moderni” di 
Antonio Tiraboschi (Bergamo, 
tipografia fratelli Bolis, 1873) 
con la spiegazione “frangere la 
miniera per pulirla da ciò che 
non è minerale”; tale termine è 
riportato anche nel “Dizionariet-
to dei mestieri in bergamasco” di 
Umberto Zanetti (Villa di Serio, 
Edizioni Villadiseriane, 2009). 
Se poi si vuol approfondire l’ar-
gomento non c’è che da rivolger-
si all’Ecomuseo delle miniere di 
Gorno dove si possono trovare il 
libro dedicato alle  “Taissine” di 
Gessica Costanzo ed il volume 
“Le miniere di piombo e zinco 
della Bergamasca” di Luigi Fu-
ria dove il lavoro viene trattato 
ampiamente e comprende anche 
alcune interviste a delle taissine; 
inoltre, entrando nell’apposito 

attive in bergamasca miniere di 
cadmia (calamina: carbonato di 
zinco), come attestato da Plinio 
il Vecchio (23 d.C.-79) nella 
sua “Naturalis Historia”, dove 
c’erano addette alla prima lavo-
razione del minerale estratto; il 
loro compito consisteva nel se-
tacciare, frantumare e lavare il 
materiale estratto, come si evin-
ce dalla “Lex Metallis Dicta”, 
tavolette bronzee con incise le 
regole minerarie vigenti in età 
adrianea (117-138 d.C.).

Le lavorazioni dei minerali 
è stata illustrata anche da Ge-
orgius Agricola (1530-1556) 
nel volume “De Re Metallica”. 
I minerali andavano trattati 
“poiché i metalli sono generati 
impuri e mescolati con terre, e 
sughi congelati, & sodi, & con 
pietre”. Nelle attività, dopo lo 
scavo, c’erano la frantumazio-
ne, la cèrnita, il lavaggio e l’ar-
ricchimento, l’organizzazione 
delle laverie e l’eventuale arro-
stimento del minerale. La prima 
cèrnita era compiuta nei  “pozzi 
o nelle mine” direttamente dai 
minatori; seguiva la cèrnita ma-
nuale, eseguita a bocca di mi-
niera, che  “non pur gl’huomini, 
ma i fanciulli, e le donne (…) 
lo fanno”. Gli statuti e i rego-
lamenti dell’attività mineraria 
della Repubblica Veneta citano 
nei vari capitoli i “cernitor” 
senza specificarne il sesso. 

Nell’Ottocento i trattati di 
tecnica mineraria descrivono 
ampiamente il modo miglio-
re per taizzare  i vari minerali. 
Tecnica che era diversa nelle 
miniere di piombo e zinco da 
quelle di ferro. Nelle prime - Val 
del Riso, Val Parina e Laghetto 
di Polzone - c’era la cèrnita a 
bocca miniera o nelle laverie, 
essendo la calamina un minerale 
friabile, mentre i minerali di fer-
ro, molto duri, dovevano essere 
prima torrefatti. Ecco che allora 
le taissine il Alta Valle Seriana e 

ORATORI

Il 
Cre 
di 

Piario

Più breve del solito – 3 settimane 
anziché 4 per via delle Oratoriadi – 
ma quanto mai intenso e ricco il CRE 
che ha visto coinvolti 65 ragazzi, 31 
animatori, 18 collaboratori sotto la 
guida del parroco don Eros. Tra i sette 
laboratori in cui i partecipanti si sono 
impegnati – teatro-canto, scenografia, 
murales, cucina, ecc… - ce n’è stato 
uno anche per i più piccoli che hanno 
realizzato simpatici lavoretti. E poi 
tanti giochi e tante belle gite per 
un’esperienza divertente ed educativa 
che resterà indimenticabile nel cuore 
di chi vi ha partecipato.

di zinco avveniva a bocca minie-
ra. Le Valli del Riso e Parina per 
secoli sono state caratterizzate 
dal lavoro delle donne agli im-
bocchi delle gallerie, dove fa-
cevano la cernita semplice e al 
martello del minerale, oppure la 
cernita alla tavola rotante nelle 
laverie. Questo lavoro ha radici 
antichissime poiché i mineranti, 
minatori erranti, si spostavano 
in gruppo alla ricerca e per la 
coltivazione di nuove miniere. 
Al seguito avevano sempre le 
famiglie che partecipavano al 
loro lavoro. Il modo, la tecnica, 
gli accorgimenti dovevano ri-
manere segreti, altrimenti altri 
avrebbero “rubato” loro il me-
stiere. Ecco allora la necessità di 
coinvolgere solo i familiari. Col 
tempo questo modo di operare 
si è modificato, ma la donna di 
un minatore, in ogni epoca, ha 
sempre subito il fascino della 
miniera ed ecco che per le tais-
sine fare la cernita del minerale 
è stato per secoli un fatto norma-
le, anche se duro ed esposto alle 
avversità atmosferiche. Gorno, 
Oneta e Oltre il Colle sono gli 
ultimi paesi dove questo lavoro 
è stato praticato. 

Già in epoca romana erano 

Val di Scalve svolgevano il loro 
lavoro nei pressi dei forni (Ga-
vazzo, Valbondione, Schilpario, 
Dezzo) sotto tettoie addossate ad 
un grande muro che le taissine  
chiamavano “muro del pianto”. 
Ancor prima, anche i minerali di 
ferro subivano una prima scelta 
nei pressi delle miniere dopo 
averli torrefatti nelle “reglane”, 
specie di “calchere” fatte sul 
posto.

Questo lavoro è continuato 
fino a circa metà del secolo scor-
so. Dalla relazione del 1888 di 
Lucio Fiorentini “Monografia 
della Provincia di Bergamo”, 
risultano occupate nelle miniere 
di zinco 115 taissine, di cui 10 
inferiori ai 14 anni. Nel 1950, a 
libro paga delle Miniere di Gor-
no, risultano ancora 38 cernitri-
ci. L’ultima ha lasciato il lavoro 
nel 1962. Negli ultimi anni, esse 
lavoravano non più sui piazzali 
a bocca miniera, ma alle tavo-
le rotanti della laveria di Riso, 
sempre comunque addette alle 
cernita del minerale, scartando 
i pezzi di roccia sterile. C’era 
però una regola, non scritta ma 
pressoché tassativa, una ragazza 
poteva svolgere questo lavoro 
fino al matrimonio, poi doveva 
dedicare tutto il suo tempo alla 
custodia della casa e della fami-
glia, poiché l’óm l’è l’órt, ma la 
fomla l’è la sésa.

Luigi Furia

sito, si possono avere date e in-
formazioni per visitare le minie-
re di Gorno.

Fino alla Seconda Guerra 
mondiale la cernita nelle miniere 



IL SINDACO

CONTROCANTO

SI VOTA PER LA FUSIONE IL 20 NOVEMBRE
Le “ultime opere” di Savoldelli. Oltre a scuole e strade, 

anche il campo per l’atterraggio notturno dell’elisoccorso
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A
lta V

alle

dormire bene vivere meglio

Rovetta

Orefici da tre generazioni

Riparazione 
orologi 

e infilatura 
collane

Rovetta (BG) Via Fantoni, 26 tel. 034672533 
oreficeria.manella@virgilio.it

Laboratorio 
interno 

per lavori 
di oreficeria

CALDAIE 
E APPARECCHI 

TERMICI

COMPRESSORI 
A METANO 
PER AUTO

PANNELLI 
SOLARI 

TERMICI   

Rovetta - Via Fantoni, 9 - Tel. 0346/72024

Si eseguono 
piccoli lavori 
di sartoria.

Novità 
pulitura 
scarpe 
e borse

Laviamo 
qualsiasi indumento 
a secco e ad acqua

Ritiro e consegna 
a domicilio

Stiro camicie 
e biancheria

Lavaggio tende, 
tendaggi, tappeti, 

divani

Parcheggio interno da via Cristina

La minoranza: “Perché 
spendere dei soldi per 

ristrutturare la scuola quando 
si vuole venderla? E l’Ufficio 

Tecnico Unico costerà 270.000 
euro, ma con l’Unione non si 

doveva risparmiare?”

Vicolo della Torre 2, 24020 Rovetta (BG)
Tel.3282572111-3406459674

nidopiccoliaviatori@gmail.com

MICRONIDO
di Tomasoni Elena 
e Giuditta

per bambini dai 5 ai 36 mesi ….

(p.b.) Le ultime opere di 
Stefano? Potrebbe anche es-
sere. Il sindaco Stefano Sa-
voldelli non sembra preoc-
cupato per la battuta. Perché 
in realtà ci conta sul fatto 
che siano gli ultimi mesi da 
sindaco. Spieghiamo (per i 
lettori-villeggianti) cosa sta 
succedendo. 

C’è un progetto per fare un 
Comune unico dei 5 attuali 
(Cerete, Fino, Onore, Rovetta 
e Songavazzo). Il 20 novem-
bre, la data è stata comunicata 
ufficiosamente dalla Regione, 
tutti i residenti nei 5 Comuni 
saranno chiamati a votare Sì o 
No alla fusione e nello stesso 
tempo sceglieranno il nome 
da dare al futuro Comune 
(che avrebbe 8.440 abitanti) 
tra questa rosa: Borghi Bor-
lezza, Borghi Presolana, Lar-
na, San Narno, Valborlezza, 
Valleggia. Basta che in uno 
solo dei 5 Comuni vinca, an-
che di pochi voti, il No e salta 
tutto. E’ una regola che vale 
solo in Lombardia. Ma già i 
5 sindaci hanno preso in con-
siderazione l’ipotesi che salti 
in un Comune e in tal caso 
riprenderebbero l’iter da capo 
gli altri 4 Comuni. Certo, se 
vincesse il No a Rovetta che 
è capofila… “In effetti abbia-
mo considerato tale ipotesi, 
che sarebbe verosimile”, con-
ferma sorridendo il sindaco 
Savoldelli. Ma consideriamo 
l’ipotesi che il referendum 
passi in tutti e cinque i Co-
muni. Cosa succede dopo il 
20 novembre? “Succede che 
la Regione prende atto della 
nascita di un Comune unico e 
della sua denominazione che 
sarà quella uscita a maggio-
ranza nel referendum. Poi il 
Prefetto nomina un Commis-
sario unico per i 5 Comuni 
che traghetta verso le elezioni 
con la collaborazione, previ-
sta, dei 5 sindaci uscenti. Le 
elezioni si terrebbero nella 
primavera del 2017”.

Quindi, nella prospetti-
va positiva, sono davvero 
le tue ultime opere. Quali 
sono? “Prima di tutto i lavori 
nell’edificio delle scuole ele-
mentari. Investiamo 277 mila 
euro per gli interni, pareti, 
nuova illuminazione a led, in-
fissi, nuovo impianto elettri-
co, pavimenti. E’ il primo lot-

to di un progetto complessivo 
di 650 mila euro che prevede 
in un secondo momento lavori 
all’esterno di coibentazione e 
infissi esterni. Per questi lavo-
ri partecipiamo a un Bando re-
gionale che scade a ottobre e 
speriamo così l’anno prossimo 
di completare i lavori. Che sia 
io o il nuovo sindaco a comple-
tarli ha poca importanza. In 
più spendiamo altri 100 mila 
euro per opere viarie, special-
mente in zona Conca Verde”. 
Poco dopo la grande rotonda 
che poi porta verso Castione, 
all’altezza della stradina che 
porta al depuratore di Fino, si 
stanno facendo dei lavori. “Si 
tratta del 2° lotto di lavori per 
mettere in sicurezza il torrente 
Vanecla, che segna il confine 
(attualmente) tra Fino e Ro-
vetta. E’ un torente di modesta 
entità e sulla sponda finese 
ci sono prati, ma su quella di 
Rovetta sopra ci sono le case 
e i lavori dovrebbero preveni-
re eventuali frane”. L’Atalanta 
finisce quest’anno il contratto 
con Rovetta… “Prima di tutto 
per quanto riguarda il cam-
po di calcio c’è una grossa 
novità. La Reu, la società del 
pronto soccorso regionale, 
ha scelto questo campo per 
l’atterraggio dell’elisoccorso 
anche in notturna, l’impianto 
è fatto in modo che all’arrivo 
dell’elicottero si accendono 
le luci e un cancello apposi-
to permette all’ambulanza di 
accedere al campo. Quindi 
un servizio per l’emergenza 
notturna che mancava in zona 
ed è stato scelto il campo di 
Rovetta. Per quanto riguarda 
l’Atalanta l’esperienza è stata 
positiva, quest’anno ancora di 
più con un grande afflusso di 
appasisonati. Credo che ci tro-
veremo presto per il rinnovo 
del contratto e non ci saranno 
problemi per l’anno prossimo. 
E sempre in quella zona ab-
biamo rifatto la pavimentazio-
ne del campo di basket delle 
scuole medie, con una spesa di 
20 mila euro”.

Stefano Savoldelli viene in-
dicato da molti come uno dei 
sindaci più efficienti del ter-
ritorio. Inutile chiedere se si 
candiderà eventualmente alla 
guida del futuro Comune uni-
co. La scaramanzia è arrivata 
anche in altavalle. 

La mia domanda è: “’Voi a casa vostra spendereste dei soldi 
per ristrutturarla avendo in previsione di cederla?’ io personal-
mente non lo farei… ma a Rovetta l’amministrazione invece ha 
deciso ugualmente di spendere ora i soldi dei propri contribuen-
ti, circa 280.000 € per un intervento di riattamento alle scuole 
elementari aprendo un mutuo di 150.000 €, pur sapendo di aver 
‘costretto’ gli stessi cittadini ad andare al voto nei prossimi mesi 
per decidere di fondere o meno il nostro Comune con quelli di 
Fino del Monte, Onore, Songavazzo e Cerete, che se malaugu-
ratamente dovesse andare in porto andrebbe così a cedere a ti-
tolo gratuito anche la struttura appena ristrutturata”. Vendere 
è un verbo da spendere con cautela. L’edificio da Rovetta non 
si muove… Ma Mauro Bertocchi, capogruppo di minoranza di 
Rovetta spiega i suoi dubbi sulla recente decisione del consiglio 
comunale di ristrutturare le scuole elementari.  “Ora abbiamo 
chiesto per quale ragione quest’intervento non è stato program-
mato successivamente all’esito del referendum... in quel caso se 
il voto (speriamo di no) fosse favorevole alla FUSIONE, l’even-
tuale costo delle opere sarebbe spalmato sui cittadini del nuovo 
comune che andrebbero anche ad usufruire la struttura stessa, in 
più per quest’opera abbiamo appurato che non si è fatto nessun 
bando… mentre invece in occasione della presentazione a favore 
della fusione ci è stato detto che con un eventuale e possibile 
comune unico ci sarebbe anche una maggiore facilitazione di ac-
cesso e di ottenimento dei bandi?? Evidentemente il nostro Co-
mune gode di tanta salute economica tale da potersi permettere 
secondo noi con una certa leggerezza di spendere il patrimonio 
economico di avanzo (circa 300.000 €), quando invece noi rite-
niamo sarebbe stato più opportuno in questo periodo di difficoltà 
economica provvedere invece ad una riduzione dell’imposizione 
fiscale (IMU, TASI etc.)… ma ad ognuno di Voi lascio la mi-
gliore considerazione”. Ma ce n’è anche per l’Ufficio Tecnico 
Unico: “Un’altra analisi che ho sottoposto all’amministrazione, 
sempre durante il consiglio comunale, riguarda il programma di 
spesa dell’Ufficio Tecnico Unico che sapete è in funzione dal 1 
maggio di quest’anno, e che prevede variazioni di previsione in 
costante aumento delle spese correnti negli anni 2017 e 2018, 
passando dagli attuali costi di circa 230.000 a quasi 270.000 €… 
anche qui il fatto che sia stato costituito un Ufficio Tecnico Uni-
co dovrebbe portare benefici non solo organizzativi ma anche 
di natura economica? evidentemente no… anche a conferma di 
quanto dichiarato dallo stesso Sindaco! Se pensate che quando 
Rovetta aveva il suo Ufficio Tecnico manteneva costantemente i 
propri costi di spesa corrente, ora invece che ha assorbito anche 
quelli dei comuni prossimi alla fusione i costi lievitano… questo 
è solo uno spunto per sottoporvi un esempio qualsiasi, ma molti 
altri costi aumenteranno per Rovetta qualora ripeto malaugura-
tamente i cittadini decidessero di fondersi con i Comuni di Fino 
del Monte, Onore, Songavazzo e Cerete!”. 

La minoranza insomma, non va in ferie. 



ARDESIO GORNO

“Le idee di Caccia sono inesistenti. 
Nessuna prospettiva per Ardesio”. 

Caccia: “Scegliamo i fatti alle 
chiacchiere”. L’ira della sindaca di 

Villa d’Ogna per il silenzio di Caccia 
sull’Unione dei Comuni

Anna Carobbio
“Sono l’unica donna in giunta, voglia 

di fare, sfruttiamo l’energia del 
rinnovamento. Invito tutti i paesani 

a portare le loro idee in Comune”
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Ivan Caccia

Angela Bellini

Alta Valle

PONTE NOSSA

LA PALLAVOLO NOSSESE E DIECI ANNI DI TORNEO: 
la festa di una società riferimento del volley della valle

Francesca Bertoni

Da lunedì 18 luglio a 
venerdì 29 luglio si è svol-
to nella stupenda cornice 
della località Busgarina 
alle Fiorine di Clusone 
(da due anni a questa par-
te per motivi organizzati-
vi nuova location) il con-
sueto torneo di pallavolo 
organizzato dalla U.S. 
Nossese.

Quest’anno però è stata 
una vera e propria festa 
perché il torneo è giunto 
alla sua decima edizione e 
non si poteva far altro che 
festeggiarlo degnamente.

Non tutti sanno che 
l’origine di questo even-
to risale all’estate (ormai 
lontana) del 2007 quando 
serviva un’idea per inau-
gurare la nuova Piazza 
Papa Giovanni Paolo II; la 
lampadina si accese ad un 
gruppo di persone che es-
sendo di Nossa e volendo 
valorizzare il loro paese, 
proposero di fare un tor-
neo di beach-volley unen-
do l’utile (testare subito il 
terreno e la tenuta della 
piazza) al dilettevole (di-
vertirsi, attirando gente 
con il loro sport preferito).

Molto timidamente ed 
un po’ ignari di quello cui 
andavano incontro Ange-
lo Cenati, Stefano Bri-
gnoli e Maurizio Surini 
mettono “in campo” la loro 
buona volontà, l’esperien-
za e la passione per la 
pallavolo e danno vita al 
primo Beach in Piazza 
con ben due competizioni: 
il primo torneo settimana-
le che durava 3 settimane 
(ora per motivi organizza-
tivi è stato ridotto a 2) che 
si svolgeva dal lunedì sera 
al venerdì sera, formato 
da 25 squadre partecipan-

giocare, preparare, moti-
vare le partite, i compagni 
e le provocazioni che ha 
lanciato agli avversari, 
beh si può proprio parlare 
di lui come un vero leader.

Questa società che or-
ganizza il torneo è ben 
radicata nel tempo ed in 
questi anni ha raggiunto 
traguardi importanti, sia 
a livello di prestigio (il 
massimo è stato raggiun-
gere la serie C maschile) 
che a livello di numeri, 
perchè oggi si contano ben 
120 tesserati distribuiti 
tra le varie categorie che 
partono dalla Scuola Vol-
ley ed arrivano alla Serie 
D.Infine, onore al merito 
per tutto questo va anche 
ad Angelo Cenati, il vice 
Presidente, che in punta 
di piedi, con la sua pro-
verbiale calma e pacatez-
za ma anche con quell’a-
more per la pallavolo che 
soprattutto i suoi occhi 
esprimono, è stato sempre 
in grado di trasmettere e 
dimostrare che con tan-
to talento, con la buona 
volontà e con le dovute 
maniere, si possono rag-
giungere obiettivi di alto 
livello. E’ lui, il Signore 
della Pallavolo Nossese. 
Questa manifestazione è 
la festa della pallavolo da 
10 anni a questa parte ma 
è anche la prova provata 
che uniti (come una vera 
squadra), si possono dav-
vero superare gli ostacoli 
e durare nel tempo anche 
grazie ad uno sport che si-
curamente è meno blaso-
nato rispetto ad altri.

ti (ora 16) tutte rigorosa-
mente composte da 4 gio-
catori ciascuna con al loro 
interno minimo 2 ragazze 
e massimo un tesserato 
FIPAV maschio. Inizial-
mente si presenta gente 
del paese e dei dintorni 
poi, man mano che la voce 
gira, arrivano ragazzi an-
che da fuori per condivide-
re momenti sportivi e non 
solo.

Il secondo torneo quello 
dei “forti” invece, si svolge 
tutto in un solo week end 
(dal sabato mattina alla 
domenica sera), vi parte-
cipano squadre composte 
da 3 giocatori e qui non 
essendoci limiti di cate-
goria, in questi 10 lunghi 
anni sono arrivati atleti 
di ogni livello e da ogni 
dove (tipo il bergamasco 
Romolo Mariano che 
attualmente milita nel 
campionato di serie A2, 
Valsecchi che gioca in A1 
e quest’anno si è presen-
tato anche Massimiliano 
Cioffi, giocatore della Ca-
loni Bergamo di A2). 

Non bisogna però sotto-
valutare nemmeno i gio-
vani talenti promettenti 
di casa che sotto l’ala 
protettrice ed attenta dei 
veterani pallavolisti del 
paese proprio in questo 
torneo, vogliono dimostra-
re il loro valore e non vo-
gliono deludere le aspet-
tative anche del numeroso 
e molto caldo pubblico che 
li supporta in ogni mo-
mento.

Citiamo Niccolò Bar-
cella schiacciatore late-
rale nell’attuale serie D 

Nossese, classe 1991 che 
con le sue doti naturali fi-
siche, la sua forte tenacia 
e con tanto tanto impegno 
costante nel tempo, può 
arrivare lontano ed anco-
ra Angelo Vadacca che 
occupa il ruolo di centrale 
in serie D a Ponte Nossa 
che con i suoi 28 anni ed 
un passato da calciatore, 
da quando si è avvicina-
to alla pallavolo ha fatto 
grandissimi progressi, è 
maturato molto ed ha ac-
quisito un approccio agli 
allenamenti ed alle par-

tite molto serio, tanto da 
far invidia ai più quotati 
professionisti del settore. 
Prezioso per questo torneo 
è stato anche l’aiuto nel 
tempo di Marco Rudel-
li, prima come giocatore 
ed ora come Presidente 
della Nossese Volley, tie-
ne molto a far crescere le 
nuove leve non solo per i 
tornei estivi ma anche per 
i campionati che si svolgo-
no durante tutto l’anno; 
utile anche lo spirito che 
mette il non più giovanis-
simo Maurizio Surini 

che punta sulla squadra 
nel vero senso della parola 
perchè se è vero che esse-
re forti conta, è vero anche 
che essere uniti e giocare 
per un obiettivo comune è 
molto importante, se non 
addirittura fondamentale. 
Come non nominare poi il 
fondatore, l’ideatore della 
società Stefano Brignoli 
che con la sua maturata 
esperienza di giocatore, la 
grinta che mette ora per 
adempiere al suo ruolo di 
allenatore, le ore che ha 
speso in questi anni per 

ORATORIO

Il Cre di Ponte Nossa

Anche il CRE di Ponte Nossa ha puntato sul messaggio educativo della riflessione 
che si è sviluppata intorno alle tante suggestioni del “viaggio” che è la vita di ognuno 
di noi. Un messaggio che è stato trasmesso con momenti di raccoglimento e preghiera 
e con tanti giochi, laboratori, gite ed uno spettacolo finale che hanno impegnato 
un centinaio di ragazzi tra cui una trentina di animatori guidati dal parroco don 
Alessandro.

ar.ca.

Botta e risposta. Anche se 
è agosto la tregua non c’è. 
Simone Bergamini e la sua 
Ardesio Unita non vanno per 
il sottile: “Giovedì 28 luglio 
2016 si è tenuto il consiglio 
comunale ad Ardesio – spie-
ga il capogruppo di minoran-
za Simone Bergamini  - sei 
punti all’ordine del giorno, 
questioni varie affrontate. 

Il gruppo guidato dal sin-
daco Caccia non ha chiarito 
cosa vuole fare nei confronti 
dell’Unione, demandando la 
scelta ufficiale ad un apposi-
to passaggio in consiglio co-
munale da convocare verso la 
seconda metà di settembre, 
ma la ratifica della variazio-
ne di bilancio di giugno (punto 2) e la 
variazione di assestamento (punto 4) 
hanno permesso di capire ai presen-
ti quanto il gruppo Lega Nord creda 
nello strumento sovracomunale: poco 
o niente. Nulla di nuovo sotto al sole, 
ma ci aspettavamo, francamente, 
qualche elemento di certezza in più. 

Il punto numero 5 della discussione 
è stato occupato dalla presentazio-
ne delle linee programmatiche, uno 
strumento con il quale la maggioran-
za da sostanzialmente il programma, 
la rotta e la direzione verso cui guida-
re la comunità. 

Nelle tre paginette e mezzo del do-
cumento, spicca la voce ‘Lavori Pub-
blici’ a testimonianza della assoluta 

assenza di idee e di prospet-
tive”. 

Insomma, un attacco pe-
sante ma il sindaco di Arde-
sio Yvan Caccia non ci sta 
e sul profilo facebook della 
lista risponde così: “Con que-
sto breve messaggio volevamo 
scusarci con i nostri elettori 
se spesso non rispondiamo 
alle provocazioni da parte del 
gruppo di minoranza Ardesio 
Unita, ma siamo delle perso-
ne che preferiscono i fatti con-
creti alla chiacchiere. 

Risponderemo con i risulta-
ti, che contiamo di raggiun-
gere presto. Siamo stati criti-
cati per il nostro programma 
presentato, ma siamo convin-
ti che sia stato anche questo 
un elemento fondamentale 
che ci ha portati alla vitto-

ria. Quindi andiamo avanti convinti 
per la nostra strada. A breve inoltre 
presenteremo il nostro sito web total-
mente rinnovato”. 

Alberto Bigoni, ex sindaco va giù 
duro: “Inesistenti, non hanno idee, 
nessuna, l’avessi presentato io una 
cosa del genere mi avrebbero scuoiato 
vivo”. 

E intanto il silenzio sulla decisione 
dell’Unione dei Comuni che era sta-
ta preannunciata per fine luglio ha 
fatto imbufalire anche la sindaca di 
Villa d’Ogna Angela Bellini che ha 
inviato a Caccia una richiesta ufficia-
le di chiarimenti. Insomma, il clima 
si fa incandescente. 

Avere 24 anni ed essere una ragazza. Un bino-
mio che si può sfruttare in molteplici modi. Deci-
dere però di prendere parte alla vita amministrativa 
di un paese penso sia una scelta che richieda qual-
che minuto di riflessione. Quando la squadra di 
Calegari mi ha chiesto di entrare in lista non nego 
che il pensiero principale è stato “posso essere 
all’altezza di tale compito?”. E con l’entusiasmo 
e la determinazione di chi vuole farcela mi sono 
ritrovata a rivestire la carica di Assessore all’istru-
zione, servizi sociali, sport, politiche giovanili, 
rapporti con le associazioni, trasparenza ammini-
strativa, commercio e turismo. Sono l’unica donna 
in lista ma questo non ha comportato nessun tipo 
di esitazione in quanto la nostra squadra, come ha 
sottolineato il sindaco Calegari, funziona come 
un orologio, che ha bisogno di tutti i suoi ingra-
naggi per funzionare. Da un lato c’è l’esperienza 
di chi ha già un trascorso amministrativo e dall’al-
tra c’è chi, come me, si trova a rivestire un ruolo 
amministrativo per la prima volta.   Sono passati 

due mesi dall’inizio di questa avventura.  Fin dai 
primi giorni di insediamento, in qualità di assesso-
ri, ci siamo resi disponibili attraverso l’istituzione 
di un giorno dedicato al ricevimento dei cittadini. 
Invito quindi tutti i miei paesani a sfruttare questo 
momento per essere partecipi della vita del paese, 
attraverso la condivisione di idee, progetti e per 
segnalazioni e giudizi.  In questi due mesi il cari-
co di lavoro che maggiormente mi ha impegnato è 
stato quello riguardante l’istruzione e i servizi so-
ciali, che rivestono una fetta della vita amministra-
tiva notevole e tra le più importanti. Il primo passo 
è stato, ed è tutt’ora, quello di comprenderne il 
meccanismo e i regolamenti che disciplinano que-
sti ambiti. Nel frattempo, stiamo lavorando ad una 
serie di idee e progetti da realizzare nell’arco del 
nostro mandato amministrativo.  Come ho sotto-
lineato in campagna elettorale, sono convinta che 
ognuno di noi possa fare la differenza all’interno 
di una comunità. Pertanto, mi sto impegnando per 
“fare la differenza” al servizio del mio paese. 



Araberara 26 agosto 2016
19

“Le persone sono state create per essere amate, 
le cose per essere usate. 

Il motivo per cui il mondo è nel caos è perché 
si amano le cose e si usano le persone.”

“Mentre chiede di venire a casa tua,
 Gesù ti chiama per nome”

Gesù ti chiama a lasciare
 la tua impronta nella vita, 

un’impronta che segni 
la tua storia e la storia di tanti.

“Dio fa sempre il tifo per noi, 
è ostinatamente speranzoso”

Grone
Alzano

Villa di Serio

Vicariato Ardesio - Gromo

Trescore Balneario

Costa Volpino

Vicariato Sovere - Solto

Castro Bossico

Casazza

Don Giovanni Gusmini 
e Don Riccaardo Bigoni

“Non fermatevi alla superficie delle 
cose, installate bene la connessione 
più stabile, di un cuore che vede e 
trasmette bene senza stancarsi!”

“ Non lasciatevi anestetizzare 
l’anima, ma puntate al traguardo 

dell’amore bello!”

“Dio ti sta invitando a sognare, 
vuole farti vedere che il mondo 

con te può essere diverso.”



CERETE

Partiti i lavori per rifare 
il tetto dell’asilo, 

aspettando i finanziamenti
 per le elementari
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LA POLEMICA

LA STORIA

Federconsumatori all’attacco di Piccini:
“Depurazione: Azzone fa da sé… l’inquinamento lo subiamo tutti” 

(p.b.) Le storie stanno fi-
nendo. Quelle moderne (ri-
facimento a loro insaputa di 
quelle vecchie) sono sparse 
nei computer, non su quader-
netti scritti a mano. Durano 
poco, lo spazio di un “mi pia-
ce” buttato lì spesso per pura 
cortesia. Come le “amicizie” 
chieste e concesse a gente di 
cui manco si sa chi sono, mai 
visti nemmeno sul lunario. 
Quelle scritte su quei “quader-
netti” sono vecchie storie di 
gente che ha girato il mondo 
suo malgrado, non per avven-
tura, ma chiamati alla guerra, 
o emigranti per necessità. 

La storia che si ripete a ro-
vescio, come chiosa France-
sco Morandi chiamato “alle 
armi”, spedito in Albania e poi 
in Grecia “nella regione chia-
mata Epiro” per una guerra 
dichiarati dall’alto e subita in 
basso: “Allora eravamo noi i 
disgraziati, oggi sono loro”.          

Per chi ha tempo e voglia, 
c’è l’occasione di tuffarsi nel 
passato remoto. Francesco 
Morandi era nato a Barzesto 
101 anni fa, il 1 agosto 1915 
(ma da militare gli fu contesta-
ta la data che risultava quella 
del giorno dopo).  E’ morto 
centenario il 9 gennaio 2016, 
dopo aver risolto il mistero 
della provenienza di sua ma-
dre, Albina Martelli. Di lei 
Francesco non era mai riuscito 
a sapere da dove venisse, per-
ché nascondesse ai figli quelle 
lettere che le arrivavano da 
chissà dove. Francesco scopre 
tutto a cent’anni, quando un 
ricercatore, Riccio Evangeli-
sti, si mette d’impegno, fruga 

negli archivi della Pia Fonda-
zione di Malegno e scopre che 
Albina era nata a Cimbergo, 
un piccolo paese (oggi conta 
550 abitanti) della media Val 
Camonica, incuneato tra Ceto 
e Paspardo. Viene messa in un 
orfanotrofio e poi affidata a 
una famiglia che però da subi-
to fatica a mantenerla. Albina 
ha due anni quando viene affi-
data a una famiglia di Barzesto 
(una frazione di Schilpario), i 
nonni di Francesco, i “Zam-
marie”. E sposa una dei figli 
naturali, Giovanni Luigi. Così 
nasce Francesco fin da piccolo 
curioso di quella vita miste-
riosa della mamma, di quelle 
lettere che nascondeva.

Francesco si racconta con 
dovizia di particolari, l’infan-
zia, la scuola e le prepoten-
ze fasciste, le ragazzate con 
l’assalto mancato al “nido 
dell’aquila”, la caccia alle… 
rane, il lavoro nei campi e 
nei boschi, “la fabbrica delle 
sedie” le maestre, il paese, le 
guerre tra Ronco (altra pic-
cola frazione di Schilpario) e 
Barzesto per la… Madonna, i 
gesti sacrileghi che portarono 
alla sconsacrazione e riconsa-

Forse i lettori ricorderanno la vicenda che portò 
lo scorso anno alla perdita, da parte della Valle di 
Scalve, della presidenza del BIM dell’Oglio bergamasco, 
storicamente “riservata” a un designato della valle che 
è effettivamente la maggiore produttrice di energia 
elettrica attraverso le sue centrali. Fu nominato nel 
Cda del Bim il rappresentante di Vilminore, Gianni 
Toninelli, ex sindaco del paese e già presidente del Bim 
per una tornata di 5 anni. Adesso il sindaco di Vilminore 
Pietro Orrù ha voluto dare un segno di discontinuità 
delegando a quell’incarico l’ex sindaco Guido Giudici. 
Sarà l’assemblea dei sindaci (52) a decidere se Guido 
Giudici entrerà in Direttivo (composto da 2 consiglieri 
e dal Presidente che attualmente è la sindaca di 
Credaro Adriana Bellini) al posto di Toninelli, magari 
aspirando, alla prossima tornata amministrativa, a 
candidarsi alla presidenza dell’ente che eroga fondi 
vitali per i Comuni montani derivanti appunto dallo 
sfruttamento delle acque per la produzione di energia 
elettrica, 

VILMINORE
Guido Giudici sostituisce 
Gianni Toninelli nel BIM

VILLA D’OGNA

TRADIZIONI IN FESTA DAL 29 AL 31 LUGLIO

Il 60° del “Fior di Roccia” sul Ferrante

La Festa della Sorgente che dà vita a Cerete

(p.b.) E’ stato festeggia-
to in cima al Monte Fer-
rante, che fa da confine 
tra Oltressenda e Colere, 
quindi tra le due valli, 
il 60° di fondazione del 
Gruppo “Fior di Roccia”, 
il gruppo alpinistico di 
Villa d’Ogna e dintorni 
che si occupa di sci alpi-
nistico e di escursioni in 
montagna. Tra i fondatori 
ancora viventi ricordiamo 
Paolino Cattaneo, France-
sco Pezzoli (delle Cecco) e 
G.BattistaCagninelli. Ma 
al tempo tra i fondatori 
c’erano anche Salvatore 
Cattaneo, Valerio Bizioli 
e LeoneFantoni. Attual-
mente il Gruppo Fior di 
Roccia è presieduto da 
Emilio Sala, il segretario è 
Osvaldo Dorati e tra i gio-
vani Matteo Pedrana. La 
grande festa sotto la croce 
posizionata più di mezzo 
secolo fa sulla cima del 
Ferrante è stata caratte-
rizzata dalla presenza del 
Corpo Musicale Carlo Cre-
monesi di Villa e la Messa 
è stata celebrata dal par-
roco di Villa e Oltressen-
da don Riccardo Bigoni. 
Per l’occasione è stato ri-
cordato anche il 40° della 
mostra del Gruppo mico-
logico Bresadola che tra 
gli stand della sua Mostra 
(inaugurata il 30 luglio, 
rimarrà aperta fino al 126 

agosto presso la Palestra 
Fausto Radici di Villa d’O-
gna) ospita appunto anche 

quello del “Fior di Roccia”. 
Piccola festa nella grande 
festa anche il 50° di pre-

senza nella Banda villa-
dognese di Pierino Bigoni 
(suona il sax tenore). 

(p.b.) “Azzone fa da sé”, dice in un comunicato Federconsu-
matori di Bergamo e aggiunge “ma l’inquinamento lo subiamo 
tutti”. Che intervenisse addirittura Federconsumatori a bacchet-
tare il neo-presidente della Comunità Montana di Scalve ma qui 
citato nel ruolo di sindaco di Azzone, Pierantonio Piccini non 
era previsto. In questi anni di gestione Piccini, Azzone è venuto 
alla ribalta per le folcloristiche proteste del suo sindaco. Il pro-
blema è da adesso in poi rappresenta tutta la valle anche in que-
stioni delicatissime (le aree omogenee provinciali ad es.) in cui 
l’autorevolezza dell’interlocutore potrebbe fare la differenza. La 
sua elezione a presidente dell’ente scalvino comunitario deriva 
dal fatto che si sono defilati tutti gli altri tre sindaci, non certo per 
il fatto che toccasse ad Azzone la presidenza, perché si dovesse 
fare il calcolo della durata dei presidenti ognuno potrebbe riven-
dicare primogeniture e diritti di successione. Le ultime presiden-
ze in ordine di tempo di Luciano Bettoni (7 anni – Azzone), 
quella da record di Franco Spada (ben 19 anni – Schilpario) e 
poi quelle di “transizione” di Franco Belingheri (6 anni – Co-

(FR. FE.) Sono iniziati lunedì 
25 luglio i lavori alla scuola ma-
terna statale di Cerete. “Vengono 
svolti dalla ditta Lodiproget che ha 
proposto un ribasso d’asta del 22,2% 
- spiega il sindaco di Cerete Cinzia 
Locatelli –, il costo dell’opera è di 
72 mila euro. È stato installato il 
cantiere per il rifacimento del tetto, 
i lavori stanno procedendo bene e si 
concluderanno poco dopo Ferragosto. 
Grazie ad un contributo del BIM, 
passato in Comunità Montana 

venerdì 29 luglio, sostituiremo 
anche gli arredi interni della scuola 
materna: li ordiniamo subito e 
dovrebbero arrivare a settembre….”. 

L’amministrazione comunale di 
Cerete continua ad aspettare l’arrivo 
dei finanziamenti regionali per ope-
rare il completo rifacimento dell’e-
dificio delle scuole elementari, che 
prevede anche la costruzione di una 
nuova palestra da mettere a disposi-
zione dei gruppi sportivi del paese. 
Un progetto dal costo di oltre 2 mi-

lioni di euro che si era già piazzato 
bene in graduatoria lo scorso anno, 
quando, però, i contributi erogati 
dalla regione non potevano essere 
utilizzati dal comune di Cerete, se 
non sforando il patto di stabilità. I 
finanziamenti che dovrebbero arri-
vare quest’anno sono più ingenti. “A 
settembre dovremmo sapere qualcosa 
– spiega Cinzia Locatelli - Aspettan-
do i contributi per il completo rifa-
cimento non interveniamo con opere 
piccole adesso”.

(FR. FE.) Pur con qual-
che difficoltà legata alle 
condizioni meteorolo-
giche nella giornata di 
domenica 31 luglio, l’11^ 
edizione della Festa del-
la Sorgente a Cerete ha 
riscosso anche quest’an-
no grande successo. Dal 
29 al 31 luglio tre giorni 
di festa in grado di coin-
volgere gli abitanti del 
paese e di attirare gente 
da fuori, puntando sulla 
riscoperta di storia e tra-
dizioni locali. 

“L’interesse maggiore, come sempre, è stato riscosso 
dalla messa in opera delle attività, dalla trebbiatura 
alle attività molitorie - afferma Ezio Seghezzi, presi-
dente dell’associazione La Sorgente –  Lavori che 
attualmente non vengono più svolti così e che suscitano 
pertanto un interesse legato ai ricordi per chi ha vissuto 
quest’epoca, ma anche un interesse legato alla sorpresa, 
allo stupore per gli altri. 

C’è stato inoltre, da parte di persone di qualsiasi estra-
zione, interesse per la panificazione nel forno in terra cru-
da, oggetto anche della mostra che rimane aperta fino a 

sabato 6 agosto”.  Come sempre la festa è resa possibile 
dall’opera gratuita di molti: “Ci tengo a ringraziare tutti 
i volontari che si impegnano nella festa ma anche comu-
ne e parrocchia che concedono la disponibilità di ambien-
ti e strutture”

Parole di elogio e gratitudine per La Sorgente arrivano 
anche dalla prima cittadina di Cerete Cinzia Locatelli: 
“Una festa in grado di muovere tutto il paese, per fortuna 
che esiste l’associazione La Sorgente, così come tutte le 
associazioni di Cerete, sempre attive nel proporre belle 
iniziative che danno vita al paese”.
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LA POLEMICA

VILMINORECOMUNITÀ MONTANA: IL PRESIDENTE

LA STORIA

Federconsumatori all’attacco di Piccini:
“Depurazione: Azzone fa da sé… l’inquinamento lo subiamo tutti” 

Orrù parte a razzo: asfalti,
parcheggi, parco giochi

Piccini si è fatto grande

Francesco che a 100 anni 
scoprì il mistero di sua madre

lere) e Guido Giudici (5 anni – Vilminore) non costituiscono, 
come direbbero gli avvocati “giurisprudenza”, nel senso che non 
c’è nulla nello statuto che imponga che un presidente debba esse-
re di un Comune piuttosto che di un altro. La vera ragione per cui 
è stato eletto Piccini è che gli altri tre sindaci, per un motivo o per 
un altro, non erano “disponibili”. Ma resta il fatto clamoroso di 
aver eletto presidente della Comunità Montana proprio il sindaco 
che in questi anni si è distinto per scelte perlomeno unilaterali, 
come la contestazione sull’accorpamento dei servizi con annessa 
minaccia di unirsi a… Borno (con tanti saluti ai tre colleghi dei 
comuni scalvini) e soprattutto con il chiamarsi fuori dal progetto 
di depurazione, ancora contestato pochi giorni fa in un’intervista. 
Ed ecco che si è scomodata Federconsumatori di cui riportiamo 
il comunicato. 

*  *  *
INTERVENTO FEDERCONSUMATORI
Nella “guerriglia” tra i favorevoli e i contrari a confluire nel 

Gestore Unico provinciale del Servizio Idrico Integrato, Feder-

consumatori non è in grado di prevedere chi sarà a prevalere.  Az-
zone non è l’unica realtà che si sottrae all’ingresso in Uniacque. 
Noi siamo favorevoli al Gestore Unico: a patto che garantisca 
a tutti uguale  qualità e sicurezza nel campo della distribuzione 
e gestione dell’acqua… oltre che applicare la medesima tariffa. 

Fatta la doverosa premessa, al momento l’unica certezza è 
che le acque di scarico del comune di Azzone non sono depu-
rate, e nemmeno sappiamo sino a quando il problema (perché 
di un problema si tratta) sarà risolto. Singolari le motivazioni 
portate dal Sindaco del comune scalvino per giustificare la “non 
adesione” al Gestore Unico e conseguente mancato  collegamen-
to al nuovo depuratore: “ci stiamo già impegnando per trovare 
un sistema per depurare le acque del nostro comune… faremo in 
modo che la soluzione che adotteremo possa avere un costo mi-
nore rispetto a quello  di quest’impianto di depurazione in modo 
da non gravare troppo sulle tasche dei nostri concittadini…”. 

Altra “motivazione” è data dai costi di gestione del nuvo im-
pianto che per funzionare ha bisogno di una temperatura minima 

di  almeno 13 gradi e, inoltre, l’impianto è decisamente sovradi-
mensionato rispetto alla popolazione scalvina, ecc…Il Sindaco, 
a nostro parere, dovrebbe essere più esplicito e non limitarsi 
agli annunci.Cosa ha in mano di concreto per sostenere le 
dichiarazioni  rilasciate  e la scelta di non utilizzare il nuovo 
impianto che può servire tutta la Val di Scalve? “Ci stiamo 
impegnando per trovare un sistema …”, significa che il “sistema 
per…” non è ancora stato individuato. Intanto Azzone conti-
nua a inquinare.“L’impianto costruito è sovradimensionato”, 
non è forse motivo sufficiente per contribuire al migliore 
utilizzo del medesimo in termini di condivisione con gli al-
tri abitanti della Valle degli oneri occorrenti alla gestione? 
Fatte salve le diverse opinioni, nell’interesse dei Cittadini e per 
la salvaguardia del territorio la questione deve superare i campa-
nilismi. Regione, Provincia, Comunità montana e Comuni della 
Valle dovrebbero fare pressione perché questo avvenga.

Umberto Dolci
Federconsumatori Bergamo

di vino e un giorno si presenta 
già “un po’ brillo” e le suore 
gli negano torta e vino e lui: 
“Allora vado ad accendere una 
candela”. “Sì, ecco, bravo, ce 
li hai i soldi?”. “No”. Gli dan-
no i soldi e lui va in chiesa. 
Dopo un po’ esce a va all’o-
steria dove c’è il sacrista e gli 
dice: “Carlo, brucia la chiesa”. 
Carlo non gli dà retta, sta gio-
cando a carte, “dai siediti lì”. 
E il ragazzo: “Carlo, brucia la 
chiesa”. E poi ancora e il sa-
crista che non gli crede ma in 
effetti bruciava l’altare della 
Madonna del Carmine, quella 
delle liti tra Ronco e Barzesto, 

la chiesa “piena di fumo e puz-
za di stracci bruciati”. 

Francesco sposa la sua “mo-
rosa” di sempre, Maria Pizio 
di Filipì di Schilpario, il 23 
ottobre 1941 confidando in 
una “licenza matrimoniale” e 
in “prestito governativo a… 
punti, nel senso che si scala-
vano i rimborsi ad ogni figlio. 
I coniugi Morandi ne ebbero 
quattro: Vittorio, Albino, Luisa 
e Daniela. Sono loro che han-
no raccolto quei quadernetti e 
li hanno affidati a don Osvaldo 
Raineri che li ha trascritti. Il 
volumetto è intitolato “La mia 
vita, compreso il militare”.

Foto scattata a Castel Delfino il 9 luglio 1940Foto di Barzesto negli anni ‘30

Mamma Albina Martelli 
con il piccolo Francesco

Val Varaita, Cuneo 10 giugno 1940 
(da dx: Clementi Battista, Ernesto Riva, Morandi 

Marco, Morandi Francesco, Morandi Nino, Mora Pietro

crazione della chiesa, episodi 
inediti di anticlericalismo ru-
spante, la miniera dove faceva 
lo “strusì” (i ragazzi che por-
tavano fuori il materiale con i 
gerli), la segheria, soprattutto 
il primo assalto alla Francia, 
la guerra dei 15 giorni, senza 

spargimento di sangue, ma so-
prattutto la terribile guerra di 
Albania e Grecia, un raccon-
to anche divertente nella sua 
tragicità, la rabbia dei soldati 
contro i fascisti, quando, come 
nel film “Ecco bombo”, aspet-
tano il nemico dalla parte sba-

gliata, voltandogli le spalle, o 
quando scoprono che a bom-
bardarli è la loro artiglieria, 
quando la fame diventa terri-
bile e si mangiano un cane, il 
freddo, i morti e feriti, le avan-
zate sbagliate e le precipitose 
ritirate, il congelamento dei 

piedi, l’ospedale, la visita dei 
Principi di Savoia. E ancora il 
paese con le sue storie, i furti 
in chiesa e gli incendi, cose da 
romanzo come quella di quel 
ragazzo un po’ strano che le 
suore tengono buono con fet-
te di torta e mezzo bicchiere 

Asfaltata la strada 
per Pianezza. 75 mila di 
costo. Asfaltata anche 
la strada che dalla sede 
del Biennio porta alla 
sede degli Alpini. In to-
tale un costo di 90 mila 
euro (25 mila li ha messi 
la Comunità Montana). 
Aperti i parcheggi di 
Via Acerbis. Posizionati 
i bagni chimici nel nuo-
vo parco giochi di Vilmi-
nore in Santa Maria; mentre per 
quanto riguarda l’area dell’ex par-
co giochi (ora terreno di proprietà 
del Sig. Giacomo Rossi) è stato 
trovato l’accordo con Uniacque 
per un problema impiantistico che 
aveva fermato i lavori per mesi. E 
con questo accordo c’è quindi il via 
libera che consentirà di riprende-
re i lavori di urbanizzazione per 
realizzare anche i nuovi parcheggi 
nella zona Cantù.

I primi interventi del sindaco 
Pietro Orrù sono quindi stati più 
che tempestivi, il sindaco e la sua 
Giunta non hanno perso tempo 

per i primi interventi. 
Risolvendo anche due 

“contenziosi” che si tra-
scinavano da mesi quel-
lo di S. Maria e da anni 
quello dei parcheggi in 
Via Acerbis. Qui l’ex 
sindaco (quando non era 
più sindaco) Gianni To-
ninelli aveva realizzato 
un box privato nell’am-
bito della lottizzazione 
“Redonde”, sopra cui 

era previsto che si realizzasse, a 
spese del Comune, un parcheggio 
pubblico. Il dott. Toninelli aveva 
anticipato alcune opere come l’a-
sfaltatura del futuro parcheggio e 
la recinzione. Poi, visto che il Co-
mune non rimborsava le spese, lo 
stesso Toninelli aveva delimitato 
l’area con una catenella. La nuova 
amministrazione ha riconosciuto 
l’entità del debito e lo ha saldato 
(circa 13.500 euro a fronte di una 
richiesta iniziale di 23.000 euro) 
e così finalmente il parcheggio di 
Via Acerbis è stato aperto per l’uso 
pubblico. 

(p.b.) E in barba alle 
perplessità di politici e di 
Federconsumatori, Pie-
rantonio Piccini prende 
la presidenza della Comu-
nità Montana di Scalve. 
Non un posto qualunque 
per la storia della valle. 
L’attuale sindaco di Azzo-
ne è stato eletto venerdì 
29 luglio dai sindaci della 
valle. Se lo aspettava, an-
che perché era l’unico “che 
avesse a disposizione il 
tempo e la voglia di farlo”, 
in quanto gli altri tre sin-
daci, per motivi vari, non 
erano disponibili. Ma i tre 
colleghi di Colere, Schil-
pario e Vilminore hanno 
posto delle “condizioni”: 
vale a dire che “ci sarà 
un diretto coinvolgimento 
dell’assemblea dei sindaci 
nelle decisioni. Di Guido 
Giudici sapevamo tutto, 
poteva anche decidere per 
conto suo, di Piccini ab-
biamo la massima fiducia 

le decisioni devono essere 
prese in totale accordo tra 
tutti. Questo vale anche per 
i rapporti con Provincia e 
Regione. Insomma Piccini 
ci rappresenta ma noi ci 
siamo impegnati ad esse-
re più presenti anche nelle 
strategie che vanno concor-
date”. Un giro di parole per 
dire che la nomina è stata 
sofferta. 

Nell’occasione è stata 
data anche una targa a 
Guido Giudici “per il suo 
impegno che è durato fino 
all’ultimo giorno, una pro-
va di serietà che andava 
riconosciuta”. La Giunta 
resta composta da Riccar-
do Pizio (Schilpario) e da 
Leandro Belingheri (Co-
lere) con membro esterno 
(la Giunta è a due più il 
Presidente) Chiara Bian-
chi (Vilminore) che l’anno 
prossimo prenderà il posto 
di Pizio, per una rotazione 
concordata. 

ma in questa prima 
fase abbiamo dato 

tutti la nostra di-
sponibilità perché 

Pietro Orrù



LA STORIA

IL PROGETTO

Quando sul porto c’era il mercato del bestiame. La storia in un articolo del 1907. 
E quello scontro in consiglio comunale: “Il Porto puzza, venerdì e sabato mercato, 

300 bovini e gravi problemi igienici”

Si cambia. Niente polo museale 
alla Tadini. Si ristrutturano le ex carceri 
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Mercato del bestiame. Che a 
Lovere era un must. E si tene-
va in Piazza del Porto. Prima 
di venerdì. E poi di sabato. Lo 
stesso giorno in cui si tiene il 
classico mercato ma in piaz-
zale Marconi. Un mercato che 
diventava un vero e proprio 
evento che richiamava gente e 
bestiame da tutte le valli. Un 
mercato raccontato sul nume-
ro de ‘Il Sebino’ l’8-9 marzo 
del 1907 con un linguaggio 
d’altri tempi ma dove si respi-
ra un’atmosfera che trasmette 
magia e storia. “In paese si è 
formato vivo fermento a cau-
sa dell’imposto trasloco del 
mercato bestiami in altro sito 
del Comune – si legge nel 
giornale del Sebino, raccolto 
dallo storico Giuliano Fiora-
ni – …data l’importanza che 
il mercato stesso ha in rappor-
to con gli interessi locali. Tutti 
gli esercenti del Porto e gran 
parte degli altri ritraggono il 
loro maggior utile dai proven-
ti del sabato e di conseguenza, 
spostando il mercato, i loro 
interessi vengono a subire 
un sensibilissimo danno. Ma, 
d’altra parte, l’Autorità Pre-
fettizia, che da oltre un anno 
va insistendo, perché venga 
costruito un nuovo foro boa-
rio, affermando che la sede e 
le condizioni dell’attuale non 
corrispondono più alle esi-
genze dei tempi e tanto meno 
a quelle norme, che oggi 
s’impongono per la maggior 
tutela della pubblica igiene”. 
Insomma, anche a quei tempi i 
consigli comunali erano infuo-
cati: “Il Consiglio Comunale 
– si legge – volente o nolen-
te, dovette pur fare un primo 
passo per ottemperare alle 
superiori ingiunzioni e ciò ha 
dato motivo ad una quantità 
di commenti, alcuni dei quali 
basati su erronei dati di fatto. 

Giova, quindi, che il pubblico 
sia bene informato e conosca 
in quali veri termini si trovi la 
pratica, perché alla sua volta 
abbia una base giusta su cui 
discutere e perché, ancora, da 
tal cozzo di idee possano sca-
turire utili suggerimenti per 
la soluzione dell’importanza 
problema. E anzitutto, a quale 
epoca risale il nostro mercato 
bestiami? Ad epoca remotis-
sima. Esso, però, ebbe la sua 
sanzione legale colle Ducali 
del 9 settembre 1786. Eccone, 
per curiosità, il testo letterale 
‘…Coll’appoggio soltanto di 
una inveterata consuetudine, 
verificandosi nel Comune di 
Lovere di codesto territorio un 
settimanale mercato di anima-
li congiunto a quello di bia-
de, dipendente questo da suoi 
statuti dalla pubblica autorità 
approvati, e necessario essen-
do che ulteriormente proceder 
non abbia con tale abuso, si 
permette il desiato…mercato 
suddetto, tanto più che si sente 
molto utile vendersi ed anco 
per la sua situazione distante 
da ogni altri simile mercato 
necessario alle circostanze di 
quei sudditi. Perciò nel spie-
garvi l’adesione nostra a per-
mettere che nel suddetto Co-
mune di Lovere possa al già 
istituto legale mercato di bia-
de aggiungersi anche quello 
di animali, nello stesso unico 
giorno la settimana, dichiara 
poi che una tal concessione 
dovrà intendersi subordinata 
a tutte le regolazioni che in tal 
proposito emanassero dalla 
pubblica autorità. 

Dal nostro ducale palazzo 
die IX septembris-in dicisione 
V DCCLXXXVI. Gio. Andrea 
Fontana. Seg.”. E qui siamo 
addirittura nel 1786 e già Lo-
vere era il punto di riferimento 
di tutta la zona. “Come si vede 

- si legge sempre sul Sebino 
del 1907 – al suo inizio il mer-
cato era stabilito per un solo 
giorno, il sabato. In seguito, 
per l’accresciuta sua impor-
tanza, si trovò la necessità di 
estenderlo anche al venerdì 
nei mesi di settembre, ottobre 
e novembre d’ogni anno, ciò 
che venne ufficialmente ri-
conosciuto col Regolamento 
comunale 8 dicembre 1894. 
Il mercato, per tutti indistin-
tamente gli animali, venne 
tenuto sul Porto fino al 1874. 
In quell’anno vari esercenti 
ed abitanti del Comune fecero 
istanza per una diversa siste-
mazione ed il Consiglio Comu-

nale accogliendola favorevol-
mente in seduta del 10 gennaio 
1875 disponeva che rimanesse 
sul Porto il mercato delle bo-
vine e si dovesse invece tenere 
in Piazza Tadini quello delle 
capre, dei giumenti, dei cavalli 
e dei suini. Dopo d’allora non 
ci furono altre variazioni. Dal 
suo inizio ad oggi il mercato 
delle bovine ebbe sempre luo-
go sul Porto, protendendosi in 
via Andrea Gregorini e anche 
nell’area privata del Cannon 
d’Oro, gentilmente concessa 
dal proprietario e dove po-
tevano trovar comodo posto 
fino a trecento capi. Lo scorso 
anno, quest’ultima fu venduta 

alla Banca bergamasca, che 
se ne servì per farvi fabbricati. 
Per tale fatto il bestiame do-
vette tutto riversarvi in Piaz-
za Umberto I producendovi 
un pigia pigia generale. Per 
malaugurata combinazione 
proprio nella stessa epoca si 
svilupparono parecchi casi 
d’afta epizootica, provocan-
do replicati sopraluoghi del 
veterinario provinciale. L’im-
pressione ricevuta fu che l’ag-
glomeramento del bestiame 
presentava ostacoli alla viabi-
lità, pericoli all’incolumità dei 
passanti, gravi inconvenienti 
nei riguardi dell’igiene dell’a-
bitato, l’impossibilità d’attiva-

re una rigorosa sorveglianza 
zooiatrica. Conseguentemente 
si doveva prendere un imme-
diato provvedimento. Saputo 
ciò, nel pubblico si manife-
starono subito due diverse 
correnti. Gli uni riconobbero 
a priori essere necessario e 
decoroso costruire un nuovo 
foro boario. 

Da loro si disse ‘Lovere, 
paese civile e progredito, non 
può né deve più oltre tollera-
re che un giorno la settima-
na, nella località più centrica 
dell’abitato, si debba essere 
obbligati ad affondare in una 
lurida mota fino ai malleoli. 
Quale concetto può formarsi 
del paese il forestiero che ca-
pita qui in quell’occasione? 
per rialzare le sorti del mer-
cato necessita che sia fatto in 
un sito più ampio con stalle di 
sosta a comodo dei negozian-
ti, e in luogo chiuso, ove poter 
sorvegliare il bestiame ed im-
pedire quegli abusi e soprusi 
che attualmente si lamentano 
dal lato dei sensali. 

Un mercato rispondente a 
tali condizioni sarà anche un 
buon affare finanziario del  
Comune”. E scoppia il fini-
mondo, perché anche a quei 
tempi ci si scaldava, eccome: 
“Come? – si legge sempre sul 
giornale del Sebino del 1907 
– volete trasportare altrove 
il mercato senza qualsiasi 
riguardo ai danni che cagio-
nate a tanti esercenti e a tanti 
proprietari di case, che con-
tribuiscono in modo non indif-

aristea canini
“Il polo museale nascerà 

nel palazzo delle ex carceri, 
che è di proprietà comunale 
ed è per buona parte vuoto 
– spiega il sindaco Gio-
vanni Guizzetti – . C’è già 
stata la Sovrintendenza e 
ha dato il parere positivo. 
Ci sono due piani vuoti, 
due ingressi separati ri-
spetto a dove adesso c’è la 
caserma dei carabinieri che 
è nello stesso stabile”. Una 
bomba a ciel sereno su Lo-
vere: “Quando si ammini-
stra un paese , per progetta-
re il suo futuro è necessario 
conoscere il suo passato, le 
varie epoche attraverso le 
quali si è venuta a costitu-
irsi la polis   per ricondurle 
all’interno della vita odier-
na e farle diventare risorsa 
utile allo sviluppo cultura-
le, economico, didattico e 
turistico dei propri cittadi-
ni e dei visitatori. E’ questa 
l’ispirazione che ha orien-
tato l’azione amministrati-
va della Lista civica “ L’A-
go di Lovere” già dal primo 
mandato del 2009 “– spiega 
il Sindaco Giovanni Guiz-
zetti che continua : “Ognu-
na di queste epoche ha la-
sciato tracce tangibili in 
Lovere; è un segno impor-
tante che testimonia di una 
vita civica, sociale, econo-
mica e religiosa del nostro 
paese in piena sintonia con 
le grandi trasformazioni 
dell’Italia. Ben volentieri 
quindi la nostra Ammini-
strazione si è assunta in 
questi anni il gravoso e nel-
lo stesso tempo esaltante 
compito di riportare all’in-
terno della Comunità love-
rese questi frammenti del 
tempo, di opere e testimo-
nianze. Riteniamo infatti 

e nasce il grande museo 
archeologico: ecco 
il progetto. Costo: 

un milione di euro

che oggi, pur in una diffici-
le, anzi proibitiva situazio-
ne economica, il nostro pae-
se non può rinunciare ai 
propri tesori e perdere la 
memoria del suo passato.  
Abbiamo voluto iniziare il 
nostro percorso ammini-
strativo con declinazione 
archeologica proprio dall’a-
rea del Castelliere, ancora 
avvolta da tante domande e 
dubbi sulla sua origine e 

impiego e già nel 2011 sono 
stati avviati scavi appro-
fonditi che hanno portato a 
nuove interpretazioni; in-
fatti oggi tale area sembra 
essere stata il campo d’asse-
dio medioevale di Pandolfo 
Malatesta a Lovere nell’an-
no 1414. Tutto il sito è stato 
recuperato ed, a lavori con-
clusi oggi il sito è visitabile 
in sicurezza ed è diventato 
un’altra meta turistica che 

si aggiunge alle tante altre 
proposte  da Lovere, am-
pliando così l’offerta ai nu-
merosi visitatori che ci rag-
giungono e contribuendo 
con l’ottima posizione ad 
incrementare sempre più la 
nostra vocazione ed attrat-
tività turistica. Nello stesso 
tempo rappresenta un altro 
importante punto di riferi-
mento per la promozione 
culturale, storica e didatti-
ca di Lovere perché la nuo-
va ipotesi derivata dagli 
scavi ha aperto una impor-
tante finestra della nostra 
storia medioevale che si 
congiunge proprio con quel-
la Piazza Vecchia, oggi Vit-
torio Emanuele, di cui con 
un altro intervento abbia-
mo recuperato la risalita 
della Torre trecentesca, in 
attesa del nuovo bando che, 
a fine anno, potrebbe con-
sentir alla nostra Ammini-
strazione di portare a ter-
mine il recupero esterno 
delle facciate della torre e 
delle antiche prigioni.    
L’altro grande progetto ar-
cheologico si è concluso pro-
prio l’estate scorsa. Mi rife-
risco - continua Guizzetti – 

agli scavi della Necropoli 
romana di epoca imperiale 
sotto il campo di calcio 
dell’Oratorio;   una delle 
più importanti del Nord 
Italia, secondo il parere 
della Sovrintendenza con 
la quale la nostra Ammini-
strazione ha ottenuto l’au-
torizzazione a conservare a 
Lovere i numerosissimi re-
perti ( attualmente in fase 
di restauro) provenienti 
dalle 140 tombe scavate ed 
ad accogliere quelli, altret-
tanto numerosi e preziosi, 
provenienti dagli scavi del 
1956, 1973 1995. E’ a tutti 
evidente che  recuperare, 
mantenere i vari reperti, 
conservarli, catalogarli e 
renderli fruibili attraverso 
esposizioni museali, creare 
nuovi itinerari culturali e 
turistici, predisporre nuove 
realtà didattiche, sviluppa-
re la ricerca storica e arche-
ologica ulteriore sono solo 
alcune delle opportunità 
offerte dal progetto. Nasce 
quindi l’esigenza di dar 
vita ad una nuova raccolta 
museale in grado di arric-
chire in modo permanente 
il patrimonio culturale del 

nostro territorio. Il progetto 
del nuovo museo deve pre-
vedere anche il trasferi-
mento del Museo Civico di 
Scienze naturali che at-
tualmente si trova in spazi 
insufficienti per svolgere 
una accettabile attività”. 
Nuovi spazi quindi nel pa-
lazzo delle ex carceri “Che è 
di proprietà comunale ed è 
per buona parte vuoto – 
spiega il sindaco Giovanni 
Guizzetti – . C’è già stata 
la Sovrintendenza e ha 
dato il parere positivo. Ci 
sono due piani vuoti, due 
ingressi separati rispetto a 
dove adesso c’è la caserma 
dei carabinieri che è nello 
stesso stabile”.  Una deci-
sione che nessuno si aspet-
tava, anche se il sindaco e 
la sua giunta ci stavano 
ragionando in gran segreto 
da un po’.  Al termine degli 
scavi tutta l’area d’indagi-
ne (l’attuale campo sporti-
vo parrocchiale) è stata 
completamente ripristina-
ta e nessuna traccia è più 
leggibile in loco. L’eccezio-
nalità dei rinvenimenti, l’e-
norme importanza della 
vicenda storica, il coinvol-
gimento espresso dalla po-
polazione nell’evento di 
presentazione degli scavi 
archeologici e l’attenzione 
manifestata dai turisti e 
dai visitatori attorno a 
questo patrimonio “poten-
ziale” ha convinto ancor di 
più l’Amministrazione co-
munale, in stretta collabo-
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Quando sul porto c’era il mercato del bestiame. La storia in un articolo del 1907. 
E quello scontro in consiglio comunale: “Il Porto puzza, venerdì e sabato mercato, 

300 bovini e gravi problemi igienici”

Si cambia. Niente polo museale 
alla Tadini. Si ristrutturano le ex carceri 

Dopo 10 anni si rifà il fondo in sintetico 
del campo di calcio: pronto per l’inizio 

dei campionati

Nella giungla degli investimenti. 
Corrado Ziboni: “Ecco cosa cambia 

e cosa conviene fare”
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ferente alla consistenza del bi-
lancio comunale?  E’ da oltre 
cent’anni che il mercato si tie-
ne nella stessa piazza, anche 
in epoche dov’era molto più 
prosperoso e meno sorveglia-
to, ed ora quali nuove ragioni 
sono intervenute per volerlo 
trasferire altrove? 

L’igiene dell’abitato? ma 
se a levante c’è il lago! di là 
la fronte è sconfinatamente 
libera con tale continua ven-
tilazione e tanta abbondanza 
d’aria che, nemmeno durante 
il mercato si sentono mai cat-
tive esalazioni. Vi sono paesi 
in uguali e peggiori condizioni 
delle nostre e perché queste 

rigorose disposizioni vengono 
adottate solamente per Love-
re? L’Autorità Superiore non 
entra a discutere, ma continua 
ad insistere che lo spazio de-
stinato per la sosta del bestia-
me è troppo ristretto e affatto 
insufficiente alle esigenze di 
un mercato di primissimo or-
dine qual è quello di Lovere, 
che serve a rifornire di lattie-
re le stalle di gran parte del-
la pianura lombarda, e, tra le 
righe, fa capire che non prov-
vedendo in un congruo ter-
mine in un modo conveniente 
potrebbe andarne di mezzo 
l’esistenza del mercato. Vorrà 
essa adottare la grave, gravis-

sima misura di sopprimere un 
mercato secolare, e che non è 
solamente fonte di prosperità, 
ma altresì lustro e decoro di 
una borgata che non è l’ultima 
della Provincia? 

Ma!... Certo si è che quando 
il Consiglio fu convocato per 
deliberare in argomento, non 
aveva davanti a sé il quesito 
‘Vi piace più che il mercato re-
sti dov’è, o che si trasporti in 
altro luogo?’, bensì quest’al-
tro più impressionante: ‘Si 
deve costruire un bene adatto 
foro bario, o correre l’alea di 
perdere il mercato?’. La rispo-
sta non poteva essere dubbia: 
scegliere il minore”. 

Dopo dieci anni si rifà già il fondo in 
sintetico del campo di calcio di Lovere. 
Qualcuno, l’amministrazione, parla di 
scarsa manutenzione ma in ogni caso 
si mette mano al portafoglio e si rifà il 
sintetico, campo dove gioca la Virtus 
Lovere, quest’anno in Seconda Categoria 
e il settore giovanile dell’Alto Sebino: “Un 
costo che si aggirerà sui 200.000 euro – 
spiega il sindaco di Lovere Giovanni 
Guizzetti – andremo a rifare tutto, sotto 
il fondo, sopra, un lavoro ben fatto che 
verrà concluso prima dell’inizio del 
campionato”. 

Cambia tutto. Già, non solo social 
network, non solo la comunicazione, non 
solo l’occupazione, non solo gli stili di vita. 
Ma anche l’economia, si adegua. E per eco-
nomia si intendono investimenti e rispar-
mi. Che se sino a qualche anno fa era la 
cosa più ovvia del mondo, andare in banca 
una volta all’anno, investire nei Bot o in 
altri titoli di Stato e poi non occuparsene 
più sino alla lettera della Banca che pre-
annunciava la scadenza dell’investimen-
to. Cambiano i tempi. E ora chi investe in 
Bot lo fa…in perdita, nel senso che prende 
meno di quello che investe. E così i rispar-
miatori, non solo anziani, si sentono persi, 
senza punti di riferimento. “E’ cambiato 
tutto – spiega Corrado Ziboni, consu-
lente per IWbank, anche se giovane un’e-
sperienza quasi ventennale nel 
mondo della finanza, laurea in 
Economia e Commercio con una 
tesi in tecnica bancaria, iscritto 
all’albo dei promotori finanzia-
ri, e conteso negli anni da più 
banche – la gente va seguita, e 
ogni persona giustamente ha un 
profilo psicologico ed economico 
diverso, che va rispettato e tute-
lato. Ci si muove in una giungla 
di prodotti, diversi e ognuno con 
un grado di rischio che varia, 
quindi bisogna costruire in-
vestimenti ad hoc per ogni 
persona. Perché la gente non 
conosce i prodotti, c’è molta 
ignoranza in questo campo 
ma è un’ignoranza capibile, è cambiato tut-
to troppo in fretta, e non riguarda solo gli 
anziani, per questo noi promotori ci tenia-
mo in costante aggiornamento e seguiamo 
tutti i prodotti finanziari”. Insomma un 
labirinto: “Ma un labirinto che non deve 
spaventare, anzi, se chi segue è una per-
sona preparata e di fiducia oltre ad essere 
in buone mani si arrivano ad avere gua-
dagni anche molto importanti, insomma, 
c’è molta gente che nonostante la crisi eco-
nomica si è arricchita con gli investimen-
ti, perché bisogna saperli fare, e anche la 
crisi diventa un’opportunità. Per questo è 
importante affidarsi a persone che sanno 
cosa sta succedendo e cosa fare”. E Ziboni 
è uno di questi. La sua sede è a Lovere, 
in zona centrale, vicino al Sermark, e di 
fronte a Piazzale Marconi: “Ma quello è il 

punto di riferimento perché poi noi uscia-
mo, incontriamo i clienti anche a casa loro, 
a differenza delle banche che al di fuori 
della propria sede non possono parlare di 

investimenti, è proibito. Noi in-
vece siamo abilitati per la cosid-
detta ‘offerta fuori sede’, e sempre 
a differenza delle banche, non 
vendiamo prodotti solo di banche 
ma seguiamo un po’ tutto, quindi 
se ci sono investimenti che rendo-
no anche se non sono riferiti alla 
nostra banca li proponiamo. C’è 
un’opportunità di scelta vastis-
sima che chiaramente il cliente 
non può conoscere e per questo ci 
siamo noi”. E quanto costate in 

più rispetto alle banche tra-
dizionali? “Niente, anzi, co-
stiamo di meno, perché i con-
sulenti non hanno le spese 
fisse delle banche che devono 

comunque mantenere una struttura in al-
cuni casi elefantiaca, è tutto più snello e ci 
sono premi  o agevolazioni per chi investe e 
ci segue. I costi di gestione sono abbattuti e 
sono sempre di più le offerte di benvenuto”. 
Qualche esempio: “Beh, in questo momento 
chi decide di venire da me oltre alla per-
centuale di guadagno sull’investimento ha 
un premio  interessante in buoni spesa   e 
anche dei buoni da 150 euro da utilizzare 
per Mediaworld, Feltrinelli o altre grosse 
catene solo per l’apertura del nuovo conto”. 
Insomma, il cliente va coccolato: “Ma an-
che tutelato, perché la credibilità è tutto in 
questo mestiere, e noi puntiamo molto sulla 
credibilità”.  Ziboni ha fretta, lo aspettano 
un paio di clienti : “E poi un’anziana che 
non può uscire di casa, è sabato ma qui 
funziona così e va bene così”. Si comincia. 

Corrado Ziboni

razione con la Soprinten-
denza Archeologia della 
Lombardia, ad investire 
ulteriori risorse nel com-
pletamento di un progetto 
di recupero e valorizzazio-
ne culturale unico nel suo 
genere realizzando final-
mente, un adeguato luogo 
dove queste tracce possano 
di nuovo essere visibili. E 
così si è pensato di recupe-
rare l’edificio che ospitava 
le carceri: “Obiettivo prin-
cipale del progetto è sicura-
mente quello di ridare luce 
e riconsegnare alla cittadi-
nanza una parte della pro-
pria storia sia attraverso 
l’esposizione di reperti ar-
cheologici di assoluto pre-
gio e valore che attraverso 
la riqualificazione di un 
edificio storico, oggi par-
zialmente dismesso ed al-
quanto segnato dagli anni 
e dalla trascuratezza in cui 
è stato lasciato; questo edi-
ficio è stato  il fulcro di tut-
te le attività di ordine pub-
blico dagli anni ’60 agli 
anni ’80 e  la nostra Ammi-
nistrazione ha sempre con-
siderato strategico per una 
fruizione pubblica anche 
per il futuro.” E il Museo 
dovrebbe essere gestito da 
giovani: “Vogliamo incenti-
vare  la partecipazione atti-
va dei giovani nelle attività 
di gestione e promozione 
culturale”. Il nuovo museo 
archeologico verrà realiz-
zando ristrutturando gli 
spazi, oggi non utilizzati, 

del Piano Secondo, Terzo e 
della Terrazza dell’edificio 
delle ex Carceri di Lovere. 
Il complesso fu  realizzato 
dall’arch. Angelini negli 
anni ’60 e nel suo genere 
rappresenta una struttura 
e profilo importante di ar-
chitettura  “Il solo mante-
nimento della Caserma dei 
carabinieri, che per noi e 
tutti i loveresi rimane stra-
tegica ed irrinunciabile  – 
spiega Guizzetti - non ga-
rantisce la continuità di 
una percezione pubblica 
del complesso, che sarebbe 
invece ripristinata grazie 
alla nascita del nuovo polo 
museale.”  L’Architetto 
Piantelli si occuperà della 
progettazione e riferisce 
che: “ L’involucro verrà to-
talmente rispettato nella 
scansione ritmica delle fac-
ciate e delle aperture pre-
senti che verranno allegge-
rite delle ormai inutili gra-
te. La struttura portante, in 
cemento armato, consente 
di liberare lo spazio interno 
attraverso la demolizione 
dei tramezzi, realizzando 
quindi una nuova suddivi-
sione degli ambienti trami-
te nuovi cartongessi. La 
fase di cantiere sarà ‘a sec-
co’, con un notevole riduzio-
ne di costi e tempi. I solai 
verranno mantenuti nella 
posizione attuale, mentre 
dovranno essere rifatti 
completamente gli impian-
ti elettrici, meccanici, sani-
tari e speciali. Il riutilizzo 
della ‘terrazza d’aria’ come 
bookshop e sky lounge per-
metterà una fruizione di 
questo spazio anche in ma-
niera totalmente indipen-
dente dal museo. Dalla ter-
razza, che verrà coperta 
con una struttura a telaio e 
vetri, si gode di una vista 
sorprendente verso le mon-

tagne ed il lago. La fruizio-
ne del nuovo museo archeo-
logico avverrà attraverso le 
scale esistenti ed al nuovo 
ascensore da realizzarsi in 
sostituzione della scala se-
condaria. Verranno anche 
realizzate, nel retro cortile, 
le nuove scale di emergen-
za”. Le nuove attività che 
si intendono realizzare 
all’interno dell’edificio del-
le ex Carceri sono stretta-
mente connesse con la nuo-
va destinazione d’uso indi-
viduata per il bene e cioè 
quella di Polo Museale Ar-
cheologico che esponga i 
diversi reperti rinvenuti 
sul territorio di Lovere e i 
territori limitrofi.  

Per la gestione si inten-
de coinvolgere i giovani 
del territorio attraverso 
la pubblicazione di  bandi 
specificatamente rivolti a 
gruppi informali di giovani 
(intenzionati a costituire 
un’Associazione) o ad Asso-
ciazioni giovanili già costi-
tuite. L’Amministrazione 
sta valutando la possibilità 
di erogare un piccolo con-
tributo iniziale proprio per 
incentivare la nascita di 
nuove associazioni, in coe-
renza con quanto previsto 
dal progetto Lovere Young, 
appena approvato nel bi-
lancio di previsione 2016. 

“Già da ora – ci riferisce 
Guizzetti- l’Amministra-
zione comunale si sta im-
pegnando per il reperimen-
to dei fondi necessari per 
consentire la realizzazione 
di questo impegnativo pro-
getto che si vorrebbe svilup-
pare tra il 2017 ed il 2019 
e che comprenderà anche il 
rifacimento del marciapie-
de lungo Via Marconi,  dal 
Municipio fino al nuovo 
Polo Museale”. 

Si comincia. 

AGRISERVICE s.n.c.

Articoli e prodotti per l’agricoltura e la zootecnia
Piante da orto - sementi - articoli per giardinaggio  

mangimi - farine - granaglie
Offerte dal 5-8 al 25-8

(solo presso il negozio)

Piazza di Sovere (BG) - tel. 035 978816 - 3382380945

Mangime per uccelli 
kg 25 - € 15,50

•	 Misto polli - 25 kg 
     Euro 8,50
•	 Mangime conigli - 25 Kg 

Euro 9,80
•	 Orzo - 25 Kg - Euro 6,00

Prestagionale Pellets



SOVERE – IL SINDACO SPIEGA COSA È SUCCESSO E SUCCEDERÀ

Ecco chi bussa a ‘sto Convento 
Il sindaco:“Ho incontrato la Cooperativa, in arrivo 

6/8 migranti. Convento concesso in comodato 
gratuito per 20 anni. Dovrebbero investire un milione 

di euro per ristrutturazione e iniziative culturali”
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Il convento dei frati 
riapre. Lo abbiamo scritto 
nel numero scorso e 
adesso, dopo le polemiche 
da parte di qualcuno, 
andiamo a vedere cosa 
succede davvero. Il 
putiferio è scoppiato 
quando si è appreso che 
nel convento avrebbero 
trovato posto profughi 
e non solo ragazzi con 
problemi, come sembrava 
in un primo momento 
dovesse essere, nel 
progetto preparato 
dalla cooperativa 
Rinnovamento gestita da 
Padre Antonio Zanotti, 
che ha già molte comunità 
in Lombardia. Una notizia 
che aveva colto di sorpresa 
anche l’amministrazione, 
perché a differenza di 
come sostiene qualcuno, il 
sindaco non sapeva ancora 
nulla. L’amministrazione 
si è mossa subito ed ecco 
quello che concretamente 
sta succedendo e 
succederà nel convento 
dei frati nella lettera che 
ci ha scritto il sindaco 
Francesco Filippini: 

*  *  *

“Credo sia doveroso 
da parte mia  provare a 
fare chiarezza sulle tante 
chiacchiere intorno alla 
prossima riapertura del 
convento dei frati ed al 
suo utilizzo come centro 
di accoglienza profughi. 
Martedì 19 luglio ero 
stato contattato dal vostro 
giornale in merito alla 
presenza di alcuni profughi 
presso la struttura ed 
al conseguente tam-tam 
mediatico che ne è seguito. 
La casualità ha voluto che 
fossi in viaggio con altri 
sindaci per un incontro col 
Prefetto di Bergamo sul 
tema migranti nell’Alto 
Sebino. La riunione voleva 
chiarire la disponibilità 
del nostro Ambito in 
termine di posti legati 
all’accoglienza diffusa 
di cui i sindaci si erano 
fatti promotori nel corso 
della scorsa estate. Credo 
sia giusto e corretto 
ricordare che il progetto 
dell’accoglienza diffusa 
a cui abbiamo aderito 
nell’Alto Sebino prevede 
che ogni amministrazione 
comunale si attivi presso 
i privati per reperire 
alcuni appartamenti dove 
ospitare un numero di 
richiedenti asilo limitato 
(teoricamente uno ogni 
1.000 abitanti) proprio 
per evitare situazioni 
che hanno coinvolto 
altre realtà (ad esempio 
Casazza e Sedrina). 

Per l’Alto Sebino il 
numero previsto è di 28 
migranti da dividere 
sui 10 comuni. Ad oggi 
ne sono presenti 14 (5 a 
Sovere e Costa Volpino, 
4 a Pianico). Va anche 
ricordato e precisato che 
di fronte alla scelta di 

e quelli in arrivo). In 
una successiva riunione 
in CMLB (Comunità 
Montana) ho chiesto a tutti 
i sindaci presenti uno sforzo 
per mantenere gli impegni 
presi a suo tempo dal 
territorio. Credo che mi sia 
permessa un’espressione: 
Sovere ha già dato! Ho 
poi chiesto un incontro 
urgente con la Cooperativa 
Rinnovamento che ha 
ottenuto dal Ministero 
dei Beni Culturali il 
diritto di superficie 
gratuito per 20 anni del 
convento. L’incontro col 
vice-presidente è avvenuto 
mercoledì 27 luglio in 
municipio e sono stati 
chiariti i primi aspetti del 
progetto. La Cooperativa 
Rinnovamento fa capo 
a Padre Antonio 
Zanotti un francescano 
che gestisce diverse 
comunità. Il progetto che 
riguarda il convento non 
prevede l’accoglienza dei 
migranti se non nella 
misura di cui sopra e la 
riprova nasce dal fatto 
che la stessa cooperativa 
(che tra i suoi progetti 
ha anche l’accoglienza e 
gestisce attualmente circa 
350 migranti) a giugno 
ha partecipato ad un 

bando della Prefettura 
richiedendo un massimo 
di sei posti presso la 
struttura. I richiedenti 
asilo saranno poi impiegati 
in attività all’interno 
della stessa. Il progetto 
verrà compiutamente 
illustrato nei dettagli 
a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale nelle prossime 
settimane. A grandi 
linee mi è stato detto che 
verranno gradualmente 
investiti circa un milione di 
euro per la ristrutturazione 
conservativa del convento 
e che lo stesso diventerà 
un centro di iniziative 
culturali soprattutto 
nel campo dell’arte non 
escludendo poi di valutare 
la possibilità di riaprire 
al culto la struttura. 
I lavori inizieranno 
appena completate 
tutte le pratiche edilizie 
necessarie ed ottenute le 
autorizzazioni da parte 
dell’ufficio tecnico del 
Comune, sotto la puntuale 
supervisione da parte 
della Sovrintendenza delle 
Belle Arti della provincia 
di Bergamo. Per dovere di 
informazione”. 

Il sindaco di Sovere, 
Francesco Filippini.

un privato a concedere 
in uso strutture con 
ampia capienza (ad 
esempio alberghi) le 
amministrazioni comunali 
non hanno poteri se non 
quello di dissuasione e di 
un presidio puntuale ed 
“asfissiante” sul rispetto 
delle normative in termini 
edilizi e sanitari. Durante 
la riunione ho chiesto 

chiarimenti rispetto alle 
voci che circolavano 
e – dopo un contatto 
telefonico con la Coop.va 
Rinnovamento – abbiamo 
appreso che al convento 
di Sovere arriveranno in 
autunno 6/8 migranti. Va 
detto che entro la fine del 
mese di luglio la prefettura 
ha promosso un bando 
per l’accoglienza di nuovi 

profughi sul territorio 
ed in virtù della notizia 
confermata in quella sede 
ho chiesto – ed ottenuto – 
che il comune di Sovere 
non fosse tra quelli dove 
è possibile inserire nuovi 
richiedenti asilo stante il 
numero complessivo sul 
nostro territorio stimato 
in 11/13 migranti (somma 
tra quelli già presenti 

SOVERE

Ivan Guizzetti e l’impresa 
all’Orobie Ultra Trail: 

‘un viaggio fisico e 
mentale…’ e quel silenzio 
dove maturano le imprese

Ivan Guizzetti. Un lavoro in 
proprio, di quelli dove ci met-
ti mani e testa ogni giorno, di 
quelli che non guardi le ore ma 
il risultato e poi la passione per 
le sfide, quelle come l’O.U.T. che 
per qualcuno può sembrare solo 
una sigla, ma dietro la sigla c’è 
un mondo di quelli che lasciano 
il segno. Perché O.U.T. sta per 
Orobie Ultra Trail, la gara che va 
oltre, 140 km di passi orobici, di corsa, sudore, caldo, freddo, 
interperie, notte, alba che si fa avanti, strade che si aprono, cielo 
che ti respira addosso sprazzi di infinito e poi giù verso Bergamo 
per una gara di quelle che lasciano il segno. 9000 metri di disli-
vello, partenza venerdì 29 luglio a Clusone e arrivo il giorno dopo 
a Bergamo. Ivan è arrivato decimo, che è un risultato strepitoso 
per una gara off limits, con quasi mille iscritti, 624 al traguardo, 
24 nazioni rappresentate. “Il mio grande viaggio fisico e mentale 
al O.U.T. è finito…ed è stata una lezione di vita che non dimen-
ticherò…la maglietta per cui ero partito me la sono conquista-
ta metro dopo metro…come il decimo posto assoluto, grazieeee 
Rossana Morè per i preziosi consigli…”. Queste le parole di Ivan 
su facebook dopo l’arrivo. Poche parole e tanto cuore. Che è nel 
silenzio che maturano le grandi imprese. Dentro e fuori di noi. 



BOSSICO

Le Suore Poverelle fanno causa
 al Comune di Bossico e vincono. 

Il Comune paga 28.000 euro per…l’ospitalità di una 
mamma e figlio minorenne in una loro struttura

A
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ar.ca.
L’istituto è quello delle 

Suore Poverelle, che però 
saranno anche….Pove-
relle di nome, ma di fatto 
non mollano un euro. Ne 
sa qualcosa il Comune 
di Bossico che ha appena 
chiuso una transazione 
durata mesi proprio con 
l’Istituto delle Suore Po-
verelle di Palazzolo. Un 
contenzioso che è finito 
davanti al giudice perché 
le Poverelle proprio non 
volevano sentire parlare 
di sconti o altro. Ma an-
diamo con ordine, il Giu-
dice del Tribunale di Ber-
gamo, sezione distaccata 
di Clusone, il 7 luglio del 
2010 intimava al Comune 
di Bossico il pagamento 
della somma a capitale di 
24.528,48 euro, oltre inte-
ressi legali ed accessori, 
in favore dell’Istituto del-
le Suore delle Poverelle, 
istituto di Palazzolo ‘quale 

importi dovuti all’istituto 
delle Suore Poverelle parti 
a 31.309,61 euro, perché il 
Comune è stato condanna-
to a pagare anche le ‘spese 
di lite del presente giudi-
zio stabilite in euro 2900 
euro per compensi profes-
sionali’. E così il Comune 
di Bossico non ha potuto 
far altro che cercare di tro-
vare un accordo, “al fine di 
evitare – si legge sulla de-
libera di giunta – lo svolgi-
mento di un procedimento 
in sede giurisdizionale che 
esporrebbe l’Ente a conse-
guenze pregiudizievoli”. e 
l’accordo è stato raggiun-
to a 28.000 euro. “28.000 
euro con cui si farà fron-
te mediante imputazione 
all’intervento del bilancio 
di previsione secondo il 
principio della compe-
tenza finanziaria…”. La 
giunta ha approvato e il 
pagamento è stato esegui-
to tutto e in un’unica tran-
che, come stabilito dalla 
transazione, quindi niente 
dilazioni o rate. Si paga e 
subito. 

saldo e corrispettivo delle 
fatture emesse per l’eroga-
zione di prestazioni assi-
stenziali (ospitalità ed as-
sistenza presso la struttu-
ra di primo intervento) in 
favore di un nucleo fami-
liare composto da mamma 
e figlio minorenne’ ospitati 
nella ‘Casa Sofia’ in Via 
Carnovali, di proprietà 
dell’Istituto. Il Comune di 
Bossico si oppone contro il 
decreto ingiuntivo con un 
atto di citazione. E cosa 
fa l’Istituto Palazzolo? si 
costituisce in giudizio me-
diante comparsa di rispo-
sta depositata il 13 aprile 
del 2011. E dopo cinque 
anni arriva la sentenza 

che dà ragione alle suore: 
“E rigetta l’opposizione 
proposta dal Comune di 
Bossico avverso il decreto 
ingiuntivo… emesso dal 
Tribunale di Bergamo, 
sezione distaccata di Clu-
sone, e per effetto, con-
fermava integralmente il 
decreto ingiuntivo opposto 
condannando il Comune 
di Bossico al pagamento 
di 24.528,48 euro oltre in-
teressi legali e accessori. 
E rigettava ogni ulteriore 
domanda formulata dalle 
parti”. E il 5 febbraio, (la 
sentenza era stata pub-
blicata il 2 febbraio) arri-
va in Comune dal legale 
Serturini il conteggio degli 

CASTROPIAZZA DI SOVERE

L’accordo tra Lucchini e Comune 
per la cessione del parcheggio fa 
arrabbiare il consiglio comunale: 

“La soluzione prospettata dalla Lucchini per i 
camion è offensiva, farebbero bene a licenziare 

il responsabile della logistica”

Alla Madonna del Carmelo la consegna 
del biglietto per il viaggio in Costa 

d’Avorio per Don Angelo

del parcheggio. E fin qui tutto 
bene, ma c’è un problema che 
Maurizio Barro, capogruppo 
di minoranza spiega sui social 
network: “Il sindaco – spiega 
Barro - ha relazionato riguar-
do l’ incontro avuto con la 
Lucchini riguardo il problema 
camion, la soluzione prospet-
tata dalla Lucchini è offensiva 
e penso che farebbero bene a 
licenziare il responsabile del-

la logistica, la Lucchini deve 
rendersi conto che il problema 
camion non è un capriccio di 
una amministrazione ma un 
problema serio che devono as-
solutamente risolvere”. Intanto 
il sindaco ha comunicato uffi-
cialmente che ci sono dei fondi 
per trasformare l’illuminazio-
ne pubblica con luci a led, e il 
risparmio in bolletta è calcola-
to attorno ai 150.000 euro. 

Festa della Madonna del Carmelo in grande stile a Piazza. Tre giorni di celebrazioni con ristoro e festa nell’ora-
torio appena inaugurato. Si è cominciato il venerdì sera con il rosario straordinario nel prato del nuovo oratorio. 
Sabato sera alla Messa delle 18 era presente l’ex parroco Don Egidio che poi si è fermato a cena con il sindaco Fran-
cesco Filippini. Domenica durante la Santa Messa delle 10 l’occasione per festeggiare i 35 anni di sacerdozio del 
parroco Don Angelo e commozione nel consegnare l’ultimo…pezzo del regalo che i soveresi hanno voluto fare al loro 
prevosto, il biglietto per il viaggio in Costa d’Avorio, terra dove Don Angelo è stato missionario per tanti anni e 
dove tornerà in visita a gennaio 2017. 

BOSSICO

La Laurea 

di Ottavio 

Sertori  

28 luglio di festa per 
Ottavio che si è laureato 
in informatica con 109. 
E adesso si spalanca 
il futuro, che tu possa 
continuare con quello 
sguardo curioso e inten-
so di chi cerca sempre 
l’oltre. Che la felicità è 
conoscere e meravigliar-
si. Auguri dalla tua fa-
miglia

Ci siamo. L’accordo con la 
Lucchini col Comune per en-
trare in possesso del grande 
parcheggio all’entrata del pae-
se, ora di proprietà della Luc-
chini è ormai definito ma qual-
che problema c’è. E a spiegar-
lo è stato il sindaco Mariano 
Foresti nell’ultimo consiglio 
comunale. 

La convenzione con la Luc-
chini per entrare in possesso 
del parcheggio a lato dello 
stabilimento e dell’isola eco-
logica, per le spese di tutti i 
lavori perché le aree siano a 
norma, compresi gli scari-
chi del piccolo condominio a 
fianco della discarica e tutte le 
spese notarili se ne farà carico 
la Lucchini, che poi si riserva 
in futuro l’uso del sottosuolo 

 SOVERE - IL RICORDO

“CARLO, POTREI PIANGERE 
MA PREFERISCO RINGRAZIARE 

DI AVERTI AVUTO A FIANCO”
Te ne sei andato dopo 50 anni di noi. 50 anni 

festeggiati il 2 giugno, al nostro Santuario, tra la 
gente che ci ha voluto e ti ha voluto bene. Tu che 
quel bene lo trasmettevi a tutti quelli che incontra-
vi, che conoscevi, che anche solo incrociavi nella 
tua vita. Tu che la tua bontà era il tuo segno di-
stintivo, quella bontà contagiosa, per chiunque e 
ovunque. Tu che ti spendevi sempre per gli altri, 
orgoglioso e vicino ai tuoi 4 figli, che hai accom-
pagnato e continuerai ad accompagnare anche da 
lassù. Tu che amavi la vita, lo sport, che hai con-
tribuito a fondare l’Us Sovere, di cui sei stato pre-
sidente, amavi il calcio, tutti gli sport, accompa-
gnavi i tuoi figli in quelle passioni che diventavano 
una cosa sola, tu e loro, un legame che andava oltre tutto e 
che va oltre la morte, continua, infinito, altrove, dove tutto è 
per sempre. Scrivo e ti penso, penso a quando insieme faceva-
mo gli ambulanti al mercato e tu coinvolgevi tutti, e quando 
qualcuno lavorava più di noi, tu eri contento, non ti ho mai 
visto geloso di nessuno, condividevi la gioia e la trasformavi 
in felicità per tutti. In questi giorni quella tua bontà l’ho re-
spirate e vissuta nella voce di tanta gente che anche oggi con-
tinua a chiamarmi per parlarmi di te, per lasciare un ricordo, 
un sorriso, un pezzo di vita insieme. Lui era così, condivideva 
la gioia che così diventava doppia e divideva le fatiche de-
gli altri che così si dimezzavano. Quando mi fermavano per 
qualche lavoro che avevo fatto per i mercatini e mi facevano 
i complimenti, era come li facessero a lui, ringraziava ‘siamo 
stati bravi’ e mi sorrideva con gli occhi. E da qualche tempo si 
stava dando da fare per chi è al Patronato San Vincenzo, dove 
ci sono 200 tra italiani e extracomunitari, e così a tutti quelli 
che incontrava chiedeva di dargli qualcosa, lenzuola, abiti, 
qualsiasi cosa, raccoglieva tutto e glieli portava. Lui era così. 
Spalancava il cuore a tutti. Lui era bontà. Potrei piangere ma 
preferisco ringraziare per averlo avuto con me, per averlo 
ancora con me, perché quando si ama è per sempre. E sento 
addosso il suo sguardo e il suo sorriso che mi protegge e che 
continuerà a farlo, come ha sempre fatto qui, e quello sguardo 
tornerà nel mio quando prima o poi ci rincontreremo e questa 
volta sarà per sempre. Grazie Carlo.

   Tua Pilar
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SOLTO COLLINA

Il post del sindaco: “Solto non accetta migranti. 
Basta pietismi e buonismi”

Fioccano consensi. Tino Consoli: “Non abbiamo deciso noi 
di non volerli, è la nostra gente che non li vuole”

Un post del sindaco di 
Solto Maurizio Esti su fa-
cebook scatena la polemica: 
“Dopo l’episodio avvenuto 
stamane in Normandia, 
sono sempre più convinto di 
avere fatto la scelta giusta: 
Solto è l’unico paese dell’alto 
Sebino che NON ha accet-
tato migranti.  Il mio non è 
un discorso di razzismo, ma 
visto il comportamento dei 
nostri governanti che tutti 
accettano senza fare nessun 
tipo di controlli, penso che 
sia dovere del Sindaco sal-
vaguardare l’incolumità dei 
propri cittadini. Basta pie-

tismi e buonismi”. I cosiddetti ‘mi piace’ sono tantissi-
mi, fioccano a grappoli con relativi commenti. Qualcuno 
storce il naso, Esti & c vanno avanti per la loro strada: 
“Noi preferiamo essere chiari – taglia corto Tino Con-
soli, vicesindaco – non abbiamo deciso di non volerli, è 
stata la nostra gente a deciderlo, quando il Prefetto ci ha 

chiamato noi abbiamo pubblicato annunci sulla bacheca 
del Comune, distribuito nei negozi moduli dove si chie-
deva espressamente la disponibilità di appartamenti, 
non abbiamo avuto risposta e il Comune di Solto di suo 
non ha niente, non abbiamo case dismesse, ex colonie, 
o vecchi conventi come Sovere. C’è un albergo che sem-
brava aver dato la disponibilità ma al lato pratico non 
è stato così. C’è da dire che la stessa cooperativa che di 
fatto gestisce i migranti ha anche detto due cose e cioè che 
gli appartamenti devono avere determinate caratteristi-
che, e devono dare garanzia di sicurezza che non tutti 
gli appartamenti hanno. E il secondo aspetto riguarda il 
prezzo e la gestione dell’appartamento, perché nove volte 
su dieci quando i migranti escono c’è da cambiare l’arre-
do, non sono abituati a vivere in appartamento, e quin-
di il gioco non vale la candela, se si prendono 300 euro 
al mese sono 3600 euro all’anno, poi si pagano le tasse 
e alla fine bisogna cambiare l’arredo, e quindi si spen-
de di più di quello che si è preso”. Insomma, non siete 
favorevoli: “C’è stata molta perplessità e disappunto da 
parte della gente quando è circolata la voce che potessero 
arrivare profughi, e moltissimi hanno scritto al sindaco 
sostenendolo in quello che ha scritto, la gente chiede si-
curezza e noi cerchiamo di garantirla”.

“Solto Collina aldilà delle scelte della nostra ammini-
strazione in tema di accoglienza di migranti, è l’unico paese 
dell’Alto Sebino che sta facendo lavorare i migranti”. Tino 
Consoli dopo aver spiegato la posizione dell’amministrazio-
ne in tema di migranti, rivendica il fatto che proprio Solto 
faccia li faccia lavorare: “Da tempo alternandosi, due mi-
granti vengono a Solto a lavorare, sono della cooperativa 
Ruah, vengono da Casazza in pullman e lavorano qui”. 

SOLTO COLLINA

VICARIATO DI SOVERE E SOLTO COLLINA - I GIOVANI ALLA GMG

“Aldilà delle nostre 
scelte sull’accoglienza 

ai migranti siamo 
l’unico paese che ne sta 
facendo lavorare due”

Noi giovani, chiamati a sognare in grande
Ogni volta che si parte si abbandona qualcosa: non si 

tratta quasi mai di qualcosa di materiale. Certo c’entra-
no anche le valigie, gli zaini, le borse… ma è come se 
queste rimandassero ad una dimensione ben più profon-
da: quella che riguarda il nostro essere uomini e donne. 
Questo certamente vale per ogni viaggio che possiamo 
compiere nella nostra vita, ma in modo lampante risulta 
vero per chi accoglie l’invito a partecipare ad una GMG. 
Chiamati da Papa Francesco ci lanciamo in una setti-
mana che mette alla prova la nostra vita quotidiana e 
la nostra fede; gli ingredienti sono innumerevoli e tutti 
trovano il loro spazio nel ritmo incalzante delle giornate: 
c’è il tempo faticoso del viaggio, la carica della Messa di 
apertura, il clima di festa respirato in ogni dove, l’inva-
sione di Cracovia con canti e danze, la festa degli italia-
ni, l’arrivo del Papa e le sue provocazioni a sognare in 
grande e mettersi sempre in gioco, la fede profonda del 
popolo polacco e dei suoi giovani, la grande questione 
della sofferenza e del male, gli emozionanti momenti di 
preghiera vissuti insieme a circa 2 milioni di giovani. 
Tutto diventa occasione per essere toccati in profondità 
e per abbandonare un pregiudizio che oggi troppo spes-
so si dà per scontato: la mancanza di fede dei giovani. 
Forse bisognerebbe cambiare sguardo nei loro confronti, 
guardandoli per ciò che sono: non solo dei ragazzi che 
hanno sete di esperienze autentiche, ma anche persone 
che provocano il mondo degli adulti ad essere coerenti, 
uomini e donne responsabili e capaci di ascolto, non solo 
di critica. Magari non si tratta di un modo tradizionale 
di vivere la fede, ma il cuore di questi giovani sa ricono-
scere gli ingredienti di una vita autentica, al di là delle 
apparenze e del “vivacchiare”. Ciò che ci portiamo a casa 
dopo una settimana piena di emozioni è che la fede e la 
vita quotidiana non sono alternative, ma si possono in-
tegrare in un ritmo che coincide con il battito del cuore 
misericordioso di Dio. A noi giovani Papa Francesco ha 
affidato questa missione: con la fiducia e l’appoggio delle 
nostre comunità possiamo essere davvero risorsa prezio-
sa per tutti e volano di un cambiamento che possiamo 
- e dobbiamo attuare in quanto cristiani. La Chiesa del 
‘domani’ dipende soprattutto dai giovani di oggi! 

Pensieri e parole raccolti tra gli educatori 
e i giovani del Vicariato di Sovere e Solto Collina

LOVERE - IL PERSONAGGIO

A Lovere un pomeriggio western 
con il disegnatore di Tex

Mettici un appassionato di fumetti e una location 
sul lungo lago e il gioco è fatto. Domenica 31 luglio 
al Pub Lucignolo di Lovere c’è stata una suggestiva 
giornata…western, con musica country dal vivo, menù 
a tema e la partecipazione di Pasquale Frisenda, che 
per gli appassionati di fumetti è più che una garanzia, 
Pasquale infatti è il disegnatore di Tex e per l’occasione 
è stata realizzata una stampa autografata e omaggiata 
ai presenti. Pasquale Frisenda dopo aver debuttato 
all’inizio degli anni ‘90 su Cyborg (Star Comics), entra 
a far parte dello staff del Ken Parker Magazine. Per 

la Sergio Bonelli Editore realizza alcune storie e le 
copertine della serie horror/western Magico Vento (dal 
numero 32 al 75) prima di venire “arruolato” alla corte 
del ranger più famoso del fumetto mondiale. Il suo primo 
albo di Tex è lo speciale Patagonia -tra i più apprezzati in 
assoluto-, che gli permette di vincere il Gran Guinigi alla 
fiera di Lucca 2009 come miglior disegnatore dell’anno. 
Il 12 agosto uscirà in edicola, su testi di Tito Faraci, 
Sangue e Ghiaccio (“Le Storie” n. 47), un’avventura 
ambientata durante la ritirata dell’esercito napoleonico 
dalla Russia.
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ROGNO

Un sindaco e un prete e quella lunga 
amicizia. Dario Colossi e don Marco 
Trombini: “Parroco anticonformista, 

uomo libero e quell’ape car….”

A
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Un sindaco e un prete. 
Che si incontrano dopo 
tanto tempo, che il sindaco 
la prima volta che si erano 
visti era un bimbo.

 Il sindaco è Dario Co-
lossi di Rogno e il prete è 
Don Marco Trombini, 
una vita a Castelfranco, 
frazione di Rogno. 

E questo sotto lo ha 
scritto Dario Colossi, che 
racconta così il loro in-
contro: “Come riavvolgere 
il nastro della vita di 40 
anni, si torna bambini al-
lorquando questo Uomo, 
all’anagrafe Don Marco 
Trombini, Originario di 
Prestine, classe 1932, Lau-
rea in Sociologia a Trento 
(se vi elencassi i compagni 
di banco potreste sveni-
re...). Fattosi poi Parroco 
mi finisce in quel puntino 
del Pianeta che si Chiama 
Parrocchia di Castelfran-
co Rondinera e li ci passa 
una vita.....

Un uomo e un Parroco 
Anticonformista, poco le-
gato ai formalismi, alle 
prediche e alle regole, ma 
un cuore grande come una 
casa e una cultura e una 
forza interiore immensa, 

Accordo siglato sabato 30 luglio con la Comunità 
Montana dei laghi per la centrale unica di committen-
za: “Così finalmente – spiega il sindaco Dario Colossi 
– potremo andare a realizzare i marciapiedi alla Rondi-
nera, un lavoro da 250.000 euro che porteremo a termine 
prima della fine dell’anno”. Intanto proseguono i lavori 
per i parcheggi interrati nella zona del monumento dei 
caduti a Rogno: “Un’opera a costo zero per i nostri citta-
dini, un’opera attesa a lungo”. 

parecchi, ma portati con 
grande dignità. 

Alla fine era riuscito 
a mettere in piedi qua-
si un’impresa edile (si 
può dire, tanto le regole 
sono cambiate e tutto si è 
prescritto), tanti erano i 
volontari, gli sponsor e i 
matti come lui che lo se-
guivano a sistemare e fare 
chiese, campi e oratori. Se 
i Superiori non l’avessero 
pensionato secondo me sa-
rebbe riuscito anche a co-
struire un condominio per 
i bisognosi tanto era di-
rompente. Ai giorni nostri 
avrebbe caricato sul merci 
anche gli immigrati e li 
avrebbe accolti senza tante 
storie.  Invece mica si met-
te a organizzare pellegri-
naggi e viaggi in giro per 
il mondo ? ne avrà portati 
in giro a migliaia di pelle-
grini e non pellegrini......
Tranquillo è vivo e vive 
nella sua casetta vicino a 
me .....l’ho incontrato ieri 
in fuga da Alcatraz......
Ti  voglio un mare di bene 
Don! e t capisco...gli uo-
mini liberi e gli animali 
selvatici in gabbia non ri-
escono a stare. Chapeau”. 

diretto come un pugno sul 
muso, Un uomo libero. Un 
concreto potremmo dire, 
che, senza tanti fronzoli, 
ci ha dato tanti esempi di 
umiltà e umanità, esempi 
di fede, e ha saputo pre-
sentarci il crocefisso non 
come un partito politico 
ma come uno stile di vita…
nemmeno troppo diffici-
le da seguire. Identikit di 
allora: Mercedes 200 del 
1966 con pinne laterali sul 
quale ci caricava tassati-
vamente nel baule per non 
sporcare i sedili. 

Ape car come mezzo di 
lavoro con il quale avrà 
fatto centinaia di raccolte 
stracci, ferro e chincaglie-
rie ovviamente per la Par-
rocchia. 

Il tutto vestito di tutto 
punto col suo ‘Toni blu’ 
(perchè lo chiamano Toni 
chi lo sa...diciamo la tuta 
da lavoro e capiscono tut-
ti). Mai una critica per al-
cuno, mai una condanna 
per nessuno, mai chiesto 
un euro a nessuno, perdo-
no come se piovesse per tut-
ti, calci nel culo ricevuti.....

Moschea: incontro tra 
sindaco e associazione 

An-nur per definire 
l’inizio lavori

Accordo con la Comunità 
Montana: cominciano i 
lavori per i marciapiedi 

alla Rondinera

Moschea. Agosto per met-
tere a punto tutto quello 
che serve per poi dare l’ok 
all’associazione musulmana 
An-nur. “Dobbiamo incon-
trarci – spiega il sindaco 
Dario Colossi – per trovare 
il definitivo punto di incon-
tro per fare ciò che suggeri-
sce il tribunale, per andare 
incontro ai desideri dei musulmani e per le necessarie 
garanzie di sicurezza del Comune”. Insomma, dopo la 
sentenza definitiva del Tar che dava ragione all’asso-
ciazione musulmana i lavori per realizzare la Moschea 
nello stabile acquistato a Bessimo di Rogno sono quasi 
all’inizio. Tempi tecnici? “Non dipende da noi – continua 
Colossi – una volta che ci sono tutti i requisiti richiesti 
decideranno loro”. 

COSTA VOLPINO

Una lezione appresa al giorno alla #GMG di #Krakow2016 
Un osservatore laico o 

agnostico può forse deru-
bricare la Giornata Mon-
diale della Gioventù a 
“grande meeting interna-
zionale di ragazzi, condito 
da discorsi del Papa”. Per 
un giovane cattolico, si 
tratta di un appuntamen-
to magnetico, preceduto 
da grande attesa, curiosi-
tà ed una certa prepara-
zione, sui temi e sulla logi-
stica della città ospitante, 
badando a “cosa portare” e 
magari anche a “cosa por-
tarsi a casa”, in termini di 
significati, di messaggi. I 
discorsi e l’omelia dome-
nicale di Papa Francesco 
sono stati la lucida ed ap-
puntita punta di un ice-
berg, denso di contenuti e 
richiami continuativi nel-
la settimana. Chi ha avuto 
orecchie attente, non può 
essere rimasto indifferen-
te. Io, come tanti altri ra-
gazzi che ho accompagna-
to o che ho visto intorno a 
me, qualche buona “lace-
razione” delle certezze l’ho 
portata a casa.

Per motivi di sintesi, ho 
provato ad enunciare una 
cosa imparata per ogni 
giorno di permanenza.

1.	 Come si fa sul 
cammino dei sentieri di 
montagna “da noi”, i gio-
vani pellegrini alla GMG 
si salutano, si sorridono, 
sono pronti ad offrire un 
sorso d’acqua, una carti-
na, un pezzo di mantella 
antipioggia. Non poco, vi-
sto che in altri ambienti e 
momenti la gentilezza ed i 
gesti generosi sono demo-
dé.

2.	 In pochi giorni 
incontri “il mondo”, entri 
in uno shaker multicultu-
rale, policromatico e cen-
tinaia di diversi accenti e 
linguaggi fanno da colon-

4.	 Ciascuno sceglie 
di iscriversi, lasciando a 
casa diverse situazioni e 
portando con sé domande 
personali, sia rispetto ad 
una fede da mettere alla 
prova ed alimentare, sia 
mettendo a nudo inter-
rogativi di coscienza. Le 
risposte arrivano, quasi 
tutte e sotto forme ina-
spettate e originali. Certo, 
il cuore deve essere predi-
sposto.

5.	 Come ti giri, a 
tutte le ore trovi Mes-
sa, Liturgia della Parola, 
Adorazione del Santissi-
mo, Catechesi, testimo-
nianze di vita cristiana e 
misericordiosa, possibilità 
di Riconciliazione… I gio-
vani cattolici che restano a 
casa snobbando per scelta 
l’evento perché lo trovano 
troppo festaiolo, confusio-
nario, irrituale non sanno 
di cosa parlano. Proprio 
loro dovrebbero essere co-
stretti ad andare, per spe-
rimentare una spiritualità 
ed una comunione che pul-
sano di vita. 

6.	 Ci sono in giro un 
sacco di sacerdoti, suore 
e frati davvero in gamba. 
Papa Francesco, quando 
apre bocca, sembra un pia-
nista sapiente e delicato 
sui tasti delle nostre ani-
me. Essenziale, ripetitivo 
a costo di far comprendere 
i concetti e di ficcarti in te-
sta una melodia.

7.	 Ci sono in giro un 
sacco di giovani ricchi di 
grandi valori e pronti all’o-
peratività per il prossimo 
che si fa bisognoso. Alla 
generazione dei venten-
ni dovremmo affidare più 
responsabilità e fiducia. 
Manca loro una cosa, chia-
ra: qualcuno disposto ad 
ascoltarli.

Andrea Bonadei

na sonora ad ogni avve-
nimento. Puoi riempirti il 
polso di braccialetti e ri-
empire la notte con “canzo-

ni di chiesa” con spagnoli e 
polacchi, con una chitarra 
a fare da traduttore comu-
ne.

3.	 Gli italiani sono il 
popolo più amato del mon-
do. Ci facciamo anche voler 
bene, pur tra mille difetti, 

perché siamo spassosi e 
fantasiosi. I Polacchi sono 
estremamente ospitali e 
belli.
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CASTRO-RIVARIVA DI SOLTO

La strada maledetta: 
incontro in Regione 
con tutti i sindaci 

del lago, si va verso 
una soluzione

200.000 euro per il lungolago di Riva, 
si riqualifica la zona dal Giardino Zenti 

al Bogn. Individuato l’appartamento 
che ospiterà i profughi 

Qualcosa si muove. Potrebbe esserci prima del previsto 
una soluzione, o perlomeno un inizio di soluzione, 
per la strada Castro – Riva. Dopo le continue frane e 
interruzioni, e mettiamoci anche qualche polemica, 
venerdì 29 luglio incontro in Regione con i sedici sindaci 
del lago, e nell’incontro sono emerse concrete possibilità 
che qualcosa si possa sbloccare in tempi brevi. Servono 
soldi, tanti, per mettere in sicurezza una zona suggestiva 
ma fragile dal punto di vista geologico. Ci si ritroverà a 
settembre, intanto i sindaci devono preparare alcuni dati 
richiesti, poi si comincerà a ragionare su una soluzione. 
Insomma, qualcosa si muove. 

200.000 euro dalla Regione per riqualificare la passeg-
giata del lungolago. Altro tassello per Riva di Solto che 
è sempre più la perla del Sebino. La riqualificazione ri-
guarda il tratto già esistente che va dal Giardino Zenti 
sino al Bogn, una dei tratti più suggestivi: “L’inizio dei 
lavori – spiega la sindaca Nadia Carrara – dovrebbe es-
sere a ottobre e dovrebbero durare un anno”. E intanto ci 
sono novità sui lavori di sistemazione della strada Riva- 
Tavernola che per ora è aperta a senso unico alternato: 
“Per ferragosto salvo imprevisti dovrebbero riaprire le 
due corsie”. E Riva è pronta per accogliere i profughi: 
“Come tutti i Comuni abbiamo firmato il protocollo dal 

Prefetto – continua la sindaca – e abbiamo individua-
to un appartamento con la Parrocchia per ospitarli, non 
sono ancora arrivati e non sappiamo quando arriveran-
no, in ogni caso noi siamo pronti”. 

COSTA VOLPINO

PIANICO

COSTA VOLPINO

Don Gigi alla Messa 
della domenica invita 
un musulmano che 

esprime la vicinanza 
per l’uccisione di Padre 
Jacques ma qualcuno 

non la prende bene

Approvato in giunta 
il nuovo parco 

giochi e la strada di 
collegamento con Via 

Bianchi. “Da settembre 
Pianico cantiere a cielo 
aperto”, per fine anno 
l’inaugurazione della 

nuova palazzina

Bonomelli e le 4 opere da 4 milioni: 
“Per fine anno saranno concluse”. 
Lavori al cimitero di Corti conclusi

Il Papa lo aveva auspicato e anche nella nostra zona 
qualcuno lo ha messo in pratica. E così domenica 31 lu-
glio a Costa Volpino durante la Messa, messaggio di con-
doglianze della comunità islamica a seguito dell’uccisio-
ne di Padre Jacques Hamel, foto postata poi dall’as-
sessore ai servizi sociali Patrick Rinaldi su facebook ma 
non a tutti è piaciuto il gesto del parroco don Gigi. Da 
‘loro stanno bene a casa loro’ a ‘prepotenti e arroganti 
come sono non meritano niente’ a ‘quelli del Comune 
sarà meglio che facciano ballare l’occhio prima che suc-
ceda qualcosa’, ci si divide in due: “Tutti ad acclamare 
il Papa…tutti a fare la comunione. Grazie don Gigi di 
questo messaggio mentre i nostri figli crescono in fede 
ed apertura mentale a Krakow. Grazie ai concittadini 
musulmani per la vicinanza che ci vogliono esprimere”. 
Insomma, non è il caso di fare di tutta l’erba un fascio. 

“Mio padre ha 90 anni e non riesce a fare 
la differenziata e mi hanno impedito 

di lasciare i rifiuti alla discarica”

LETTERA  COSTA VOLPINO

Questa lettera è stata mandata sia alla redazione che 
al sindaco di Costa Volpino, a cui abbiamo chiesto una 
risposta che pubblichiamo qui sotto. 

Gentile Dr. Bonomelli,
mi chiamo Danila Martinelli e sono residente a Costa 

Volpino, in Via Pirandello, 1. Per motivi di lavoro sono 
domiciliata in provincia di Milano e durante tutti i fine 
settimana, per tutto l’anno,  dal venerdì fino alla dome-
nica sera, mi reco a Costa Volpino dove abita da solo mio 
padre, Angelo Martinelli, prossimo a compiere 90 anni. 
Le scrivo in merito ad una incresciosa situazione che ho 
visto peggiorare in queste ultime settimane presso la 
discarica dei rifiuti localizzata in  Via Santa Martina a 
Costa Volpino. Premetto che, a causa della età avanzata 
di mio padre e ad alcuni problemi di salute, egli   non 
è in grado di rispettare la calendarizzazione per la rac-
colta differenziata dei rifiuti. Pertanto, mi trovo nelle 
condizioni di dover smaltire una volta alla settimana 
( il sabato pomeriggio)   tutti i rifiuti della settimana. 

In queste ultime settimane, tuttavia, mi è stato tassa-
tivamente impedito di lasciare umido secco e plastica 
presso la discarica, con la conseguenza che adesso sono 
costretta a portare presso il comune dove sono domicilia-
ta i suddetti rifiuti, pur essendo contribuente, in quanto 
residente a Costa Volpino.

Purtroppo, non ho una Persona di fiducia alla quale 
possa delegare questo compito e , nemmeno, sono co-
stretta a cercarmela , come , peraltro, mi è stato “consi-
gliato” da uno dei Dipendenti della Valcavallina Servizi 
non più tardi dell’altro ieri, 23 Luglio 2016. Mi chiedo, a 
questo punto, che senso abbia tenere una discarica aper-
ta se alla fine deputata a ricevere una piccola parte dei 
rifiuti. In attesa di un cortese riscontro.

saluti
Danila Martinelli
“Ci incontreremo con Valcavallina Servizi – spiega il 

sindaco Mauro Bonomelli – che ho già sentito e cerche-
remo di trovare insieme una soluzione”.

Quattro ope-
re pubbliche in 
cantiere, 4 mi-
lioni di euro che 
verranno com-
pletati entro fine 
anno. Mauro 
Bonomelli & c. 
non si fermano 
ad agosto, si tira 
dritto. “Scuola 
nuova, strada di 
Volpino, cimitero di Corti 
e quello del Piano – spiega 
il sindaco – si va avanti. 
Tenendo conto che i lavori 
della scuola sono iniziati 
a ottobre, in nemmeno un 
anno siamo quasi in di-
rittura d’arrivo e adesso 
siamo all’ultimo step dei 
lavori per il cimitero di 

Corti mentre per 
quello del Piano 
si ricomincia a 
settembre”. 

Intanto nei 
giorni scorsi si è 
tenuta la giorna-
ta della Monta-
gna: “Una gior-
nata – spiega 
Bonomelli – dove 
abbiamo siste-

mato le strade di monta-
gna, siamo partiti 4 anni 
fa e adesso nell’ultima ab-
biamo coinvolto venti vo-
lontari che si sono dati da 
fare per pulire le strade e 
sistemare la zona. Il tutto 
seguito dal consigliere Lo-
renzo Baiguini e da Va-
lentino Botticchio”. 

Mauro Bonomelli

E adesso è de-
finitivo anche 
in Giunta. Ap-
provati i lavori 
di realizzazione 
del nuovo par-
co giochi in Via 
Roma con strada 
di collegamento 
con Via Bianchi. 
Mancava solo 
il passaggio in 
Giunta, adesso ci siamo, 
si utilizzeranno i soldi che 
sono entrati dalla famosa 
eredità di nonno Bepo. 
E ora c’è anche la data di 
inizio lavori: “Settembre 
– spiega la sindaca Clara 
Sigorini – e da settembre 
sino a dicembre Pianico 
sarà un cantiere a cielo 
aperto. Si comincia con il 
parco giochi e con i lavo-
ri della bretella. E poi via 

alle varie asfal-
tature nelle zone 
impervie del pae-
se, da tempo c’era 
bisogno di dargli 
una sistemata. 
Andremo a rifare 
anche la segnale-
tica orizzontale e 
verticale, e poi a 
installare le fa-
mose telecamere 

itineranti. Insomma tanta 
carne al fuoco e il clou a 
fine anno con l’inaugura-
zione della palazzina rea-
lizzata con i soldi dei 6000 
campanili”. E poi ci sarà 
da capire chi potrà entrare: 
“Ci sono delle liste di atte-
sa e delle graduatorie con 
dei parametri ben precisi, 
entrerà chi è in difficoltà e 
in ristrettezze economiche e 
ha problemi”. 

Clara Sigorini



CEMENTIFICIO

“Bastano 2 soli stabilimenti 
per il mercato Lombardo”.

Tavernola merce di scambio?
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(p.b.) Quello che leg-
gete qui non lo trovate 
scritto da nessun’altra 
parte, perché sono cose 
che non si dicono (ma 
si fanno). Tutto a posto 
per il cementificio di Ta-
vernola? Mica tanto. E 
non per fare i bastian 
contrari. Ma per dati og-
gettivi. Prima di tutto i 
fatti.  Cementir Holding, 
la società dei Caltagiro-
ne che ha acquisito gran 
parte degli stabilimenti 
Sacci (quello che ci inte-
ressa è il cementificio di 
Tavernola) al punto da 
aver creato una società 
ad hoc “Cementir Sacci”, 
ha comprato da Heidel-
bergCement (Italcemen-
ti) stabilimenti in Belgio 
di proprietà della società 
tedesca che a sua volta 
aveva comprato Italce-
menti un anno fa. Un 
giro da capogiro. I Calta-
girone quindi, dopo aver 
comprato 5 stabilimenti 
Sacci per 125 milioni, 
sborsano adesso altri 312 
milioni per il “più grande 
impianto di cemento di 
Francia-Belgio”. Ottimo 
direte. “In realtà – spie-
ga la nostra fonte, più 
che autorevole - questo 
rafforza le voci che cor-
rono nei nostri ambien-

anno o due, molto soft, 
che non farebbe notizia 
essendo i sindacati più 
impegnati, visti i numeri 
dei dipendenti, a Calusco. 

Nel frattempo Cemen-
tir in questi mesi aveva sì 
vinto la gara per l’acqui-
sto di parte degli stabili-
menti Sacci, ma non ave-
va mai firmato l’acquisto. 

C’era in ballo il via li-
bera alla concessione di 
cava dello stabilimento di 
Cagnano, via libera che è 
arrivata nei giorni scor-
si. E così la firma di Ce-
mentir per l’acquisto dei 
5 stabilimenti di Sacci è 
arrivata solo venerdì 29 
luglio. Tavernola quindi 
(assieme agli stabilimen-
ti di Chianti, Cagnano, 
Castelraimondo e Livor-
no) passa di proprietà di 
“Cementir-Sacci”, nuo-
va società interamente 
posseduta da Cementir 
Holding dei Caltagirone. 
Tavernola è la testa di 
ponte del gruppo in alta 
Italia, si è detto più volte. 
La domanda adesso è se 
invece non sia solo mer-
ce di scambio nell’ambito 
dell’acquisto da parte di 
Cementir di quel “gran-
de stabilimento” belga 
di HeidelbergCement, la 
nuova Italcementi.  

ti, vale a dire che senza 
dare nell’occhio le società 
produttrici di cemento si 
stiano mettendo intorno a 
un tavolo per fare accordi 
segreti. E questi rapporti 
tra Cementir e Italcemen-
ti non sono di buon auspi-
cio per Tavernola...”. 

Vediamo perché. “La 
richiesta e quindi la pro-
duzione di cemento in 
Lombardia era fino a 
qualche anno fa di 9 mi-
lioni di tonnellate. Oggi è 
di 2,3 milioni di cemento. 
Bastano due stabilimenti 
per coprire questa quota, 
quello di Calusco (Italce-
menti) ha una produzio-
ne di 1,4 milioni, quello 
di Rezzato (sempre Ital-
cementi) ha 1 milione di 
tonnellate di produzio-
ne. Fine del mercato in 
Lombardia, siamo già in 
eccesso e non per niente 
si fermano per mesi e si 
sta cercando di prolun-
gare la cassa integrazio-

del lago al permanere del 
cementificio tavernolese. 
Il secondo fattore è il tra-
sporto e la difficoltà per 
far arrivare il materiale 
da Brescia e per i mezzi 
pesanti che prelevano ce-
mento per portarlo altro-
ve. Ma c’è di più: gli im-
pianti tavernolesi avreb-
bero bisogno di almeno 
10 milioni di investimenti 
per adeguarli, sono ob-
soleti. Chi li investe di 
questi tempi? Le quote 
di mercato sono quelle 
che ho detto. E nel nostro 
giro la voce che Cementir 
a questo punto debba a 
HeidelbergCement un… 
favore è insistente”. 

Insomma il “favore” sa-
rebbe la chiusura dello 
stabilimento tavernolese, 
che “non susciterebbe ri-
voluzioni popolari, vista 
l’ostilità diffusa che si 
registra anche in paese”. 
Una chiusura non imme-
diata ma nel giro di un 

ne. Capite che Tavernola, 
come tanti altri piccoli 
stabilimenti lombardi, è 
un fastidio per il mercato. 
Aggiungete che Tavernola 
ha due grossi problemi: il 
primo è che la marna che 
viene scavata a Parzanica 

va… corretta. Da Brescia 
arrivano 250 mila tonnel-
late di calcare per correg-
gere appunto la marna, il 
che rende già fortemente 
critico lo stabilimento. Ag-
giungete l’ostilità sempre 
più forte di tutti i Comuni 

INCONTRO IN REGIONE

LE SOCIETÀ SPORTIVE

Tavernola a Maroni: priorità per la strada 
poi la ciclabile e la depurazione del Rino

Circolo Velico: cercansi volontari
Le richieste di Calcio e Basket 

(p.b.) I sindaci o loro delegati in Regione la scorsa settimana. E’ il G16, i Comuni del lago che si 
sono incontrati con il presidente Roberto Maroni in preparazione dell’accordo di programma 
sulle opere prioritarie per il Lago d’Iseo. I Comuni bresciani puntano sulle strutture ricettive 
e sulla ferrovia di Paratico. Quelli bergamaschi puntano sulla viabilità, basta frane sulla 
rivierasca e l’ultimo episodio tra Riva e Tavernola non poteva che pesare nella scelta delle 
priorità. Ogni Comune adesso dovrà predisporre una propria proposta, stilando una classifica 
delle opere da fare per prime. C’è un piccolo problema: che non si sa quanto la Regione ci metta 
in termini di soldi. Comunque Tavernola, che fino a qualche mese fa avrebbe puntato tutto 

sulla ciclabile del Corno, adesso ribalta la priorità: prima la strada, poi la ciclabile (la Regione 
disposta a finanziare i tratti di collegamento tra quelle già fatte). In terzo luogo la depurazione 
delle acque della valle del Rino, che raccoglie ancora le fogne di Vigolo e Parzanica, che non sono 
ancora collegate ai collettori e ai depuratori del lago. Da qui il fatto che venga, alla foce del Rino, 
rilevato inquinamento delle acque.
Il quarto punto riguarda solo Tavernola, ed è la questione del Cementificio.  “A settembre 
chiederemo di incontrare la nuova proprietà per capire il futuro dello stabilimento”, chiosa il 
vicesindaco Joris Pezzotti. E quello che scriviamo qui sopra in proposito non è tranquillizzante. 

Siamo in piena “Festa del lago” del 
1968 e si stanno chiudendo con le premia-
zioni le gare svolte durante la giornata. 
Non si tratta di poca cosa: dalle 5 alle 8 
del mattino gara nazionale di pesca spor-
tiva lungo tutta la litoranea da Gallinar-
ga al Pontèl; dalle 10 a mezzogiorno gare 
di nuoto per varie categorie nella “piscina 
regolamentare” ricavata posizionando tre 
grandi chiatte nel porto; nel pomeriggio 
la divertente e apprezzata gara di “corsa 
degli asini” in “Piazza sopra” e l’altret-
tanto divertente “palo della cuccagna” a 
sbalzo sul lago.

Qui, davanti al folto pubblico, si stanno 
premiando i vincitori delle varie gare, e in 
particolare si sta distribuendo il “premio 
di consolazione” per il secondo classificato 
alla corsa, e cioè una confezione di vino di 
qualità.

Per la sera sono previsti due “spettaco-
li” particolarmente apprezzati, e cioé la 
sfilata-gara delle barche illuminate e la 

luminaria sul lago (alcune foto significati-
ve delle belle sfilate ve le mostreremo nei 
prossimi numeri).

In questa foto sono riconoscibili sul pal-
co, da sinistra: il maestro Eliseo, apprez-
zato Presidente della Pro Loco dal 1965, 
il sindaco ing. Gianluigi Cortinovis, 
davanti a lui un ragazzino premiato come 
miglior pescatore della categoria “Pieri-
ni” dietro al quale si intravede l’imman-
cabile Reginaldo con gli occhiali da sole 
in testa. Mario Consoli con l’aiuto del 
prof. Achille Pedrocchi sta premiando 
il fantino (Battista dè Bone) secondo 
classificato nella corsa degli asini. C’è 
poi il “maestro Bonomino”, al secolo dott. 
Omobono Fenaroli, e alla sua sinistra, 
nell’ordine: il figlio più piccolo di Cortino-
vis, sua sorella Silvana (con gli occhiali), 
la piccola Gennj Pusterla e Gabriella 
Formenti. “Pippo” guarda la scena con 
interesse, così come pure all’estremità del 
palco Privato Fenaroli.

1968: LA GRANDE 
“FESTA DEL LAGO”

(cb) E’ in crisi lo sport a Tavernola? Par-
rebbe di sì, stando ad alcune lamentele colte 
al volo tra un gruppo di giovani che praticano 
alcune delle discipline che hanno rappresen-
tanza nella Polisportiva locale. Le critiche più 
frequenti, ovviamente, sono quelle rivolte al 
campo di calcio di Cambianica, decisamente 
carente soprattutto per quanto riguarda i servizi 
annessi (spogliatoi ecc). Questa struttura - nata 
grazie alla donazione testamentaria del 1975 del 
defunto Massimo Pusterla – si è potuta realiz-
zare grazie al periodo particolarmente favore-
vole per le casse comunali che è stato l’ultimo 
ventennio del Novecento. Negli anni successivi 
le varie Amministrazioni che si sono succedute 
non hanno più trovato le risorse per procedere 
alle migliorie necessarie, e i chiari di luna del 
Bilancio dei prossimi tre anni non fanno presa-
gire nulla di buono.

“A parte il campo di calcio, per il quale 
servirebbero troppi soldi, e sappiamo che non 
ci sono – dicono alcuni ragazzi interpellati in 
proposito – si ha l’impressione che alla Poli-
sportiva sia venuto a mancare anche un po’ di 
entusiasmo… Ad esempio: il basket è molto tra-
scurato, al punto che per alcune categorie non 
c’è più nemmeno la squadra. Basta guardare le 
magliette: le più decenti hanno almeno 10 anni 
di vita… Avevamo chiesto di posizionare alme-
no un paio di cesti all’oratorio, ma anche lì 
niente da fare. E non chiediamo mica la luna!”.

La crisi più importante riguarda però quel 
fiore all’occhiello di Tavernola che è il Circolo 
Velico. Quest’anno infatti il tradizionale corso 
di vela non si è potuto tenere a causa di un in-
ghippo sorto per una fusione della Compagnia 
di Assicurazione con la quale il Circolo aveva 
in atto la relativa polizza. Per cause del tutto 
indipendenti dai Gestori del Circolo le polizze 
relative all’estate 2016 non sono state attivate, 
quindi si è deciso per quest’anno di non tenere 
il corso, perché in caso di incidenti i rischi per 
la Gestione sarebbero altissimi.

Si è parlato anche di una crisi nella Dirigenza, 
perché il presidente storico, Leonardo Colosio, 
ha comunicato chiaramente ai Soci la sua inten-

zione di lasciare la Presidenza, e ciò solo per 
motivi d’età. “Sto bene, ma non ho più l’età per 
dedicare tutto il mio tempo libero al Circolo. 
Ho chiesto bonariamente ma con fermezza di 
sostituirmi, ma finora inutilmente. Sono state 
avanzate un paio di proposte da parte di perso-
ne interessate (non di Tavernola), e si sono fatti 
dei nomi, ma finora non c’è niente di definitivo. 
Se si farà avanti una candidatura convincente, 
allora il Circolo avrà un nuovo Presidente, ma 
la sede e l’attrezzatura rimarranno comunque 
qui. Io continuerò ad interessarmi dell’anda-
mento quotidiano dell’attività, ma senza la 
totale responsabilità che ho attualmente. Mi 
piacerebbe che qualcuno di Tavernola, magari 
qualche pensionato, dedicasse a titolo di volon-
tariato un po’ di tempo libero a questa attività, 
aiutando nella sorveglianza. Lancio quindi la 
proposta: cercansi volontari disposti a collabo-
rare, magari a turno per qualche ora al gior-
no e per qualche giorno alla settimana. Dalla 
scuola di vela sono passati in questi anni mol-
tissimi allievi provenienti da quasi tutti i paesi 
del lago, in particolare da Lovere e da Sarnico. 
Il Circolo valorizza l’immagine di Tavernola, e 
vale la pena di mantenerlo in efficienza.”

Già: la posizione geografica di Tavernola, che 
ha davanti lo specchio di lago più ampio e più 
regolarmente ventilato fa del nostro paese la 
sede più idonea per la collocazione della scuola 
di vela. Lunga vita al Circolo dunque e buon 
lavoro agli attuali e ai futuri Dirigenti. 
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Parte (finalmente) 
la rotonda all’Isolabella
“Appaltata per 196 mila euro 
con un ribasso del 25,79%, 

subappaltata alla ditta Vigani”

 Serata musicale con inno della 25ª sagra della Sardina

Il sindaco Alberto 
Maffi: “Conclusi i 

lavori al reticolo idrico 
minore, 46 mila euro 

di intervento”

La minoranza 
ripropone la casetta 

dell’acqua a costo zero.
Fabiana Busatta: 

“Speriamo che 
la maggioranza 

la approvi”

Gita premio a Gardaland 
per gli animatori del Cre

La provocazione di don Ale: 
“Cercasi body guard”

TAVERNOLA

GANDOSSOVILLONGO

FORESTO SPARSO

PREDORE

PREDORE

46 mila euro per rimettere a posto il reticolo idrico 
minore, il sindaco Alberto Maffi chiude i lavori che 
hanno rimesso a posto la rete idrica del paese dopo 
le alluvioni del 2014, piogge che comportarono pare-
cchi danni all’abitato. “In queste settimane abbiamo 
concluso questi lavori iniziati dopo le bombe d’acqua 
del 2014, che avevano comportato anche frane in paese. 
Un problema che abbiamo voluto affrontare subito, un 
lavoro magari poco visibile ma importante per la sal-
vaguardia del territorio di Gandosso. Avevamo stan-
ziato subito 46 mila euro per l’intervento nei nostri 
torrenti e questi lavori sono stati conclusi proprio in 
questi giorni. Avremmo potuto fare lavori per abbellire 
il paese, mettere panchine fare qualcosa di più visibile 
alla gente, il nostro pensiero invece è andato subito al 
territorio, al dover risolvere prima i problemi impor-
tanti che non a portare avanti cose meno utili o meglio 
meno urgenti”. 

La minoranza di Foresto Sparso ci ri-
prova sulla casetta dell’acqua: il gruppo 
di Cambiare Foresto ha infatti ripresenta-
to una mozione per portare in paese una 
casetta dell’acqua a costo zero. “Avevamo 
già fatto un tentativo – spiega la consi-
gliera Fabiana Busatta – proponendo una 
soluzione che comportava delle spese per 
l’amministrazione comunale, soluzione 
che era stata a suo tempo bocciata dalla 
maggioranza. Nel consiglio comunale 
tenutosi venerdì scorso abbiamo riproposto una mozione che 
contempla una casetta dell’acqua a costo zero per il comune. 
Di fatto tutto sarà a carico della ditta che poserà la struttura, 
allacciamenti compresi, e il cittadino dovrà pagare una picco-
la quota per l’acqua che preleva. Stavolta il sindaco Roberto 
Duci e l’intero Consiglio hanno accolto all’unanimità la nostra 
proposta e per settembre qualcosa dovrebbe muoversi attraverso 
un incontro con la società fornitrice per definire tutti i dettagli 
finalizzati all’installazione. Il gruppo di minoranza si è mosso 
anche sul versante della raccolta dei rifiuti. “Abbiamo chiesto 
alla maggioranza di introdurre i sacchetti trasparenti al posto dei 
sacchi neri, dove ancora viene messo di tutto: anche questa mo-
zione è stata approvata all’unanimità; avevamo chiesto che tali 
sacchi fossero distribuiti gratuitamente dal comune almeno per 
la prima annualità e che la raccolta dell’umido avvenisse due 
volte a settimana anche nel periodo invernale, ma per questioni 
economiche questi due punti non sono stati approvati.

(pi.bet.) Come ormai consuetudine da qualche anno, 
il Corpo Musicale “Religio et Patria” di Tavernola il 18 
luglio ha regalato ai concittadini un giro musicale del 
capoluogo per salutare compaesani e villeggianti e dare 
un augurio di buona estate a tutti.

Quest’anno l’iniziativa ha avuto anche uno spettatore 
d’eccezione: la luna piena del Sebino! Tanta gente è usci-
ta dalle case e ha assaporato il fresco serale con la gioia 
che le note bandistiche mettono sempre nell’animo.

Poi i bandisti si sono trasferiti in Gallinarga, nella 
tensostruttura della Sagra della sardina.

Il Presidente del Corpo Musicale, Filippo Colosio, 
che è anche sindaco del paese, ha dichiarato che l’an-
no prossimo l’iniziativa percorrerà anche le frazioni di 
Cambianica e di Bianica prima di approdare nel capo-
luogo. 

A Gallinarga il Corpo Musicale ha rallegrato la cena 
dei volontari della Pro Loco, ma in particolare ha voluto 
anche solennizzare gli auguri di Buon compleanno fatti 
alla signora Rina di Predello, una delle splendide cuo-
che della Sagra della sardina.

Si è chiusa così la 25ª Sagra della sardina che, come 
ha sottolineato la Presidente della Pro Loco, Roberta, 
è riuscitissima grazie ai numerosi volontari che anche 
quest’anno hanno collaborato egregiamente. Il sindaco 
Filippo Colosio (Presidente anche del Corpo musicale), 
prima del taglio della torta di compleanno, ha ringra-

ziato per tutte le lodevoli e riuscitissime iniziative della 
Pro Loco che quest’anno si è distinta anche per l’addob-
bo floreale del paese e per la regolazione del flusso dei 
numerosissimi visitatori  del Floating piers.

Tutti si sono sentiti talmente sereni e amici da far 
uscire all’improvviso dai fiati del Corpo musicale uno 
splendido Inno di Mameli! 

Annunciati per la fine del 
2015, posticipati prima per 
problemi al computer del 
committente unico degli ap-
palti che fa capo a Grumello, 
infine posticipati dopo la pas-
serella di Christo, finalmente 
partono i lavori alla rotonda 
all'Isolabella a Villongo. Ad 
annunciare l'arrivo del cantie-
re è l'assessore Mario Vicini 
che spiega come è andata l'as-
segnazione del bando, vinto 
dalla ditta Airoldi di Busto 
Arsizio e poi subappaltato alla 
Edilstrade Vigani di Villongo: 
“In questa prima settimana 
d'agosto iniziano i lavori per 
la realizzazione della rotato-
ria in località Isola. E' previ-
sto che questi durino circa 4 
mesi incluso il periodo delle 
ferie. 

L'appalto è stato vinto 
dall'impresa Airoldi srl di Bu-
sto Arsizio che si è aggiudica-
ta la gara con uno sconto del 
25,79% sui lavori appaltabili 
per totale di 196.964,52 euro. 
Per una questione di impegni 
su altri cantieri, l'impressa Ai-
roldi ha deciso di subappalta-
re parte dei lavori ad una ditta 
locale (Edil Strade Vigani srl) 
per complessivi 50.000 euro. 

La legge infatti prevede  
che il valore dei lavori dati 
in subappalto non superi il 
30% del valore totale indicato 
sopra. Si invitano i cittadini 
ad accettare con pazienza gli 
inevitabili disagi che saranno 
causati dai lavori anche in vi-
sta del previsto miglioramento 
successivo della circolazio-
ne”. La rotonda all'Isolabella 
è un progetto sul quale sono 
ricaduti i fondi BIM destinati 
al distretto del basso Sebino, 
proprio per la sua importanza 
sulla viabilità di tutta l'area e 
non solo del comune di Vil-
longo. 

La rotonda infatti andrà ad 
eliminare l'attuale semaforo 
posto tra la strada provinciale 
91 e la strada provinciale che 
sale nella valle di Adrara. Qui 
puntualmente si formano delle 
lunghe colonne che arrivano 
sino al comune di Sarnico, 
proprio per la presenza del se-
maforo. 

La rotonda permetterà di 
rendere più snello il traffico 
mantenendo comunque in si-
curezza l'incrocio. Per arrivare 
a questa rotonda il Comune 
di Villongo ha raggiunto un 
accordo con la parrocchia che 
ha ceduto parte del terreno sul 
quale sorgerà la nuova rotato-
ria, scambio sul quale si erano 
anche accese polemiche per 
l scambio di terreno ritenuto 
'impari' dal gruppo di 'Cittadi-
ni in Comune'. 

Spente le polemiche ora si 
arriva al cantiere che compor-
terà, come ha spiegato lo stes-

so Mario Vicini, dei problemi 
alla viabilità, problemi per i 
quali l'amministrazione comu-
nale di Villongo ha studiato 
anche una viabilità seconda-
ria per oltrepassare questo 
problema. Proprio la questio-
ne viabilità aveva portato la 
Prefettura ad intervenire ed a 
chiedere al comune di Villon-
go di posticipare i lavori dopo 
la chiusura della passerella 
di Christo, per la quale erano 
previsti forti afflussi di turisti 
nel basso Sebino. 

Chiusa la passerella, da 
ormai un mese, arriva anche 
l'avvio dei cantieri, con la spe-
ranza che i lavori siano più ce-
leri dell'appalto.

Gita premio al Gardaland per gli ani-
matori di Predore con don Alessandro 
Gipponi che ha organizzato un pullman 

direzione Lazise per premiare chi ha se-
guito i più piccoli al Cre estivo dell’ora-
torio.

Dopo il tragico at-
tacco ad una chie-
sa vicino a Ruen in 
Francia che ha por-
tato alla morte di pa-
dre Hamel, don Ale 
Gipponi ha postato 
sulla propria pagina 
la notizia con il com-

mento: “Offresi lavoro 
come Body Guard”, 
un modo per colpire: 
“Non ci sono pericoli 
- ha poi commentato 
a noi - ma la notizia 
dell’attentato in Fran-
cia fa riflettere tutti 
noi”
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Finito l’isolamento 
estivo della valle 

di Adrara 
e di Foresto Sparso. 

Presentato il progetto 
per la ‘nuova’ casa 
della Resistenza

Area feste, minoranze e Prefettura attendono una 
risposta. Giovanni Cornago: “Da più di un anno 
attendiamo, ma ora si muove anche via Tasso”

La Blue Petroli vince il 9° torneo Betti

ADRARA SAN MARTINO - ADRARA SAN ROCCO – FORESTO SPARSO – GANDOSSO - VIADANICA

ADRARA SAN MARTINO CREDARO

VIADANICA

Arrivano 16 profughi nel basso Sebino, 
chi li accoglie? Foresto e Gandosso 
contrari, le due Adrara possibiliste.

Sedici profughi da 
inserire in uno dei co-
muni del basso Sebino, 
il prefetto di Bergamo 
Francesca Ferrandino ha 
incontrato i sindaci della 
zona mettendo sul tavolo 
questa chiara richiesta 
che non ha sicuramente 
reso felici i primi citta-
dini seduti al tavolo di 
via Tasso. Qualcuno ha 
già chiuso le porte, al-
tri invece sono più pos-
sibilisti ad accogliere i 
16 ragazzi, o parte di 
questi giovani sbarcati a 
Lampedusa e catapultati 
in bergamasca. “Noi non 
abbiamo il posto – spiega 
Roberto Duci, sindaco di 
Foresto Sparso – lo ab-
biamo detto chiaramente 
al Prefetto nell’incontro 
avuto, non abbiamo le 
strutture necessarie per 
ospitarli. Quindi credo 
di essere stato chiaro, a 
Foresto non c’è spazio per 
accogliere questi ragazzi”. 
Più possibilista il sindaco 
di Adrara San Rocco  Ti-
ziano Piccioli Cappelli 
che valuta la situazione: 

per ospitarli ma non c’è 
solo questo fattore. Noi 
abbiamo nuovamente rib-
adito che non abbiamo 
proprio voglia di ospitarli 
perchè non condividia-
mo la linea seguita dal 
Governo che scarica il 
problema dell’ospitalità 
sull’anello più debole del-
la catena, i comuni. Noi 
non vogliamo avere ques-
ta responsabilità, questi 
costi, questo problema, 
sono altri che devono pen-
sare a come gestire ques-
to afflusso di profughi al 
nord, non noi. Da qui il 
nostro no, ribadito già lo 
scorso anno al Prefetto”. 
Un gruppo potrebbe fini-
re anche ad Adrara San 
Martino con la coopera-
tiva Area 21 che già ne 
ospita un gruppo negli 
appartamenti di propri-
età del comune. Qualche 
mese fa in una nostra in-
tervista, Giuseppe Tan-
credi, presidente della 
cooperativa aveva detto 
di aver dato disponibilità 
per accogliere altri pro-
fughi.

“Il Prefetto ci ha chiesto di 
ospitare questi 16 ragazzi 
– spiega Piccioli Cappel-
li – noi stiamo valutando 
ed abbiamo dato la dis-
ponibilità. Ovviamente 
solo per qualche ragaz-
zo, due o tre posti, prima 
però vogliamo che ci sia 
un confronto con tutti 
i sindaci per capire chi 
dà la disponibilità visto 
che è l’ambito che deve 
accogliere questi ragazzi 
e non i singoli comuni. 

Noi comunque saremmo 
propensi ad accogliere e a 
fare la nostra parte se an-
che gli altri la faranno”. 
A chiudere invece le porte 
del proprio comune è Al-
berto Maffi, sindaco di 
Gandosso che proprio non 
ne vuole sentire parlare 
di profughi nel proprio 
paese. “Noi non abbiamo 
fatto altro che ribadire la 
posizione già espressa nel 
luglio del 2015. Il nostro 
comune non ha gli spazi 

Come già annunciato sull’ultimo numero di Araber-
ara, alla fine i sindaci della valle di Adrara, Adrara 
San Martino, Adrara San Rocco e Viadanica e il sinda-
co di Foresto Sparso hanno vinto il loro braccio di ferro 
con Provincia e con la Sab. Con la conclusione della 
scuola era arrivato a sorpresa il taglio della corsa per 
Sarnico dai comuni del basso Sebino. La corsa è torna-
ta ufficialmente il 25 luglio e a festeggiare sono stati 
i sindacati, con la FNP Cisl che spiega come il ritorno 
della corsa sia un successo che riporta un servizio in-
dispensabile soprattutto per gli anziani dei paesi in-
teressati dal taglio della corsa. 

“È un risultato parziale - dice Volpi -, ma stante le 
condizioni in cui versa il trasporto pubblico locale, non 
ci si poteva aspettare di più. Importante, invece, che si 
sia sviluppata una positiva sinergia con le amminis-
trazioni locali, dal momento che togliere ogni tipo di 
collegamento a questi comuni significava condannare 
molte persone, soprattutto le più anziane a una sorta di 
isolamento estivo continuo, senza contare che per ques-
ti paesi Sarnico rappresenta il centro di servizi essen-
ziali, come l’ospedale.

Su questa linea, finite le scuole, non c’è molta afflu-
enza, ma non lasciare alcuna corsa significava tagl-
iare un po’ troppo. È stato molto positivo che la Pro-
vincia abbia ritenuto socialmente utile ripristinare il 
servizio”.

Intanto prosegue la “litania” degli incontri tra Agen-
zia, Provincia e Sindacato per valutare miglioramenti 
e correzioni al piano “lacrime e sangue” che Agenzia 
dei Trasporti ha predisposto per l’estate e, in previ-
sione, anche per la prossima stagione scolastica e la-
vorativa.

Nell’ultimo fine 
settimana di luglio 
i colli di San Fermo 
hanno ospitato la 
cerimonia in ricor-
do della battaglia 
di Fonteno del 31 
agosto del 1944, un 
momento nel quale 
le associazioni par-
tigiane e la gente 
ricordano quanto 
avvenuto tra la 53° 
Brigata Garibal-
di, La Brigata G.L. 
‘Nullo’ e le forze na-
zifasciste che aveva-
no circondato il colletto e occupato l’abitato di Fonteno. 
Quest’anno è stato un appuntamento importante visto 
che l’associazione Anpi di Valcalepio e Valcavallina ha 
annunciato che entro la fine dell’anno prenderà vita la 
riqualificazione della casa della Resistenza posta nel 
comune di Adrara San Martino. “Il 2016 – ha spiega-
to Tiziano Belotti dell’Anpi - sarà finalmente l’anno ove 
prenderà compimento il progetto di valorizzazione della 
nostra Casa “La Resistenza” sita sui colli di San Fermo, 
da centro accogliente ed ospitale a vera e propria casa 
Museo dedicata alle gesta della battaglia per la libera-
zione di Fonteno e delle formazioni Partigiane che hanno 
combattuto in Valle Calepio e Valle Cavallina la lotta di 
Liberazione dal Nazi/Fascismo”. Il progetto è stato pre-
sentato ufficialmente sabato 23 luglio presso la casa “La 
Resistenza”. 

Si è concluso il trofeo Nicola Betti a Viadanica, tornato dopo qualche anno di assen-
za. Questa nona edizione del torneo estivo organizzato dalla Polisportiva di Viadanica 
ha visto trionfare nella finale la Blue Petroli che ha battuto la ‘Zanni Broker’. Terza la 
‘RZ Carburanti’ quarta l’Autovise & Caravaggi. 

‘Le verifiche sono in corso, da 
un anno a questa parte sulla 
questione dell’Area feste è cala-
to il silenzio nonostante le con-
tinue richieste di informazioni 
che arrivano dalle minoranze 
guidate da Micael Lochis 
capogruppo di Cambia Credaro 
e da Giovanni Cornago capo-
gruppo di Credaro Sicura. 

I due consiglieri di minoranza 
infatti avevano chiesto ormai 
un anno fa di avere  informazi-
oni sul doppio parere dato dall’allora responsabile 
dell’ufficio tecnico, l’architetto Simona Comoglio. 

“In un primo tempo – spiega Giovanni Cornago - 
quando l’area feste era da varare, l’architetto aveva 
dato un parere favorevole, sia sui costi sia sui lotti rite-
nuti funzionali, così come richiede oggi la normativa, 
tutto questo con Heidi Andreina sindaco”. 

Il lotto funzionale significa che ogni lotto deve essere 
di fatto autosufficiente ed utilizzabile sin dalla sua 
conclusione, senza dover atendere gli altri lotti. “Ar-
rivata Adriana Bellini, - prosegue Cornago - il parere 
improvvisamente cambia, con nuovi costi sopraggiunti 
e i lotti non più funzionali. 

Su questo doppio parere noi avevamo chiesto al sin-
daco Bellini di esprimersi, di avere un parere della 
maggioranza, tutto questo con richiesta fatta in consi-
glio comunale. In cambio avevamo avuto come risposta 
che l’amministrazione stava verificando la questione, 
da allora il silenzio ed è passato un anno”. 

Le minoranze però non rimangono ferme ad aspet-

tare, si muovono per capire come avere questa risposta 
e riescono a far intervenire la Prefettura di Bergamo. 

“Abbiamo chiesto la documentazione tra Comune e 
Prefettura – spiega ancora Giovanni Cornago – e in 
queste settimane è arrivata la risposta. La Prefettura 
ha sollecitato a sua volta una risposta sulla questione 
ed anche in questo caso il sindaco Bellini ha ribadito 
ancora che le verifiche sono in corso.

Una cosa è certa: questa Amministrazione guidata 
da Bellini sarà ricordata per la sua scarsa efficienza”. 
Tutti in attesa quindi delle verifiche, intanto l’area 
feste non c’è più, i 4 muri alzati da Heidi Andreina 
prima delle elezioni del 2014 (nella foto qui sopra) che 
dovevano diventare i locali della cucina dell’area feste, 
sono stati abbattuti da Adriana Bellini nei primi mesi 
del suo mandato, non condividendo il progetto dell’ar-
ea feste lasciato dall’ex sindaco leghista.

Giovanni Cornago
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LA CURIOSITÀ

Il gioco dell’estate:
risolvete il rebus!

Sarnico
(p.b.) Caccia al poke-

mon. E’ il gioco dell’estate 
2016. A Sarnico, per non 
farsi mancare niente, c’è 
la caccia all’anonimo che 
ha inviato questa foto-vo-
lantino un po’ a tutti, per-
fino nel vicino Villongo. 

E la busta con questa fo-
to-volantino è arrivata an-
che a noi. E’ una sorta di 
rebus, bisogna capire cosa 
si vuol far credere. Comin-
ciamo il gioco che magari 
i lettori più sgamati sa-
pranno proseguire e ri-
solvere meglio di noi. Si 
tratta della foto di gruppo 
della futura maggioranza 
al momento delle elezioni 
nel 2014. I candidati sor-
ridono all’obiettivo (obiet-
tivo vittoria: centrato!). 
Adesso però quella foto è 
già datata e i gerogrifici 
(abbiamo cancellato solo 
l’epiteto offensivo rivolto 
al sindaco) vorrebbero, 
almeno crediamo, prefi-
gurare una prossima crisi 
con abbandoni eccellenti. 
Almeno crediamo. Co-
minciamo da quella croce 
sull’immagine di Gian 
Pietro Vitali, che fu elet-
to, poi si dimise per poi es-
sere incaricato 
come responsa-
bile dell’ufficio 
tecnico. 

Al suo posto 
è entrata l’at-
tuale compagna 
del capogrup-
po Giuseppe 
Bettera, che 
sembra il vero 
obiettivo del 
volantino, Pao-
la Plebani. La 
croce non è di buon gusto, 
fatto sta che Vitali “è usci-
to dal gruppo” come Jack 
Frusciante nel romanzo 
di Enrico Brizzi. Anche 
un altro eletto di quella 
tornata del 2014 “è usci-

pezzo grosso della politica 
di Sarnico, l’attuale consi-
gliere di minoranza Laura 
Cadei.

Alessandra de Grandi
Questa è l’ultima chicca 

che un povero demente, che 
da un po’ veramente mi ri-
sparmiava, oggi mi ha fat-
to pervenire. Delle persone 
ritratte non mi importa 
nulla e non rischio certo 
la galera. Mi spiace che su 
una di esse ci sia una croce 
da morto, di questi tempi 
è decisamente fuoriluogo. 
Mi spiace per codesto in-
dividuo lo dico spesso che 
più conosco certe persone 
più amo gli animali.

Lauretta Cadei  La 
cattiveria e l’invidia non 
muoiono facilmente....’

Alessandra 
de Grandi 
Ma invidia de 
ché?????? E poi 
io ormai sono 
fuori da tutto. 
Sai che me ne 
fotte a me del-
la politica e di 
questi signori? 
“Secchia manco 
di nulla” come 
si diceva nel 

gioco di carte del Cucco. 
Sono molto amica di Sara 
e Lorenzo ma indipenden-
temente dal resto, grazie a 
Dio.

Lauretta Cadei  non 
l’hai ricevuta solo tu...

to dal gruppo”: 
si tratta di An-
gelo Bonassi 
che ha sbattuto 
la porta e la vi-
cenda l’abbiamo 
raccontata con 
dovizia di inter-
venti su Arabe-
rara. Su di lui 
l’ideatore della 
caccia al poke-
mon sarnicense 

ha tracciato una X invece 
di una croce. Insomma gli 
ha riservato un tratta-
mento più di favore.

Poi i vari punti di do-
manda, il cui numero sta-
rebbe a indicare “color che 

son sospesi”, vale a dire 
che in quella foto di grup-
po non ci starebbero più a 
loro agio. Si tratta in alto 
a destra nientemeno che 
del vicesindaco Umbero 
Bortolotti e uno dei non 
eletti, Marco Berardi (il 
seconda da sx accosciati) 
che a questo punto non si 
capisce perché dovrebbe 
essere interessante cosa 
decida di fare, visto che 
non è in Consiglio comu-
nale. Il resto del gruppo 
ritratto ha un solo punto 
di domanda.

Ma ovviamente, a quel 
che capiamo, il vero obiet-
tivo è puntato su Giusep-

pe Bettera, cerchiato in 
rosso con relativa freccia 
e la dicitura “mirare qui”. 
Che Bettera sia stato e sia 
infastidito da certi atteg-
giamenti del sindaco Ber-
tazzoli l’abbiamo scritto 
più volte, come delle di-
scussioni ad alta voce che 
si potevano sentire anche 
dalla rotonda davanti al 
municipio. Ma cosa vuol 
dire quell’invito tipo tiro a 
segno su Bettera? Che sa-
rebbe sul punto di abban-
donare Bertazzoli?

Il gioco dell’estate è 
aperto. Nel frattempo cu-
riose le reazioni, le tele-
fonate, le domande (il vo-

lantino, come ci 
è stato riferito, 
è stato inviato 
anche agli am-
ministratori dei 
paesi vicini). La 
più tempesti-
va a pubblicare 
sul suo profilo 
facebook il vo-
lantino è stata 
A l e s s a n d r a 
de Grandi, ex 
moglie di Bettera, ex pre-
sidente della Pinacoteca, 
che ha preso come una 
cattiveria “mirata” a lei 
quella busta con volanti-
no. Ecco la sua reazione 
e il commento di un altro 

Laura Cadei Alessandra De Grandi

NELLA FOTO: Il volantino con la lista di Giorgio Bertazzoli distribuita nelle case di Sarnico

Non è stata una vincita alla lotteria ,semplicemente 
parliamo della notizia che il vicesindaco Dott. Bortolotti 
nella sua bella e articolata lettera aperta ha documenta-
to per i cittadini di sarnico : dal 2004 al 2013 la Giunta 
Dometti ha incassato per oneri di urbanizzazione ,alie-
nazioni di beni ed aree, contributi privati e alienazioni 
azionarie: diciassette milioni di euro (17.674.000,00). 
Chissà se il lavoro di squadra delle varie giunte comu-
nali è  in grado di rendicontare per sommi capi come 
sono stati spesi questi denari? Gli anglosassoni la defini-
scono ACCOUNTABILITY.. Il sindaco Bertazzoli chiosa  
sul  suo giornale del 3/15 : è vero  che abbiamo trovato 
1.638.000,00 ( in realtà franco dometti sul Gabbiano del 
4/6/15 parla che in cassa,saldo al 30/06/14, è rimasto 
1.813.357,00 euro)  ma per via del ‘’patto è nullo l’utiliz-
zo di tale somma’’. 

Sono stati spesi? Quanti ? Battete cortesemente un 
colpo!! Aggiungiamo uno spazio finanziario relativo al 
patto verticale incentivato concesso dalla regione di cir-
ca 374.000 euro,perché il comune di Sarnico è virtuoso, 
e che sono serviti a saldare ‘’ pagamenti arretrati’’( Ara-
berara 6/11/15). 

Comunque rincuora l’animo leggere che ‘’lo stato delle 
finanze del comune di Sarnico è in ordine’’. Ma il sinda-
co scriveva sul suo giornalino ( marzo 2015) ricordando 
‘’la situazione debitoria delle Istituzioni ed Enti dove il 
Comune è rappresentato:  casa di riposo  con un debi-
to di 4,7 milioni di euro ripartiti su due mutui….l’ asi-
lo con tre mutui di 400.000 mila euro.. la polisportiva  
con  60.000 mila euro ,ammettendo che qualora questi 
risultassero inadempienti il Comune dovrà farsi carico 
di ripianare i vari debiti e concludeva affermando che 
‘’nell’affrontare  la costruzione del bilancio si doveva te-
ner conto di alienare il non ancora venduto e fare SPEN-
DING REVIEW’’. 

Ridurre le spese? Un’azione in Italia che  rasenta, 
solo ad evocarla, la blasfemia. Il governo ha cambiato 
5 commissari pagati per individuare risparmi e sprechi. 
Tutti ne parlano ,la invocano ma poi si pentono di aver-
la nominata e si cambia argomento. In conclusione per 
poter realizzare gli investimenti programmati bisogna 
vendere i beni comunali non necessari e diciamo noi con-

sumare ulteriore suolo fino all’esaurimento scorte. Per 
esempio le spese per la  polizia locale a Sarnico  sono, 
rispetto a tutti i paesi limitrofi, più elevate e i costi stan-
dard dove sono finiti? E’ arrivato il momento di pensare 
alla gestione associata di alcuni servizi per poter rispar-
miare ( L. 147/13). Sul sito ‘’soldi pubblici’’è possibile 
notare alcuni capitoli di spesa : per esempio le  spese 
postali ( in piena era digitale ) del  2015- ammontano a  
27.653 euro e su tali capitoli ed altri come le spese per 
riscaldamento, pulizie,energia elettrica,telefoniche,per 
l’informatica in genere,compreso l’ufficio stampa  etc, la 
scure della spending si potrebbe abbattere facilmente  e  
selettivamente. Dopo 20 anni di onorato servizio giunge 
al capolinea quest’anno ( per il prossimo si provvederà) 
il patto di stabilità, considerato da tutti una tagliola per 
gli investimenti , tale fine però permette di utilizzare 
risorse  che altrimenti sarebbero state  risparmiate( go-
verno ladro ?).  

La legge finanziaria 28/12/15,n.208- co.737 dell’art.1  
recita: “i proventi delle concessioni edilizie possono (e 
non devono) essere utilizzati per una quota pari al 100% 
per le spese di manutenzione ordinaria del verde, delle 
strade e del patrimonio comunale,nonché per le spese di 
progettazione delle opere pubbliche.’’Speriamo che tale 
comma non sia una polpetta avvelenata e non permetta 
ai Comuni l’utilizzo degli oneri di urbanizzazione per fi-
nanziare l’intera macchina comunale. 

Siamo fermamente convinti che gli oneri  debbano 
essere considerati entrate in conto capitale, variabili e 
straordinarie. L’Urbanistica e la Pianificazione territo-
riale (PGT)  sono lo strumento per governare territorio e 
non devono servire  a sanare i bilanci andando in cerca 
di suolo da consumare da destinare ai  privati diamine 
hanno bisogno di dispiegare le loro energie. 

Il sindaco Bertazzoli ci informa che le tasse non sono 
aumentate e i servizi non sono stati tagliati,ritornello 
che ormai in Italia risuona dalle Alpi alle Piramidi, ma 
il problema è che le tasse non diminuiscono MAI né quel-
le del governo centrale né quelle degli Enti Locali anzi 
giocano uno a togliere e l’altro a mettere e l’unica strada  
possibile, sostiene il vicesindaco, per gli investimenti  è 
‘’giocoforza  utilizzare la  vendita dei beni comunali NON 

INTERVENTO

La pioggia di milioni su Sarnico
NECESARI’’. Provare nelle sedute del G16 del lago a 
fare squadra per intercettare i miliardi dei fondi europei 
,magari  solo  qualche briciola?   Saremmo lieti di cono-
scere la capacità reale del nostro comune di riscossione 
e l’ammontare del  fondo crediti di dubbia esigibilità che  
è da considerare spesa impegnata. Quanti crediti sono 
assolutamente inesigibili? 

La Tari è un esempio eclatante e non saranno solo 
tunisini e marocchini  ‘scomparsi’ ad evadere! Quanti 
estinti per errore di accertamento o prescritti? Queste 
notizie dovrebbero essere date tramite il rendiconto 
semplificato per il cittadino (D.lgs.n.118/11). La verità, 
tutta la verità, nient’altro che la verità….. Buon Ferra-
gosto a tutti!!.

Franco Gangemi

Controlli della polizia locale e del sindaco Giorgio Ber-
tazzoli al lido Nettuno dove i bagnanti sono stati pssati 
in rassegna per vedere se avevano o meno pagato i due 
euro di ingresso, con qualche verbale dato. “Abbiamo 
messo in atto un controllo al Lido Nettuno - spiega il sin-
daco Bertazzoli - sul pagamento del ticket ed abbiamo 
emesso qualche verbale. E’ giusto controllare per chi i sol-
di ce li mette e scovare chi invece fa il furbo.

Ricordo a tutti che il Lido e’ gratis per i residenti di 
Sarnico, i bambini fino ai 12 anni e i disabili.

Per tutti gli altri si paga 2 euro dalle 9 alle 18. Esente 
solo l’area bar/ristoro”

Controlli e multe a chi 
non paga l’ingresso.
Bertazzoli: “Giusto 

punire chi fa il furbo”

LIDO NETTUNO
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ARRIVA LA PISTA PER IDROVOLANTI, 
incontro con il presidente della Provincia 
di Bergamo Rossi, forse già a settembre 
si potrà atterrare sul basso lago d’Iseo

PREDORE

VIGOLO

Il braccio di ferro tra 
i due Naècc. Tarenzio 
Ghirardelli: “Vogliono 
la fusione? Sono loro 
che devono rientrare 
nella Polisportiva”

Il comune dà 
in gestione la cascina 

in località Bratta

La pista di atterraggio 
per idrovolanti arriva a 
settembre, queste le ul-
time voci che arrivano 
da Sarnico che sembrano 
dare per certo l’accordo 
tra il comune di Sarnico, 
la Provincia di Bergamo 
e l’aeroclub di Como che 
si cura dell’aspetto tecni-
co avendo già uno scalo 
per idrovolanti sul lago di 
Como.  

Del progetto nel aveva-
mo già parlato sul nume-
ro dell’8 luglio scorso, si 
tratta di un avio super-
ficie per idrovolanti da 
ricavare sullo specchio la-
custre antistante al Cocca 
Hotel e ai cantieri della 
Riva. 

Il lago d’Iseo divente-
rebbe così uno scalo col-
legato con gli altri laghi 
dell’Italia e dell’Europa. 

“Abbiamo preso contat-
to con l’aereo club di Como 
– aveva spiegato Bertaz-
zoli – e stiamo pensando 
di realizzare una pista di 

atterrare tranquillamen-
te quando si vuole. 

La pista diventerà così 
anche una opportunità 
turistiche per il basso 
lago d’Iseo. In 20 minuti 
si potrà volare a Como, 
in poco tempo in più si 
può andare in Svizzera o 
raggiungere altri idrosca-
li, la pista diventerà così 
anche una opportunità di 
collegamento veloce per 
tutto il territorio”. 

Qui Bertazzoli tira il 
freno a mano. “Stiamo la-
vorando con la Provincia 
e con l’aereo club per ar-
rivare quanto prima alla 
realizzazione della pista 
che sarà segnalata con 
delle boe”. 

Ma sembra ormai che 
l’intesa sia a buon pun-
to così come le pratiche 
burocratiche da portare 
avanti con gli enti addet-
ti al volo, entro settembre 
potrebbero già esserci no-
vità importanti sulla rea-
lizzazione della pista.

atterraggio permanente a 
Sarnico in modo da colle-
gare il nostro lago con gli 
altri laghi”. 

Dalle parole ai fatti, 
dopo l’intervista era se-
guita una riunione ai 
cantieri Riva a Sarnico 
nella quale aveva parte-
cipato anche il presidente 
della Provincia Matteo 
Rossi. “Stiamo lavorando 

per concretizzare questo 
progetto – spiega sempre 
Bertazzoli – oggi gli idro-
volanti possono atterrare 
sul lago dopo aver co-
municato l’intenzione di 
scendere a carabinieri e 
municipio. 

Con la pista di atter-
raggio non ci sarà più 
bisogno di fare queste co-
municazioni ma si potrà 

Pace fatta a Predore sui Naècc? No, e non si vede nemmeno 
all’orizzonte la possibilità di una possibile intesa. Sull’ultimo 
numero di Araberara abbiamo scritto della proposta lanciata da 
Emanuele Ghirrdelli di arrivare ad una possibile intesa per la fu-
sione dei due gruppi sportivi che di fatto spaccano il paese in 
due su uno sport legato alla tradizione remiera di Predore. Ema-
nuele Ghirardelli aveva provato a tendere la mano a Tarenzio 
Ghirardelli, presidente della Polisportiva, senza avere per ora un 
riscontro positivo. “Per ora non ho ricevuto nessuna richiesta 
scritta – risponde Tarenzio Ghirardelli – ed ho già detto che con 
Emanuele avrò un colloquio solo per iscritto e non verbale. Ar-
rivando al punto della questione posso solo dire che, se dovesse 
arrivare qualcosa in tal senso, rimane solo una possibile solu-
zione, che il gruppo legato ad Emanuele rientri nella Polispor-
tiva. Non capisco come si possa arrivare ad una fusione di cosa, 
creare un’altra squadra? Un’altra società? L’unica soluzione è 
che si rimanga tutti uniti all’interno della Polisportiva”. 

Tari: 110.000 euro 
di evasione

Ad ogni Comune la sua TARI (tassa sui rifiuti) e noi 
a Sarnico abbiamo la nostra. I costi del servizio soste-
nuti dalla Servizi Comunali Spa devono essere coperti 
al 100% ma i governi nazionali rimandano di anno in 
anno la parametrazione con costi standard. Il ministe-
ro dell’Ambiente ha prodotto una bozza di  regolamento 
per unificare i sistemi di tariffazione  ,con la previsione 
di passare le competenze del settore rifiuti ad una Au-
thority indipendente. Il vuoto normativo, che si trascina 
da anni, ha portato ad una tariffazione raggiunta con 
metodologie diverse tra di loro. Il punto dolente sono le 
mancate riscossioni ,argomento discusso a Sarnico nella 
seduta comunale del 29 aprile 2016 con dovizia di par-
ticolari. Il decreto Enti Locali chiarisce che tra le com-
ponenti di costo vanno inseriti i crediti risultati inesigi-
bili: a Sarnico attualmente assommano a 48.000 mila 
euro che costituiscono solo il 5% dell’insoluto ma l’intero 
ammontare della mancata riscossione si attesta attor-
no all’11% che equivale a 110.000 mila euro. L’amara 
conclusione è che  l’evasione si scarica direttamente sui 
contribuenti che si presentano puntuali alla cassa per 
pagare. Sarnico sarà già in Europa ma le tasse bisogna 
pagarle tutti per pagare ovviamente di meno!

Franco Gangemi

LETTERA  SARNICO

SARNICO

SCATTANO CONTROLLI 
E MULTE SUI RIFIUTI

Luca Manenti fa 
il suo debutto come 
consigliere con delega 
all’ecologia, consigliere 
che va a succedere in 
questa carica ad An-
gelo Bonassi, passato 
nei banchi della mino-
ranza. E il debutto Ma-
nenti lo fa con un primo 
bilancio sulla nuova 
raccolta differenziata 
porta a porta. I primi 
dati sono confortanti: 
“I primi risultati sono 
positivi – spiega Ma-
nenti - la percentuale 
di raccolta differenzia-
ta in sei mesi è stata 
del 58%,  e in un anno 
dalla sua introduzione, la differenziata s’è attestata al 
69%. Sono dati molto confortanti che dimostrano come 
i residenti a Sarnico abbiano risposto nel migliore dei 
modi, impegnandosi a differenziare i rifiuti in modo 
corretto”. 

La nuova gestione ha comportato anche dei rispar-
mi nello smaltimento dei rifiuti che per ora sono ser-
viti all’amministrazione comunale per far partire il 
porta a porta. “Con i soldi già risparmiati – spiega 
sempre Luca Manenti - s’è potuto far partire il servizio 
distribuendo gratis a tutti i nostri concittadini il kit 
composto da bidoncini e sacchi per la raccolta. 

Grazie sempre a questi risparmi abbiamo provve-
duto anche a incrementare lo spazzamento anche in 
vie secondarie del paese ed iniziare i lavori di rifaci-
mento della Piazzola Ecologica. Abbiamo eliminato 
le campane di vetro, ricettacolo di germi e sporcizia, 
promosso il ‘porta a porta’ eliminando gli sgradevoli e 
maleodoranti punti di raccolta, e aggiunto per il paese 
nuovi cestini”. 

E dopo aver fatto partire il servizio porta a porta, il 
consigliere delegato promette che dal 2017 il porta a 
porta porterà dei vantaggi dal punto di vista economi-
co anche ai cittadini, vantaggi che si vedranno con la 
diminuzione della bolletta. 

“A breve cercheremo con gli ulteriori risparmi di 
alleggerire le nostre bollette. Difatti da giugno sarà 
trascorso un anno dall’introduzione della raccolta dif-
ferenziata e il prossimo obiettivo, sarà di migliorare 
il già ottimo risultato ottenuto. Per far ciò, si dovrà 
fare in modo che chi ancora non lo fa, o lo fa solo par-
zialmente, si renda conto che danneggia tutte le altre 
persone che, con pazienza (e a volte non con pochi pro-
blemi), attuano la raccolta differenziata, perché è bene 
ricordare che più la percentuale di differenziato è alta, 
più noi tutti risparmiamo e che questo risparmio, una 
volta assorbiti i costi iniziali del progetto,  permetterà 

Differenziata al 69%: 
ma i furbi 

saranno puniti
perché danneggiano 

tutti. Multe da 25 
a 258 euro. Così 

possiamo diminuire 
le bollette. 

di “alleggerire” il costo della bolletta o di migliorarne 
il servizio”. 

La carota della diminuzione del costo delle bollette 
ma anche il bastone per chi ancora non si alliena alle 
nuove direttive del conferimento dei rifiuti differen-
ziati. L’amministrazione comunale è pronta a dare il 
via a controlli a campione sui sacchi posti fuori dalla 
porta, controlli che partiranno dal primo luglio.

 “Dal 1° di luglio – spiega sempre Manenti -  in col-
laborazione col la nostra Polizia Locale e la Servizi 
Comunali, inizierà la verifica, a campione, dei sacchi 
conferiti sul territorio comunale. Nella verifica verrà 
considerata la ‘qualità del rifiuto’. 

Ovviamente lo scopo sarà fare in modo che tutti con-
tribuiscano al miglioramento del progetto e di evitare 
che ci siano alcuni che vivano sulle spalle di coloro 
che, invece, hanno preso con serietà ed impegno il pro-
getto. Ci saranno anche le sanzioni amministrative, 
multe da 25 a 258 euro che verranno applicate nei casi 
più evidenti di negligenza dalla Polizia Locale. 

A tutti i nostri  concittadini ricordiamo che, negli 
uffici del Comune, sono distribuiti, gratuitamente, i 
sacchi gialli per la plastica e viola  per l’indifferenzia-
to o secco e che sono assolutamente vietati i sacchi neri, 
pertanto, questi ultimi, saranno sanzionati. 

Viene altresì ricordato che, gli uffici del Comune 
sono a disposizione di tutti i cittadini per qualsiasi in-
formazione relativa alla raccolta rifiuti e che è a dispo-
sizione di tutti, la App gratuita “il Rumentologo” nel 
relativo Playstore Ios o Android, che vi aggiornerà sui 
calendari e vi aiuterà nella collocazione di qualsiasi 
rifiuto, nel relativo sacco o bidoncino”.

Il comune di Vigolo prova fare cassa e prova a dare 
in gestione l’immobile che il comune ha a Vigolo, un 
fabbricato in località Bratta che potrebbe essere adibi-
to a ristorante, una sorta di rifugio sui monti del basso 
Sebino. 

Il locale è composto da un fabbricato di 246 metri 
quadrati, un deposito, una cantina, un forno e un sot-
totetto rustico di 104 metri quadrati. Infine c’è uno 
spazio esterno tra prato e parcheggio di 4260 metri 
quadrati. 

Il locale viene messo in assegnazione per uso com-
merciale, come ristorante o bar con la possibilità di 
avere alloggi per uso abitativo. 

La base d’asta sarà di 18.780 euro con la possibili-
tà di avere lo stabile per 25 anni. Ma non finisce qui, 
alla conclusione del termine dei 25 anni a chi pren-
derà in gestione il locale verrà data la facoltà di ac-
quisto dell’immobile ad un prezzo di mercato, scalando 
dall’importo le rate già pagate fino a dover corrispon-
dere un saldo di 10 mila euro. 

L’offerta deve essere presentata entro le 12 del 6 set-
tembre
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TOMBE NEL SOTTOSUOLO DOVE DEVE 
PASSARE LA VARIANTE DELLA SP 91 

Intervengono i Beni Archeologici. E intanto 
presentato in Comune il progetto del nuovo oratorio

Primo bando per il centro 
al Busneto mancato... 

ma il sindaco non demorde 
e spera in altri bandi

In arrivo un progetto da 3 milioni e 200 mila 
euro contro le alluvioni.

SI DEVIA IL TORRENTE RILLO

Daniele, 27 anni, produttore di vino.
“Ho seguito la passione per la vite, l’anno 

prossimo metto in vendita il mio primo brut”

GORLAGOGRUMELLO DEL MONTE

CHIUDUNO

E adesso tocca ai beni archeologici. Il 
progetto della nuova strada di Castelli 
Calepio, la sp 91, dopo aver superato lo 
scoglio beni ambientali che ha dato l’ok 
per attraversare la valle, adesso si trova 
davanti ai beni archeologici perché ci sa-
rebbero dei resti di tombe nel sottosuolo 
interessato dal passaggio della strada. 
“E se dovessero esserci – spiega il sindaco 
Giovanni Benini – dei reperti non do-
vrebbero esserci problemi perché vengo-
no lasciati sotto e non intaccati, stanno 
facendo la stessa cosa anche a Peschiera 
dove stanno rifacendo la piazza e hanno 
trovato dei reperti nel sottosuolo”. Qual-
che polemica sulla mancata delega del bi-
lancio dopo le dimissioni di Clementina 

Belotti della Lega: “La delega l’ho tenuta 
io – continua Benini – lei è stata una bra-
vissima assessora ma ora ha che ha dato 
le dimissioni non redistribuisco più la de-
lega al bilancio, è inutile che la minoranza 
scriva una lettera in tal senso. D’altronde 
se Renzi ha diminuito gli assessorati ad 
6 a 4 io cosa ci sposso fare?”. E intanto 
nei giorni scorsi è stato presentato in Co-
mune il progetto per il nuovo oratorio di 
Tagliuno: “Il parroco con cui ho un otti-
mo rapporto – spiega Benini – verrà ri-
strutturato e il progetto è veramente bello, 
interverranno subito sulla parte esterna, 
cambierà anche l’ubicazione del campo di 
calcio e altre cose, lo stiamo valutando e 
poi possono cominciare i lavori”. 

Classe 1989 e tanta voglia di mettersi 
in gioco in una delle peculiarità del ter-
ritorio, il vino. Daniele Locatelli da due 
anni ha scommesso tutto sul vigneto 
del padre, 3 ettari stessi nel primissimo 
lembi di terra che dalle colline di Chiu-
duno guardano verso la pianura padana. 
Terreno nel quale Daniele ha iniziato a 
coltivare vari tipi di vigneti, merlot, cab-
ernet sauvigon, chardonnay, pinot. Una 
scommessa con se stesso e anche con la 
sua famiglia che Daniele punta a vincere 
l’anno prossimo con l’arrivo del primo 
Brut. “La coltivazione dei vigneti la com-
inciò mio padre – spiega Daniele - io per 
passione della natura cerco di continuarla 
al meglio con l’obiettivo di migliorare ogni 
giorno. Se prima l’attività era principal-
mente la vendita di uve, da poco meno di 
due anni ho iniziato a imbottigliare i vini 
di nostra produzione, potendo contare su 
circa tre ettari di vigneti (merlot, cabernet 
sauvigon, chardonnay, pinot)”. Così da due anni Daniele ha 

lanciato anche un marchio ben preciso, 
‘Barabant’. “Ho cercato di studiare al meg-
lio una bottiglia con un immagine che ren-
desse l’idea di azienda giovane e dinamica 
già al primo colpo d’occhio. 

Il nome scelto per la commercializzazi-
one dei vini è Barabànt, nome con il quale 
sin dai tempi di mio nonno viene identifi-
cato un appezzamento di terreno di nostra 
proprietà i vini commercializzati in botti-
glia sono di 4: due rossi, merlot e cabernet 
imbottigliati in purezza, un bianco ottenu-
to dal taglio tra uve chardonnay e pinot ed 
infine un rosato ottenuto da uve merlot”. 
Un mercato che per ora deve ancora decol-
lare quello delle bottiglie, un mercato sul 
quale spera di ottenere nel tempo grandi 
risultati anche se c’è tanto da lavorare. 
“Per ora la produzione principale, quella 
che diciamo tiene in piedi l’attività è la 
vendita del vino sfuso tipica qui in valle 
Calepio. Le bottiglie iniziano a dare co-

munque buoni risultati anche se c’è da lavorare molto sulla 

pubblicità. Si devono girare le varie fiere del vino, le feste 
dedicate  a questo tema per far conoscere bene il prodotto. 
Nel 2015 sono stato presente per la degustazione dei vini di 
mia produzione ad EXPO, una vetrina importante per far 
conoscere il prodotto”. Ma per Daniele potrebbe essere il 
2017 l’anno della volta, anno nel quale metterà sul mercato 
il primo Brut ottenuto sempre dal suo vigneto. 

“Il prossimo anno, dopo due anni di maturazione sui lievi-
ti, avvierò la commercializzazione di due brut spumantizzati 
con metodo classico. L’attesa è tanta anche per vedere come è 
uscito il prodotto, il brut potrebbe essere un’arma in più per 
farmi conoscere”. 

Ma intanto la passione di Daniele per la vigna rimane, 
quella passione che lo porta ogni giorno ad alzarsi e ad an-
dare nel campo, un lavoro mai monotono e ripetitivo: “La 
coltivazione di vigneti e la produzione di vini è un attività 
che impegna molto, principalmente perché in questo lavoro 
si è vincolati dal meteo, ma purtroppo o per fortuna alla 
natura non si comanda ma ci si adatta e per questo è un 
attività che da ogni giorno stimoli per migliorarsi. E’ un’at-
tività poi varia e scandita dal tempo, si passa dal campo alla 
cantina, dal raccolto alla maturazione del prodotto, ci sono 
varie fasi ed ognuna di queste è importante”. 

Primo bando 
andato in fumo 
ma il sindaco 
Gianluigi Mar-
cassoli è fidu-
cioso, “Prima o 
poi i soldi dalla 
Regione arrive-
ranno e il nuovo 
centro per bimbi 
autistici si farà”. 

Il sindaco di 
Gorlago sta la-
vorando in questi mesi per 
centrare un bando regio-
nale che porti a Gorlago 
quanto meno 200 mila euro 
per dare il via ai lavori del 
nuovo centro che sorgerà 
sull’ormai ex villa del Bu-
sneto, la villa sequestrata 
dallo Stato e data in gestio-
ne al Comune di Gorlago 
che  ha bonificato l’area, 
sede continua di spaccio, 
buttando giù la villa. Sulle 
ceneri della casa ora il sin-
daco vorrebbe realizzare il 
centro dedicato ai bambini 
con questa malattia. 

“Il primo bando regionale 
non è andato bene ma pri-
ma o poi ce ne sarà un altro 

e speriamo di es-
sere più fortuna-
ti. Il costo dell’o-
pera sarà di 800 
mila euro circa 
ma noi speriamo 
di incamerare 
almeno 200 mila 
euro in modo da 
avere una base 
dalla quale par-
tire”. 

Nel frattempo 
il sindaco non vuole rima-
nere con le mani in mano 
e punta a a portare avan-
ti il progetto esecutivo in 
modo da stringere i tempi 
una volta avuto il finanzia-
mento regionale. “In attesa 
di vedere se ci sarà un al-
tro bando, noi porteremo 
avanti il progetto in modo 
da avere in mano qualcosa 
da presentare subito in caso 
di finanziamento. Si tratta 
quindi di percorrere due 
strade parallele, quella del-
la progettazione del centro 
e quella di vigilare sull’u-
scita di bandi che vadano 
a finanziare questo tipo di 
opera”. 

Un piano da 3 milioni e 200  mila euro 
per deviare il torrente Rillo in caso di allu-
vioni, ad est e ad ovest. 

L’amministrazione comunale di Grumel-
lo del Monte sta lavorando per arrivare a 
realizzare questo progetto ambizioso e ri-
solvere così definitivamente il problema 
delle alluvioni estive che si è presentato 
anche quest’anno per la seconda volta dopo 
il 2014. 

Le immagini di via Roma invasa dall’ac-
qua del torrente che scende da Gandosso 
sono andate su tutti i telegiornali e su tutti i quoti-
diani, un vero e proprio fiume che ha invaso il cen-
tro storico. 

Il Rillo infatti viene intubato e passa sotto il cen-
tro del paese e non rappresenta un pericolo fino a 
quando non ci sono delle piogge torrenziali come 
quelle dello scorso mese di giugno che hanno ripor-
tato a galla, è proprio il caso di dire, il problema. 

Il progetto del sindaco Nicoletta Noris, dalle pri-
me informazioni che emergono dal Municipio, pre-
vede due deviazioni ad est e ad ovest delle acque del 
Rillo che in caso di calamità naturali devierebbero 
l’acqua all’esterno del centro abitato.  

“Il tracciato del canale confluirà nel torrente Gam-
bone, lungo la via Brescia - si legge nella risposta 
data dal sindaco alla minoranza sulla questione dei 
danni per il maltempo -  da qui il corso d’acqua ver-
rà risezionato sino alla sua deviazione verso ovest 
da via Brescia e a sua volta deviato lungo la stessa 
via Brescia sino alla rotatoria all’incrocio con via 
Lega Lombarda dove, a valle di questa, si prevede 

un nuovo alveo naturale a sud della via 
stessa. 

Il costo dell’intervento si aggira in circa 3 
milioni e 200 mila euro. L’importo dell’in-
tero intervento è già stato comunicato agli 
organi di Regione Lombardia per la valu-
tazione e il possibile finanziamento in caso 
di stanziamento  di specifici fondi”. 

Una sorta di doppio canale d’emergenza 
che andrebbe a creare una valvola di sfogo 
in caso di piena del torrente. L’ammini-
strazione comunale avrebbe già incamera-

to anche 26 mila euro dalla regione Lombardia per 
pagare la progettazione dell’opera e non si esclude 
che altri soldi arriveranno dal Pirellone per pagare i 
lavori veri e propri, lavori ambiziosi che dovrebbero 
superare i 500 mila euro. 

Il progetto verrà presentato a breve ai consiglieri 
comunali ed in seguito si presume passerà anche 
in consiglio comunale una volta delineata la proget-
tazione definitiva. Altri interventi sono poi previsti 
sul torrente Rillo con la continuazione dei lavori di 
laminazione del torrente che hanno permesso di 
limitare i danni, lavori avviati dopo l’alluvione del 
2014. 

In questo caso il sindaco Noris ha comunicato che  
verranno realizzati lavori di laminazione nelle zone 
di via 4 martiri di Lovere e via Borlino, lavori del 
costo di 550 mila euro.

Intanto il comune ha fatto la conta dei danni 
dell’alluvione del mese di giugno. Il patrimonio pub-
blico conta danni per 214.541 euro mentre il patri-
monio privato conta danni per  87.230 euro.

Gianluigi Marcassoli

Nicoletta Noris
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CAROBBIO DEGLI ANGELI

CICOLA IN RIVOLTA, IN POCHI MESI CHIUSO L’ASILO, LA SEDE 
DEGLI ALPINI... E FORSE ANCHE LA PROCESSIONE DI SAN PIETRO. 
Per le penne nere sarà l’ultima festa: “Dall’11 al 21 agosto, poi non la faremo 

più”. “Vogliono accentrare tutto a Carobbio, ma noi teniamo alla nostra identità”

Dopo l’uscita dell’ultimo numero di Araberara, ecco 
che arriva sulla rete anche la posizione del consiglio 
pastorale sulla vicenda che ha diviso il paese e fatto 
discutere tra chi si schiera con gli alpini, e chi invece 
si schiera con il parroco. Ecco la versione sulla vicen-
da dello ‘sfratto’ degli alpini da parte di Emanuela 
Pedrini, membro del consiglio pastorale: “A seguito 
dell’articolo apparso a pagina 35 su Araberara del 
22 luglio 2016 titolato “Don Luca sfratta gli Alpini di 
Cicola” ritengo necessarie le precisazioni che seguono. 
Da qualche mese sono membro del consiglio parroc-
chiale affari economici (CPAE) di San Pietro e vorrei 
fornire la versione ufficiale certificata dai documenti 
firmati sia dal parroco don Luca che dal presidente 
degli Alpini di Cicola. Il 20 aprile scorso si tenne, pres-
so la casa parrocchiale di San Pancrazio, una riuni-
one presenti: il parroco, la sottoscritta, il signor Magri 
Giancarlo, altro membro del CPAE, il presidente sezi-
oni Alpini signor Panseri Giancarlo, i sigg.ri Giavari-

ni Fabio, Sangaletti Battista, Aceti Giuseppe, Zanotti 
Gianni e Martinelli Carlo, facenti parte del gruppo 
Alpini di Cicola. Nella predetta riunione si ribadi-
rono alcune osservazioni, già note agli Alpini, circa 
l’uso della struttura in questione e si definì che entro 
il termine del 31/12/2016 gli alpini avrebbero dovuto 
liberare la struttura, collocando altrove le loro attrez-
zature e tutti i loro materiali. La motivazione per cui 
la struttura doveva essere liberata è da tempo nota a 
tutta la comunità ed agli Alpini stessi, pertanto riten-
go che in nessun modo si possa definire uno “sfratto”. 

A seguito di tale riunione venne redatto un verbale 
datato 20/04/2016, successivamente sottoscritto sia 
dal parroco che dal presidente del gruppo Alpini di 
Cicola, Sig. Panseri Giancarlo. Tale documento, per 
chi avesse dubbi su come sono andate le cose, è con-
sultabile presso il parroco.

Firmato: Pedrini Emanuela”

“To met metit in di guai”, 
mi accoglie così Giancarlo 
Panseri, capogruppo degli 
alpini di Cicola, una frase 
che spiega il clima che si 
respira in queste settima-
ne nella località di Crob-
bio degli Angeli. 

La frase gli scappa via 
con un sorriso, davanti 
agli altri alpini alla sede 
degli alpini di Cicola, an-
che loro con il sorriso, an-
che se la questione dello 
‘sfratto’ dalla sede storica 
brucia ancora. Gli alpini 
stanno preparando la loro 
festa che si terrà dall’11 al 
21 agosto, l’ultima festa 
qui a Cicola. 

“Facciamo questa festa 
e poi chiudiamo tutto qui 
all’oratorio – spiega Pan-
seri – non ci sono altre vie 
di mezzo, abbiamo avuto 
l’ordine di andare via dal 
parroco e noi ce ne andia-
mo nella vecchia sede che 
ci è stata data in comodato 
gratuito. Questa sarà l’ul-
tima festa degli alpini qui 
a Cicola. Per fortuna riu-
sciremo a rimanere in zona 
e a mantenere un punto di 
incontro per gli alpini di 
Cicola”. Perchè qui si ra-
giona ancora per frazio-
ni, per località, Carobbio, 
Santo Stefano, Cicola: “I 
giovani forse non sentono 
più questa differenza, non 
ci fanno più caso, ma noi 
anziani invece ci teniamo”, 
spiega un altro alpino. E 
sui lavori che gli alpini 
hanno fatto allo stabile 
della parrocchia, lavori 
che come avevamo scrit-
to sono costati la bellezza 
di 30 mila euro. “Vedo la 
recinzione”, mi indica un 
altro alpino indicando la 
recinzione che costeggia 
tutto il campo da calcio 
di Cicola, sede compresa, 
“l’abbiamo fatta noi senza 
chiedere nulla a nessuno, 
una bella spesa e tanto la-
voro di volontari”. 

Quando chiedo cosa 
è successo dopo l’uscita 
dell’articolo, se il parroco 
si è fatto sentire, Panseri 
risponde: “meglio non dire 
nulla, c’è già stato abba-
stanza trambusto”. 

Ma non sono solo gli al-
pini ad essere sul piede di 
guerra a Cicola, la tensio-
ne tra la gente e il parroco 
don Luca Moro si avverte 
anche tra le signore che 
popolano la contrada po-
sta tra Chiuduno e Carob-
bio. Del resto in pochi mesi 
Cicola si è vista cancellare 
buona parte della propria 
identità, si è partiti con la 
chiusura dello storico asi-
lo, per concentrare tutto 
nel nuovo asilo di Carob-
bio, si è passati poi alla 
minacciata sospensione 
della processione di San 
Pietro, questa decisione 
ancora da prendere. 

Il parroco don Luca ha 
infatti annunciato che 
valutava in base al nu-
mero dei fedeli al seguito 
nell’ultima processione, 
infine il colpo finale con 
la richiesta di riavere lo 
stabile che per 15 anni ha 
ospitato le penne nere lo-
cali. 

“Ha detto che valutava 
in base al numero di fedeli 
che avrebbero partecipato 
alla processione – spiega 
una signora – ancora non 
sappiamo che decisione 
abbia preso. Quanta gente 

Lo ‘sfratto’ degli alpini, ecco la posizione 
del Consiglio Pastorale’

La piazzola ecologica arriva ‘al tetto’
Il sindaco Locatelli: “A breve avremo la nuova area a 

disposizione degli utenti con telecamere e tessera magnetica” 

CAROBBIO

CHIUDUNO

“I giovani sono meno 
legati alle differenze tra 
Cicola, Carobbio, Santo 
Stefano – spiega un an-
ziano del posto – ma noi 
ci teniamo di più, uno dice 
di essere di Cicola, non di 
Carobbio. 

Il fatto di non avere più 
un parroco per Cicola, ma 
di condividerlo con le al-
tre parrocchie non ci ha 
fatto sicuramente piacere, 
ma si sa, c’è la crisi delle 
vocazioni e bisogna fare 
il possibile per gestire i 
fedeli”. Più diretta inve-
ce un’altra signora ferma 
nel piazzale antistante la 
chiesa: “Quello che sta fa-
cendo don Luca non è cer-
to piacevole per noi fedeli 
di Cicola, perchè mai si 
dovrebbe sopprimere una 
processione? 

Quanto tempo porterà 
mai via ad un prete in un 
anno? Ci sono poche perso-
ne? Anche se ci fosse solo 
una persona con un cane 
bisognerebbe farla comun-
que, non importa il nume-
ro, importa il sentimento 
di devozione e il legame 
con il santo patrono. Biso-
gna rispettare soprattutto 
questo sentimento verso 
San Pietro, sentimento che 
viene a mancare proprio 
nell’atteggiamento di don 
Luca di  voler sopprime-
re la processione. Poi ci si 
domanda perchè la gente 
si allontana dalla chiesa, 
c’è una processione legata 
da decenni o secoli e qui si 
vuole annullare di punto 
in bianco. Ci mancava poi 
la chiusura dell’asilo e la 
chiusura della sede degli 
alpini, le uniche due isti-
tuzioni che hanno animato 
in questi anni questa parte 
del paese. 

Ora non ci rimane più 
nulla, se non la parroc-
chia, almeno che non si 
decida di chiudere anche 
quella per mancanza di 
fedeli”.  

c’era alla processione? La 
solita gente, ma questo non 
vuol dire che le persone 
non siano legate alla pro-
pria tradizione, al proprio 
patrono. Non credo che ci 
sia una grande folla nem-
meno nelle processioni di 
altre parrocchie in altri 
paesi e per questo non si va 

a minacciare la fine di una 
tradizione legata ad un 
santo patrono. Se ci sono 
pochi fedeli alla messa del-
le 18 o quella del mattino 
allora si sospende la mes-
sa?”. 

“La verità – spiega un’al-
tra signora – è che il par-
roco è arrivato a Carobbio 

con una missione, quella 
di accentrare tutto a Ca-
robbio, non per nulla lui è 
parroco di Carobbio, Cico-
la e Santo Stefano e quindi 
deve gestire tre parrocchie 
di un’unico comune. 

La missione accentra-
trice è partita già con la 
soppressione dell’asilo di 

Cicola che aveva già crea-
to malumori, ora è passato 
alla processione per San 
Pietro e pure alla sede de-
gli alpini. Sicuramente qui 
non siamo molto soddisfat-
ti di come stanno andando 
le cose, noi ci teniamo alla 
nostra identità e in questo 
modo viene cancellata”.  

La piazzola ecolo-
gica arriva al tetto, 
o meglio alla coper-
tura, manca poco 
quindi per vedere 
completata la nuova 
area frutto dell'ac-
cordo tra comune e 
servizi comunali, la 
società che gestisce 
proprio i rifiuti nel 
comune della valle 
Calepio, a fronte della gestione della 
piazzola stessa, che al termine della 
convenzione sarà di proprietà comuna-
le.  

Pochi mesi fa il via ai lavori ed ora 
entro l'autunno il nuovo spazio sarà a 
disposizione degli utenti. 

“I lavori sono quasi terminati – spie-
ga Stefano Locatelli, sindaco di Chiu-
duno – e manca veramente poco per 
avere l'area ecologica nuova. Sarà 
un'area all'avanguardia che permet-
terà ai cittadini di Chiuduno di confe-
rire tutti gli ingombranti in modo sem-
plice e veloce. 

Uno scivolo infatti permetterà di ar-
rivare sopra i cassoni con le auto e da 
qui sarà facile buttare negli appositi 

contenitori i rifiuti”. Nuova piazzola e 
stop anche ai furti di rame e materiale 
elettrico che si erano verificati negli ul-
timi anni nella vecchia piazzola ecolo-
gica. “Avremo a disposizione un nuovo 
spazio con accessi con carta magnetica 
e soprattutto la nuova area di un'area 
apposita per i rifiuti RAEE e di teleca-
mere che permetteranno di scovare chi 
eventualmente vorrà introdursi nell'a-
rea negli orari di chiusura. In questo 
modo andiamo a scongiurare i furti che 
si erano verificati nei mesi passati nel-
la vecchia area ecologica”.

ANSELMO AZZOLIN

Se ne è andato quando 
il grano è nel pieno 
della sua maturità, 
quando esplode di 
profumi, colori, 
come fosse in festa, 
quella festa di 
vita che Anselmo 
ha respirato da 
sempre. 

Lui che nei 
campi ci è 
cresciuto, li ha 
amati, coltivati, 
curati, come fossero 
creature e creature lo 
sono. 

Creature di quel cielo 
che ora ha accolto Anselmo 
e quel sorriso contagioso che 
coinvolgeva tutti. 

E adesso il grano dà i suoi frutti, da 
un’altra parte, dove i frutti sono per sempre.

GORLAGO - MEMORIA

Stefano Locatelli
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STATALE 42 - L’INTERROGAZIONE

STATALE 42

LAVORI

Le due minoranze all’attacco sulla 
statale 42. “Perchè il progetto di Finazzi 

è stato accantonato?”

Tornano le vecchie ipotesi per la 
variante. L’assessore provinciale 

Gandolfi: “O si fa la galleria 
sotterranea o si riqualifica la sp 89”

Partiti i lavori 
al municipio.

Trescore

IL SINDACO

“Due ipotesi per la seconda variante? 
Forse c’è anche una terza ipotesi”

Partiti i tanto attesi lavori al municipio, lavori che 
l’amministrazione comunale ha consegnato all’impresa 
il 25 luglio scorso.”Dovrebbero durare 300 giorni – spiega 
il sindaco Donatella Colombi – e quindi dovremmo avere 
il nuovo municipio riqualificato entro la fine del 2017. 
Noi siamo comunque fiduciosi di poter avere prima la 
struttura”. Il costo dei lavori a base d’asta è stato di 1 mi-
lione e 300 mila euro. Si procederà alla riqualificazione 
dell’intero immobile, attraverso il rifacimento della com-
ponente impiantistica di tutto lo stabile, sia per la par-
te meccanica che per la parte elettrica. Inoltre abbiamo 
previsto la sostituzione dei serramenti e la realizzazione 
dell’isolamento termico con il sistema a ‘cappotto’ inter-
no. Anche la distribuzione interna degli uffici subirà no-
tevoli cambiamenti, il tutto per rispondere in modo più 
funzionale ed organizzato alle esigenze dei cittadini.

Due opzioni per la 
statale e si ritorna al 
passato con la variante 
dalla località Valota fino 
ad Entratico che sembra 
destinata a diventare una 
telenovela. Una matassa 
difficile da sbrogliare con 
l’assessore provinciale 
Pasquale Gandolfi che dal 
2014 sta cercando di ca-
pire da che parte far pas-
sare questo secondo lotto 
della variante. 

Il problema rimane 
sempre lo stesso il nodo 
posto tra il ponte sul 
Cherio che porta a Zan-
dobbio e le terme di Tres-
core Balneario. Da lì deve 
passare in qualche modo 
anche la variante, strada 
sulla quale sono già stati 
fatti molti progetti e spesi 
soldi, senza per ora arriv-
are ad una soluzione de-
finitiva. L’ultimo progetto 
condiviso era stato quello 
portato avanti dall’ex sin-
daco di Trescore Balneario 
Alberto Finazzi, progetto 
che prevede il passaggio 
in una galleria sotterra-
nea proprio nella zona in-
dicata per superare i due 
ostacoli del ponte e delle 
terme, per poi ritornare in 
superficie in località Cal-
varola e da qui arrivare 
fino alle porte di Entrati-
co. 

Con l’arrivo della nuo-
va amministrazione co-
munale e provinciale il 
progetto sembrava essere 
stato accantonato. Più 
volte il vice sindaco di 
Trescore Michele Zambelli 
aveva bocciato il progetto 
perchè in deroga al codice 
della strada. “Essendo in 
deroga – aveva spiegato 
Zambelli – l’Anas non lo 
finanzierà mai e quindi 
bisogna trovare un’altra 
soluzione adatta a tutti e 
facilmente realizzabile”. 
L’altra ipotesi scartata 
di recente dall’ammin-
istrazione comunale di 
Trescore è quella della ri-
qualificazione della strada 
provinciale 89, soluzione 
che vede contrario il comi-
tato Macina che non vuole 

in maniera definitiva il 
problema della viabilità 
in questa zona della valle 
Cavallina. Con la galleria 
si andrebbe a superare la 
zona delle terme, per poi 
riemergere con una nuova 
strada e arrivare ad En-
tratico. La questione della 
deroga al codice della stra-
da per quanto riguarda la 
galleria sarebbe supera-
bile con delle opportune 
modifiche. La seconda 
soluzione più facilmente 
realizzabile sarebbe quel-
la della riqualificazione 
dell’attuale tracciato della 
strada provinciale 89 con 
particolare attenzione alle 
uscite dai capannoni e ne-
gozi oggi presenti su ques-
to tracciato. 

Questa potrebbe anche 
essere una soluzione di più 
rapida realizzazione e si-
curamente più accessibile 
nell’ottenimento dell’ido-
nea copertura finanziaria 
da parte di ANAS,  che 
risolverebbe parzialmente 
il problema, il tutto senza 
abbandonare lo studio di 
una soluzione definitiva 
sul tracciato della vari-
ante.” 

La statale diventa così 
una sorta di giro di valzer, 
in pochi anni si è passati 
dalla galleria alla ricerca 
di un nuovo tracciato per 
ritornare alla galleria. 
All’orizzonte infatti non si 
vede nessuna prospettiva 
per trovare una alternati-
va alle due ipotesi menzi-
onate da Gandolfi. 

Eppure nel novembre 
del 2014 l’allora ministro 
dei Trasporti Maurizio 
Lupi era arrivato a Tres-
core annunciando una 
svolta sulla questione 
con il massimo impegno 
del ministero, di Anas e 
di tutti gli enti coinvolti 
per trovare un progetto 
preliminare valido. Per il 
primo lotto che va da Al-
bano Sant’Alessandro sino 
a Trescore gli automobilis-
ti hanno dovuto aspettare 
circa 30 anni, se verrà 
rispettata questa media, 
abbiamo ancora 28 anni di 
attesa.

Località Valota 
punto di partenza 

del 2° lotto

s.p. 89

Bretella

Galleria
Località Fornaci 
punto di arrivo 

del 2° lotto

Due ipotesi all’orizzonte per il secondo 
lotto della variante alla statale 42? Per il 
sindaco di Trescore Donatella Colombi c’è 
anche una terza ipotesi che di fatto somma 
le due espresse dall’assessore provinciale 
Pasquale Gandolfi. Il sindaco infatti prova 
ad unire le due ipotesi e a cercare di arriv-
are ad una sintesi che potrebbe di fatto far 
risparmiare dei soldi diventando comunque 
una possibile alternativa valida per un trac-
ciato definitivo. “Se Gandolfi parla di ipote-
si in galleria che ritorna e di una possibile 
riqualificazione dell’attuale provinciale 89, possiamo 
anche dire che si sta valutando una soluzione che 
sia una sorta di via di mezzo delle due ipotesi. Si sta 

pensando infatti di riqualificare una parte 
dell’attuale strada provinciale 89 – spiega 
il sindaco di Trescore – e inserire anche la 
bretella per la zona industriale di Zandob-
bio, bretella che partirebbe dall’attuale ro-
tonda in località Valota. 

Questo permetterebbe di togliere già il traf-
fico pesante diretto alle cave e alle industrie 
di granulati dal secondo tratto dalla statale 
42. Non si esclude poi il possibile inserimen-
to della galleria per andare oltre la zona del-
le terme e del ponte sul Cherio. 

Sono tutte soluzioni che comunque devono essere 
vagliate ancora dalla Provincia e dai comuni interes-
sati”.

Donatella Colombi

ritrovarsi fuori dalla por-
ta di casa tutto il traffico 
della statale 42 così come 
succede oggi. 

Ora le due soluzioni 
scartate dall’amministra-

zione comunale di Tres-
core  sembrano riemergere 
come l’araba fenice dalle 
ceneri per tornare in auge. 
Proprio l’assessore Gan-
dolfi, che sta seguendo da 

tempo il problema della 
viabilità alle porte della 
valle Cavallina, spiega che 
per arrivare ad una solu-
zione del secondo lotto ci 
siano solo due possibilità. 

“La prima ipotesi possi-
bile è quella del passaggio 
in galleria della strada, 
soluzione più costosa ma 
che allo stesso tempo per-
metterebbe di risolvere 

A che punto è quindi il secondo lotto del-
la statale 42? Cosa stanno facendo Provin-
cia di Bergamo e Comune di Trescore per 
delineare il nuovo tracciato? 

Sulla questione della statale si muovono 
anche le due minoranze di ‘Viviamo Tre-
score’ e ‘Pro Trescore’ che hanno presenta-
to una interrogazione sulla variante stata-
le 42 da Trescore ad Entratico. A guidare il 
gruppo sulla questione è Danny Benedetti 
che già faceva parte della maggioranza di 
Finazzi e che aveva seguito proprio dai 
banchi della maggioranza l’evolversi del progetto 
preliminare che prevede la galleria sotterranea po-
sta tra la farmacia di Zandobbio e il ristorante ‘La 
Lampara’. 

Progetto preliminare pronto da portare avanti e 
che invece la nuova maggioranza ha deciso di ri-
mettere nel cassetto, salvo poi essere ripreso ora 
dall’assessore provinciale Gandolfi (vedi intervista 
sopra) nella quale sembra che il progetto di Finazzi 
stia per tornare in auge. Ora la minoranza vuole 
sapere cosa si muove sulla questione statale: “Ci 
siamo mossi con un atto formale – spiega Danny 
Benedetti, consigliere di minoranza – per avere tut-
te le informazioni su quanto fatto in questi due anni 
dal sindaco Donatella Colombi e dalla Provincia di 
Bergamo. 

Per questo abbiamo presentato una interrogazione 
per avere un quadro ufficiale sulla questione varian-
te. L’attuale amministrazione ha infatti deciso di 

azzerare il progetto preliminare relativo al 
secondo lotto della variante alla statale 42 
predisposto dalla precedente amministra-
zione del sindaco Alberto Finazzi. 

Un progetto che era già stato concordato 
con i comuni interessati dalla definizione 
del tracciato, progetto elaborato dalla Pro-
vincia di Bergamo con l’approvazione di 
Anas. Inoltre il progetto aveva la condivi-
sione di importanti figure civiche e impren-
ditoriali del territorio, il Comitato Macina 
e le Terme di Trescore. 

Infine il progetto, avendo ottenuto già il parere fa-
vorevole di Anas era pronto per essere inserito nel 
programma triennale degli investimenti ed essere 
così cantierato in poco tempo. L’attuale amministra-
zione ha invece preferito accantonare un progetto 
pronto per avanzare nuove proposte accompagnate 
da un’ipotetico celere finanziamento. 

Dopo due anni però non abbiamo ancora visto nul-
la con una situazione che è in stallo e che continuano 
a permanere le problematiche legate alla viabilità e 
alla sicurezza sua sulla strada provinciale 89 che 
sulla statale 42. Nella interrogazione chiediamo di 
conoscere i dettagli del progetto migliorativo che ha 
spinto l’amministrazione comunale ad abbandona-
re il precedente progetto già sviluppato, di relazio-
nare in merito alle concrete azioni messe finora in 
atto dall’amministrazione comunale e di conoscere 
le opportunità di finanziamento che il nuovo proget-
to potrebbe avere”.

Danny Benedetti
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TRESCORE - CENATE SOTTO - CENATE SOPRA

TRESCORE - CASAZZA

ZANDOBBIO

Caos scuola media, gli alunni di Cenate 
Sopra in fuga a Trescore... ma la scuola 

di Cenate Sotto poteva accoglierli

I ragazzi a piedi fino a Cracovia
per l’incontro con il Papa

La minoranza 
rivuole i controlli 

per le polveri 
sottili... 

e il contributo 
di spazzamento da 

parte delle ditte

V
al C

avallina

La minoranza rivuole il controllo delle polveri in pa-
ese, controllo assente ormai da anni, da quando la cen-
tralina era stata tolta da via Monte Grappa. Franco 
Calegari, capogruppo di 'Zandobbio paese vivo' ha 
formulato la richiesta ufficiale al sindaco Mariangela 
Antonioli. “Il problema della viabilità per Zandobbio, 
quella del transito dei mezzi pesanti sull’unico tracciato 
possibile all’interno del centro urbano e storico è  noto 
da anni – spiega Calegari - già dagli anni ’90 era in 
funzione una centralina provinciale di rilevamento delle 
polveri proprio per tenere aggiornati questi valori, cen-
tralina che è stata poi dismessa. Nel tempo sono stati 
effettuati dei rilevamenti mobili e fissi dei principali 
inquinanti atmosferici, con particolare attenzione per le 
PM 10, le polveri sottili, a cavallo degli anni 2000 lo 
stesso Comune si dotò di una apparecchiatura per il ri-
levamento delle polveri sottili, strumentazione che era 
stata poi donata ad ARPA e mai più utilizzata a Zan-
dobbio. Da oltre 10 anni non vengono effettuate analisi 
sullo stato di inquinamento dell’aria sul nostro territo-
rio, crediamo sia opportuno proporre un aggiornamen-
to, invitando la Agenzia di Protezione dell’Ambiente ad 
effettuarlo, individuando tempi, modi e metodi migliori. 
Oggi il monitoraggio fisso provinciale dello stato dell’a-
ria è concentrato tutto nella fascia a sud-ovest di Ber-
gamo (area omogenea) e nessuna centralina è posta ad 
est nell’area densamente abitata all’imbocco della valle 
Cavallina. Per questo abbiamo chiesto in una mozione 
che il comune si attivi in tal senso. Invitiamo anche la 
sindaca Antonioli a farsi portavoce della richiesta, even-
tualmente sentite e supportata da altre amministrazio-
ni, per l’ individuazione del sito e la collocazione di una 
centralina fissa di rilevamento dello stato dell’aria per 
la macro area all’inizio della Valle Cavallina”. Calegari 
chiede poi alla maggioranza di riproporre la richiesta di 
contributo alle ditte, per lo spazzamento delle strade. 
I camion che vanno e vengono dalla strada Provinciale 
89 verso tutte le attività produttive, passano per il cen-
tro abitato. Fino a pochi anni fa le ditte contribuivano 
alla spesa, contributo congelato per la crisi e la TASI. 
Ora con la ripresa del mercato si può pensare a una 
rinnovata collaborazione.  “Come minoranza chiediamo 
al sindaco anche di attivarsi localmente, soprattutto in 
ambito di lavorazione e movimentazione di prodotti e 
manufatti lapidei, affinchè si operi nel rispetto delle nor-
me igieniche, promuovendo presso gli operatori la sen-
sibilizzazione e l’impegno ad attuare tutti gli interventi 
e le buone pratiche volte a limitare la dispersione e la 
veicolazione di polveri in atmosfera”.

LETTERA  - ENTRATICO

Il cantiere aperto da 
anni… e quella gru 

arrugginita

Spettabile Redazione
Da quasi 10 anni in via Valle della Vena c’è un can-

tiere aperto per la costruzione di tre villette a schiera. 
A causa della crisi del settore edile il cantiere non è mai 
stato chiuso. 

Il problema è che c’è ancora oggi una gru che non è mai 
stata smantellata. La gru, tutta arrugginita, potrebbe 
rappresentare un pericolo e infatti quando c’è forte ven-
to la si vede ondulare. Il braccio della gru va a sbalzo 
sulla strada. 

Il fatto che il cantiere non è mai stato chiuso pregiu-
dica l’utilizzo di un parcheggio pubblico per motivi di 
sicurezza. Non è possibile fare qualcosa? Se il cantiere 
rimane chiuso, non si può smantellare la gru?

Grazie.

Lettera firmata

Prima l’allarme lanciato 
dal dirigente scolastico Vin-
cenzo Demichele, poi l’al-
larme rientra quando però i 
buoi, o meglio gli alunni sono 
scappati dal recinto. C’è sta-
to un bel po’ di caos in questi 
mesi intercorsi tra la pre-
iscrizione degli alunni e la 
fine dell’anno scolastico tra 
Cenate Sotto, Cenate Sopra e 
Trescore Balneario. 

Tutto inizia quando lo scorso 31 mag-
gio il dirigente scolastico dell’istituto 
comprensivo di San Paolo d’Argon e Ce-
nate Sotto lancia una sorta di allarme 
sulla scuola media di Cenate Sotto indi-
cando come soglia massima di accoglien-
za dell’istituto a 160 bambini. 

“A Cenate c’è un problema molto 
grave” aveva esordito il professor Demi-
chele nel consiglio d’istituto del 31 mag-
gio, spiegando che dopo aver formato 3 
classi prime per il 2016/17 alle medie di 
Cenate Sotto, aveva  ricevuto una let-
tera del sindaco di Cenate Sotto Berben-
ni nella quale si precisava che in quella 

scuola temporaneamente non 
si sarebbero dovuti super-
are i 160 allievi, anche se lo 
spazio della scuola era per 
parecchi alunni in più (crica 
300), e che il Comune aveva 
già fatto il progetto dell’ade-
guamento e aveva inoltrato 
domanda ai vigili del fuoco 
attendendo quanto prima il 
loro benestare, tenuto conto 
dei lunghi tempi burocratici 

delle conformità. Ma al dirigente questo 
non bastava. 

Dopo questa comunicazione il diri-
gente scolastico avrebbe così dirottato 
molti ragazzi verso la scuola di Trescore 
e ad essere smistati nelle medie della 
cittadina termale sono stati gli alunni 
di Cenate Sopra che per il primo anno 
si ritroveranno in massa a settembre in 
via Damiano Chesa. 

E’ poi partito il braqcio di ferro sulle 
responsabilità di questa decisione e su 
chi abbia mai posto il limite a 160. “Il 
dirigente ha posto questa soglia  - spiega 
il sindaco di Cenate Sotto Giosuè Ber-

benni  - Proprio nelle scorse settimane c’è 
arrivata una ulteriore conferma dai vig-
ili del fuoco che ci hanno garantito che la 
scuola può ospitare 300 alunni”. 

Ma ormai la frittata era fatta con gli 
alunni di Cenate Sopra spostati a Tres-
core e Cenate Sotto messo alle strette. 
“Siamo comunque riusciti a fare due 
classi, da circa 17 alunni, il minimo con-
sentito, ma quanto meno abbiamo sal-
vato la situazione mantenendo il solito 
numero. Non ci sarà nessun insegnante 
in meno e non salteranno cattedre”. Ma 
intanto il problema si è riversato in par-
te a Trescore, con il sindaco Donatella 
Colombi che ha dovuto far fronte in 
maniera anche tempestiva all’aumento 
degli iscritti alle medie del paese pro-
prio a causa dell’arrivo degli studenti 
da Cenate Sopra. “So che ci deve essere 
stato un problema a Cenate Sotto, noi ci 
siamo ritrovati questo aumento di iscrit-
ti e abbiamo di fatto ricavato un’aula in 
più nelle scuole medie”. 

Si prepara quindi un autobus stracar-
ico quest’anno a Cenate Sopra, direzi-
one stavolta Trescore.

Giosuè Berbenni

Una marcia di 70 chilometri per arrivare all'incontro 
con Papa Francesco. I ragazzi dei vicariati di Tresco-
re e Casazza hanno attraversato colline e castelli della 
Polonia per arrivare a Cracovia all’incontro con Papa 
Francesco nella giornata mondiale della Gioventù. Alla 
camminata hanno partecipato 119 ragazzi che hanno 
percorso il sentiero delle aquile, da Podlesice a Cracovia, 
un percorso fatto da colline, boschi e castelli che attra-
versa due regioni, la Slesia e la Malopolska. A dirigere 
la spedizione è stato Massimo Agnelli che già organizza 
da tempo le altre camminate. “Siamo partiti la sera di 
domenica 24 luglio – spiega Massimo Agnelli – e siamo 
arrivati a Podlesice il lunedì successivo. Da qui abbiamo 
iniziato il cammino di 70 chilometri fino a Cracovia, sede 
della Giornata Mondiale della Gioventù. Un trekking di-
viso in tre giorni nei quali percorreremo distanze di 25, 
17 e 15 chilometri. Il sentiero unisce il santuario della 
Madonna Nera a Cracovia, percorso di ben 160 chilome-
tri. ma noi abbiamo fatto solo una parte del percorso che 
attraversa una parte molto affascinante della Polonia 
con boschi, colline e castelli. Con noi c’erano i ragazzi 
dei due vicariati che arrivano dai paesi di Trescore, San 
Paolo d'Argon, Zandobbio, Casazza e altri comuni della 
valle Cavallina. In questo viaggio abbiamo fatto visita al 
Santuario della Madonna Nera e al campo di concentra-
mento di Auschwitz. Tutto è andato molto bene e i ragazzi 
sono rimasti colpiti dai paesaggi, ma anche dal campo 
di concentramento e dall’incontro con il Papa. Emozioni 
diverse e cotnrastanti tra loro in un viaggio che non di-
menticheranno mai”. (Foto Flavio Rizzi)
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ENDINE - INTERVENTO

“La minoranza? se ha idee buone come dice 
perché continua sempre a perdere le elezioni? 

Accettiamo lo scontro politico 
non le offese gratuite e senza senso”

V alcavallina

BIANZANO

Chiuso il Mini Cre. Il saluto di Enrica, Anna, Elena e Babitha ai 26 bambini
Terminato il Mini Cre di Bianzano, che 

ha accolto 26 bambini da 2 a 6 anni, ospi-
tiamo i commenti ed i saluti delle quat-
tro donne che li hanno assistiti in questa 
nuova avventura.

“Il Mini Cre di Bianzano – spiega En-
rica Cantamessa, insegnante respons-
abile - per quanto mi riguarda è stato 
un’esperienza più che positiva sotto molti 
aspetti. Tanto per cominciare, come ho 
già avuto modo di dire la sera della fes-
ta, vorrei ringraziare davvero di tutto cuo-
re bambini, genitori, colleghe, volontari e 
anche tutte le persone incontrate durante 
questo breve cammino estivo per l’iniezi-
one di entusiasmo che mi hanno saputo 
trasmettere in ogni singolo istante di ogni 
singolo giorno. Per me che sono abituata 
a fare scuola in un paese che conta più di 
5.000 abitanti, questa esperienza avrebbe 
potuto essere semplicemente una sorta di 
prosecuzione della quotidianità, ma non 
è stato affatto così! Non esiste nulla che 
possa motivare un’insegnante ad impeg-
narsi sempre di più quanto vedere negli 
occhi dei bambini che ha davanti l’entu-
siasmo  per una propria proposta educa-
tiva. Il sorriso e la gioia dei più piccoli 
sono quanto di più sacro al mondo e dan-
no forza agli adulti che li circondano, o 
almeno questa è la mia più profonda con-

vinzione. Al Mini Cre di Bianzano bambi-
ni provenienti da tre diversi paesi aveva-
no negli occhi questo entusiasmo, sulle 
labbra quel sorriso speciale e in ogni loro 
gesto la gioia di essere in un posto in cui 
si sentivano bene. E questo è quanto sper-
avo in qualità di insegnante. Un ringra-
ziamento speciale va anche e soprattutto 
al Sindaco Marilena Vitali, che ha avu-
to il coraggio di credere e investire in un 
progetto mai sperimentato prima in Bian-
zano e che inizialmente lasciava perplessi 
un po’ tutti.   Un grazie enorme anche ai 
genitori che hanno creduto nel progetto af-
fidandoci i loro bambini. Non mi resta che 
prendere congedo con il classico ‘Ci risen-
tiamo!’ e augurare buone vacanze a tutti”.

“Ritengo che il baby Cre – dichiara la co-
adiuvante Anna Savoldi - sia stata una 
bellissima esperienza. Mi sono divertita 
davvero molto. I bambini sono stati una 
potenza incredibile e sono felice di aver 
avuto la possibilità di vivere questa av-
ventura. Ringrazio le maestre sempre dis-
ponibili che mi hanno aiutato e motivato, 
e ringrazio anche il sindaco Marilena per 
avermi dato fiducia e per avermi coinvolta”. 
“I bambini sono la mia vita... ogni matti-
na – sottolinea Elena Saroglia, coadiu-
vante - i loro sorrisi, il loro entusiasmo e, 
perché no, anche i loro capricci, sono stati 
la carica per iniziare questi meravigliosi 
giorni passati insieme....per questo il mio 

più grande grazie é per tutti i miei picco-
lini che mi hanno dato molto in cambio 
del mio poco che gli ho regalato con tan-
to amore... un grazie speciale ad Enrica 
che con i suoi consigli sono riuscita ad 
affrontare ogni situazione e a convincer-
mi sempre di piú che questo mondo sarà 
il mio futuro... grazie ad Anna e Babhita 
per la collaborazione... un  grande ringra-
ziamento al sindaco Marilena per avermi 
interpellata ed  avermi ritenuta in grado 
di vivere questa fantastica esperienza...  
grazie a mia mamma, che mi ha spronata 
a fare questa esperienza... grazie a tutti e, 
speriamo, arrivederci al prossimo anno”. 
“Adoro i bambini - confessa Babitha  
Benti, anche lei coadiuvante - perché ti 
insegnano la semplicità delle piccole cose, 
sanno sempre trovare il sorriso e trova-
no sempre un modo per fare la pace. A 
loro basta poco. Ridere e giocare e il loro 
scopo. Io mi trovo un po’ in loro perché 
io nel mio piccolo ‘mi sento ancora una 
bambina’ con la voglia e la curiosità di 
scoprire qualcosa di nuovo e di diverso 
da me. Ai bimbi l’essere diverso unisce e 
li fa sorridere a volte. L’esperienza con il 
Mini Cre è stata per me molto stimolante. 
Spero tanto di rifare questa nuova ‘av-
ventura’, perché con loro si trova sempre 
il sorriso e la voglia di vivere nel cuore”.  

Buongiorno Egregio 
Direttore siamo ancora a 
chiederle dello spazio per 
rispondere all’intervento 
ritenuto dal nostro grup-
po denigratorio apparso 
sul suo giornale, a firma 
del gruppo di opposizione:  

Se “l’infinito scontro” 
tra maggioranza ed op-
posizione si esaurisce 
in schermaglie a mezzo 
stampa, in articoli autoce-
lebrativi della minoranza, 
che si limita a fornire ai 
lettori un catalogo provo-
catorio di offese gratuite 
privo di contenuti con-
creti, allora l’attuale Am-
ministrazione Comunale 
non ha nulla di cui preoc-
cuparsi. 

A dir poco spassose le 
repliche (pubblicate su 
Araberara lo scorso 22 lu-
glio), del gruppo “Cambia 
con noi” che, nel ricordare 
alla Cittadinanza l’inca-
pacità conclamata dell’at-
tuale Amministrazione 
Comunale, si prende il 
merito di decisioni attua-
te dalla Maggioranza, ad-
dirittura ipotizzando furti 
di idee. Affermazioni non 
comprovate, però, da al-
cun dato obbiettivo. 

Anzi, nei verbali dei 
Consigli Comunali, a 
parte qualche intervento 
autoreferenziale, non è 
dato rinvenire alcuna loro 
proposta. In ogni caso, li 
ringraziamo per aver am-
messo esplicitamente che 
qualcosa di buono lo ab-
biamo fatto pure noi!!!! I 
Consiglieri dell’opposizio-
ne si dicono “meravigliati 
ed increduli”, esterrefatti 
per via delle esternazioni 
offensive del Sindaco nei 
loro confronti. 

Ora, rileggendo il comu-
nicato del gruppo “Con-
tinuare per migliorare”, 
non si rinvengono espres-
sioni ingiuriose di alcun 
genere (in caso contrario, 
invitiamo la minoranza a 
tutelarsi nelle opportune 
sedi giudiziarie ove, però, 
dovranno - una volta tan-
to - dimostrare quello che 
predicano..…). 

Si è trattato esclusiva-
mente di una critica poli-
tica nei loro confronti. Se 
i Consiglieri di minoranza 
sono i primi a non accet-
tare osservazioni sul loro 
operato, poi non venga-
no ad urlare indignati ai 
quattro venti che l’attuale 

Amministrazione Comu-
nale non condivide opi-
nioni diverse dalle pro-
prie. E’ il tipico caso del 
bue che dà del cornuto 
all’asino….. L’incapacità 
di accogliere critiche, for-
se, è il motivo per cui la 
minoranza, a differenza 
di ciò che incredibilmente 
sostiene, non presenta in 
Consiglio alcuna valida 
proposta per ovviare alle 
tanto sbandierate caren-
ze di chi attualmente 
governa. E un eventuale 
rifiuto della maggioranza 
consiliare, ad appoggia-
re le loro idee, non è un 
valido motivo per rima-
nere inerti e non attuare 
un’opposizione costrut-
tiva. E’ soltanto un alibi 
piuttosto risibile, il loro. 
Dovrebbero, invece, te-
mere solo il giudizio dei 
Cittadini che, alla fine di 
ogni legislatura, di fron-
te alle diverse proposte 
avanzate da entrambi gli 
schieramenti, potrebbero 
concretamente valutare 
se quanto fatto (o non fat-
to) da tutte le compagini 
politiche coinvolte, me-
riti una conferma di chi 

ha governato oppure un 
cambio di rotta. Veniamo, 
invece, alla lettera aper-
ta della Consigliera Rota 
che, per inciso, non nega 
che era a conoscenza della 
fissazione del Consiglio. 
Anzi, non ha nemmeno 
dato prova della reale ri-
levanza dell’irregolarità 
della notifica nel deter-
minare l’impossibilità di 
partecipare alla seduta 
consiliare. Elemento, 
quest’ultimo, imprescin-
dibile per rilevare il vizio 
innanzi al Giudice Am-
ministrativo competente 
(che, per la cronaca, non è 
né il Prefetto, né la Corte 
dei Conti….). Ciò premes-
so, invitiamo la signora 
Rota a rileggere il nostro 
precedente comunicato, 
dove si afferma che era 
stata notiziata “telefoni-
camente”. Non si parla 
di e-mail o di messaggi 
scritti. 

Ma, poi, cosa ci sta di-
cendo? Che il loro Capo-
gruppo, nei 15 giorni pre-
cedenti il Consiglio Co-
munale, non ha discusso 
degli argomenti all’ordine 
del giorno con i propri 

consiglieri? Se così fos-
se, la minoranza avrebbe 
seri problemi di comuni-
cazione al suo interno…
In ogni caso (contraria-
mente a quanto sostie-
ne l’opposizione), la sua 
presenza in Consiglio, o 
anche solo la mancata 
segnalazione dell’irrego-
larità, avrebbe sanato il 
vizio di notifica. E una 
preventiva sessione infor-
mativa da parte del suo 
Capogruppo avrebbe con-
sentito, comunque, alla 
Consigliera di svolgere in 
maniera effettiva, seria, 
completa e consapevole il 
proprio mandato consilia-
re. E’ vero, un consigliere 
comunale non ha l’obbligo 
giuridico di informarsi 
autonomamente circa le 
riunioni del consiglio co-
munale. 

Ma eventuali compor-
tamenti ostruzionistici, 
contraddittori o avventati 
possono però avere rilievo 
sul piano etico e/o politico. 

A conforto di tale ulti-
ma conclusione deve ri-
chiamarsi anche il fonda-
mentale principio di leale 
collaborazione (più volte 
invocato dal Consiglio di 
Stato), cui debbono essere 
ispirati tutti gli Organi 
dell’Ente Locale i quali, 
ciascuno nell’ambito del-
le proprie attribuzioni e 
competenze, e nel rispetto 
delle specifiche esigenze 
che rappresentano, de-
vono sempre cooperare 
tra loro, senza inutili ed 
ingiustificati formalismi 
e senza altrettanto inam-
missibili ostruzionismi, 
per l’effettivo persegui-
mento dell’interesse pub-
blico cui l’Ente, nel suo 
complesso, è deputato. 

Ha ragione la signo-
ra Rota: il tempo di ogni 
Consigliere, sia esso di 
maggioranza o minoran-
za, è prezioso e va ben 
occupato. E la scelta di 

candidarsi nel proprio 
Comune impone (non è 
una semplice facoltà) di 
impiegare il proprio tem-
po a servizio dei Cittadi-
ni, presenziando – in pri-
mis– ai Consigli Comu-
nali (salvo, ovviamente, 
impedimenti oggettivi). 
In ogni caso, tutto ciò che 
la signora Rota afferma, 
non cambia nella sostan-
za la critica politica 
rivolta al suo gruppo, 
vale a dire l’inopportuni-
tà di boicottare l’appro-
vazione di poste inerenti 
il bilancio. L’opposizione 
continua a vantarsi di 
aver fatto risparmiare ai 
Cittadini il 25% di tasse 
(in realtà, si trattava solo 
di un aumento esiguo di 
circa il 10%, ma è inutile 
insistere con chi ignora 
scientemente i dati ogget-
tivi, preferendo cavalcare 
argomentazioni demago-
giche e populiste). No. In 
realtà, la minoranza ha 
fatto solo in modo di far 
slittare all’anno prossimo 
l’aumento in parola. 

Un atto dovuto, si ri-
pete, non una libera scel-
ta politica, dettato dalle 
nuove regole in tema di fi-
nanza degli Enti Pubblici. 
Per intenderci meglio: se 
al governo ci fosse stato il 
gruppo “Cambia con noi” 
avrebbero dovuto applica-
re il medesimo aumento, 
poiché legislativamente 
imposto. Forse non è ben 
chiaro, a coloro che non 
amministrano, cosa si-
gnifichino le espressioni 
“vincolo normativo”, “ri-
spetto degli obblighi di 
legge”, ecc… 

Tutti i commenti 
dell’opposizione, in me-
rito al piano economico 
finanziario e alla nuova 
modalità di raccolta dei 
rifiuti (peraltro, condivisa 
anche dalla minoranza), 
infatti, denotano solo la 
loro scarsa conoscenza 

del sistema e delle leggi 
in materia. La minoran-
za continua a fregiarsi di 
avere idee migliori. Ma 
se così fosse, allora il loro 
programma elettorale 
(inspiegabilmente) non 
è stato ben compreso dai 
Cittadini, visto e consi-
derato che, nonostante 
l’unificazione in un’unica 
lista degli oppositori (che 
avrebbe dovuto aumenta-
re le chances di vittoria), 
continuano a perdere le 
elezioni.. Nel caso l’oppo-
sizione dovesse presen-
tare una proposta seria, 
che però non sia in aper-
to contrasto con le norme 
imposte agli Enti Pubbli-
ci, accettiamo volentieri il 
contraddittorio. Per il re-
sto, eventuali ulteriori re-
pliche dal contenuto ste-
rile e senza alcuna utilità 
per i Cittadini, rimarran-
no prive di altri riscontri. 

Le ultime uscite della 
minoranza, per quel che 
ci riguarda, hanno già fat-
to sufficientemente scade-
re il livello della querelle, 
e ulteriori loro “indigna-
te” accuse, del tutto gra-
tuite e prive di sostanza, 
verranno semplicemente 
ignorate. Ripetiamo: 
uno scontro politico 
e non personale, an-
che duro, su vicende 
e contenuti concreti 
(e, soprattutto, utili 
alla Cittadinanza), è 
ben accetto e può an-
che servire, ad attua-
re scelte più elaborate 
in favore dei cittadini. 
Concentrarsi, viceversa, 
su questioni futili è solo 
una perdita di tempo, e 
siccome il tempo è per 
tutti prezioso decliniamo 
da qui in poi le eventuali 
sollecitazioni che ci ver-
ranno proposte dal grup-
po di minoranza.   

Il gruppo di maggioran-
za CONTINUARE PER 

MIGLIORARE
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CASAZZA

BERZO SAN FERMO BIANZANO

CASAZZA

In piazza della Pieve le strisce bianche al posto 
di quelle blu. Il sindaco Zappella: 

“Una scelta momentanea, mancava il parcometro,
a breve arriveranno le strisce blu”

“Ciao don Massimo… e grazie” 
I berzesi salutano il loro (ex) parroco 
nel giorno del suo 51° compleanno

Orfani (per ora) della rievocazione 
storica, i bianzanesi si “consolano” 

con i loro Santi

L’ex casa di riposo non paga l’IMU, il sindaco Zappella: 
“Manderemo la comunicazione, hanno sempre pagato”

V
al C

avallina

Altro giallo in arrivo su 
piazza della Pieve, piazza-
le antistante al cinema di 
Casazza che il comune ha 
voluto riqualificare. Sulla 
questione si era già solle-
vata la polemica con la mi-
noranza che aveva critica-
to in particolare l’accordo 
tra comune e parrocchia. 
Il piazzale infatti è sempre 
stato utilizzato come un 
parcheggio grazie ad una 
convenzione tra comune 
e parrocchia con il piaz-
zale che ha una funzione 
strategica rappresentan-
do uno dei pochi parcheg-
gi presenti nel centro di 
Casazza. I cittadini si at-
tendevano l’arrivo del par-
cometro e delle strisce blu 
così come annunciato dal 
sindaco Zappella.

A lavori ormai finiti 
martedì 27 luglio i cittadi-
ni di Casazza si sono ritro-
vati una sorpresa, l’arrivo 

di strisce bianche al posto 
delle strisce blu che tutti 
si aspettavano assieme 
al parcometro, sostituito 
da un cartello che indica 
il disco orario a due ore. 
Tutto cambiato quindi? 
Accordo da rifare tra Co-
mune e Parrocchia? No, 
il sindaco Sergio Zappella 
spiega cosa sta accadendo 
all’ingresso di viale della 
Libertà. “Per ora abbiamo 
deciso di mettere le stri-
sce bianche perchè anco-
ra dobbiamo delineare gli 
ultimi aspetti dell’accordo 
per la gestione del par-
cometro. Infatti ci sono 
due possibilità, gestire 
direttamente noi i par-
cheggi o dare la gestione 
ad una società, dobbiamo 
decidere insomma questo 
ultimo aspetto, tutto qui, 
non ci sono altre motiva-
zioni. Inoltre deve ancora 
arrivare la macchinetta 
per distribuire i bigliet-
ti. Quando decideremo la 
forma di gestione del par-
cheggio e quando arriverà 
la macchinetta, mettere-
mo le strisce blu e daremo 
il via alla convenzione sot-
toscritta con la parrocchia. 
Per ora il piazzale è stato 
riaperto all’uso pubblico 
visto che i lavori sono ter-
minati”. Lavori terminati 
quindi ed area pedonale 
realizzata davanti al’en-
trata del cinema, lì dove 
prima uscivano le auto 
dal parcheggi creando un 
possibile pericolo per i pe 
Magari del cambio di rot-
ta qualcuno sarà anche 
contento, i commercianti 
che potranno parcheggia-
re senza sborsare soldi 
per il parchimetro e gli 
stessi clienti, garantendo 
comunque un turn over 
delle macchine nel piazza-
le con il disco orario.

L’ex casa di riposo delle Angeli-
ne, che oggi ospita un centinaio di 
profughi nel centro storico di Ca-
sazza non ha pagato l’IMU 2015. La 
notizia è emersa durante l’ultimo 
consiglio comunale quando a chie-
dere lumi sulla questione è stato il 
consigliere comunale Flavio Longa, 
capogruppo di minoranza che ha 
espressamente chiesto alla maggio-
ranza se la proprietà dell’ex casa di 

riposo aveva pagato o meno l’IMU. 
La risposta è stata immediata, visto 
che alla seduta era presente anche 
la responsabile dell’ufficio ragione-
ria che ha confermato: “No, l’IMU 
del 2015 non è stata pagata”. A 
ulteriore conferma arriva anche il 
sindaco Sergio Zappella che spie-
ga: “L’IMU 2015 non è stata pagata, 
procederemo come si fa con gli altri 
cittadini, manderemo la comuni-

cazione di mancato pagamento, gli 
altri anni risultano essere in ordi-
ne, con pagamenti effettuati, quindi 
siamo sicuri che si procederà a sa-
nare anche questa situazione”. L’ex 
casa di riposo dall’estate del 2014 è 
tornata ad animarsi con l’arrivo dei 
profughi, saliti da 30 fino a più di 
100. Una struttura concessa alla 
Cooperativa Ruah che ospita qui i 
ragazzi africani. 

Il contratto di comodato d'uso prevede una concessio-
ne del piazzale per 20 anni. In cambio il comune ha 
fatto un intervento sul piazzale di circa 55 mila euro 
e il 28% degli incassi dei parcometri andranno alla 
Parrocchia. Tra 20 anni l'intervento sul piazzale ver-
rà di fatto incamerato dalla parrocchia e il Comune 
avrà speso 3 mila euro all'anno per rimettere a posto 
un'area che non è sua e la Parrocchia senza fare 
nulla incasserà il 28% degli introiti. Il precedente 
contratto prevedeva sempre l’uso gratuito del piazza-
le in cambio di un affitto annuo di 500 euro

La minoranza va all'attacco sulla piazza della pieve 
e sullo stravolgimento in atto rispetto alle decisioni 
prese in precedenza. Ettore Cambianica, consigliere di 
minoranza, critica la maggioranza per il lavoro impo-
stato sulla piazza, partendo dalle strisce bianche. “Pri-
ma dicono che arriverà il parchimetro e le strisce blu, 
poi ci troviamo le strisce bianche e nessun parcometro 
ma con il disco orario. Il sindaco dice alla gente che è 
solo una soluzione temporanea e che tutto verrà ripri-
stinato a breve rispettando così gli accordi presi con la 
parrocchia. In questo modo ci sarà una spesa ulteriore 
per rimettere le strisce blu al posto delle bianche, i car-
telli del disco orario saranno da buttare e al loro posto 
arriverà il parchimetro. Insomma qui si decidono le 
cose e poi si arriva alla resa dei conti in ritardo o con 
decisioni non prese, tutto questo comporta delle spese 
aggiuntive per le casse comunali, spese del tutto inuti-
li e facilmente evitabili con una programmazione più 
accorta”. Ettore Cambianica va poi su un aspetto più 
importante, il contratto tra comune e parrocchia che 

prevede l'utilizzo pubblico del piazzale, di proprietà 
della parrocchia, in cambio dei lavori pagati dal co-
mune e del versamento del 28% degli introiti dei par-
chimetri alla parrocchia, introiti che evidentemente 
in questi primi mesi di utilizzo del parcheggio non ci 
saranno. “Questo è ancora più grave perchè il comune 
in questo modo va a violare degli accordi presi con la 
parrocchia che potrebbe rifarsi poi sul comune. Noi di 
fatto utilizziamo il piazzale senza rispettare i termini 
contrattuali sottoscritti dalle parti. Cosa dirà il parro-
co? Cosa dirà il consiglio pastorale? Chiederanno dei 
danni? Un affitto per i mesi con le strisce bianche?”. 
Ma secondo Cambianica l'amministrazione comunale 
non si è esposta solo su questo aspetto. “Ricordiamo 
poi che tutta questa vicenda della piazza e dell'accordo 
tra comune e parrocchia è stata decisa in giunta e non 
è passata dal consiglio comunale. Su questo stiamo at-
tendendo un parere e in base a quanto ci verrà detto 
dagli organi competenti sulla questione noi ci muove-
remo”.  

La minoranza all’attacco: “Non sanno quello 
che fanno, le righe bianche violano il contratto 

con la parrocchia... che potrebbe rivalersi sul comune”

Il contratto

La festa patronale dei Santi Fermo 
e Rustico assume quest’anno un’aura 
particolare a Berzo San Fermo. Martedì 
9 agosto, infatti, la comunità berzese 
festeggerà e saluterà il suo parroco, don 
Massimo Locatelli, che si appresta a 
lasciare la Parrocchia da lui guidata per 
dieci anni; la sua prossima destinazione 
sarà la Parrocchia di Treviolo.

“Abbiamo voluto salutarlo – spiega 
il sindaco Luciano Trapletti - in 
occasione della festa patronale e del suo 
51° compleanno, che è proprio il 9 agosto. 
E’ l’occasione per ringraziarlo di quanto 
fatto in questi magnifici dieci anni in cui 
è stato il pastore della nostra comunità”.

Sarà celebrata una solenne Messa con 
i parroci della futura unità pastorale 
(Berzo San Fermo, Borgo di Terzo, 
Grone, Luzzana e Vigano San Martino). 
Due giorni prima, domenica 7 agosto, si 
terrà un concerto della corale di Berzo e 
del coro Alpini Valcavallina.

L’ingresso ufficiale del nuovo parroco 
don Luigi Ferri (55 anni, originario di 

Stezzano, già parroco di Fiorine, vicario 
parrocchiale di Colognola e per due anni 
missionario in Costa d’Avorio) avverrà 
fra due mesi, il 9 ottobre.

“Nel frattempo – sottolinea il sindaco 
- ci penseranno i parroci di Vigano e di 
Grone a celebrare le Messe. Starà qui tre 
settimane anche padre Sergio Micheli, 
missionario nativo di Berzo, e darà anche 
lui il suo contributo”.

Insomma, la Parrocchia dei Santi 
Fermo e Rustico si appresta a voltare 
pagina.

I lavori di ristrutturazione del palazzo muni-
cipale di Bianzano hanno fatto saltare la famosa 
e apprezzata rievocazione storica “Alla Cor-
te dei Suardo”, che da molti anni caratterizza 
l’antico borgo medioevale che domina il lago 
di Endine.

Come sottolineato dal sindaco Marilena Vi-
tali, il cuore della festa è l’area compresa tra 
il castello, l’edificio comunale e la chiesa par-
rocchiale; avere proprio lì un cantiere aperto ha 
spinto, per ragioni logistiche e di sicurezza, a 
prendere la non semplice soluzione di rinviare 
la festa medioevale.

La rievocazione storica bianzanese è l’appun-
tamento più sentito dell’estate ed è l’orgoglio 
del paese; basti pensare che su una popolazione 
complessiva di poco superiore alle 600 anime, 
sono addirittura 300 coloro che, in un modo o 
nell’altro, danno il loro contributo per il buon 
esito di una manifestazione che ha reso famoso 
il borgo di Bianzano.

Fino a pochi anni fa la rievocazione storica 
aveva cadenza annuale, ma dal 2012 si svol-
ge ad anni alterni. L’ultima è stata nell’estate 
del 2014, all’inizio di agosto. L’appuntamento 

è quindi 
r i n v i a t o 
di dodici 
mesi, al 
2017 (dal 
3 al 6 ago-
sto), nel 
ventesimo 
anniversa-
rio di que-
sta festa nata nel 1997.

Nel frattempo, i bianzanesi momentaneamen-
te “orfani” della loro sagra medioevale, hanno 
l’occasione di immergersi in una interessante 
mostra di arte sacra, “Bianzano e i suoi Santi”, 
dal 6 al 21 agosto presso la sala San Domenico 
Savio. La mostra, che vuole mettere in eviden-
za le testimonianze della devozione cattolica 
popolare di Bianzano, è stata organizzata dalla 
Parrocchia di San Rocco, guidata dal parroco 
don Pietro Covelli.

Il magnifico castello di Bianzano dovrà quin-
di aspettare con pazienza ancora dodici mesi 
prima di potersi mettere in mostra in tutto il suo 
antico e maestoso splendore.
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Graziano Frassini: 
“Recuperare l’ex 

municipio per gli studi 
dei dottori è uno spreco 

di denaro pubblico” 
e sulla scuola...

Arriva la nuova tassa sui passi carrali che spacca 
in due l’Unione. Borgo e Vigano pronti 

ad introdurla, Luzzana contrario

L’abbraccio dei Colli di San Fermo. Meni (Pro Grone): “In passato si partiva a 
giugno con nonni e nipotini che stavano tre mesi lassù; adesso è tutto cambiato”V
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MONASTEROLO DEL CASTELLO - 14 AGOSTO

La leggendaria “Dama Bianca” torna 
per il 28° compleanno del Mercatino di Via Loj

Con il ricavato si acquisteranno 
defibrillatori per le comunità 
di Monasterolo e San Felice

Quella del Mercatino di Via Loj, nel centro storico di 
Monasterolo del Castello, è un’avventura cominciata 
ben 28 anni fa, nell’estate del 1988.

Da allora, questa manifestazione è diventata, anno 
dopo anno, un caposaldo dell’estate sul lago di Endine, 
un appuntamento da non mancare per centinaia e cen-
tinaia di persone.

Il celebre Mercatino ha saputo valorizzare e far co-
noscere il pittoresco centro storico di Monasterolo e dal 
1988 il 14 agosto non è più solamente “la vigilia dell’As-
sunta” o “la vigilia di Ferragosto”, ma è “il giorno del 
Mercatino di Via Loj”. Un appuntamento che richiama 
nel piccolo centro storico di Monasterolo migliaia di per-
sone che arrivano da tutta la bergamasca per gustarsi 
lo spettacolo e rimanere una sera al fresco del lago di 
Endine e dei monti della valle Cavallina.

E così, anche quest’anno, da mezzogiorno alla mezza-
notte del 14 agosto sarà possibile ammirare la mostra 
mercato di artigianato artistico, hobbistica, antiquaria-
to, curiosità, prodotti tipici locali ed enogastronomici. Ci 
saranno anche punti di ristoro e di degustazione aperti 
tutto il giorno.

Dalle 16 ci saranno giochi, musica e spettacoli per 
tutti, bambini e adulti; dalle 16,30 sarà attivo un ser-
vizio di bus navetta. E, naturalmente, l’appuntamento 
più atteso sarà con il fantasma della leggendaria “Dama 
Bianca”. Alla fine i fuochi d’artificio coloreranno il cielo 
e il lago a Monasterolo, fuochi che come sempre vanno 
a chiudere la festa. Il fine ultimo rimane sempre la so-
lidarietà.

Il ricavato di questa giornata consentirà l’acquisto e 
l’installazione di defibrillatori per le comunità di Mona-
sterolo e di San Felice. 

Lo aveva promesso Graziano Frassini, “Faremo un’opposizio-
ne attenta per valutare quanto farà la maggioranza del sindaco 
Stefano Cortinovis” e dopo gli attacchi sull’ultimo numero che 
hanno riguardato le modalità seguite dalla maggioranza durante 
la campagna elettorale, modalità a dire di Frassini, poco ortodos-
se con il silenzio rotto da una gita degli anziani. Ora la minoranza 
punta l’indice su due lavori decisi dal sindaco Cortinovis, il pri-
mo finito da poco e il secondo in fase di realizzazione. Graziano 
Frassini parte dall’ampliamento delle scuole, un lavoro che per il 
capogruppo della minoranza è del tutto inutile o quasi. “Le pro-
fessoresse me lo hanno detto – spiega Frassini – le aule realizzate 
sono addirittura troppe e non ci sono motivi per aver realizzato 
così tanti nuovi spazi visto che non ci sono nemmeno gli alunni 
per riempire queste nuove classi che rimarranno a lungo vuo-
te. Uno spreco di denaro quindi che non abbiamo condiviso sin 
dall’inizio quando avevamo detto al sindaco di non ampliare le 
scuole ma di usare l’ormai ex municipio per spostare gli uffici lì 
in modo da liberare gli spazi esistenti. In questo modo con pochi 
soldi si sarebbe raggiunto lo stesso risultato senza sperpero di 
denaro pubblico in un momento difficile per il paese  e per le fa-
miglie”. L’ex municipio appunto, l’altro punto caldo che Frassini 
critica. L’amministrazione comunale di San Paolo d’Argon sta 
recuperando gli spazi dell’ex municipio per ricavare qui i nuovi 
ambulatori dei medici del paese. “Questa è una scelta sbagliata 
per due motivi – spiega Graziano Frassini – il primo motivo è che 
questi spazi potevano essere ricavati per la scuola, il secondo 
motivo è che i dottori hanno già abbastanza soldi per ricavare 
degli spazi per i propri ambulatori, non c’è bisogno che il co-
mune impieghi dei propri fondi per recuperare l’ex municipio, 
questo è un altro errore della maggioranza”.  

I cartelli con “Affittasi” e “Vendesi” hanno ormai fatto capo-
lino anche lassù, in quell’angolo di paradiso in terra che sono i 
Colli di San Fermo. 

“Dal 2008 in poi – spiega Giovanni Meni, che da alcuni anni è 
presidente della Pro Grone e Colli di San Fermo, in pratica la Pro 
Loco locale - c’è stato un calo nelle presenze di luglio, mentre ad 
agosto non c’è male. In passato si partiva addirittura a giugno 
con nonni e nipotini che stavano tre mesi sui colli; adesso è tutto 
cambiato. Ci si ferma di meno, qualche giorno, o una settima-
na al massimo. E tante seconde case rimangono vuote per quasi 
tutto l’anno. Tra l’altro, la scorsa estate era stata molto calda e 
questo aveva spinto tantissima gente sui colli a godersi il fresco. 
Questa estate è invece più incerta dal punto di vista climatico”.

Nel periodo agostano la Pro Grone e Colli di San Fermo or-
ganizza una lunga serie di manifestazioni ed eventi in collabo-
razione con gli operatori che lavorano sui colli. Ci sono mostre 
di pittura e serate danzanti nei vari ristoranti della zona, tornei 
di tennis da tavolo e giochi per bambini, gare di pesca alla trota 
e lunghe passeggiate. Martedì 9 agosto c’è poi la festa patronale 
dei Santi Fermo e Rustico. Il momento clou è però la Festa della 
Montagna, che si svolge dal 19 al 21 agosto, giunta alla sesta 

edizione.
“Durante la Festa della Montagna – continua Meni - negli 

anni scorsi si premiava l’agricoltore più anziano. Quest’an-
no abbiamo pensato di dare un giusto riconoscimento al lavo-
ro svolto dalle aziende agricole presenti nei Comuni di Grone, 
Adrara San Rocco e Adrara San Martino, in particolar modo 
quelle che hanno a che fare con i colli. Tra l’altro, ho notato di 
recente un aumento di giovani che avvia un’attività nell’ambi-
to agricolo e dell’allevamento. E’ importante questo ricambio 
generazionale, perché se un anziano allevatore lascia e non c’è 
nessuno che prende il suo posto, alla fine, anche l’ambiente ne 
risente. Senza chi taglia l’erba e fa pascolare gli animali, i prati 
dei nostri colli sarebbero molto più brutti!”.

Da parte sua, l’Amministrazione Comunale di Grone, come 
spiega il sindaco Gianfranco Corali, da alcuni anni sta lavoran-
do per fornire ai turisti quei servizi che possono migliorare le loro 
vacanze sui Colli. “Pochi giorni fa sono stati sostituiti 210 metri 
lineari della rete di distribuzione dell’acquedotto e altrettanta 
tubazione in acciaio dell’adduzione principale, che consente 
di sollevare l’acqua sino al bacino posto a circa 1.200 metri di 
quota per poi essere distribuita a caduta, servendo l’intera loca-

lità turistica. I recenti 
lavori sull’acquedotto 
– spiega Corali - insie-
me a quelli svolti negli 
anni scorsi, consento-
no di assicurare a tutti 
questo servizio prima-
rio. Solo alcuni anni 
orsono è stata risolta 
anche la seria questio-
ne del depuratore delle acque reflue che, unito alla metanizza-
zione della località ed al recente potenziamento del segnale in-
ternet, ha concretizzato i presupposti per avere servizi essenziali 
sino a poco tempo fa inesistenti. A completamento delle opere è 
stata realizzata anche l’asfaltatura di significativi tratti di strade 
comunali per circa 3.000 mq. Con il raddoppio dei passaggi per 
la raccolta dei rifiuti, la sistemazione del verde pubblico e l’or-
dinanza sindacale per la sospensione/limitazione delle attività 
rumorose su tutto il territorio comunale, pensiamo di aver fatto 
il possibile per assicurare un periodo di riposo in un ambiente 
incantevole”.

L’Unione Media valle Cavallina 
si divide sui passi carrali, da una 
parte Vigano San Martino e Borgo 
di Terzo e dall’altra Luzzana. 

La questione riguarda l’istituzi-
one di un pagamento annuale per 
chi ha un passo carrale, pagamen-
to che Massimo Armati, sindaco 
di Vigano San Martino e Stefano 
Vavassori, sindaco di Borgo di Ter-
zo vogliono introdurre nella nuova 
regolamentazione che porteranno 
nell’assemblea dell’Unione. 

Ivan Beluzzi, sindaco di Luzza-
na invece è totalmente contrario 
e minaccia addirittura di arrivare 
a togliere le deleghe all’Unione su 
questa  questione. “Abbiamo fat-
to i dovuti controlli – spiega Ivan 
Beluzzi – e in nessun altro comune 
viene adottato questo tipo di pag-
amenti. 

Ho anche interpellato vari co-
mandi di vigili locali e la risposta è 
sempre stata la stessa, non è un pa-
gamento che va introdotto, chi ha 
il passo carrale paga già le tasse 
con Imu e tutto il resto, non vedo 
il motivo di introdurre una nuova 
tassa, anche se si riduce a 20, 30 
euro all’anno. 

Per questo motivo ci troviamo in 
disaccordo con gli altri due comuni, 
andremo alla prossima assemblea e 
vedremo cosa ci verrà proposto, ma 
sulla questione non intendiamo dis-
cutere. Se gli altri due comuni de-

cideranno di introdurre questo pag-
amento, noi siamo disposti a ritirare 
le deleghe e a gestire da soli l’aspetto 
dei passi Carrali”. 

Unione vicina alla prima frattura? 
Può essere visto che gli altri due sin-
daci vanno dritti per la loro strada 

e sono pronti a portare la nuova 
regolamentazione dei passi carra-
li nell’assemblea dell’Unione. 

“E’ una questione che va risol-
ta – spiega Massimo Armati, 
sindaco di Vigano e presidente 
dell’Unione – la legge impone il 
pagamento e si tratta di pochi 
euro all’anno. 

Visto che andiamo ad approva-
re i nuovi regolamenti in materia 
vogliamo fare le cose per bene e 
non le solite cose fatte a metà. I 
passi carrali poi non sono molti 
nei tre paesi visto che bisogna 
distinguere tra accesso carrale e 
passo carrale. Davanti all’accesso 
carrale uno può parcheggiare, da-
vanti al passo no. 

Il pagamento sta proprio in 
questo aspetto, che se uno trova 
davanti al proprio passo carrale 
un’automobile può chiamare i vig-
ili per farla spostare. 

Il passo si paga al metro, un 
metro sono circa sette euro all’an-
no, solitamente un passo carrale 
è di tre euro quindi la spesa su-
pera di poco i 20 euro. So che Be-
luzzi non è favorevole, vedremo 
cosa verrà deciso nella prossima 

assemblea dell’Unione dove due sin-
daci su tre sono pronti a votare a fa-
vore assieme alle minoranze dei tre 
comuni. 

Se Luzzana vorrà fare da se ci tog-
lie solo che un problema”.  
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RANZANICO – IL SINDACO CENATE SOPRA

Videosorveglianza, matrimonio 
con “Thor”? Freri: “L’ha proposto 

il capitano dei Carabinieri, 
valuteremo”. E per la strettoia di via 

Gandino si apre uno spiraglio

L’amministrazione comunale 
compra lo stabile dell’ufficio 
postale. Luigi Asperti: “La 

maggioranza butta via i soldi 
quando potrebbe rimettere a 
posto le ex scuole elementari. 

Meglio essere annessi a 
Cenate Sotto o Trescore”

SPINONE AL LAGO

La chiesetta di San Pietro in Vincoli, il “gioiello” 
di Spinone che diventò un magazzino di scarpe e frutta

Un piccolo scrigno d’arte e di 
bellezza che volge lo sguardo sul 
lago di Endine. La piccola chiesa 
di San Pietro in Vincoli di Spi-
none al Lago, in stile romanico, 
è uno dei gioielli della Val Ca-
vallina e racchiude in sé quasi un 
migliaio d’anni di storia.

La chiesa affonda le sue radi-
ci nell’epoca medioevale, tra il 
1100 ed il 1200 e, secondo al-
cuni storici, ha un legame con i 
cavalieri Templari, così come il 
vicino castello di Bianzano.

Una curiosità legata a questo 
antico edificio di culto è che, 
dopo secoli di decadenza, ven-
ne utilizzato come magazzino di 
scarpe e frutta a cavallo tra gli 
anni Trenta e Quaranta del XX 
secolo.

L’ex parroco di Spinone don 
Giovanni Meloni, morto nel 
1991, nel libro “Spinone, l’am-
biente, i lago, i ricordi” aveva 
raccontato la storia del piccolo 
borgo e si era soffermato proprio 
sull’antica e pittoresca chiesetta.

“Delle tre chiese di Spinone, 
tutte e tre Parrocchiali in epo-
che diverse, questa di San Pietro 
in Vincoli essendo la più antica 
è anche la più misteriosa: nem
meno all’occhio più curioso essa 
offre tutta la verità (.) Il suo stile 

architettonico – scrive don Me-
loni, originario di Sovere - la fa 
collocare, per la sua parte origi-
nale, tra il XII e il XIII secolo; 
una rispettabile età, attorno ai 
700-800 anni”.

La chiesa primitiva era molto 
piccola e di trovava in una zona 
spopolata. Cosa ci faceva una 
chiesetta in una zona lontana dal 
centro abitato? La riposta ci vie-
ne dallo scritto dell’ex parroco.

“E’ molto probabile che in 
quel terreno vi si seppellissero i 
morti del posto e che poi un no-
bile casato della zona ve l’abbia 
costruita come sua proprietà per 
seppellirvi i suoi morti (dentro) 

e quelli del luogo (fuori). Una 
chiesetta quindi cimiteriale; 
ipotesi suffragata anche dalla 
grossa e rozza pietra tombale, 
recante due insolite croci, emer-
sa dagli scavi accanto alla chie-
sa, e dalla lapide del 1472 pro-
veniente dalla chiesa stessa ed 
ora all’ingresso della chiesa di 
San Carlo. A quel tempo Spinone 
era territorio di Monasterolo ma 
questo non spiega che vi si por-
tavano i morti degli altri paesi 
ma, eventualmente, vi si portava-
no quelli del casato che l’aveva 
in proprietà. Nel Quattrocento 
Spinone, staccandosi da Mona-
sterolo, si costituì in Parrocchia 

autonoma e la primitiva chieset-
ta fu ampliata e ridotta alla for-
ma attuale per la capienza di un 
centinaio di persone”. 

I lavori di ampliamento della 
chiesa ne mantengono la linea 
romanica. Viene poi costruito il 
campanile, di cui si accenna nel 
verbale della visita di San Carlo 
Borromeo, arcivescovo di Mila-
no(avvenuta nel 1575), nel quale 
si dice che c’erano due campane. 
La povertà del paese ed i lunghi 
periodi senza prete ivi residente 
ne provocarono il degrado, in 
particolare da quando, nel Sei-
cento, la chiesa di San Pietro 
cessò di essere Parrocchiale e fu 

ridotta a chiesa campestre. Ne 
seguì un lungo declino per que-
sto piccolo tempio.

“La costruzione dell’attuale 
Parrocchiale (1913) – spiega 
don Meloni - ebbe come conse-
guenza l’abbandono della chiesa 
campestre, tanto che nel 1934 
si fece richiesta alla Curia di 
utilizzarla come teatro e luogo 
di ritrovo per la gioventù; nel 
1935 si fecero scavi per un tea-
tro nuovo adiacente alla chiesa 
ma l’Intendenza delle Belle Arti 
fece sospendere i lavori e fu 
quindi abbandonata ad usi pro-
fani (magazzino di scarpe e di 
frutta)”.

Dopo la guerra si apre però 
una nuova fase nella lunga vita 
della chiesetta. Negli anni Ses-
santa viene poi interamente ri-
strutturata.

Intorno alla chiesetta c’era 
anticamente un Cimitero. Dagli 
scritti di don Meloni risulta che 
“l’ultimo sepolto a San Pietro 
(12 gennaio 1810) fu un uomo di 
60  anni, di Sovere, da tre mesi 
abitante a Spinone e morto im-
provvisamente; la prima sepolta 
nel nuovo Cimitero (17 agosto 
1810) fu un’infante, Uliva Peiti. 
A San Pietro in Vincoli si seppel-
lirono, almeno per otto secoli, 
migliaia di morti”. 

In attesa delle vacanze 
estive, il sindaco di Ran-
zanico Renato Freri ha 
messo a segno due incon-
tri importanti su due que-
stioni di cui abbiamo trat-
tato sul numero di Arabe-
rara del 22 luglio: il tema 
della videosorveglianza e 
l’annosa questione della 
strettoia che dalla piazza 
del Municipio conduce alle 
vie Gandino e Papa Gio-
vanni XXIII.

Partiamo dalla secon-
da delicata questione. La 
strettoia impedisce l’ac-
cesso alle ambulanze e ob-
bliga i malcapitati che ne 
hanno bisogno a recarsi a 
piedi o in barella fino alla 
piazza, perdendo minuti 
che potrebbero risultare 
preziosi. Una scena che 
si è ripetuta anche poche 
settimane fa e che ha fatto 
nuovamente arrabbiare i 
residenti.

Freri, però, ha avuto 
l’accortezza di incontrare 
una familiare della perso-
na che si era infortunata, 
ha discusso e, alla fine, il 
suo atteggiamento è stato 
apprezzato.

“Grazie alla cortesia del 
sindaco di Ranzanico che 
mi ha accolto e presentato 
quello che ad oggi si sta 
muovendo”, “Vedrai che 
Renato troverà una solu-
zione, è stato carinissimo e 
disponibilissimo”, “Grazie 
Renato per averci ascolta-
to”. Questi alcuni dei com-
menti su Facebook.

“Sì, ho avuto questo in-
contro – spiega il sindaco – 
ed ho elencato le possibili 
soluzioni, alcune fattibili, 
altre meno. E’ però giusto 

legate con la stazione dei 
Carabinieri di Casazza.

“Il capitano ha fatto a 
me ed agli altri sindaci 
una domanda. ‘Perché non 
vi collegate con il Thor?’ 
(il sistema di videosor-
veglianza recentemente 
adottato in Valle Seriana 
– ndr). I responsabili del-
la Comunità Montana dei 
Laghi Bergamaschi stan-
no verificando con quella 
della Valle Seriana se c’è 
la possibilità di collegare 
il nostro sistema di tele-
camere con il Thor. In tal 
caso la centrale operativa 
non sarebbe più alla sta-
zione di Casazza, che è 
aperta 8 ore al giorno, ma 
in quella di Clusone, che 
è invece aperta 24 ore al 
giorno. Il flusso dei dati 
delle nostre telecamere con 
lettura targhe andrebbe 
quindi a Clusone. Il costo 
sarebbe più alto, ma non si 
dovrebbe trattare di gros-
se cifre. Non sarebbe una 
spesa proibitiva. Valute-
remo se potrà essere fatti-
bile”.

mostrare ai cittadini che 
stiamo pensando ad una 
soluzione. Tra l’altro, in 
questi giorni ci è arrivata 
una richiesta per la re-
alizzazione di una pista 
per microcross proprio 
nella zona della ex scuola 
Elementare (per arrivare 
al vecchio edificio scola-
stico si deve passare per 
la strettoia – ndr). Con il 
tecnico valutiamo la si-
tuazione e la possibilità 
di fare un piccolo collega-
mento. Questo potrebbe 
eventualmente essere una 

soluzione, ma è ancora tut-
to da valutare! La soluzio-
ne migliore e meno costosa 
sarebbe comunque quella 
di utilizzare piccole ambu-
lanze”.

Passiamo all’altro in-
contro, quello avvenuto 
la mattina di giovedì 28 
luglio con il capitano La-
sagni dell’Arma dei Ca-
rabinieri. In ballo c’era la 
questione della videosor-
veglianza, con le decine di 
telecamere sul lago di En-
dine ed in Valle Cavallina 
che dovrebbero essere col-

MONASTEROLO DEL CASTELLO - 19 AGOSTO

Decima edizione del “Lasagna Party” 
per il restauro della Via Crucis

Si rinnova anche quest’anno il “Lasagna Par-
ty”, festa ormai giunta alla decima edizione, che 
si svolge in Piazza IV Novembre (nel cuore di 
Monasterolo) venerdì 19 agosto.

Anche quest’anno il ricavato sarà destinato al 
pagamento della grande opera di restauro che 
negli anni scorsi ha interessato la magnifica Via 
Crucis che si può ammirare nella Piazza della 
chiesa parrocchiale. E ad organizzare il “Lasa-
gna Party” è infatti la Parrocchia di Monastero-
lo, guidata dal parroco don Gianfranco Brena, 
insieme alle varie associazioni monasterolesi ed 

in collaborazione con i ristoratori. 
Alle 19,30 comincerà la festa e la cena a base 

di lasagne offerte dai ristoratori di Monasterolo, 
oltre a taglieri con prodotti tipici bergamaschi, 
innaffiati da buon vino e, naturalmente, tanta 
allegria.

La serata sarà allietata dalla presenza del can-
tastorie Germano Melotti, originario della Val-
le Camonica (autore di canzoni folkloristiche e 
conduttore del simpatico programma “Bòte al 
Bòt” su Teleboario), che sarà affiancato da altri 
due amici musicisti.

Come anticipato sull’ultimo numero di Araberara 
l’amministrazione comunale del sindaco Carlo Foglia ha 
deciso di acquistare l’attuale stabile che ospita le poste 
del paese. I tagli minacciadi dallo Stato avevano messo 
in pericolo l’ufficio postale di Cenate Sopra, per quell’uf-
ficio le Poste pagano un affitto, spesa che andava taglia-
ta. L’amministrazione comunale ha così deciso di venire 
incontro alle poste acquisendo l’immobile per metterlo a 
disposizione gratuitamente alle Poste. Tutto Bene? No, 
per Luigi Asperti, ex vicesindaco ed attuale consigliere 
di minoranza i 121 mila euro spesi potevano essere imp-
iegati meglio. “Abbiamo una ex scuola elementare che 
di fatto è inagibile anche se loro insistono a dire che è 
in parte agibile. Per quella scuola anche il loro tecnico 
ha detto che andrebbero fatti degli interventi consistenti 
per garantire la messa in sicurezza dello stabile. Allo-
ra perchè non impiegare quei soldi per riqualificare l’ex 
scuola?. Mettendo a posto quell’edificio si potevano tro-
vare qui i locali per le poste e non solo. Magari con uno 
studio attento potevano trovare posto in questo edificio e 
nell’area adiacente anche i locali per la farmacia, oggi 
ospitata in affitto con canone pagato dal comune e gli 
studi medici. Insomma con una riqualificazione si po-
tevano risolvere molti problemi, compreso quello di dare 
una sede sicura agli alpini e alle associazioni del paese”. 
E criticando l’operato della maggioranza, Luigi Asper-
ti arriva a lanciare una provocazione: “Loro continuano 
a spendere male i soldi della comunità, abbiamo una via 
del centro dove gli autobus non riescono a passare, ed ora 
buttano i soldi per acquisire lo stabile delle poste, con-
tinuano a mettere pezze ad un abito logoro. Forse sareb-
be meglio che qualcuno ci annettesse, Trescore o Cenate 
Sotto in modo da lasciare l’amministrazione del paese a 
qualcun altro”
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“Il generale Cadorna si 
rivelò per noi non soltan-
to un comandante dotato di 
superiori qualità militari e, 
quindi, degno erede e conti-
nuatore della gloriosa tradi-
zione legata al suo nome, ma 
pure spirito ricco di belle doti 
umane, di adamantina rettitu-
dine, di pronta generosità, di 
sereno equilibrio. Doti che, 
come cristiani, noi riteniamo 
essenziali a qualsiasi azione 
umana, militare o civile; doti 
che costituiscono la garanzia 
fondamentale della piena de-
dizione ad una buona causa 
e del sicuro apporto al suo 
successo. Quando, per la tri-
plice fiducia di noi partigiani 
operanti nel Nord, del gover-
no italiano e degli alleati, il 
generale Cadorna ricevette 
l’invito di venire a porsi a 
capo delle nostre formazioni 
combattenti, egli non ebbe in-
certezze. Incurante dei rischi 
e dei sacrifici che questa sua 
missione avrebbe comporta-
to, con entusiasmo giovanile 
diede la sua adesione e si pre-
parò senza indugio al nuovo 
compito. Se si pensa che esso 
comportò inizialmente per lui 
la necessità di uno speciale 
addestramento per poter esse-
re paracadutato e che egli si 
sottopose a tale addestramen-
to a cinquantasei anni, ossia 
ad età normalmente conside-
rata proibitiva per simile eser-
cizio, dobbiamo riconoscere 
che egli accettò senza riserve 
una missione che presentava 
già all’inizio dei rischi che 
potevano impegnarlo oltre i li-
miti della sua stessa resistenza 
fisica. Essa però, proprio per 
questo, acquistava le caratte-
ristiche ed il suggello di qual-
cosa di singolare, vorrei dire 
di fatidico: egli venne a noi... 
dal cielo... anche se un po’ for-
tunosamente!

Infatti, atterrando col para-
cadute sulle sponde sassose ed 
inclinate di un laghetto di que-
sta valle, si lesionò un ginoc-
chio; il che non gli fu di osta-
colo, malgrado il forte dolore, 
a mettersi subito in marcia 
per oltre un’ora fino al primo 
abitato. Questo avveniva dieci 
anni orsono, alle prime luci 
mattutine del 12 agosto. Dopo 
alcuni giorni Cadorna pren-
deva il suo posto nel comando 
generale e vi esercitava quella 
azione di grande prestigio mi-
litare e quella influenza mode-
ratrice che favorì l’opera di 
spoliticizzazione del comando 
stesso”.

Mattei sottolinea poi come 
il ruolo di Cadorna alla guida 
del Clnai andò a riequilibrare 
la lotta partigiana dal punto di 
vista politico. Secondo Mattei 
infatti nel ‘44 si intravvedeva 
il pericolo di una deriva a si-
nistra della lotta partigiana do-
vuta anche al fatto che le Bri-
gate Garibaldi, brigate comu-
niste, rappresentavano la fetta 
preponderante delle brigate 
impegnate nelle montagne 
del nord Italia. “Già allora, 
infatti, si andava delineando 
nell’ambiente partigiano il 

SCHEDA /2
ENRICO MATTEI

Enrico Mattei (Acqualagna, 29 aprile 1906 – Bascapè, 27 ottobre 
1962) è stato un dirigente pubblico, partigiano, politico e imprenditore 
italiano.
Figlio di un carabiniere, fondò una piccola azienda chimica. Durante 
la seconda guerra mondiale prese parte alla Resistenza, divenendone 
una figura di primo piano e rappresentandone la componente 
“bianca” in seno al CLNAI. Nel 1945 fu nominato commissario 
liquidatore dell’Agip. Disattendendo il mandato, egli ne fece, invece, 
una multinazionale del petrolio (dal 1952 ENI), protagonista del 
miracolo economico postbellico. Mattei fece dell’ENI anche un 
centro d’influenza politica, attraverso la proprietà di media quali il 
quotidiano il Giorno e finanziamenti ai partiti. Sempre vicino alla 
sinistra democristiana, morì nel 1962 in un misterioso incidente 
mentre era sul suo aereo personale, nei pressi di Bascapè.

SCHEDA /3
RAFFAELE CADORNA

Raffaele Cadorna (Pallanza, 12 settembre 1889 – Verbania, 20 
dicembre 1973) è stato un generale, politico e antifascista italiano, 
comandante del Corpo Volontari della Libertà. Fu decorato dagli 
Stati Uniti con la Bronze Star Medal. Figlio del conte Luigi Cadorna, 
capo di stato maggiore dell’esercito italiano durante la prima 
guerra mondiale, e nipote di Raffaele, comandante delle truppe 
italiane nella presa di Roma (20 settembre 1870), Raffaele Cadorna 
frequentò il corso allievi ufficiali di cavalleria all’Accademia 
militare di Modena; divenne sottotenente nel 1909 e combatté prima 
nella guerra italo-turca e poi al servizio del padre nella prima guerra 
mondiale. Dal 1920 al 1924 fece parte della commissione militare 
interalleata in Germania incaricata di tracciare i nuovi confini, 
mentre successivamente fu addetto militare a Praga (dal 1929 al 
1934) e comandante del Savoia Cavalleria nel 1937.
Politicamente schierato tra le file del centro-destra, sin dal 1922 fu 
contrario al fascismo (Lettere Famigliari) e si dichiarò contrario 
alla guerra d’Etiopia, facendo bruciare in caserma la propaganda 
fascista: per questo, pur essendo stato nominato colonnello perché 
classificato primo agli esami, gli fu negato un comando in guerra. 
Nel corso della seconda guerra mondiale partecipò (estate 1940) ad 
alcune operazioni militari minori e di disturbo contro la Francia. 
Comandante della scuola di applicazione di cavalleria di Pinerolo 
nel 1942, all’indomani dell’armistizio di Cassibile, con il grado di 
generale di brigata alla testa della Divisione Corazzata “Ariete II”, 
fu incaricato di organizzare la resistenza alle forze di occupazione 
tedesche difendendo Roma dall’invasione nazista con le vittorie di 
Monterosi e Bracciano. Durante la lotta di Resistenza partigiana, 
nel luglio del 1944 assunse il comando del Corpo volontari della 
libertà il braccio militare della Resistenza avendo come vice Longo 
e Parri: coordinò la strategia militare della resistenza ed ordinò 
l’insurrezione del 25 aprile.

la storia

Quel giorno che 
Enrico Mattei 

venne a Ranzanico, 
dieci anni dopo 

il Generale Cadorna 

Ranzanico

Il gotha della politica 
italiana sfilò per il paese: 

generali, onorevoli, 
sindaci. Ecco i documenti

Matteo Alborghetti

Qualcuno a Ranzanico se lo ricorda ancora quel giorno del ‘54, era l’8 agosto e per un 
giorno il piccolo Comune della valle Cavallina si ritrovò su tutte le pagine dei giornali. 
Ritrovarsi per le vie del centro il Generale Raffaele Cadorna accompagnato da En-
rico Mattei seguiti da uno stuolo di generali, tenenti, presidenti, onorevoli e sindaci 
non è proprio un fatto che capita tutti i giorni. 

In quella giornata infatti si rievocava uno degli avvenimenti più importanti di tut-
ta la storia della resistenza italiana, l’arrivo il 12 agosto del 1944 nel nord Italia del 
Generale Raffaele Cadorna, paracadutato proprio sul monte Sparavera. E per il de-
cennale a Ranzanico ci fu una grande festa dove i due protagonisti furono proprio 
Cadorna ed Enrico Mattei che assieme guidavano la Federazione Italiana Volontari 
della Libertà, formazione che si era da scissa nel ‘47 dall’Anpi raccogliendo i partigiani 
di area Cattolica. Mattei due anni prima aveva dato vita alla rinascita dell’Agip tra-
sformata in ENI. 

Le autorità si ritrovarono alla chiesetta di San Bernardino lì dove 10 anni prima 
Cadorna e i partigiani si erano ritrovati dopo il rocambolesco atterraggio con i para-
cadute sul monte Sparavera. Grazie a Luca Valetti, nipote di Giuseppe Valetti 
allora sindaco di Ranzanico, abbiamo recuperato il discorso che Mattei fece alla po-
polazione per ricordare quanto fatto dal generale Cadorna. Mattei ricorda il pericolo 
a cui andò incontro Cadorna, l’infortunio nell’atterraggio e la salvezza trovata grazie 
all’intervento di partigiani del posto. 

contrasto fra chi voleva con-
durre l’azione e chi invece, 
seppur nascostamente, non 
sapeva prescindere nell’im-
postazione del problema ge-
nerale dalle finalità proprie 
ed interessante di un partito 
politico. Io ricordo il senso 
di fiducia e di tranquillità che 
la venuta di Cadorna nel co-
mando portò in chi, come me, 
Argenton ed altri, già si pre-
occupava seriamente di una 
deviazione in senso politico 
della nostra azione partigia-
na. Cadorna, che fu soprat-
tutto il comandante militare, 
dimostrò di possedere virtù 
piuttosto rare in chi ha tempe-
ramento, educazione e severa 
scuola di soldato, manifestan-
do una mentalità umanamente 
comprensiva ed aperta anche 
verso aspetti politici di una 
azione così complessa e psi-
cologicamente delicata quale 
fu quella partigiana. Ben si 
può dire, quindi, che in lui 
la mentalità militare non po-
neva limiti ad una completa 
valutazione delle esigenze e 
dei grandi problemi dell’ora”. 
Infine l’arrivo di Cadorna e la 
nascita del Clnai rappresenta-
rono una svolta dal punto di 
vista anche dei rapporti con gli 
alleati a sud della linea Gotica 
che iniziarono a considerare 
maggiormente il ruolo ‘belli-
co’ delle forze partigiane im-
pegnate nei territori occuptai 

dalleforze nazifasciste. “Ma 
la influenza di Cadorna non 
solo si manifestò direttamente 
nel comando ed in generale 
nella nostra azione militare, 
ma rappresentò la condizione 
di un esplicito riconoscimen-
to del movimento partigiano 
da parte del governo italiano, 
nonché la garanzia per gli al-
leati che le formazioni clande-
stine del nord agivano d’intesa 
e coordinamento nel quadro 
della guerra di Liberazione. 
Convinzione, quest’ultima, 
che non solo trovò la contro-
partita in un regolare invio di 
armi e di aiuti da parte degli 
alleati, ma soprattutto consen-
tì di gettare il peso dell’azione 
partigiana sul severo piatto 
della pace a guerra finita, al 
fine di renderne meno dure le 
condizioni imposte dai vinci-
tori. 

Intransigente nel chiedere 
a se stesso ogni sacrificio e 
fermo nel condurre una lot-
ta che lo vide gareggiare con 
i più giovani nel coraggio, 
nello sprezzo del pericolo, 
nella capacità di sopportare 
i disagi ed i rischi più duri, 
egli seppe mantenersi sempre 
al di sopra di ogni sentimen-
to di rappresaglia e vendetta. 
Pur dovendo guidare una lotta 
contro un nemico insidioso e 
crudele, egli si oppose risolu-
tamente in senso al comando a 
chi suggeriva misure di azione 

sommaria o comunque contra-
stanti con i sentimenti di una 
retta coscienza militare. E fu 
proprio in gran parte merito 
di questa umanità di sentimen-
to del generale Cadorna ed 
alla sua personale influenza se 
nella accesa ed eccitata atmo-
sfera dei giorni della Libera-
zione, a Milano ed a Sesto San 
Giovanni si poterono evitare 
o, comunque contenere, i pur 
comprensivi eccessi di una 
azione insurrezionale”. Una 
giornata di festa e di ricordi, 
non solo per Ranzanico. Nello 
stesso giorno venne inaugu-
rato a Gandino, ai piedi dello 
Sparavera, il monumento che 
ricorda proprio l’atterraggio di 
Cadorna, una grande ala e un 
paracadute che ricordano an-
che oggi l’evento. 

Così i giornali ricordarono 
anche questo avvenimento: 
Contemporaneamente, avver-
titi dallo scoppio di un mor-
taretto, partigiani e popola-
zione convenuti da Gandino, 
scoprivano sul monte Spara-
vera la lapide posta sul luogo 
del paracadutamento, a cura 
del Comune di Gandino, con 
la seguente dedica:  “Da ala 
sfidante qui portato per esse-
re con la fede dell’avo e del 
padre guida a manipoli nuovi 
nel ridare I’ltalia libera a se 
stessa. Il Comune di Gandino 
al Generale Raffaele Cadorna 
12-8-1944/ 12-8-1954 1”.

SCHEDA /1
PARACADUTATO SULLO SPARAVERA

Il generale Raffaele Cadorna, venne paracadutato il 12 
agosto 1944 sul monte Sparavera, monte che sovrasta 
l’abitato di Ranzanico. per andare a costituire a Milano il 
Clnai, il comando che avrebbe diretto l’ultima fase della 
lotta resistenziale, unendo gli sforzi al di là delle divisioni 
politiche. Cadorna venne paracadutato e venne messo in salvo 
dalle formazioni di Giustizia e Libertà ‘Nullo’ che operavano 
proprio in quella zona. Un salvataggio rocambolesco con i 
partigiani e Cadorna, che si era infortunato nell’atterraggio, 
che sfuggirono ai fascisti. Un episodio che lasciò dietro di 
se anche alcuni aspetti poco chiari tra cui la scomparsa di 
due paracadute che contenevano soldi destinati proprio alla 
lotta partigiana, allora si parlò di un milione di lire. Dalle 
montagne della valle Cavallina Cadorna arrivò poi a Milano 
dove assieme ad altri esponenti della Resistenza fondò il 
Clnai. 
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Monasterolo del Castello

Una storia di bergamaschi 
(di Monasterolo) emigrati 

in Belgio e “venduti 
per un sacco di carbone”

Anna (95 anni) 
e il “suo” Belgio, 
“di cui ho amato 

anche il clima triste”.



VERTOVA

Cagnoni: “Da che parte 
sto? Evidentemente contro 
le centrali in Valle Vertova. 

La Donini che sta dietro 
all’immobiliare Sole non so 
neanche che faccia abbia”
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LETTERA  

Le centraline di Vertova 
tengono banco. E non solo 
dal punto di vista ambien-
tale, dove si è scatenata in 
massa la raccolta firme e 
il no secco di tutti i Comu-
ni contro la realizzazione 
di due centrali idroelettri-
che nella suggestiva Val 
Vertova, ma anche per …i 
protagonisti, che qualcuno 
perlomeno vuol far diven-
tare tali. E così nel nume-
ro scorso avevamo pubbli-
cato le mail di qualcuno 
che insinuava che l’ex 
sindaco di Vertova Ric-
cardo Cagnoni non fosse 
poi così contrario alla re-
alizzazione e che l’immo-
biliare Sole che opera a 
Vertova sarebbe vicina a 
Cagnoni. “Sono esterrefat-
to e allibito da quanto ho 
letto – spiega l’ex sindaco 
di Vertova, ora capogrup-
po e con molti incarichi 
sovraccomunali – sono 
affermazioni che qualcu-
no ha inventato di sana 
pianta e per quanto mi 
riguarda completamente 
prive di fondamento non 
sapendo io neppure chi sia 
la Donini, che sarebbe vi-
cino all’Immobiliare Sole, 
e a sua volta a me molto 
vicina. 

Chiariamo subito che io 
non so né chi sia la Do-
nini, né l’Immobiliare 
Sole e che se a qualcuno 
do fastidio non deve usare 
questi mezzi di bassa tac-
ca. Torniamo alla questio-
ne centrali.  La posizione 
dell’Amministrazione Co-
munale di Vertova, che 
come noto è rappresentata 
in Comune da una sola 
lista consiliare che porta 
il mio nome e della quale 
sono il capogruppo è sta-
ta espressa da subito ed 
in modo nettamente con-
trario alla realizzazione 
delle centrali. Alla richie-
sta pervenuta a Dicembre 
dalla Provincia di pub-
blicare all’Albo Pretorio 
dei Comuni di Gazzaniga 
e Vertova i progetti, l’Am-
ministrazione di Vertova a 
nome del Sindaco Gualdi 
Luigi, ha depositato entro 
il termine previsto di 30 
giorni le proprie dettaglia-
te, circostanziate e moti-
vate osservazioni manife-
stando la propria contra-
rietà”. Cagnoni entra nel 
dettaglio: “A fronte della 
successiva comunicazione 
di avvio del procedimento 
per la verifica di assogget-
tabilità della valutazione 
di impatto ambientale ri-
cevuta in primavera dalla 
Provincia, il Sindaco e il 
Vicesindaco del Comune di 
Vertova hanno incontrato 
i funzionari provinciali 
per valutare gli strumenti 
a propria disposizione per 
contrastare la realizzazio-
ne ed hanno ribadito la 
propria contrarietà. 

La contrarietà è stata 
mantenuta e ribadita ad 
ogni successivo incontro, 
sia istituzionale che in-
formale, e sopralluogo al 
quale sono sempre stati 
presenti congiuntamente 
o disgiuntamente Sindaco 

e Vicesindaco che hanno 
costantemente e puntual-
mente relazionato al Grup-
po Consiliare e repentina-
mente al sottoscritto Capo-
gruppo”. Cagnoni presente 
e mai defilato come invece 
qualcuno ha sostenuto: 
“All’incontro pubblico or-
ganizzato dal ‘Comitato 
Val Vertova Bene Comune’ 
il 7 luglio 2016 presso la 
Fondazione Cardinal Gu-
smini di Vertova mi risulta 
inoltre che fossi tutt’altro 
che defilato essendo sedu-
to, ben visibile, a fianco di 
molti promotori del Comi-
tato. In quella serata inol-
tre la posizione di netta 
contrarietà del mio gruppo 
consiliare è stata espressa 
negli interventi prima del 
Sindaco e poi del Vicesin-
daco e Assessore ai lavori 

pubblici, Geom. Giuseppe 
Maffeis. 

A ulteriore supporto del-
la mia e nostra posizione 
di contrarietà evidenzio di 
aver personalmente telefo-
nato l’8 luglio 2016, all’as-
sessore Regionale all’am-
biente Claudia Terzi per 
ringraziarla di aver messo 
a disposizione dei funzio-
nari provinciali, compe-
tenti sulla procedura, i 
preposti uffici regionali per 
fornire i contributi neces-
sari a meglio inquadrare 
le criticità, facendo fronte 
comune sulla ‘valutazione 
di impatto ambientale dei 
progetti’”. 

Cagnoni non ci sta e 
snocciola date e incontri: 
“Ho personalmente propo-
sto il 9 luglio 2016 al Pre-
sidente del GAV Vertova, 

Sig. Franco Testa, uno 
dei principali promotori 
del Comitato ed organiz-
zatore della serata presso 
la Fondazione Cardinal 
Gusmini, di istituire uno 
dei punti di raccolta fir-
me presso il municipio di 
Vertova e di avere perso-
nalmente apposto anche la 
mia firma di contrarietà. 

Non accetto pertanto che 
per mere strumentalizza-
zioni politiche qualcuno 
faccia insinuazioni sulla 
mia posizione che è chia-
rissima e netta di contra-
rietà assoluta, senza se e 
senza ma”. Insomma se 
qualcuno vuole colpire 
Cagnoni con la questione 
centrali idroelettriche in 
Val Vertova ha sbagliato 
bersaglio, qui …la corren-
te non attacca.

Preg.mo Direttore,
da forestiero che desidera capire il contesto in cui vive, 

trovo “Araberara” un mezzo valido e idoneo a farlo. Ma, a 
volte, non basta solo leggere. Ci sono dietrologie che solo i 
locali possono comprendere.  Da ciò la difficoltà ad entra-
re compiutamente nel cuore dei ragionamenti politici. Da 
quanto leggo (anche Lei fa riferimento ai “toni” di alcune 
mail ricevute) e dai mormorii che aleggiano nei bar, mi pare 
di cogliere (forse per ignoranza) che aleggiano ombre com-
portamentali sull’argomento “Nuove centrali elettriche in 
Val Vertova”. A ciò aggiuntasi la poca sintonia – almeno da 
quanto leggo - tra Vertova e Gazzaniga. Fatto non del tut-
to nuovo peraltro! (cfr. Unificazione dei 5 Comuni). Non so 
se trattasi di “venticelli malevoli” o di dietrologie politiche. 
Certo è che se accanto a posizioni ufficiali dovessero esiste-
re, absit iniuria verbis, intenzioni diverse, non sarebbe dif-
ficile che il “Principio della pubblica utilità” , avesse la 
meglio sullo “Interesse pubblico”.

Cordialità
Gerardo Calcagnini

Centrali in Val Vertova: 
pubblica utilità  o interesse 

pubblico?

VAL VERTOVA

Quasi 5000 firme 
raccolte contro le 

centrali. Le minoranze 
di Cene, Fiorano e 

Gazzaniga chiedono che 
la Val Vertova diventi 

‘riserva naturale’
Ar.Ca.

Anche ‘riserva naturale’. 
Per salvare la Val Vertova da 
un’eventuale realizzazione di 
centrali idroelettriche tre mi-
noranze si sono unite con una 
mozione dove chiedono che la 
Val Vertova diventi riserva na-
turale. Sono le liste di opposi-
zione ‘Nuovo Corso’ di Fiorano, 
‘Insieme per Gazzaniga’ e ‘Insie-
me per Cene’, una mozione per 
chiedere di avviare le procedure 
per trasformare la Val Vertova 
in Riserva Naturale Regionale. 

Insomma, tutti contro la re-
alizzazione di centrali idroelettriche ma 
con i dovuti distinguo e così la maggioran-
za di Gazzaniga prende subito le distanze 
“Bisogna avere il parere ok di Vertova per 
trasformarla in riserva naturale”. 

E intanto cominciano ad esserci delle 
date, il 12 agosto infatti la società che ha 
presentato richiesta di realizzare le due 
centraline, dovrà presentare una rela-
zione sull’ambiente ittico-faunistica e il 
rendering dei due impianti in Provincia. 

Ma il presidente Matteo Rossi (legge-
te l’intervista nelle pagine di Bergamo) 
ha già detto No. E arrivano altri numeri, 
questa volta diramati dal Comitato ‘Val 
Vertova Bene Comune’ che si è riunito nei 
giorni scorsi per una valutazione della 
situazione, dopo aver avviato la raccol-
ta firme che al 25 luglio aveva raccolto 
già qualcosa come 4886 firme sul testo: 
“L’Immobiliare 1° Sole SRL ha presentato 
nei mesi scorsi richiesta per la realizza-
zione di due centrali idroelettriche della 
potenza ciascuna di circa 200 Kw in Valle 
Vertova. 

Questa è una dei più suggestivi angoli 
della Valle Seriana, di elevato valore eco-
logico e paesaggistico. Rimane una delle 
poche Valli incontaminate, con una pre-
senza di biodiversità di notevole valore 
che rappresenta un patrimonio naturale 
per tutta la comunità. 

Lo stato del torrente Vertova per la pu-
rezza delle sue acque , nella pianificazio-
ne dei corpi idrici della Regione Lombar-
dia 2016/2021 ha avuto la valutazione 
di  ‘BUONO’. Per questo i sottoscritti cittadini comunicano la loro 
contrarietà a tale progetto e affermano: no grazie alle centraline 
idroelettriche in Val Vertova”. Oltre alle firme raccolte altre decine 
di moduli firmati rientreranno nei prossimi giorni. 

Il Comitato ha deciso di proseguire la raccolta delle firme fino a 
sabato 3 settembre, giorno in cui si svolgerà la Camminata Ecolo-
gica in difesa della Val Vertova. 

E la questione sta ormai finendo in tutti i consiglio comuna-
le della Media Valle, e nei giorni scorsi Gazzaniga ha approvato 
un ordine del giorno all’unanimità. “Basta con queste derivazioni 
che uccidono i nostri fiumi – spiega il capogruppo di maggioran-

 Il 12 agosto 
la società deve 

presentare il 
progetto in 

Provincia
ma Rossi ha già 

detto No

Virgilio Venezia

Roberto Pegurri

Alberto Ongaro

Maggioranza vs. minoranza. 
Dopo la tregua di qualche settimana 

in cui la maggioranza sembrava aprire 
alla minoranza per una mozione sulla 
questione Val Vertova, si ritorna al cli-
ma incandescente. “Il 26 giugno – spie-
ga il capogruppo di minoranza Virgilio 
Venezia -  contatto il capogruppo di 
maggioranza Guardiani per proporgli 
di scrivere insieme una mozione dove si 
dichiara ufficialmente la posizione con-
traria alla costruzione delle centraline 
in Val Vertova da parte del Comune di 
Fiorano al Serio. Dallo scambio di chat 
si evince che si impegna a portare la mia 
proposta in giunta... 

Da quel giorno,  non ho più saputo 
nulla...(nel frattempo la mozione l’ho 
scritta insieme alle liste civiche Insie-
me per Cene e Insieme per Gazzaniga e 
la deposito in comune il 16 luglio) fino 
a quando circa un mese dopo compare 
su Araberara un articolo dove il sinda-
co Poli dichiara che lei e il suo gruppo 
aderiranno alla mozione presentata 
dalla mia lista... non solo dichiara che 
contribuiranno alla raccolta delle firme, 

quindi un chiaro supporto e non adesio-
ne al  ‘Comitato Val Vertova Bene Comu-
ne’, che diversamente a quanto ha detto 
il sindaco di Gazzaniga Merelli, durante 
il suo consiglio comunale.... è un gruppo 
ben preciso, che ha contribuito in modo 
sostanziale alla causa presentando in-
sieme al comune di Vertova le osserva-
zioni contro questa costruzione alla pro-
vincia. 

Bene... arriviamo al consiglio comuna-
le del 28 luglio... ed ecco il colpo di scena, 
ci ritroviamo che, il sindaco Poli e la sua 
maggioranza portano una risposta alla 
mia mozione, dove dicono che in sostan-
za si anche loro sono contrari alla rea-
lizzazione delle centraline idroelettriche 
in Val Vertova, ma che non sono dispo-
nibili a contribuire a far pressione sul-
le istituzioni competenti, e ancor meno 
sulla possibilità di prendere contatti con 
i comuni di Vertova e Gazzaniga e gli 
altri di Honio, affichè si trovi un modo 
per proteggere definitivamente la valle, 
una delle soluzioni da noi proposta era 
appunto la Riserva Naturale Regionale, 
ma era solo una proposta....”

FIORANO

Finita la tregua tra maggioranza 
e minoranza. Venezia: “Prima 
dicono che sono d’accordo con 

noi poi fanno il contrario. E sulle 
centrali in Val Vertova…”

Segue a pag. 54



CASNIGO

Esposto alla Corte dei Conti 
per la convenzione tra Comune e Juvenes per il 
nuovo campo di calcio: “380.000 euro di soldi 
pubblici per interessi di privati. Non è legale”
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“Ho presentato l’esposto 
alla Procura Regionale 
della Corte dei conti per-
chè gli amministratori 
che hanno approvato la 
convenzione con l’Asso-
ciazione Sportiva Dilet-
tantistica Gianni Radici 
devono assumersi perso-
nalmente la responsabili-
tà di quanto hanno scrite-
riatamente deliberato in 
danno dei Casnighesi”. 
Si annuncia un terremoto 
a Casnigo e a ruzzolare 
non è la palla, visto che si 
parla di calcio, ma tutta 
l’amministrazione comu-
nale.

Il “j’accuse” arriva da 
un avvocato che è di Ca-
snigo ed il cui cognome 
a Casnigo dice molto, 
Valentino Imberti (fra-
tello dell’ex sindaco Giu-
seppe, ma questa volta 
l’istrionico fratello c’en-
tra poco o nulla). Valenti-
no che da una vita fa con 
successo l’avvocato giu-
slavorista in quel di Mi-
lano, ogni fine settimana 
torna nella sua Casnigo. 
“Ho un rapporto ombeli-
cale con il mio paese, non 
riesco a starci lontano. 

A Casnigo ci sono nato, 
ho vissuto la mia infanzia 
e la mia gioventù, lì ho i 
miei amici. 

A Casnigo mi sono 
sposato e sono stati bat-
tezzati i miei tre figli. A 
Casnigo sono sepolti i 
miei genitori. Senza vo-
lere sputare sul piatto 
dove mangio, Milano è 
per me   solo una città 
a 70 KM da Casnigo”. 
E quando nel week end 
torna nella sua Casnigo, 
l’ avvocato Imberti si in-
forma di tutto ciò che vi 
accade, prende in mano 
delibere e comunicati e 
li legge e così ha scoperto 
qualcosa che  secondo lui 
ha tutta l’aria di una fre-
gatura, di quelle colossali 
per i cittadini di Casnigo 
e la fregatura sarebbe la 
famosa convenzione fra 
Comune e associazione 
Juvenes per il rilancio 
dell’impianto sportivo  
che invece agli occhi di 

L’ALTRO CAMPO

GANDINO

Il sindaco di Lovere: 
“Stiamo rifacendo 
il campo in erba 

sintetica. Il costo? 
200.000 euro...”

Questione corsi di arabo agli italiani. 
Dopo le polemiche della Lega: 

“E’ un’opportunità per gli italiani”

E anche a Lovere in questo periodo si rifà il campo 
di calcio. Campo che ha ospitato per decenni la 
storica società Sebinia, e dove ora gioca la Virtus 
Lovere (seconda categoria) e 9 squadre del settore 
giovanile. “Andremo a rifare il campo con un nuovo 
sintetico avveniristico – spiega il sindaco Giovanni 
Guizzetti – e la spesa andrà sui 200.000 euro ma 
sarà un lavoro ben fatto, non solo il manto per 
quel che riguarda il sopra ma anche tutto il sotto”. 
Insomma a Lovere per un campo in erba sintetica si 
spendono “solo” 200.000 euro.

parte di una sola forma-
zione Casnighese mentre 
le altre squadre del pae-
se avranno una semplice 
“preferenza” rispetto alle 
formazioni forestiere do-
vendo corrispondere a 
Juvenes lo stesso impor-
to che viene richiesto alle 
squadre di altri paesi. 

In definitiva i ragazzi 
di Casnigo per i prossi-
mi 15/20 anni se vor-
ranno giocare sul campo 
del loro paese dovranno 
pagare. E questo dopo 
che il loro comune ha 
concesso gratuitamente 
l’impianto ad una asso-
ciazione privata e paga-
to la considerevolissima 
somma di € 380.000,00.  
E’ possibile ritenere que-
sta sciagurata operazione 
rispondente agli interessi 
dei Casnighesi?.

E’ più che evidente 
che non sussiste nella 
convenzione sottoscrit-
ta dall’amministrazione 
con ASD Juvenes un in-
teresse pubblico neanche 
lontanamente proporzio-
nato all’ingentissimo sa-
crificio patrimoniale (in 
beni e denaro) sopportato 
dal Comune di Casnigo. 
E’ per questo motivo e 
per tutelare gli interessi 
dei Casnighesi, in primis 

i ragazzi, che ho firma-
to l’esposto alla Procura 
della Corte   dei conti: chi 
utilizza il bene pubblico 
in modo così improvvido 
deve subire le conseguenze 
del proprio comportamen-
to. La cosa incredibile è 
poi che questa ‘brillante’ 
operazione è stata delibe-
rata dall’amministrazio-
ne di Casnigo all’unani-
mità. 

Il gruppo di minoran-
za nell’articolo apparso 
sul periodico ‘L’arengo 
di Casnigo’ del giugno 
2016 ha avuto addirit-
tura l’ardire di definire 
questa iniziativa come ‘la 
manna caduta dal cielo 
che ha risolto definitiva-
mente e per i prossimi 
15/20 anni la situazione 
degli impianti sportivi’!  
Da ultimo ritengo oppor-
tuno precisare che non ho 
nulla contro l’ASD Juve-
nes di Gianni Radici nè 
con il suo Presidente. 

Se ho spesso patrocina-
to cause contro aziende 
facenti capo alla famiglia 
Radici ciò non è certo do-
vuto a livore nei loro con-
fronti ma perché ho tute-
lato professionalmente i 
diritti dei lavoratori che 
da dette aziende erano 
stati licenziati o che ivi 

avevano subito infortuni. 
A tale proposito devo 

anzi dire che ho molto 
apprezzato che il Presi-
dente della ASD Juvenes 
nell’articolo apparso su 
un quotidiano locale il 
21.07.2016 si sia dichia-
rato disponibile a fare un 
passo indietro qualora 
qualcuno fosse disposto a 
subentrare. 

Potrebbe essere questa 
l’occasione offerta all’am-
ministrazione di Casnigo 
di riparare al gravissimo 
errore commesso, ripren-
dendosi il campo sportivo 
ed evitando di sperperare 
i soldi dei Casnighesi. 

Mi auguro di tut-
to cuore che questa oc-
casione venga colta” 
Insomma si preannuncia 
a Casnigo un fine esta-
te bollente e non certo 
per i risultati calcistici. 
Se la convenzione non 
verrà rivista e se la Corte 
dei conti, sulla base dell’e-
sposto presentato dall’av-
vocato Valentino Imber-
ti, dovesse infatti ritenere 
sussistente il danno al 
patrimonio pubblico (co-
siddetto danno erariale) 
i consiglieri comunali do-
vranno risarcire di tasca 
propria il Comune di Ca-
snigo.

Tiene banco la questione corsi di 
arabo organizzati dalla biblioteca di 
Gandino per cittadini italiani, corsi che 
avevano fatto storcere il naso alla mi-
noranza della Lega contro lo sperpero, 
secondo loro, di soldi pubblici per fi-
nanziare corsi che non avrebbero senso 
con la cultura italiana. 

Paese diviso in due, molti contrari 
ma anche qualcuno favorevole, come 
Andrea Giovarruscio che ci scrive 
un commento: “Presso la biblioteca di 
Gandino ci sono stati dei corsi di lin-
gua italiana per stranieri e non vedo 
perché lamentarsi di una possibilità 
che invece viene data agli italiani. L’i-
solamento linguistico è a doppio senso e 
per una volta in cui si decide di lavora-
re concretamente sul problema sostengo 
la scelta dell’amministrazione. 

La spesa è pubblica ma non vedo il 
nonsense e quindi il motivo per cui scal-
darsi perché va a vantaggio del cittadi-
no poter comunicare con le persone che 
arrivano nel nostro paese e una spesa 
pubblica a favore della collettività nel 
tipo di Stato in cui viviamo dovrebbe 
essere in un certo senso la norma. 

La diffidenza e i pregiudizi che ren-
dono difficile la convivenza nascono 
il più volte della difficoltà di capirsi e 
questo non riguarda solo i rapporti con 

gli stranieri, ma anche con il barista 
che sbaglia a fare il caffè rifilando al 
cliente una brodaglia al posto di un 
ristretto. E’ un problema quotidiano. 
Certo che è più comodo rimanere sul 
proprio scoglio. Oltretutto l’arabo è una 
lingua anche commercialmente utile 
se si vuole fare un discorso più largo e 
pragmatico. 

In risposta alle critiche mosse alla 
scelta della lingua aggiungo solo una 
considerazione. L’inglese è una lingua 
obbligatoria già dalle elementari dal 
2003 (riforma Moratti), piuttosto facile 
da apprendere con uno studio da auto-
didatti per la presenza di un alto nume-
ro di buoni materiali e tutorial. 

Oppure lo si potrebbe affrontare chie-
dendo appoggio a qualche parente è 
un’ipotesi però oggi è improbabile che 
in una famiglia non ci sia almeno una 
persona capace di parlare inglese ad un 
livello utile, sicché trovo che impegnar-
si su una lingua molto più complessa e 
meno diffusa in Italia abbia più senso. 
Credo inoltre che un’integrazione ‘al 
contrario’ non esista. 

Ciò che permette una vera integrazio-
ne si chiama scambio e se non è bilate-
rale muore su se stesso i che è palese, 
anche se non sembra. Per noi può essere 
più facile fare un passo avanti”. 

tutti è sembrata una pa-
nacea a ogni problema.  
“Ho letto la convenzione - 
tuona Valentino - e sono 
rimasto senza parole. 

L’amministrazione co-
munale ha votato all’una-
nimità la decisione di af-
fidare il campo sportivo di 
proprietà del comune di 
Casnigo per 15 anni (pro-
rogabili a 20 su richiesta 
del concessionario) all’As-
sociazione Dilettantistica 
Juvenes Gianni Radici 
costituitasi per l’occasione 
nell’aprile del 2016, senza 
che questa Associazione 
debba pagare un centesi-
mo al comune di Casnigo 
per l’intera durata della 
concessione. Non solo. 

Il Comune di Casnigo 
erogherà all’Associazione 
anche un ‘contributo’ di 

€ 380.000,00 (leggasi tre-
centottantamilaeuro!) per 
la sistemazione dell’im-
pianto sportivo ovvero, 
il 55% dell’ammontare 
della spesa totale valuta-
ta in € 690.000,00. In al-
tre parole l’ASD Juvenes 
Gianni Radici per15/20 
anni - un periodo lun-
ghissimo! - potrà utilizza-
re l’impianto sportivo di 
proprietà del Comune di 
Casnigo a suo piacimento, 
non solo per il calcio ma 
‘per ogni altra iniziativa 
sportiva e non sportiva, 
gratuita o a pagamento o 
consentire ad altri sogget-
ti di farlo’ percependone i 
relativi proventi”. 

Ma c’è dell’altro “  Non 
è finita! L’ASD Juvenes 
consentirà l’utilizzo gra-
tuito della struttura da 
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LA STORIA PEIA

INTERVENTO

Quando vertovesi e colzatesi
se le suonavano di “santa 

ragione” in nome 
di… San Patrizio

Padre Eleuterio, 
Monfortano di Peia, 

e quel suo amore 
per la montagna 

e per la Madonna:
“E’ lei la Regina delle 
Vette e la Madre della 

Vita. Quando ero a 
Roma nella mia chiesa 
venivano a Messa Aldo 

Moro e sua moglie”
Il 7 agosto festa dello 

Sparavera, il 14 Messa 
sul monte Pizzo

L’ennesimo salvataggio 
dell’AlbinoLeffe: purché non remi 

più contro se stesso

E’ certamente azzardato tenta-
re paragoni e parallelismi con 
i conflitti di tipo religioso che 
funestano i nostri tempi, ma, 
se appena ci guardiamo alle 
spalle, dobbiamo ammettere 
che, pur nel nostro piccolo, 
anche noi valligiani abbiamo 
avuto le nostre (brave?) guer-
re di religione, o almeno sedi-
centi tali.
Un esempio? La lotta pluride-
cennale che Colzatesi e Ver-
tovesi combatterono in nome 
di un Santo, San Patrizio e 
che durò, tra alterne vicende, 
dal 1920 al 1967, quando il 
vescovo di Bergamo, mons. 
Clemente Gaddi, pose defini-
tivamente la parola fine al lun-
go contrasto con un apposito 
Decreto che “rendeva esecu-
tivo il regolamento redatto 
dall’apposita Commissione 
del Consiglio Presbiterale 
circa l’uso del Santuario”, 
l’antico e severo oratorio tre-
centesco costruito sulla roccia 
che tutti conoscono e che do-
mina dall’alto la Media Valle 
Seriana.

Il ‘casus belli’
Il “casus belli” è appunto del 
1920, data di nascita, con 
decreto vescovile di mons. 
Luigi Maria Merelli, della 
nuova parrocchia di Colzate 
per smembramento da quella 
di Vertova, decisione motiva-
ta dalla distanza tra Colzate e 
Vertova e i conseguenti disagi 
per raggiungere la chiesa “ma-
dre” a piedi sulle strade di al-
lora, decisamente scomode; e 
anche dal fatto che Colzate era 
già Comune civilmente auto-
nomo fin dal 1500.
La nuova parrocchia si sente 
perciò autorizzata ad appro-
priarsi anche del Santuario, il 
cui territorio è compreso nei 
suoi confini, ma questo è as-
solutamente inaccettabile per 
i Vertovesi, dal momento che 
la devozione di San Patrizio è 
stata portata in zona dai Berni-
ni (o Hibernini, come dicono 
gli antichi documenti) che fa-
cevano la spola con l’Irlanda 
commerciandovi i rinomati 
pannilani di cui i Vertovesi 
erano apprezzati produttori; e 
che i Vertovesi stessi avevano 
edificato a loro spese l’edificio 
dal 1581 al 1600.
Il contrasto si fa subito duro: 
“Mi si riferisce che un gruppo 
di uomini di questa Parroc-
chia vuol andare a S. Patrizio 
per cacciar fuori il custode 
e chiudere il Santuario per 
impedire che la parrocchia 
di Vertova vi canti la Messa 
– scrive il parroco di Colzate 
don Olivo Carrara nel 1924 – 
è il contegno arbitrale dei Ver-
tovesi, che ha esasperato tan-
to questi parrocchiani che re-
agiscono con la violenza…”, 
mentre, dal canto suo, il par-
roco di Vertova don G. Batti-
sta Baggi, chiede all’Autorità 
ecclesiastica che “il Santuario 
sia rimesso puramente e sem-
plicemente alla parrocchia di 
Vertova pur restando nei con-
fini di Colzate, ovvero, ciò che 
sarebbe ancora più decisivo, 
che vengano modificati i con-
fini delle parrocchie in modo 
che il Santuario resti nella 
parrocchia di Vertova”.
Il Vescovo però risponde che 
l’erezione in parrocchia di 
Colzate “non lede i diritti 
della comunità di Vertova e 
particolarmente delle tre an-
tiche contrade Inondacqua, 
Bernazzo e Druda” e che, 
trattandosi di un Santuario 
immediatamente soggetto al 
Vescovo, nessun parroco né 

prio reato.
La ‘desolata madre 

di Colzate’
Dell’aprile ’32 è la lettera al 
Vescovo Adriano Bernareg-
gi di “una desolata madre di 
Colzate” la quale, “prostrata 
ai vostri piedi come la Madre 
di Gesù ai piedi della Croce”, 
ne supplica l’intervento “onde 
lenire le lacrime di una ap-
passionata madre che cerca la 
salvezza del bambino ancora 
privo del S. Fonte Battesima-
le” e anche “per rendermi li-
bera da questa persecuzione 
che continuamente sono op-
pressa dal marito nella que-
stione della chiesa”.
La ‘desolata madre’ parla del-
le angustie, delle notti insonni, 
delle ansie cui è costretta “per 
sorvegliare il suo piccino onde 
non abbia a morire e restare, 
senza Battesimo, infelice per 
sempre”, e cita altre 5 spose 
nelle sue stesse penose condi-
zioni. Che verranno alleviate 
dai Padri Cappuccini di Albi-
no, incaricati dal Vescovo di 
compiere un’opera di media-
zione e di rappacificazione.
Così gli animi sembrano cal-
marsi a poco a poco, anche 
se qualche facinoroso, da en-
trambe le parti, cerca ancora di 
soffiare sulla brace del fuoco 
che si va spegnendo.
D’ora in poi, fin verso il 1962, 
il Santuario di S. Patrizio ospi-
terà soprattutto i “ritiri mini-
mi” dell’”Opera San Giuseppe 
per gli Operai e le Operaie”, 
nell’intento di creare in Val 
Seriana, il territorio più indu-
strializzato della provincia, un 
centro di spiritualità raggiun-
gibile dai diversi paesi.
Si arriva così al Decreto ve-
scovile del 1967 già citato, il 
quale”assegna il Santuario di 
San Patrizio in proprietà alla 
parrocchia di Colzate, entro 
i cui confini si trova, salvi i 
diritti della parrocchia di Ver-
tova circa l’uso dello stesso 
Santuario”.
Un decreto che, obiettivamen-
te – come scrive don Pino Gu-
smini – dimostra che “l’intera 
operazione è passata sopra le 
teste della popolazione ver-
tovese la quale, ancora una 
volta, non ha smentito la tra-
dizione della Vertovesità dei 
‘teedèi’ “.
Perché ‘teedèi’ significa ‘ta-
gliatelle’, cioè gente di buona 
pasta però un po’…. ingenua. 
E di solito i buoni ed ingenui 
le guerre non le vincono.

Anna Carissoni

sacerdote può attribuirsi titoli 
di giurisdizione nel territorio 
del medesimo”.

Insolenze e minacce: 
la lite continua

Ma i litiganti non si danno per 
vinti: l’8,il 9 e il 10 di agosto 
1925 si svolgono a Vertova 
solennissime feste in onore di 
S. Patrizio: non solo manife-
stazioni di pietà popolare, ma 
anche occasione per fare sfog-
gio di grande attaccamento 
al Santuario. Però i Vertovesi 
non sanno che sarà la loro ul-
tima grande festa e che, d’ora 
in poi, la “vita” del Santuario 
si ridurrà a due soli momenti 
all’anno: il 17 marzo per Col-
zate e la seconda domenica di 
settembre per Vertova.
Un lento abbandono che con-
diziona la manutenzione ordi-
naria dell’edificio, non aumen-
ta il suo patrimonio artistico e 
provoca anche atti di mano-
missione e di asportazione 
di oggetti preziosi nonché un 
calo vertiginoso delle elemo-
sine. Dal ’26 in avanti non si 
contano le lettere del parroco 
di Vertova che denunciano 
questo stato di cose: egli parla 
di “umiliazioni e danni subìti 
dal Santuario per parte della 
popolazione di Colzate con 
gravissimo dispiacere della 
popolazione di Vertova”, di 
contabilità allegra, di “guar-

die” colzatesi che non fanno 
entrare i Vertovesi nel San-
tuario, di Colzatesi che mi-
nacciano di gettare nei dirupi 
i muli e i mulattieri che por-
tano materiali per sistemare 
la strada verso il Santuario, di 
autorità di pubblica sicurezza 
che “ascoltano solo quei di 
Colzate”, di insolenze verbali, 
di minacce ricevute di bombe 
in casa e di colpi alla sua per-
sona, di ragazze colzatesi che 
al suo passaggio cantano, sulle 
note di una canzone famosa,“-
San Patrizio San Patrizio del 
mio cuore/ ti verremo a libe-
rar”….
Ma la fase più acuta del con-
trasto si verifica nel 1932: i 
Colzatesi cercano di allearsi 
l’Autorità civile del tempo e il 
parroco don Oliva, che non è 
d’accordo, minaccia di abban-
donare la parrocchia. 
Di qui il boicottaggio del par-
roco stesso: i Colzatesi non 
vanno più in chiesa, non fanno 
più battezzare i loro piccoli e 
impediscono alle loro don-
ne ogni contatto col Parroco. 
Quando don Olivo lascia dav-
vero la parrocchia, chiudono 
la chiesa a furor di popolo. 
Per un mese taceranno anche 
le campane , mentre l’autorità 
civile non interviene anche se 
l’occupazione violenta di un 
luogo sacro è un vero e pro-

Spegnete 
quel semaforo

LETTERA  

Egregio Direttore, sono un pendolare e per motivi di 
lavoro mi reco tutti i giorni a Fiorano. Purtroppo vuoi 
per il troppo traffico, vuoi per incidenti, ci si trova spes-
so imbottigliati nel traffico. Se poi ci mettiamo anche il 
semaforo di Colzate la frittata è fatta. Con questa mia 
lamentela vorrei sensibilizzare tutti gli amministratori 
pubblici della valle. Non mi sembra ammissibile che per 
un banale incidente ci si debba impiegare più di mezzo-
ra dalla stazione di Gazzaniga al semaforo di Colzate. 
Parlando da profano, in materia, secondo me il proble-
ma si risolverebbe spegnendo il semaforo e mettendo 
due persone a dirigere il traffico, carabinieri o vigili. Si 
pensa alla centralina della Val Vertova o di fare arrivare 
il treno a Vertova ma questo problema nessuno si pren-
de la briga di risolverlo. Poi parliamo di turismo.

Le auguro buon lavoro.
Giovanni Semperboni

Lizzola

Il ripescaggio in Lega Pro dell’Albinoleffe pare assicurato anche quest’anno. Con un sostanzioso 
esborso di  Euro 250.000 dopo quello di Euro 500.000 dello scorso anno e a fondo perduto. Viene 
spontaneo chiedersi la ragione secondo cui, per comperare la categoria, oltre all’adempimento di 
altri requisiti, i soldi ci siano ma per costruire una squadra dignitosa da salvezza sul campo, no! 
(Pecunia non olet). Comunque: Evviva!!! Avevamo sostenuto tale iniziativa per una ragione di 
normative e di diritto, non certamente per ragioni di merito. Si constaterà se lo zelante eccesso di 
“generosità” darà i suoi frutti dopo i disastrosi, irriverenti risultati, culminati nelle due consecutive 
retrocessioni nei dilettanti di Serie D. Senza nemmeno l’onere della competitività. E’ uscito di 
scena il Dir.Sportivo Aladino Valoti che non riteniamo unico responsabile dello sfascio e che ha 
dichiarato, pur ringraziando, di non essere più in sintonia con la Presidenza. E’ uscito di scena, dopo 
tanti anni di collaborazione anche Lucio Seghezzi che a sua volta ha ringraziato. Non ci risulta che 
l’Albinoleffe abbia speso due parole di rito, pubblicamente, anche soltanto per la loro lunga mili-
tanza. Ma lo stile evidentemente all’Albinoleffe è come il coraggio di don Abbondio e collima con 
i risultati del campo. Il nuovo Dir.Sportivo è Simone Giacchetta già della Reggina ed ex giocatore 
della stessa e del Napoli che collaborerà con il nuovo allenatore Massimiliano Alvini ex tecnico 
della Pistoiese e del Tuttocuoio. Allo scontato melodico canto di “Benvenuti… laggiù nell’Albino-
leffe, terra di sogni e di chimereee”, si confida in una decisa e incisiva inver- Segue a pag.54

(AN-ZA) – 80 anni portati 
con allegria e con la legge-
rezza di chi, dotato di una 
fede rocciosa, sa che lassù 
c’è qualcuno che veglia su 
di noi, ci assiste nelle gioie e 
nelle difficoltà della vita.

Padre Eleuterio Berta-
sa è un sacerdote Monfor-
tano nativo di Peia, ma che 
adesso vive a Redona (Ber-
gamo) insieme ai suoi confratelli. Come tutti i Monfor-
tani, ha una forte devozione per la Madonna ed è stato 
un missionario.

“Dopo due o tre mesi dalla mia ordinazione sacerdo-
tale, il padre provinciale mi ha chiesto, come faceva con 
tutti: ‘dove vuoi andare in missione?’ In Perù, gli ho det-
to. E lui: ‘il tuo Perù sarà qui in Italia’ e così ho fatto il 
missionario in tante zone d’Italia. Negli anni ‘60 sono 
stato a Roma dove noi Monforta-
ni abbiamo due Parrocchie. Una, 
dove c’è la casa generalizia, è a 
Monte Mario. Nella mia chiesa 
veniva a Messa Aldo Moro insie-
me alla moglie”.

Padre Eleuterio ha una gran-
de passione per la montagna. 
E, infatti, il 7 agosto sarà lui a 
celebrare la Messa delle 10,30 a 
quota 1.369 metri, in occasione 
della festa del monte Sparavera. 

“E’ da 10 anni che si fa la pri-
ma domenica di agosto alla croce 
in marmo di Carrara, la ‘croce 
di vita’. La festa ci sarà anche in 
caso di pioggia. Si può arrivare in auto da Gandino fino 
a località Valpiana, a 1.000 metri; oppure da Peia e da 
Ranzanico si può salire in auto fino alla località Poiana, 
a 1.080 metri”.

Il 14 agosto, invece, nella vigilia dell’Assunta sarà 
celebrata una Messa alla cappella “Maria Regina del-
le Vette e Madre della Vita”, voluta dallo stesso padre 
Eleuterio sul monte Pizzo, sopra Peia. 

La Messa delle 16 sarà celebrata don Mino, sacerdo-
te Salesiano anche lui nativo di Peia.

“Sì, sono io che ho pensato a questo titolo: ‘Maria Re-
gina delle Vette e Madre della Vita’ per la Madonna”. Le 
vette delle montagne e la Madre di Dio: le due passioni 
di questo simpatico e instancabile padre Monfortano.
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GANDINOLEFFE

La rabbia del Comitato 
Valgandinorespira: 

“Puzze nauseabonde, 
finestre chiuse, ci 
avevano promesso 
interventi, non è 
stato fatto niente, 

non possiamo andare 
avanti così”

Ile e Enzo Faiella e quel sogno 
di pasticceria che dura da 40 anni. 

Il clou a San Rocco. “Una storia 
d’amore che diventa lavoro, 

quel cioccolato grezzo lavorato 
e la passione che si fa…dolce”

Ile e Faiella in val Seriana 
li conoscono tutti. Che non c’è 
bisogno di altro, basta pronun-
ciare il loro nome per sentire 
quel profumo inconfondibile 
di dolci fatti in casa che lascia 
a bocca aperta (in tutti i sensi). 
E sarà così anche a San Roc-
co, 16 agosto, data clou per 
Leffe, giornata di festa e di 
fuochi d’artificio. E quel gior-
no il Clicquot di Ile e Faiella 
sarà aperto sino a mezzanotte, 
per gustare dolci, assaggiare 
prelibatezze, rinfrescarsi con 
un gelato artigianale, mangia-
re un panino e stare in com-
pagnia o anche da soli. Una 
storia d’amore, di tradizione 
e di passione quella di Ile e 
Faiella per un mestiere che è 
sempre rimasto fedele al gusto 
di creare tutto con le proprie 
mani. Ile conosce Faiella che 
è una ragazza, si innamora, lei 
dei dolci sa poco o nulla, Fa-
iella invece ci lavorava, fiere 
e feste nei paesi, lui e il suo 
bancone che vende caramelle 
e dolci. 

Che la frase ‘arriva Faiel-
la’ era un richiamo per tutti i 
bambini delle valli, quando le 
fiere di paese si aspettavano 
tutto l’anno. E così Ile scopre 
una nuova arte, che le va a 
pennello, quella di pasticceria. 
Sono passati più di 40 anni e 
Ile è ancora lì, con Faiella, pri-
ma nel laboratorio di Casnigo, 
e ora da 10 anni al Clicquot a 
Leffe, nel cuore di quella che 
sino a qualche anno fa era il 
cuore dell’economia della val-
le, ma quell’economia resiste 
in altri settori, come quello 
dolciario, perché Clicquot ha 
attraversato gli anni della crisi 
economia e ne è uscito inden-
ne. “In inverno – racconta Ile 
– questo è il regno del ciocco-
lato, a bere le nostre cioccola-
te vengono da tutte le parti, il 
cioccolato arriva grezzo e noi 
lo lavoriamo”, Ile quando rac-
conta si illumina: “Perché per 
fare questo mestiere ci vuole 
amore, ci vuole passione”. E 
mentre parla Enzo Faiella e il 
suo staff lavorano, impastano, 
creano, sfornano. Ogni gior-
no dalle 6 del mattino alle 9 
di sera. Tutti i giorni. Senza 
pausa. Da 40 anni. In mez-
zo un po’ di tutto, sagra della 
brioche “Quel giorno ne ab-
biamo preparate 40 kg”, feste 
del cioccolato, il locale che si 
trasforma, soprattutto a Natale 
dove Ile comincia a studiare 
l’ambiente mesi prima, come 
l’ultimo Natale dove Ile ha ri-
creato la Lapponia, tutto fatto 
da lei, ideato, creato. Ile mo-

lo che faccio” e su ogni tavolo 
oggi ci sono…ventagli, per-
ché siamo in estate e il locale è 
climatizzato ma Ile ha pensato 
lo stesso che magari qualcuno 
voleva rinfrescarsi così: “Sono 
piccole cose ma che danno il 
segno dell’amore che metto 
nel mio lavoro. A Santa Lucia 
per esempio preparo sacchet-
tini per i clienti con dentro ca-
ramello o dolci fatti da noi”. 
Ile sorride. Un sogno: “Conti-
nuare così, fare quello che si 
ama è già un sogno. Siamo ri-
conoscenti ai nostri clienti che 
da anni ci seguono”.

Estate. E con il caldo sono tornate le proteste per 
le puzze chimiche in Val Gandino. I residenti non 
ci stanno e alzano la voce…e chiudono le finestre: 
“Perché non è possibile dover passare le estati con 
le finestre chiuse – scrive una famiglia che vive tra 
Leffe e Gandino – avevamo invitato amici per un 
barbecue all’aperto e ci siamo vergognati, abbiamo 
dovuto chiudere le finestre e mangiare in casa. Non 
si può andare avanti così”. E i cittadini in questi 
giorni stanno riversando la loro rabbia sulla pagina 
di facebook Comitato Valgandinorespira: “Anco-
ra puzze dalla fabbrica di Pravitero. Signor sindaco 
di Gandino…tocca a lei intervenire. Non ci sono solo 
i corsi di arabo ma le molestie olfattive che durano 
da anni”. “E d’altronde cosa dobbiamo fare – spiega-
no alcuni residenti – se andiamo in Comune non ci 
ascoltano, almeno i social network e i giornali circo-
lano, se non facciamo sentire la nostra voce qui non 
interviene nessuno, avevano promesso che la situa-
zione sarebbe cambiata ma per ora non è così e con 
la stagione estiva e con le finestre aperte il disagio 
è amplificato”. Il Comitato Valgandinorespira 
addirittura chiede l’intervento del Sindaco diretta-
mente su facebook: “Forti puzze da emissioni fumo-
se da Prativero. Sindaco Castelli ci sei? oppure se 
puoi scrivi qui sotto perché questa azienda molesta 
indisturbata da anni con i suoi odori molti cittadini. 
Grazie”. Interviene anche la minoranza della Lega: 
“Purtroppo il sindaco non si farà mai sentire – spie-
ga Marco Ongaro – pensate che aveva rifiutato il 
confronto elettorale tra candidati con la dottoressa 
Bonomi, sua sfidante, nelle elezioni del 2012. Sarà 
che è troppo timido, oppure che è un…”. Insomma la 
situazione è tesa: “In queste belle serate ci sono quelli 
vicino alla fabbrica di Prativero – scrive il Comitato 
- molti di loro sono costretti a tener chiuse le finestre. 
Noi non capiamo perché un imprenditore possa 
dare così fastidio a molti e da decenni farla franca! 
Non capiamo perché il sindaco di Gandino non 
faccia qualcosa visto che anche lì ci sono moltepli-
ci segnalazioni e raccolte firme. Ormai ci sono fil-
tri di ogni tipo in commercio. Perché a qualcuno è 
concesso di limitare gli spazi altrui e il vivere tran-
quillo delle persone?   Possibile che non si capisca 
che queste situazioni sono logoranti e nel periodo 
estivo limitano molto la fruizione di spazi esterni e 
la possibilità di arieggiare casa dove ci sono anche 
bambini. Sindaci l’aria non ha confini! Meno feste e 
più aria pulite...e anche stasera puzze nauseabondi 
dalla Gandiplastic”. 

Apertura: dalle 6 del mattino alle 9 di sera.

Via Campone 11/13, provinciale per Leffe - Gandino (Bg)  
Tel. 035/733157

Cafè - Cioccolaterie - Pasticceria

Per la festa di San Rocco
apertura fino a mezzanotte

Bruna Gelmi

Fino agli anni 1960 circa a Leffe si 
festeggiavano molti Santi. Erano feste 
semplici, per lo più svolte di sera nelle 
varie contrade. Si cominciava settimane 
prima col preparare fiori e festoni di car-
ta colorata con i quali si addobbavano 
finestre, balconi e ringhiere; non manca-
vano i lumini inseriti nei bicchieri di car-
ta velina anche questa colorata,  le don-
ne poi preparavano biscotti e ciambelle 
che venivano offerti a chi partecipava 
alla festa e si beveva pure un bicchiere 
di vino (per i bambini un po’ di aranciata 
o di spuma). Verso le ore 20 arrivava il 
sacerdote per celebrare la Messa oppure 
per recitare il Rosario.

Quasi sempre c’erano i musicanti loca-
li che allietavano il tutto con fisarmoni-
ca, chitarra, mandolino e campanine, e 
qualcuno intonava canzoni popolari.

Ci si sedeva sui gradini delle case e  
sui muretti delle strade, erano serate 
semplici colme di allegria e della gioia 
dello stare insieme, oggi molto è cambia-
to, la gente di sera si chiude nelle pro-
prie case  a farla da padrone c’è la televi-
sione oppure il computer, quasi non sai 
come sta il tuo vicino di casa...... Ricordo 
le feste del Redentore in Via Castello, di 
Santa Maria Goretti in Via Brennero, 
di Santa Rita, Sant’Anna e San Camillo 
in Via Albertoni, di Santa Maria Mad-

dalena in Via San Michele, di San Pan-
taleone in Via Donizetti, della Madonna 
Addolorata in Via Conti, di Santa Elisa-
betta nell’omonima via, del Sacro Cuore 
nei pressi del Monumento ai Caduti, di 
Sant’Antonio in Via Mosconi, della Ma-
donna del Buon Consiglio in Via Viani e 
chissà quante ne dimentico.

Ora di queste festività è rimasto solo 
il ricordo liturgico con la celebrazione di 
una Messa o del Rosario.

Resistono le festività maggiori: San 
Michele Arcangelo, patrono di Leffe,  
con  la Messa Solenne e la processione 
serale con la statua del Santo; San Mar-
tino, compatrono, ricordato nell’omoni-
ma chiesa e molto amato dai bambini 
perché porta i doni (soltanto a quelli 
buoni....);e San Rocco, amatissimo da 
tutti i leffesi e molto venerato nella bella 
chiesa  che sorge sull’omonimo Colle.

San Rocco è il patrono di tutti i co-
pertini, che tornavano al paese sia per 
rifornirsi di prodotti tessili sia per rive-
dere la famiglia. Partivano all’inizio del-
la primavera e tornavano proprio in oc-
casione di San Rocco per poi ripartire e 
tornare a casa per trascorrervi l’inverno.

La festa di San Rocco richiama nella 
località una moltitudine di gente che, 
per assistere al grande spettacolo piro-
tecnico serale, arriva da molti paesi sia 
della Valle Seriana che della Valle Ca-
vallina.

LEFFE

A Leffe grande festa per San Rocco

stra le foto che custodisce sul 
telefonino: “Guarda, e ades-
so da mesi stiamo pensando 
al prossimo Natale, perché le 
idee nascono prima, poi pren-
dono forma, un po’ alla volta, 

strada facendo”. 
Ile è così, cura nel dettaglio 

tutti i particolari: “Perché a 
me piace coccolare i clienti, 
trasmettergli quella cura e 
quell’amore che metto in quel-



IL CASO

BUFERA SULLA PISTA CICLABILE 
DELLA VALLE DEL LUJO

Cantiere sequestrato dalla Forestale a 
pochi giorni dalla fine lavori;

 traballa il finanziamento di 300 
mila euro della Regione “La aspettavamo 
da vent’anni, mancava poco, ora chissà 
quando riaprirà…” Zanga: “Il Comune 

di Albino è parte lesa in questa vicenda”
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(AN-ZA) – Un brusco 
risveglio proprio nel bel 
mezzo di un magnifico so-
gno. Per gli abitanti della 
Valle del Lujo (ma, in ge-
nerale, per tutti gli albi-
nesi), la notizia che il can-
tiere della pista ciclopedo-
nale della Valle del Lujo è 
finito sotto sequestro per 
anomalie nella gestione 
dei materiali è stata una 
doccia fredda, anzi, gela-
ta. Si stava ormai pregu-
stando la fine dei lavori e, 
invece, le certezze hanno 
lasciato spazio ai dubbi. 

Il Corpo Forestale del-
lo Stato ha messo i sigilli 
e sequestrato il cantiere 
della pista dopo che, in 
seguito ad un sopralluo-
go da parte di tecnici del 
Comune di Albino e della 
Comunità Montana della 
Valle Seriana, erano sta-
te riscontate alcune ano-
malie, prontamente se-
gnalate alla Forestale. In 
particolare, ci sono diffor-
mità rispetto al progetto 
che è stato approvato, con 
riporti di materiale non 
previsti; insomma, c’è del 
materiale che non dovreb-
be essere presente. 

Di cosa si tratta? C’è ad-
dirittura chi parla di una 
sorta di “terra dei fuochi” 
albinese, ma questa sem-
bra una esagerazione fuo-
ri luogo.

Pare infatti escluso che 
si tratti di scorie o rifiuti 
pericolosi e, tra l’altro, il 
materiale non interessa il 
tracciato della pista, ma 
la zona in cui transitava-
no i mezzi. Non c’è quindi 
nessun pericolo per le per-
sone, ma l’indagine deve 
ovviamente chiarire tutti 
i dubbi.

Il bello (o il brutto) è che 
mancavano pochi giorni 
alla fine dei lavori ed alla 

chiusura del cantiere. 
Si tratta di un’opera at-

tesa da diversi anni, pro-
grammata e avviata, ma 
poi interrotta. Il comple-
tamento della pista è stato 
uno dei cavalli di battaglia 

dei gruppi di centrodestra 
sia durante l’Amministra-
zione guidata da Luca 
Carrara che durante la 
campagna elettorale del 
2014, che è culminata con 
il ribaltone e la vittoria di 

Fabio Terzi.
Tra la fine luglio e gli 

inizi di agosto si preve-
deva di concludere i lavo-
ri per poi poter fare una 
(trionfale) inaugurazione. 
Adesso, invece, tutto è tor-

nato in alto mare; ma c’è 
di più. La realizzazione 
della pista ciclabile è stata 
finanziata dalla Regione 
Lombardia. 

Un prezioso finanzia-
mento di 300 mila euro 

che ora è in pericolo.
Sì, perché il termine ul-

timo per la chiusura del 
cantiere è fissato al 30 
agosto; dopo tale data i 
300 mila euro potrebbero 
saltare.

“Non possiamo sape-
re – spiega il consigliere 
di maggioranza Davide 
Zanga, che ha la delega 
per le Attività Produttive 
- quando riaprirà il can-
tiere. Siamo ovviamente 
tristi e amareggiati. Penso 
che tutti gli albinesi, tran-
ne qualcuno fuori di testa, 
siano dispiaciuti perché, 
finalmente, quest’opera 
tanto attesa sembrava a 
portata di mano. Tengo 
comunque a precisare che 
il Comune di Albino è par-
te lesa in questa vicenda e 
questo a prescindere dai 
risultati delle analisi sui 
materiali trovati. Il fatto 
poi che il sindaco Terzi 
sia stato nominato custo-
de dell’area mostra come 
non abbia nessuna colpa; 
è responsabile solo per il 
fatto di essere il commit-
tente dell’opera in qualità 
di sindaco”.

Da parte loro, i consi-
glieri di minoranza dei 
gruppi “Per Albino Pro-
getto Civico”, “Per Albino 
e le sue Frazioni” e “La 
Valle del Lujo” hanno 
prontamente presentato 
un’interpellanza sul deli-
cato argomento. Al di là 
dei dibattiti politici, la vi-
cenda ha profondamente 
scosso molte persone, in 
particolare gli abitanti dei 
paesi della Valle del Lujo.

“Un vero peccato – di-
chiara una persona che 
vive a Fiobbio – perché 
questa pista ciclabile la 
aspettavamo da vent’anni; 
mancava poco, solamente 
qualche giorno di lavoro. 
Ora chissà quando ria-
prirà…”.

BOCCATA D’OSSIGENO CARROCCIO

300 mila euro dalla vendita 
dell’immobile che affianca 

la chiesa di San Bartolomeo.
Una parte sarà ristrutturata 

al rustico e restituita al Comune

La Lega albinese non si è 
(per il momento) “slegata”, 
ma il capogruppo Manuel 

Piccinini  è “rinviato a 
settembre”... e rischia il posto

Il sequestro del cantiere 
della pista ciclabile della 
Valle del Lujo mette a ri-
schio il finanziamento re-
gionale di 300 mila euro 
ottenuto per tale opera. Si 
tratterebbe di una grossa 
tegola per le casse del Co-
mune di Albino. Fortuna-
tamente, però, il sindaco 
Fabio Terzi può perlo-
meno sorridere di fronte 
al buon esito dell’asta pub-
blica avvenuta pochi gior-
ni prima del sequestro del 
cantiere.

Il Comune aveva infatti 
messo all’asta un vecchio 
edificio del centro storico, 
tra la casa parrocchiale e 

l’antica chiesetta di San 
Bartolomeo. La base d’a-
sta era di 300 mila euro, 
una bella somma che en-
tra nelle casse comunali (e 
le fa respirare). 

Si tratta, evidentemen-
te, di una semplice coin-
cidenza, ma l’importo del 
finanziamento regionale 
in pericolo corrisponde 
a quanto incassato dal 
Comune con la vendita 
dell’immobile.

Il buon esito dell’asta 
pubblica ha ovviamente 
effetti positivi per il bi-
lancio comunale per quel 
che riguarda il rispetto del 
patto di stabilità. Al Co-

mune è arrivata una sola 
offerta da parte di un pri-
vato, che ha così acquista-
to l’edificio.

Una parte dell’immo-
bile sarà ristrutturata al 
rustico e poi restituita al 
Comune di Albino che, in 
questo modo, si è anche 
liberato di un edificio che 
necessitava di interventi 
di ristrutturazione piutto-
sto costosi.

Su Arabe-
rara del 22 
luglio abbia-
mo descritto 
un scenario 
che interes-
sava il prin-
cipale gruppo 
politico di Al-
bino, la Lega 
Nord.

Si tratta di 
una divisio-
ne all’interno 
del Carroccio 
albinese, con 
il capogrup-
po consilia-
re Manuel 
P i c c i n i n i 
che è stato 
preso di mira 
da un’ampia 
fetta di suoi 
commilitoni.

I consiglieri comunali leghisti (meno 
una) vorrebbero infatti togliere a Piccini-
ni l’incarico di capogruppo, sostituendo-
lo con un altro consigliere. Anche i due 
assessori della Lega, da quanto ci è stato 
confidato da fonti attendibili, sono dello 
stesso avviso.

Il cambio al vertice del gruppo consilia-
re leghista avrebbe dovuto andare in sce-
na in occasione della seduta del Consiglio 
Comunale di venerdì 29 luglio.

Qualcosa (forse il nostro articolo?) ha 

però fatto cambiare i 
piani dei “congiurati”, 
almeno per il momen-
to. 

E così, tutto è rinvia-
to a settembre, quan-
do l’estate passerà il 
testimone all’autun-
no; e chissà che anche 
Piccinini debba passa-
re il testimone ad un 
suo amico (o nemico?) della Lega.

Colui che è stato il consigliere più pre-
ferenziato nel corso delle ultime elezioni 
comunali (e che, per questo suo successo 
personale, non era stato premiato con 
la nomina a vicesindaco, ad assessore o 
a presidente del Consiglio Comunale) 
rischia così di essere “rinviato a settem-
bre”.

I sommovimenti interni alla Lega non 
possono non interessare anche gli alleati 
di Forza Italia e della lista Civicamente 
Albino. Del resto, se queste sono le tre co-
lonne su cui poggia la Giunta Terzi, quel-
la leghista è senza dubbio la colonna più 
consistente. 

E, nella memoria collettiva dei cittadini 
di Albino è ancora presente l’eco delle liti 
e delle divisioni interne alla Lega Nord 
al tempo dell’Amministrazione guidata 
dall’allora sindaco Piergiacomo Rizzi.

Una frattura interna al Carroccio ed al 
centrodestra albinese che aveva poi de-
terminato la clamorosa vittoria del grup-
po dei cosiddetti “Arancioni” guidati da 
Luca Carrara.
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ALZANO LOMBARDO

ALZANO – LA STORIA

MINORANZA

LE TRE ALZANO (DI OGGI): 
quella “che riparte”, 

quella “che non si è mai 
fermata” e quella del “voto 

responsabile”

LE DUE ALZANO (DI IERI), con Guelfi 
e Ghibellini che se le davano di santa ragione.
Nese diventò Guelfa ed a tutti i Ghibellini fu 

vietato di entrare a Nese e ad Alzano Superiore

Il gruppo Moretti e il voto responsabile
“L’interesse generale è più importante rispetto 

a polemiche sterili e posizioni ideologiche 
avanzate da altri”

E’ agosto, ma il clima va-
canziero sembra non condi-
zionare più di tanto la città 
di Alzano, quantomeno l’Al-
zano politica, quella che si è 
scannata per un intero se-
mestre, dalla crisi dell’Am-
ministrazione Nowak, alla 
campagna elettorale fino 
alla nascita dell’Ammini-
strazione Bertocchi.

Da una parte troviamo 
la maggioranza uscita vin-
citrice dal confronto eletto-
rale, sotto la guida del sin-
daco Camillo Bertocchi. 
Lo slogan usato durante la 
lunga campagna elettorale 
dai gruppi di centrodestra 
era “Alzano riparte”, che 
dopo la vittoria è diventata 
“Alzano è ripartita”.

Si è voluto marcare la 
differenza tra l’attuale 
Amministrazione e quella 
precedente di centrosini-
stra e la Giunta Bertocchi 
si è da subito mostrata più 
che efficiente. Cantieri sono 
stati aperti, lavori sono co-
minciati, iniziative sono 
state prese. L’iperattivismo 
bertocchiano, malgrado 
(appunto) il quieto perio-
do agostano, ha però un 
po’ infastidito i due gruppi 
di minoranza. Non è che a 
loro dia fastidio il fatto che 
l’Amministrazione Comu-
nale stia lavorando, ma non 
piace fare la figura di chi 
per un anno e mezzo non 
avrebbe fatto nulla.

E così, il gruppo “Alzano 
Viva - Nowak Sindaco”, che 
fa riferimento all’ex sinda-
co Annalisa Nowak, ha 
voluto sottolineare come, 
malgrado la propaganda 
del centrosinistra, “la Lega 
dice ‘Alzano riparte’, noi di-
ciamo che non si è mai fer-
mata”.

I sostenitori dell’ex pri-
ma cittadina sottolineano 
infatti come molte delle 
opere fatte partire da Ber-
tocchi siano in realtà state 
pensate, programmate e fi-
nanziate dalla Giunta della 
dottoressa. Si tenta cioè di 
prendersi (anche giusta-
mente) una parte dei meriti 
per ciò che sta accadendo ad 
Alzano. 

L’altro gruppo di mino-
ranza, “Loretta Moretti 
- Insieme al servizio della 
città” era invece stato cri-
ticato dal gruppo Nowak 
per il voto favorevole dato 

Alzano, il paese della bergamasca dove Guelfi e Ghibel-
lini se le sono date di santa ragione. Un po’ come succede 
adesso nella politica attuale, anche se allora sul terreno 
sono rimasti corpi, adesso invece per fortuna ci si limita 
agli insulti. Facciamo un salto nella storia. Ad Alzano la 
guerra tra Guelfi e Ghibellini raggiunse livelli di recru-
descenza inauditi. Alzano Inferiore, così come Nese, si 
schierò con la fazione guelfa, tanto da inserire nel pro-
prio stemma comunale il giglio di Francia, simbolo di 
Carlo d’Angiò,  paladino guelfo. Nel paese, al contrario 
di Nese ed Alzano Superiore, sorsero numerose struttu-
re di difesa, per prevenire sia gli attacchi ghibellini che 
le scorrerie dei briganti. Tra queste costruzioni vi era 
un piccolo castello posto sul colle Frontale, di proprietà 
della famiglia De Clauso Alzani, ma soprattutto la cinta 
fortificata a protezione del nucleo abitato. Questa, deli-
mitata a Nord dalla Roggia Serio Grande, includeva sei 
torri (tra cui il Torrazzo) ed aveva tre accessi: il primo 
posto presso l’attuale piazza San Pietro, il secondo atti-
guo al campanile della basilica di San Martino ed il terzo 
presso la località Cava. Ciò nonostante numerosi furono 
gli episodi tragici accaduti tra la fine del XIV secolo e 
l’inizio del XV. Il 22 giugno 1379 Giovanni de Sicha, ca-
pitano del Ghibellino Bernabò Visconti, diede alle fiam-
me il borgo di Nese (al pari di quello di Ranica) e le case 
di Alzano poste al di fuori dalla cinta fortificata, dando 
battaglia nei pressi della località Cava. Nella stessa lo-
calità nel 1393 venne ucciso un numero imprecisato di 
guelfi, mentre il 16 gennaio 1395 vennero trucidati tre 
Ghibellini.

Per rendere l’idea di quanto insostenibile fosse la si-
tuazione, basta pensare che nel  1398  Giovanni Casti-
glioni, capitano dei Visconti, vietò a tutti i ghibellini di 
recarsi a Nese, Alzano Superiore ed Inferiore, al fine di 
non mettere a repentaglio la vita. Anche i comuni cit-
tadini mal sopportavano questa situazione, tanto da 
riunirsi a manifestare a più riprese per cercare di far 
terminare le ostilità, senza tuttavia ottenere risultati. 
Gli scontri continuarono, tanto che il 19 ottobre 1405 
Facino Cane entrò in Alzano Inferiore facendo razzia di 

beni, uccidendo venti persone e prendendone cento come 
prigionieri. Due anni più tardi vi fu una breve tregua, 
interrotta dall’uccisione di un membro della famiglia 
degli Adelasi da parte di una spedizione guidata da ap-
partenenti alle famiglie Suardi e Pesenti. Soltanto l’ar-
rivo della Repubblica di Venezia mise la parola fine a 
queste lotte, portando un periodo di relativa quiete. Nel 
frattempo la zona aveva acquisito discreta importanza 
anche a livello commerciale per via dell’esistenza di una 
strada, la cosiddetta via Mercatorum che permetteva il 
passaggio di persone e merci dirette verso la val Brem-
bana in quei tempi difficilmente raggiungibile utilizzan-
do gli impervi sentieri del fondovalle brembano. I secoli 
seguenti furono contrassegnati dal dominio della Sere-
nissima e da una condizione di stabilità sociale e politica 
che mancava da parecchi secoli. Non mancarono tutta-
via gli eventi funesti: nel triennio tra il 1627 ed il 1629 
una forte carestia mise a dura prova gli abitanti, a cui 
fece seguito la tremenda epidemia di peste di manzonia-
na memoria, che ebbe il suo apice nell’estate del 1630. A 
causa della malattia, nel solo borgo di Alzano Maggiore 
morì circa il 60% della popolazione, che passò dalle 1.284 
unità del 1629 alle 568 del 1631, mentre nella frazione 
di Olera gli abitanti furono costretti a dare fuoco a gran 
parte delle case, compresa la parrocchiale ed il relativo 
archivio, per cercare di arginare la diffusione del morbo. 
A partire dalla prima metà del XVIII secolo ad Alzano 
Maggiore si verificò un importante sviluppo economico, 
con numerosi opifici operanti nella zona e floridi com-
merci. Questo aumentò l’attrattività del paese, che co-
minciò a subire una forte immigrazione dai borghi vici-
ni. Ben presto questo cominciò a causare liti tra le fami-
glie “originarie” (indicate nel numero di 54, delle quali 
12 con cognome Minelli, 11 Gritti e 7 Zanchi) e quelle 
“forestiere”, soprattutto a causa del fatto che soltanto 
le prime avevano diritto di eleggere e ricoprire cariche 
nelle istituzioni comunali. La questione si protrasse a 
lungo e venne definita soltanto nel 1744 dal podestà del-
la città di Bergamo, il quale diede ragione ai forestieri, 
che videro quindi riconosciuta parità di diritti”.

FONDAZIONE A.J. ZANINONI

Nella seduta del Consiglio Comunale svoltasi marte-
dì 12 luglio, si è discusso ed approvato, tra i vari punti 
all’ordine del giorno, variazioni al bilancio di previsio-
ne e assestamenti che prevedono complessivamente lo 
stanziamento di 514 mila euro prelevati dall’avanzo di 
amministrazione.

Trattasi di fondi accumulati negli anni passati e che le 
diverse amministrazioni comunali che si sono succedute 
non hanno potuto utilizzare a causa delle restrizioni del 
cosiddetto “patto di stabilità”. Condizioni in vigore già 
dai tempi dei governi nazionali targati Lega/Forza Italia, 
e che hanno penalizzato e limitato per più di un decen-
nio molti degli interventi a favore della nostra comunità.  
Quest’anno, eccezionalmente, e grazie ad un provvedi-
mento approvato a fine 2015 dal Parlamento, ai Comuni 
con i conti in ordine è data la possibilità di spendere una 
parte di queste risorse.

L’attuale Amministrazione Comunale, ha deciso di 
utilizzare quanto permesso dalle nuove regole, preve-
dendo una serie di interventi sul territorio che compren-
dono principalmente opere di manutenzione delle infra-
strutture del patrimonio pubblico, quali: strade, edifici 
pubblici, parchi e giardini.

Tra gli interventi finanziati, ci sono anche molte delle 
segnalazioni raccolte insieme ai consiglieri di “Gente 
in Comune” nel corso della scorsa e breve legislazione 

amministrativa, frutto di una quotidiana e capillare pre-
senza e conoscenza del territorio comunale, nonché da 
segnalazioni ricevute dai nostri concittadini. 

Istanze che al tempo avevamo sottoposto all’ex sin-
daco e all’allora fidato assessore all’Urbanistica, ma che 
purtroppo non avevano incontrato il favore degli stessi.

Riteniamo che troppo i nostri concittadini erano in 
attesa di risposte in tema di manutenzioni ed opere di 
piccolo cabotaggio, atte a migliorare o risolvere anche 
piccoli problemi che si riscontrano quotidianamente.

Nella seduta consiliare di martedì, in virtù di queste 
ragioni, si é ritenuto opportuno esprimete un voto favo-
revole all’approvazione delle delibere attuative di questi 
interventi, pur auspicando, come dichiarato nel l’inter-
vento (allego di seguito) che vengano maggiormente 
coinvolti ed interpellati i cittadini, comitati di quartiere, 
commercianti ed Istituzioni, nella definizione degli in-
terventi.

E’ un voto favorevole che può essere considerato 
insolito da parte di una minoranza, ma é innanzitutto 
un’assunzione di responsabilità nei confronti degli alza-
nesi. Pertanto si è ritenuto che l’interesse generale sia 
più importante rispetto a polemiche sterili e posizioni 
ideologiche avanzate da altri.

Il gruppo consigliare “Loretta Moretti - 
Insieme al servizio della città”

dal consigliere Mario Zan-
chi (l’unico tesserato del 
Partito Democratico che 
siede nell’attuale Consiglio 
Comunale) alla mega va-
riazione di bilancio da 500 
mila euro che ha finanziato 
l’apertura di molti cantieri 
in diversi punti della citta-
dina. L’accusa era di aver 
fatto una sorta di “inciucio” 
con la maggioranza di cen-
trodestra.Il gruppo di Lo-
retta Moretti parla invece 
di “voto responsabile”, un 
voto cioè fatto nell’interesse 
del Comune di Alzano Lom-
bardo. Sul tema della sicu-
rezza l’Amministrazione 
Comunale ha adottato una 
serie di provvedimenti: ri-
pristino del pattugliamento 
domenicale; avvio del pat-
tugliamento serale; attiva-
zione del pattugliamento 
a piedi della polizia locale 
nei centri storici; attiva-
zione del pattugliamento 
nell’area Serio; attivazione 
di controlli agli ingressi di 
Alzano anche con sistema 
lettura targhe mobile; entro 
settembre sarà poi posizio-
nata la prima telecamera 
fissa con lettura targhe per 
identificare auto rubate o 
intestate a persone non gra-
dite in ingresso ad Alzano; 
progetto esecutivo per un 
nuovo impianto di video-
sorveglianza e trasmissione 
dati; in definizione il rego-
lamento e la costituzione 
di VOT per sorveglianza 
territorio; attivazione di 
interventi coordinati con il 
Corpo Forestale per contra-
stare reati ambientali, in 
particolare sul Serio; moni-
toraggio delle zone sensibili 
anche con le forze dell’ordi-
ne.
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TORRE BOLDONE

“Sobrietà, non spreco, riciclo e 
solidarietà”: le quattro parole 
d’ordine de “Il Cerchietto” di 

Torre, mettendosi in circolo per 
scambiarsi vestiti usati da zero 

a quattordici anni

Vanessa Bonaiti 
“tira le orecchie” nientemeno 

che al Sindaco di Milano 
sulla questione immigrati.

“I Sindaci PD adesso piangono 
per le richieste di residenza”

Il sindaco di Milano Giuseppe 
Sala ha recentemente dichiarato che 
Milano dovrà essere la città pilota 
per l’accoglienza dei migranti, in-
vitando i suoi colleghi sindaci a fare 
altrettanto. L’assessore ai Servizi 
Sociali d Torre Boldone, la vulcani-
ca Vanessa Bonaiti, indispettita dal 
tono un po’ sbeffeggiante usato dal 
primo cittadino meneghino verso il 
presidente della Regione Lombardia 
Roberto Maroni (e, di conseguenza, 
verso i politici e gli amministratori locali con-
trari all’attuale politica migratoria) ha scritto il 
seguente post, una sorta di lettera aperta verso 
Sala.

“Sono una assessore comunale (Torre Boldo-
ne in provincia di Bergamo... 9000 abitanti ), mi 
occupo del sociale e sono impegnata sul fronte 
della questione accoglienza... con il mio Sin-
daco Claudio Sessa ed il mio gruppo abbiamo 
detto no quando la Prefetto chiedeva di poter 
utilizzare strutture pubbliche per l’accoglienza 
di persone inopportunamente definite ‘profughi’ 
invece che clandestini.  Abbiamo consigliato di 
dire no ai singoli cittadini all’accoglienza pres-
so le loro strutture private perché, comunque, 
alla fine in presenza di qualsiasi questione, la 

responsabilità. qualora fosse stata 
concessa la residenza, sarebbe stata 
a carico dei servizi sociali del Comu-
ne già esasperatamente provati come 
i cittadini... mi hanno derisa i Sinda-
ci PD quando dicevo che avrebbero 
chiesto tutti la residenza ...OGGI 
tutti i Sindaci accoglienti da noi 
piangono laddove hanno avuto cen-
tinaia di richieste di residenza. Sai 
vero cosa comporta? Sai vero che, 
anche se tornassero nel loro paese, 

rientrando in Italia , il Comune responsabile 
sarebbe quello dell’ultima residenza nota anche 
dopo anni? Sai vero i rischi, con la residenza, di 
dover sostenere il costo di eventuali minori in 
comunità ? Potrei aggiungere mille cose… ma 
tu sei il Sindaco di Milano, caro Sala, quindi 
non puoi non saperlo!!! Sai vero che sei tenu-
to ad informare i tuoi cittadini dei rischi? Lo 
sai, vero? Sai che altrimenti stai tentando di 
‘truffare’ chi ti ha eletto, ma soprattutto tutti gli 
altri di cui comunque sei Sindaco? Eppure tu 
chiedi collaborazione a tutti i Comuni e da bra-
vo ‘sbruffone’ dici al TG che, piaccia o meno a 
qualcuno, i migranti verranno messi in Expo... 
beh, del resto conosci bene la ‘potenzialità’ di 
Expo... bravo Sala… continua continua...”.

Una pagina di solida-
rietà e di condivisione che 
è stata scritta per la pri-
ma volta sette anni fa, nel 
2009. 

A Torre Boldone pren-
de vita “Il Cerchietto”, 
che nasce da un sempli-
ce scambio di indumenti 
per bambini, tra alcune 
giovani mamme dei GAS 
(Gruppo Acquisto Solida-
le) di Torre Boldone, Ra-
nica ed Alzano Lombar-
do, trovando ospitalità in 
casa di una famiglia del 
gruppo.

Nel giro di un paio 
d’anni lo scambio diventa 
così rilevante da rendere 
necessaria una sede più 
adatta e ampia: l’ospita-
lità della comunità “Man-
tello” non si fa attendere e 
nella primavera del 2012 
viene inaugurato il nuovo 
spazio.

La sovrabbondanza di 
indumenti disponibili si 
dimostra tale da far na-
scere il desiderio di aprir-
si anche alla comunità lo-
cale: da qui la decisione di 
rendere il percorso auto-
nomo cercando una nuova 
sede e riprogettando l’ini-
ziativa.

“Il Cerchietto” viene così 
accolto prima dalle Suore 
delle Poverelle dell’Istitu-
to Palazzolo di via Imo-
torre, e dallo scorso mese 
di aprile, dopo una breve 
sospensione del servi-
zio, presso  la nuova sede 
all’interno della Comuni-
tà di Villa Mia, sempre a 
Torre Boldone, in Via Fe-
nile 1.

Qual è lo scopo de “Il 
Cerchietto”? 

E’ di mettere in circolo 
(e non semplicemente rac-
cogliere) vestiti usati. Lo 
scopo è quello di “mettersi 
in circolo”, per entrare in 
un cerchio di scambio dove 
ognuno possa lasciare 
quello che ha soddisfatto i 
bisogni della propria fami-
glia e che adesso potrebbe 
essere utilizzato dagli al-
tri; un “mettersi in circo-
lo” dove ci si impegna a 
prendere in prestito quel-
lo che serve oggi e riconse-
gnarlo successivamente se 
ancora utilizzabile.

Un progetto che è nato 
per promuovere e diffon-
dere uno stile di vita im-
prontato alla sobrietà, al 
riciclo, al non-spreco e alla 
solidarietà.

Si scambiano vestiti ta-
glia 0-14 anni, puliti e in 
buone condizioni (ciò che 
mettereste ai vostri figli!). 
Gli indumenti consegnati 
saranno valutati ed ac-
cettati a discrezione delle 
volontarie.

Gli indumenti conse-
gnati daranno diritto a 
ottenere dei punti utiliz-
zabili per prendere al mo-
mento altri abiti o acces-
sori di “valore equivalen-
te” (i punti non si potran-
no accumulare o tenere in 
sospeso, dovranno essere 
utilizzati subito).

I capi portati per lo 
scambio saranno messi a 
disposizione dall’apertura 
successiva.

In momenti di grande 
affluenza lo scambio potrà 
avvenire solo per una ta-
glia alla volta. 

Per sostenere il progetto 
viene chiesto un contribu-
to minimo di 2 euro.

Non si ritirano oggetti 
ingombranti come passeg-
gini, lettini, seggioloni…

Chi non è interessato 
allo scambio ma ha indu-
menti che non usa li può 
portare e verranno messi 
in circolo. 

ALBINO

Lorenzo Moroni: una storia 
non solo albinese

E’ uscito lunedì 1 agosto, 
nel secondo anniversario 
della morte di Lorenzo Mo-
roni, un eBook provvisorio 
che lo ricorda in famiglia e 
nell’Oratorio, nel sindacato 
Cisl a Bergamo ed a Milano, 
nella sezione FNP Cisl di Al-
bino e nell’Operazione Terzo 
Mondo.

Un ebook, “Lorenzo Moroni: 
una storia non solo albinese”, 
che può risultare prezioso per 
chi vuole conoscere la vita, il 
pensiero, il lavoro di Moroni, 
una storia albinese… ma non 
solo!

Vanessa Bonaiti
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CIAK… SI GIRA, COMINCIA 
IL SOGNO SCANZESE IN SERIE D.
Sciolti tutti i dubbi, tra l’entusiasmo 

generale è partita la preparazione estiva

CENE

RANICA

Elementari intitolate 
alla Maestra Poli

“Manca solo l’ok di 
Prefettura e Consiglio 

d’Istituto”

Il Comune mette in vendita 
il parcheggio di Via Piemonte 

con una base d’asta di 11.500 euro

(An. Ca.) “Non è certo che 
la nuova intitolazione della 
scuola primaria del nostro 
paese a Ermenegilda Poli 
si possa fare per il prossimo 
settembre, quando la scuola 
riaprirà i battenti, perché 
aspettiamo l’ok del Consiglio 
di Istituto e della Prefettura, 
ma ci stiamo lavorando e 
speriamo si possa concludere 
l’iter il prima possibile”.

Norma Noris, 
assessore all’Istruzione e 
Cultura, parla dell’idea 
dell’Amministrazione di 
intitolare la scuola ad una 
sua concittadina illustre scomparsa nel 2000 – era nata 
nel 1911 - maestra di lungo corso essa stessa e storica di 
vaglia – il suo libro “Note storiche su Cene e Media Valle 
Seriana” è l’unica monografia scritta fino ad ora sul paese 
ed è ritenuto, per serietà e scrupolo di documentazione e 
di ricerca, un autentico modello di studi storici - nonché 
scrittrice dai molti interessi che ha al suo attivo una decina 
di interessanti pubblicazioni, perlopiù studi biografici

Appare dunque comprensibile la decisione della presente 
amministrazione di avviare la pratica dell’intitolazione, 
decisione largamente condivisa dai tanti che l’hanno 
conosciuta ed ancora la ricordano con riconoscenza:

“Una brava maestra e una brava donna, che ha sempre 
fatto del bene a tutti – dice un’anziana signora che fu 
sua alunna negli ormai lontani anni ’50 – che purtroppo 
le nuove generazioni non conoscono affatto. Mi hanno 
detto che quando il Collegio dei Docenti doveva votare la 
proposta dell’intitolazione, quasi la metà delle maestre 
ha detto di non averla mai nemmeno sentita nominare 
e qualcuna ha persino votato contro perché la maestra 
Poli era una cattolica convinta… Insomma, spero proprio 
che l’intitolazione diventi un’occasione per far conoscere 
soprattutto ai giovani, e anche alle maestre di oggi, questa 
bella persona che ha significato tanto per la gente del 
nostro paese”.

Pluripremiata per la sua lunga attività con diploma 
di benemerenza del Comune di Cene nel 1971, a Milano 
con il Premio al Merito Educativo “Angelo Colombo” nel 
1974 ed a Bergamo con il Premio della Bontà nel 1984, 
Ermenegilda Poli affiancò sempre l’attività didattica nella 
scuola locale – cui dedicò il delizioso libretto “Letterine alla 
maestra”, (ed. Stella, Vertova 1992) ad opere di respiro 
religioso e missionario, di cui testimoniano gli studi 
biografici su Padre Davide Mosconi, sulla Beata Pierina 
Morosini, su Don Angelo Rota e sulle apparizioni alle 
Ghiaie di Bonate, nel 1988, un libro che l’Autrice stessa 
definì motivato dal “desiderio di verità” e dall’affermazione 
fatta da mons. Luigi Cortesi, il più fervente oppositore 
al riconoscimento ufficiale delle apparizioni della 
Madonna alla piccola Adelaide Roncalli da parte della 
Chiesa, ormai prossimo alla morte; “Mi spiacerebbe dover 
ammettere di aver sbagliato, però se il mio fosse stato un 
errore, sarei contento di ammetterlo”.

Passione, entusiasmo, ma anche 
umiltà. Sono queste le tre parole 
d’ordine di questa nuova ed entu-
siasmante avventura che coinvol-
ge la U.S. Scanzorosciate Calcio, 
reduce da un grande e meritato 
balzo dall’Eccellenza alla serie D.

Alcuni mesi fa, all’indomani del-
la storica promozione, erano sorti 
alcuni dubbi sulla effettiva possi-
bilità di militare in serie D. Come 
sottolineato dallo stesso presi-
dente Flavio Oberti e anche dal 
sindaco di Scanzorosciate Davide 
Casati, l’impianto sportivo non 
era adeguato alla serie D. 

Si temeva che dopo i festeggia-
menti ci si sarebbe trovati di fron-
te una triste realtà, cioè dover ri-
nunciare alla promozione. Alcuni 
ispettori della FIGC (la Federazio-
ne Italiana Gioco Calcio) avevano 
eseguito i dovuti controlli e, alla 
fine, la loro relazione è stata meno 
dura del previsto. 

E’ stato sufficiente fare alcuni la-
vori, in parte a carico del Comune 
e in parte sostenuti dalla società 

sportiva, per adeguare l’impianto 
sportivo ai parametri previsti dal-
la FIGC per la serie D.

E così, sciolto ogni dubbio resi-
duo, il primo giorno di agosto è fi-
nalmente cominciata al comunale 
di Scanzorosciate la preparazione 
estiva in vista del primo campio-
nato in serie D della U.S. Scanzo, 
una società calcistica importante 
nel panorama sportivo bergama-
sco; una realtà che ha sempre pun-
tato sui giovani e, infatti, oltre alla 
Prima Squadra ce ne sono altre 
dieci: la Juniores, due squadre di 
Allievi, due di Giovanissimi, due di 
Esordienti, tre di Pulcini. E, in più, 
c’è anche la Scuola Calcio per i più 
piccoli.

La squadra che si appresta ad 
affrontare il campionato di serie 
D è allenata dal mister Nicola 
Valenti, aiutato dal secondo alle-
natore Mario Brignoli, dal pre-
paratore atletico Andrea Tosoni, 
dal preparatore dei portieri Ste-
fano Tonni, dal massaggiatore 
Nicola Gotti e dal medico sociale 

Silvestro Castelli. La squadra è 
composta da: Andrea Regazzo-
ni e Alberto Stuani (entrambi 
portieri); Luca Benzoni, Mattia 
Brugali, Davide Cagnoli, Pa-
olo Carminati, Lorenzo Cor-
no, Andrea Lussana, Agostino 
Possenti e Michele Rota (tutti 
difensori); Paolo Facchinetti, 
Andrea Fusar Bassini, Massi-
mo Gotti, Andrea Gualdi, Ni-
colò Melandri, Andrea Poloni, 
Fabio Ubbiali e Giorgio Zanga 
(centrocampisti); Matteo Bono-
mi, Michele Capelli, Pape Cis-
sè, Andrea Maggioni, Daniele 
Mologni e Roberto Pellegris 
(tutti attaccanti). Sono aggregati 
alla rosa anche Gabriele Brigno-
li, Nicholas Caglioni, Jacopo 
Epis, Nicolò Feltri, Stefano 
Fornoni e Federico Lazzaroni.

Tante persone non ci credevano e 
invece i calciatori della U.S. Scan-
zorosciate sono pronti alla nuova e 
storica avventura in serie D, moti-
vo d’orgoglio per l’intera comunità 
di Scanzorosciate.

Nuova asta pubblica 
per il Comune di Ranica. 
L’Amministrazione Co-
munale guidata dal sinda-
co Maria Grazia Vergani, 
ha infatti deciso di met-
tere all’asta una sua pro-
prietà. La base d’asta è di 
11.500 euro.

Oggetto dell’asta pub-
blica è una porzione di un 
più ampio parcheggio pub-
blico che ha accesso da Via 
Piemonte.  Il parcheggio 
prosegue poi in direzione 
sud est fino a sfociare in 
Via Lazio. Confina lungo 
il lato nord est con Via 
Piemonte, mentre lungo i 
lati nord ovest e sud ovest 
confina con proprietà pri-
vata residenziale. 

Il parcheggio  stato rea-
lizzato negli anni Settanta 
insieme ad una sottostan-
te struttura porticata in 
calcestruzzo armato, che 
non è in ottimali condizio-
ni conservative. 

L’area oggetto dell’asta 
è in lieve pendenza ed ha 
una superficie di circa 160 
mq, è quasi interamen-
te asfaltato, tranne una 
piccola parte pavimenta-

ta in porfido. Il Piano di 
Governo del Territorio (il 
Pgt) lo destina in parte 
ad “area per attrezzature, 
la mobilità e la sosta”, in 

parte a “ambito residen-
ziale di consolidamento di 
tipo C” e in parte a “verde 
privato di tutela”.Le offer-
te dovranno essere pre-

sentate entro il 17 agosto 
alle 12,30 e il giorno dopo, 
giovedì 18 agosto, si pro-
cederà all’apertura delle 
buste presentate. 
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PRADALUNGANEMBRO

E sono sette… 
si rinnova la Sagra 

della Forcella, 
ma il maltempo 

fa qualche danno

NEMBRO FERITA DAL NUBIFRAGIO… 
MA ANCHE DALLA TEMPESTA DI POLEMICHE.
Su Facebook volano gli stracci… e si tirano in 

ballo (tanto per cambiare) pure i profughi
“Con tutti i ragazzi ospiti a nostre spese non 

ne ho visto uno con una scopa in mano”

Da mercoledì 3 a domenica 7 agosto si svolge la festa 
più amata dagli abitanti di Pradalunga (e di Cornale), la 
Sagra della Forcella, giunta alla settima edizione.

Il Santuario mariano accoglie in questi giorni centi-
naia di visitatori e di devoti alla Madonna della Neve.

Il Santuario della Forcella è da diversi secoli il luogo 
di culto più caro ai pradalunghesi ed è meta di devozione 
popolare ed i molti pellegrinaggi.

Inaugurato il 26 agosto 1640 in località Forcella, il 
Santuario è riccamente ornato da molti ex voto, alcuni 
sono autentiche opere d’arte, altri sono più poveri, ma 
non meno significativi. Gli ex voto esposti nella chiesa 
sono espressione della profonda fede e devozione che gli 
abitanti di Pradalunga e Cornale hanno da sempre ri-
servato alla Madonna della Neve. 

Oltre alle celebrazioni liturgiche, ai Rosari, alle viste 
ai malati ed alla processione, la sagra prevede anche un 
programma più “laico”, con buona cucina e tanta alle-
gria. 

Peccato che, pochi giorni prima dell’inizio dei festeg-
giamenti, un violento nubifragio ha causato danni alle 
strutture messe in piedi dal gruppo di volontari. Il loro 
intervento ha però consentito di risolvere questi mo-
mentanei problemi.

Il momento clou della sagra è domenica 7 agosto, so-
lennità della Madonna della Forcella, con la solenne 
Messa delle 10,30 e, dalle 17,30 la recita del Rosario, la 
Messa e la processione.

L’Orobie Ultra Trail è 
una gara massacrante di 
ben 140 chilometri tra le 
Prealpi bergamasche. Si 
partiva da Piazza dell’O-
rologio a Clusone e, sa-
lendo e scendendo tra le 
vette, si doveva arrivare 
a Bergamo, in Città Alta.

Il primo classificato è 
stato Oliviero Bosatelli, mentre al secondo posto è ar-
rivato un abitane di Albino; si tratta di Guido Caldara,  
che ce l’ha fatta in 25 ore 20 minuti.

ALBINO - SPORT

NEMBRO

ALZANO - WORK IN PROGRESS

L’albinese Guido 
Caldara conquista 
il podio d’argento 

all’Orobie Ultra Trail

Torna la festa dello 
Zuccarello, la vera 

patrona dei nembresi

Partiti i lavori di 
manutenzione in Via Fantoni

STIAMO CERCANDO PROPRIO TE
Araberara investe sul territorio

(afm) Vuoi intrapren-
dere nuove esperien-
ze lavorative con la 
consapevolezza di 
poterti specializzare 
in un settore in forte 
ascesa? Per di più in 
un ambiente giovane, 
dinamico e sempre in 
movimento? 
Se la risposta è affer-
mativa, Araberara e 
il gruppo iNetWeek 
stanno cercando pro-
prio te! Stiamo infatti 
promuovendo un'im-
portante campagna 
di rafforzamento del 
personale per irrobu-
stire la nostra struttu-
ra commerciale nella 
provincia di Bergamo. 
Entrerai a far parte 
della più grande rete 
commerciale del nord 
Italia e avrai l'oppor-

tunità di mettere alla 
prova le tue capacità 
nel settore del marke-
ting pubblicitario ter-
ritoriale. 
Non è necessario un 
ampio curriculum: 
anche se non hai espe-
rienza, potrai candi-
darti e imparare trami-
te corsi di formazione e 
continui affiancamenti 
alla figura dell’account 
commerciale nel set-
tore delle strategie di 
vendita. E’ sufficien-
te, dunque, che tu sia 
una persona dinamica, 
intraprendente, con 
spiccate doti relazio-
nali e con la voglia di 
specializzarti in un 
nuovo campo. Sono 
garantiti un  compenso 
fisso, provvigioni oltre 
a importanti incentivi. 

Per informazioni 
inviare una 
e mail con il pro-
prio curriculum 
all’indirizzo 
publiin@netweek.it
Riferimento: 
“Araberara”

Lunedì 1 agosto sono partiti i lavori di manutenzione 
straordinaria per la pulizia, stuccatura e sostituzione 
cubetti di porfido rotti in Via Fantoni, nel centro storico 
di Alzano.

La via sarà oggetto per più o meno una decina di gior-
ni di questi lavori di sostituzione cubetti rotti, lavaggio 
e nuova stuccatura per una maggiore sicurezza e decoro.

Il passaggio da luglio 
ad agosto non è stato dei 
migliori per diverse loca-
lità della Valle Seriana 
(e non solo). Il nubifragio 
di domenica 31 luglio ha 
provocato molti danni, 
scoperchiato abitazioni e 
sradicato alberi ma, come 
sottolinea il sindaco Clau-
dio Cancelli, “per fortu-
na, nessuno si è fatto male. 
E’ volato via il tetto di un 
condominio nella zona 
dell’ex Italtubetti e anche 
quello di una villetta a 
Viana. Quindici persone 
sono state evacuate. Una 
parte del tetto del condo-
minio è finito sul tetto di 
un’altra casa e una parte 
sulla pista ciclabile… un 
disastro. Nel parco San 
Nicola è stato sradica-
to un grande albero, ma 
nei giorni scorsi abbiamo 
mandato un avviso via 
alert system, quindi con 
una telefonata nelle case 
dei nembresi per chiedere 
loro di verificare la stabi-
lità di tetti e piante”.

Chi ha avuto la sfortuna 
di subire danni non può 
non essere triste e anche 
arrabbiato. Su Facebook 
una delle persone interes-
sate si è sfogata, tirando 
in ballo i richiedenti asilo 
presenti in paese. 

“Non abbiamo più il 
tetto di casa, siamo fuo-
ri casa e i vigili vengono 
a controllare se abbiamo 
liberato dai detriti la pi-
sta... ma vaffanculooo va! 
Paese di merda!”. Uno sfo-
go comprensibile che ha 
però scatenato una lunga 
serie di reazioni.

“E’ una vergogna”; “E’ 
davvero un paese di mer-
da! Spero tu possa risolve-

re presto il problema della 
tua casa!”; “Vergognosi!”; 
“Ho fatto un giro in paese 
e con tutti i ragazzi ospiti 
a nostre spese non ne ho 
visto uno con una scopa 
in mano, ci sono i mar-
ciapiedi pieni di rami”; 
“Perchè non hai iniziato tu 
a pulire che magari qual-
cuno ti avrebbe seguito.... 
facile protestare a lavora-
re ci vuole un po’ di più”; 
“Non le rispondo, potrei 
essere offensiva e non è il 
caso, ho detto il mio pen-
siero perchè vedo questi 
cari profughi con tanto di 
telefono e di certo non sono 
scappati da una guerra, 
ma per farsi mantenere da 
noi; a un nembrese questo 
non è permesso”; “E’ un 
ragionamento da razzista 
xenofobo... odio questo tipo 
di pensare”; “Quando si è 
ottusi e si crede di avere 
sempre ragione, prima di 
scrivere ci si deve informa-
re...”; “Anch’io ho pulito i 
detriti davanti alla chiesa 
anche se il suolo è pubbli-
co... basta criticare per cri-
ticare e gettare fango sulla 
Amministrazione comuna-
le al posto di scrivere pren-
dete la ramazza e puli-
te...”; “Non ho parole!”; “Il 
Comune dovrebbe fare una 
pulizia programmata dei 
tombini sulle strade, for-
se certi allagamenti sulle 
strade si possono evitare!”; 
“Io sono ventitré anni che 
abito qui, ma il tombino 
fuori casa mia non è mai 
stato pulito; mai visto nes-
suno e anche con un sem-
plice temporale l’acqua 
non va via subito e fuori si 
forma una piscina”; “Il Co-
mune con tre operai ditemi 
voi cosa può fare... per la 

legge di stabilità non può 
assumere, il sindaco non 
può fare miracoli... crede-
temi...”; “Fate lavorare gli 
ospiti che abbiamo qui o 
no?”; “Se anche a Nembro 
sono stati ospitati immi-
grati in attesa di riconosci-
mento questo è il momento 
buono per coordinarli a 
dare una mano…”; “Stan-

no facendoli lavorare, non 
lo sapete perchè queste 
cose non vengono pubbli-
cizzate”; “Certi commenti 
si possono benissimo evita-
re. Se qualcuno ha voglia 
di sparare cazzate le dica 
a qualcun altro”.

Insomma, accanto ai 
tetti sono volati anche gli 
stracci!

Nell’Anno Santo del-
la Misericordia la festa 
dello Zuccarello assu-
me un sapore speciale. 
Sì, perché la Madonna 
venerata a Nembro è 
conosciuta come Maria 
Madre della Misericor-
dia. La festa si rinnova 
anche quest’anno i oc-
casione dell’8 agosto. Ma Madonna della Zuccarello è la 
vera patrona della comunità di Nembro, più del patrono 
“ufficiale” San Martino.

La tradizione fa risalire la fondazione della chiesa 
all’8 dicembre 1374 per volontà del nobile Bernardo Vi-
talba, che sul colle aveva il suo castello. Per secoli la 
chiesa rimase di proprietà della famiglia Vitalba e solo 
nel 1847 fu trasferita alla Fabbriceria della Parrocchia 
di Nembro. Lungo la mulattiera che sale alla chiesa vi 
sono le tribuline dei Misteri del Rosario, documentate 
nel 1738 ma probabilmente erette nella metà del ‘600. 

Del castello è rimasto ben poco: solo le tracce dell’an-
tico fossato e all’interno una parte del muro, posto a 
fianco della scala per salire alla cantoria. In origine fu 
costruita una semplice cappella addossata alle pareti 
dell’antica dimora. Doveva trattarsi di un unico locale 
con l’ingresso dove attualmente vi è la cappella di si-
nistra, l’altare era di fronte. Un primo ampliamento fu 
effettuato nel ‘500, ne seguirono altri, l’ultimo nei pri-
mi decenni del ‘900. La facciata, realizzata anch’essa in 
quegli anni, presenta un ampio portico con tre arcate a 
sesto acuto. Nel 2004 si è concluso il restauro del com-
plesso che sorge intorno alla chiesa.

L’affresco denominato  “Madonna Addolorata”  si tro-
vava in una cappella aperta nella parete a destra, eli-
minata durante la ristrutturazione del 1912. Era tale 
la devozione che l’allora arciprete monsignor Bilabini, 
decise di staccarlo e collocarlo sopra l’altare maggiore. 
Nel 1920, con una solenne cerimonia, le immagini della 
Madonna e di Gesù furono impreziosite da una corona 
dorata.

L’immagine fonte di devozione è più volte cambiata: in 
origine Maria Immacolata delle Grazie, poi Maria Ma-
dre della Misericordia, infine Pietà o Madonna Addolo-
rata. La chiesa è stata anch’essa indicata con diverse 
denominazioni: Beata Vergine delle Grazie e nel ‘700 
Madonna della Neve.

L’antica tradizione devozionale della novena è stata 
rinnovata anche quest’anno da numerosi fedeli e pelle-
grini, che hanno voluto rendere omaggio alla loro pro-
tettrice. 
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SCAMPOLO D’ESTATE

UNA GMG CHE COMINCIA QUANDO FINISCE

LUCA, IL MIO ALTER EGO  DI MILANO

segue dalla prima

Benedetta gente

LIBRI

INTERVENTO

“Pietre vive” sui luoghi della Resistenza

L’ennesimo salvataggio dell’AlbinoLeffe: purché...

(p.b.) Mario Pelliccioli per conto 
dell’Anpi (Associazione Nazionale Par-
tigiani) ha realizzato una ricerca sui se-
gni lasciati sul territorio bergamasco. Si 
tratta di una puntigliosa ricognizione dei 
monumenti, cippi e delle lapidi che sono 
sparse in tutta la provincia, in genere in 
luoghi montani, tra le rocce, ai margini di 
una strada o sui muri delle cascine o delle 
chiesette, nei posti dove hanno operato le 
formazioni partigiane. 

E questi segni rimandano un po’ alla 
“santelle” che segnavano i sentieri, una 
sorta di sosta meditativa le santelle per 
la fede, le lapidi per la memoria. Che va 
affievolendosi. Capita di trovarsi di fron-
te a un muro, a un edificio, alla svolta di 
una sentiero e doversi fermare a leggere 
cosa è successo più di 70 anni fa da quelle parti, dove 
un giovane del tempo fu catturato, ucciso, “caduto per la 
libertà” che è diventata una formula che suona retorica 
in questo tempo in cui la libertà sembra un diritto acqui-
sito da secoli, invece che da meno di un secolo. Il volume 
cita 36 Comuni bergamaschi e 76 “luoghi di memoria” 
come li ha chiamati Giuliana Bertacchi, altra studiosa, 

scomparsa lo scorso anno, che ha dedicato 
la sua vita alla ricostruzione storica di quei 
fatti tragici che adesso sono semplicemente 
rimossi, non fosse per quelle “pietre vive” 
che resistono al tempo e ai tempi. Per ogni 
luogo citato, la foto e una breve rievocazio-
ne dei fatti che lì si sono svolti, non nascon-
dendo anche fatti incresciosi, come quello 
ai Marinoni di Ardesio raccontato per anni 
con “omissioni e ambiguità”. 

A Mario Pelliccioli si devono ricerche e 
studi sulla prima guerra mondiale, il fa-
scismo, la seconda guerra mondiale, la 
Resistenza, la prigionia, la shoah, l’emi-
grazione e poi studi destinati alla didattica 
scolastica. Questo volume che grazie alla 
parte iconografica è facilmente fruibile, è 
quindi un contributo alla memoria, prima 

che le scritte sulle lapidi (come sta avvenendo in alcune) 
sbiadiscano al punto che non siano più leggibili e l’epide-
mia della smemorratezza lasci solo sterpaglie da postare 
impunemente su facebook. 

Mario Pelliccioli - “Pietre vive – Monumenti e lapidi 
della Resistenza bergamasca” - A cura dell’ANPI comi-
tato Provinciale Bergamo - Sestante edizioni – 15 euro. 

za Alberto Ongaro -  Il progetto presenta-
to  dall’Immobiliare  I° Sole è inaccettabile 

sia da un punto di vista tecnico che paesaggistico, il punto di cap-
tazione prende l’acqua e la rilascia molto più in basso con una 
conduttura lunga quasi 1,5 Km. L’acqua così verrebbe a mancare 
per una distanza troppo lunga che di fatto prosciugherebbe il tor-
rente in uno dei suoi tratti più caratteristici con il rischio di danni 
ingenti anche sulla fauna ittica che popola la Valle Vertova. Non 
è accettabile che l’interesse di un privato rischi di rovinare una 
della aree naturali più belle della zona, frequentata peraltro da 
migliaia di escursionisti ogni anno. Non è che siamo contrari a 
priori alle centraline idroelettriche, perché sono una delle fonti di 
energia pulita più efficienti, ma vanno effettuate su tratti fluviali 
con buone e costanti portate idriche e sicuramente la Valle Vertova 
non è tra queste. Spero quindi che si blocchi questo scempio, anche 
perché una volta effettuate sarà dura verificare il deflusso minimo 
vitale imposto per legge. Infatti - conclude Ongaro - la Provincia 
che dovrebbe adempiere a questo tipo di controlli, nel 2015, ha fat-
to solo due verifiche su 30 derivazioni presenti lungo tutto il bacino 
idrografico del Serio. Un appello da parte mia alla Provincia affin-
ché faccia tutto il possibile per non far morire uno degli angoli più 
suggestivi della Valle Seriana”. 

VAL VERTOVA

Quasi 5000 firme raccolte 
contro le centrali. 

Segue da pag. 44

Segue da pag. 46
sione di tendenza, un cambio di ballo, un riesame, anche storico, 
delle politiche superate e di quant’altro di rovinoso si è perpetra-
to dopo le retrocessioni dalla Serie B e dalla Serie C. L’obiettivo 
primario non può che essere quello di ricostruire un ambiente 
dall’interno, ormai immiserito, intristito, depresso e scorbutico, 
vittima di tutti gli errori  commessi. Va ricostruita una credibilità 
svenduta, una dignità infangata, un sano e sinergico rapporto con 
i sostenitori, con la tifoseria che protesta giustamente, con i me-
dia, le Società più blasonate senza soggiacere ad esilaranti ed 
autoritari veti, pregiudiziali e a professorali quanto inconcludenti 
lezioni che piovono dal cielo plumbeo di Zanica. 

L’imperativo, se si vuol imprimere una svolta, è quello di co-
struire un organico idoneo, non solo che lo si ritenga tale, all’al-
tezza della categoria. I tempi lontani dei successi della Serie B li 
abbiamo vissuti, condivisi, applauditi, a vario titolo ma di fronte 
ad uno scempio di simile portata non si può rimanere passivi, in-
differenti e sbeffeggiati. Certamente non comprendiamo né con-
dividiamo le visionarie folgorazioni ne i cantici al giovanilismo 
del vivaio quale panacea. Comprendiamo invece e molto bene i 
risultati del fallimento sportivo che si ripetono. Si risparmino, per 

favore, compiacenti e profani incensi sulle passioni, sulle missio-
ni, sui sacrifici ed i valori della Società, anzi della proprietà, per 
i quali si cimentano inesperti ventriloqui e qualche tifoso incline 
al buonismo petaloso e interessato. 

E’ la Società, anzi la proprietà, che ha remato contro se stessa, 
non altri, e gli effetti sono il frutto di un prodotto scadente e di un 
pensiero distorto. Ragazzi bruciati, allo sbaraglio e non ancora 
pronti, che si svincolano e se ne vanno delusi. Giocatori che giun-
gono all’ultima ora o quando si accende la sirena dell’allarme, in 
parcheggio a tempo determinato, utilizzati confusamente come 
saliscendi da un tram dalle cento fermate. Qualcuno di loro, figli 
del parametro zero, in ambienti e contesti  più solidi e preparati 
hanno ben figurato, pur con i loro limiti: Offredi, Salvi, Allievi, 
Cissè. Prima dei ragazzi deve crescere la Società! Non va disper-
so certamente il declamato Settore Giovanile per le sue molte-
plici funzioni e finalità ma ricondotto nel suo quadro originale 
che è quello di cornice, a coronamento di un progetto già ben 
definito e strutturato. La globalizzazione dei mercati, lo scouting 
a livello internazionale richiede investimenti che solo le Società 
di Serie A e poche altre potranno affrontare efficacemente. In-

sieme, come sostiene Arrigo Sacchi, ad una specializzazione più 
specifica e approfondita degli allenatori di Settore, rimasti al palo 
rispetto il livello europeo. Saranno queste Società, anche attra-
verso le cosiddette seconde squadre, a fornire i propri giovani 
più selezionati alle Società di Lega Pro. Le quali, per ragioni di 
sinergie, di bilancio, di controllo di qualità, fungeranno da vere 
e proprie agenzie. Diversamente sarebbe la solita melassa che dà 
scarsi frutti  al professionismo in generale, salvo le eccezionalità, 
a riprova che il disegno, nel cassetto del sogno, è antropologi-
camente sbagliato. La stagione non offrirà più alcun margine di 
errore se , come pare, dalla prossima stagione  verrà abolita la 
scorciatoia dei ripescaggi. Pertanto  bisogna ben attrezzarsi oggi. 
Caro Albinoleffe, non deluderci di nuovo. Per non dover dire ad-
dio al professionismo e ritirarti con il marchio del disonore. Noi 
ti sosteniamo ancora per l’identificazione con i colori che porti 
ed i paesi che rappresenti anche se ci pervade l’amaro sentimento 
della preoccupazione. A te l’onere di rassicurarci.

Vittorio Picinali
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La Chiesa 
di S. Pietro 
raccontata 
da don Martino

Clusone che ci si diffonde, i be-
nefattori baradelli, la donazione 
dei terreni. I primi edifici. 

I personaggi sono ricordati 
con una scheda personale. Ci 
sono le foto storiche a supporto. 
Ci sono storie che si intreccia-
no con altre storie, come quella 
della Nomadelfia di don Zeno, 
da cui, quando viene chiusa, 
arrivano a Clusone 93 ragaz-
zi. A Clusone don Bepo manda 
don Giuseppe Rota che arriva 

a Clusone nel 1952. Muore im-
provvisamente nel 1961 proprio 
quando don Martino Campagno-
ni viene inviato da don Bepo a… 
Vilminore, dove don Giuseppe 
Premarini ha messo in piedi un 
progetto che sembra la foto-
copia di quello del Patronato. 
Don Martino viene “fermato” 
a Clusone. La piana clusonese 
vede sorgere i grandi padiglioni. 
Manca la chiesa che, per chi abi-
ta nella parte bassa del paese, è 

(p.b.) Questa volta don Martino 
Campagnoni la quinta cesta degli 
“avanzi” della seconda moltiplicazio-
ne dei pani e dei pesci l’ha dedicata 
alla “sua” chiesa. Proprio nel senso 
dell’edificio, la chiesa del Patronato S. 
Vincenzo, casa sua. La curiosità delle 
“ceste” va rispiegata. Sono 17 i volumi 
pubblicati (finora) da questo prete che 
ha passato la sua vita tra i ragazzi del 
Patronato S. Vincenzo, scelto da don 
Bepo Vavassori nel 1951, il “don Bosco 
bergamasco” per guidare la struttura 
baradella. E nel risvolto di copertina 
delle sue opere don Martino ha mes-

so la citazione evangelica della prima 
moltiplicazione dei pani e dei pesci 
“Raccogliete i pezzi avanzati perché 
nulla vada perduto e riempirono dodi-
ci ceste”. Don Martino, quasi per gioco, 
iniziò a riempire le sue ceste di questi 
“pezzi avanzati”, “minutaglie” che in 
realtà sono spesso capolavori di iro-
nia e storia, che andrebbero perduti se 
non pubblicati. Ma finite le dodici ce-
ste tra il 1976 e il 2009, don Martino si 
è trovato a un bivio, andare a riempire 
anche le ceste della “seconda” moltipli-
cazione dei pani e dei pesci raccontata 
questa volta dall’evangelista Marco. 

chiamo del mistero della Trinità. 
E ancora, il teatro sottostante la 
chiesa, anche questo restaurato 
negli anni scorsi. Infine i santi 
e beati bergamaschi dipinti da 
Mario Carubia e inaugurati nelle 
scorse settimane con anche qui, 
a futura memoria, la loro storia. 

Un piccolo scrigno di memo-
ria e curiosità. Don Martino ha 
riempito la quinta cesta degli 
“avanzi” di una storia che con-
tinua.   

Il vescovo Giuseppe Piazzi benedice 
la chiesa di San Pietro Apostolo

anche una comodità, evitando di 
salire una specie di calvario fino 
alla parrocchiale. In due anni, tra 
il 1958 e il 1960 la chiesa viene 
edificata e il 29 giugno 1960 il 
vescovo Piazzi può benedirla. 

E’ dedicata a S. Pietro e qui 
c’è il racconto del perché dall’i-
dea di dedicarla a S. Giacomo 
si decise invece per il principe 
degli Apostoli (in ricordo del 
sen. Pietro Bellora che era mor-
to l’anno prima). Il progetto 

era dell’arch. Enrico Sesti. Ma 
siccome la memoria si sfilac-
cia ecco che si ricordano i vari 
passaggi, l’ampliamento con 
due piccole navate laterali, il 
portico della facciata inglobato 
nella chiesa, la costruzione del 
pronao d’ingresso e poi le opere 
dei vari artisti che hanno abbel-
lito la chiesa con le schede degli 
autori. Nella prefazione Vittorio 
Giudici interpreta la struttura 
“triangolare” della chiesa a ri-

L’età avanzava. Ma nel 2011 
don Martino è ripartito e ha 
già riempito, con quest’ultima 
opera, altre cinque “ceste”. Ne 
mancano due per completare 
l’opera. Don Martino compirà 
90 anni il prossimo 4 gennaio 
ma si porta allegramente la sua 
età per le strade della città adot-
tiva di Clusone, lui che è nato a 
Costa Volpino, anzi, a Volpino. 

Questo libro coincide nel-
la pubblicazione con il 65° di 
ordinazione sacerdotale e lui 
commenta con Isaia profeta 
chiedendosi: “Sentinella, quan-
to resta della notte?” intendendo 
che il vero “giorno” sia quello 
che verrà. 

Se è così, lunga notte, don 
Martino. 

Il libro racconta la genesi del 
Patronato San Vincenzo bene-
detto da Pio X, i primi preti, don 
Osvaldo Zanchi, don Giuseppe 
(Bepo) Vavassori, don Giovanni 
Maria Morandi, il peregrinare 
da una sede all’altra prima di ap-
prodare in Via Conventino e poi 
diffondersi a San Paolo d’Ar-
gon, Endine, Clusone, Sorisole e 
poi Sanremo e la Bolivia. Natu-
ralmente, pur avendo don Mar-
tino un ricordo nemmeno tanto 
piacevole di San Paolo d’Argon 
da dove, ragazzo inquieto, ten-
tò una fuga che finì sul nascere, 
è sulla storia del Patronato di 

CULTURA – SILVIO BORDONI 

‘Quell’estate dei giovani’ e quelle  parole di carne che fanno respirare
 gli anni ‘70, tra disoccupazione e lotta di fabbrica, 

quando tutto sembrava ancora possibile.
Aristea Canini

Quel profumo di spe-
ranza, quella scorza 
d’anima di chi sogna, di 
chi combatte, di chi sa 
che ogni cosa va oltre il 
tempo. 

Quella ‘strana pas-
sione per il popolo’, per 
dirla come piace a lui e 
lui è Silvio Bordoni 
che con “Quell’estate dei 
giovani”, racconta quel-
lo scampolo di giorni del 
1973, quell’inizio estate 
quando vennero licen-
ziati un gran numero 
di operai, Silvio era là, 
fisicamente e col cuore, 
perché lui non scinde 
mai le due cose, per que-
sto le sue parole sanno 
di carne, sono di carne, 
e sembra di toccarle, 
di respirarle, di viverle 
quando si leggono i suoi 
romanzi, le sue poesie, 
le sue storie. E questa 
storia ha riposato per 
anni in qualche parte 
della cantina di Silvio, 
lui, artista di quelli che 
quando creano poi pen-
sano già a cosa creare, e 
così quel manoscritto è 
stato ritrovato dall’altra 
metà di Silvio, da sua 
moglie, che lo ha ripreso 

in mano e ci ha trovato 
dentro quell’anima di 
quegli anni dove tutto 
sembrava ancora possi-
bile. Ed è bastato spol-
verare i ricordi per far 
riaffiorare ‘Quell’estate 
dei giovani’. 

Un viaggio nel tempo 
che diventa attuale, tra 
rabbia e forza, tra chi 
combatte e chi sogna, 
chi ama e chi spera, chi 
insomma, non si arren-
de mai, perché la vita va 
sempre oltre. 

Anche per Nannina 
e Dario, incollati cuore 
nel cuore in un valzer 
d’amore mentre il juke 
box fa da guscio e poi 
andare oltre nel crash 
di un incidente stradale. 

Anche per Rosan-
na, ragazza madre che 
aspetta, sa aspettare 
anche chi sembra non 
arrivare più, il padre 
del suo bimbo, ma sa-
per aspettare è vivere 
quell’attesa e spostare 
la linea dell’orizzonte in 
infinito. 

Anche per Andrea, 
leader e riferimento di 
quelle lotte di classe che 
negli anni ’70 erano lot-
te di vita, lotte per un 
futuro che sembrava lì, 

sparge speranza e poi si 
piega ma non si spezza 
davanti a un male che 
gli cattura il corpo ma 
non l’anima. 

Anche per Maria, bel-
la come il sole di chi 
sembra sempre alba pe-
renne, ma quella bellez-
za cozza contro quella 
maledetta voglia di la-
vorare, quel bisogno che 
non trova sbocco e quel-
le mani che la vogliono 
afferrare per catturarne 
una bellezza che non ha 
gabbia ma solo vento. 

Un viaggio dentro un 
tempo che è stato, che 
è e che sarà, perché le 
emozioni non hanno 
giorni, ma hanno storia 
infinita. Sfumature di 
personalità che pren-
dono forma dentro un 
libro che si legge tutto 
d’un fiato, che fa sogna-
re, che fa piangere, che 
fa sperare, che fa venire 
voglia di viverla questa 
vita, che a volte sembra 
ci passi accanto e ci sfio-
ri soltanto. 

Questo e molto altro è 
‘Quell’estate dei giovani’ 
di Silvio Bordoni, scrit-
tore, poeta, giornalista, 
che ha sempre saputo 
mischiare parole e ani-

ma in ogni sua opera, 
ha saputo intingere di 
libertà ogni suo scritto 
‘…bisogna che gliene 
parli un giorno alla li-
bertà. Bisogna che glie-
ne parli. 

Per vedere cosa ci sta 
sotto. Se oltre la fonia 
ininterrotta ...esiste 
l’alba…’ (da Una strana 
passione per il popolo). 

E in questo mese di 
agosto dove il mondo si 
ferma per far riposare 
cuore e corpo, prendete-
vi ‘Quell’estate dei gio-
vani’ di Silvio Bordoni e 
tornate a sognare. 

Ne vale la pena. Tut-
to può sembrare ancora 
possibile. 

a portata di mano dei 
sogni. Anche per Mau-

rizio, curioso, inquie-
to, che annusa amore e 
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